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La proposta della Direzione del Pei per le presidenze 
Un vertice dei «cinque» concorda sui nomi. Oggi apertura delle Camere ed elezione 

Nilde lotti alla Camera 
Spadolini al Senato 
Oggi ti insedia 11 nuovo Parlamento. Prima incom­
benza, l'elezione dei presidenti delie due assem­
blee, La Direzione del Pei ieri ha proposto formal­
mente le candidature di Nilde lotti per la Camera e 
Giovanni Spadolini per II Senato. Più tardi, sui due 
nomi hanno concordato anche I capigruppo della 
dlsclolta maggioranza, riuniti per definire una posi­
zione comune (ma solo su questo punto). 

QIOVANNI FASANELLA 

• i ROMA La Direzione co­
munista ha designalo Nilde 
lotti <per la capaciti gli dimo­
strata di garantire una direzio­
ne autorevole e Impaliate 
dell'assembleai di Montecito­
rio, ed ha auspicalo sul suo 
nome -In più ampia conver-

goni». Quanto a Spadolini, la 
tenone propone al senaton 

comunisti di «valutarne la can­
didatura nello stesso spirilo 

I democristiani avevano 
chiesto che I Cinque si presen­
tassero all'appuntamento di 
oggi con un accordo preventi­
vo sulle presidente, come pri­
mo passo verso la ricostituzio­
ne della vecchia msggloran-
la Ma I socialisti non ne han­
no voluto sapere Ed hanno 
concesso a De Mita, come 
cementino, solo la dlaponibl-
liti par un vertice del capi­

gruppo del pentapartito La 
riunione si è svolta ieri sera 
ma soltanto per «ratificare» 
l'Intesa sulla lotti e su Spadoll 
ni, nulla di più Insomma an­
che se Forlanl parla ora di 
«strada «pianata» verso la ri­
composizione dell alleanza a 
cinque, Il Psi ha voluto negare 
ali Incontro qualsiasi significa­
lo politico. Superato lo sco­
glio delle presidenze, Il pro­
blema del governo resta dun­
que più che mal aperto E nul­
la lascia prevedere che possa 
essere risolto In lempl brevi I 
democristiani chiedono che si 
lorml una maggioranza solida 
In grado di esprimere un go­
verno per l'Intero arco della 

legislatura II Psl appare di­
sponibile a riprendere la col­
laborazione con lo scudo cro­
cialo ed anche ad appoggiare 
un de a palazzo Chigi Ma po­
ne condizioni Una riguarde­
rebbe la lormula Si è sparsa 
ieri la voce secondo cui Craxi 
vorrebbe lasciar luori I liberali 
per lar poslo al radicali II se­
gretario socialista ha smenti­
to, ma Rino Formica non ha 
escluso che il Pr entri In mag­
gioranza E I altra condizione 
è che vi sia I impegno ad ap­
provare la legge che consenta 
(a ottobre o In primavera) lo 
svolgimento dei referendum 
Il latta che Craxi punti ad anti­
cipare I tempi delle consulta­
zioni popolari su giustizia e 
nucleare Impensierisce piaz­
za del Gesù De Mita teme In­
fatti che, una volta celebrati 1 
referendum e sull onda di una 
prevedibile scondita democri­
stiana, I socialisti riaprano II 
capitolo di palazzo Chigi Col 
rischio - prevedono alcuni di­
rigenti scudocrociatl - che si 
ripeta la stessa situazione che 
nella scorsa primavera ha por­
tato alle elezioni anticipate 
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La Corte di Cassazione 
dà ragione ai legali del boss 

Cutolo junior 
scarcerato 
«per errore» 
Di nuovo in libertà il figlio del boss Raffaele Cutolo, 
Roberto, condannato per l'assassinio del vicediret­
tore carcerario Giuseppe Salvia e accusato dell'at­
tentato ai danni del pretore di Ottaviano Antonio 
Morgigni. A rimettere in libertà il figlio del boss è 
stata una decisione della Corte di cassazione che 
ha ritenuto validi i motivi di ricorso presentati dai 
due legali del figlio del boss. 

• • NAPOLI La vicenda ri­
guarda i termini entro cui è 
stato interrogato Roberto Cu* 
tolo dal giudice istruttore che 
aveva spiccato a suo carico il 
mandato di cattura per I atten­
tato al giudice Morgigni 11 gio­
vane, arrestato II primo aprile, 
è stato interrogato il 16 dello 
stesso mese Ora la legge sta­
bilisce che una persona colpi­
ta da un provvedimento re­
strittivo del giudice istruttore 
debba essere interrogato en­
tro 15 giorni Secondo I legali 
del figlio del boss, i quindici 
giorni si devono contare dal 
momento dell'esecuzione del 
mandato secondo il giudice 
istruttore e il tribunale della li­
bertà (che avevano respinto il 
ricorso) invece andavano 
conteggiati dal giorno succes­
sivo 

La sentenza della suprema 

corte ha dato ragione ai legali 
di Roberto Cutolo ed ha stabi­
lito che questi quindici giorni 
vanno contati dal momento in 
cui la persona viene amma­
nettata La questione legale 
permette al giovane figlio di 
Cutolo di restare fuon dalla 
galera Cutolo jr, infatti, che 
era già stato rimesso in libertà 
per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva per 
l'omicidio Salvia, era tornato 
in carcere per l'attentato al 
danni del pretore Morgigni 

Ora Roberto Cutolo torna al 
soggiorno obbligato di Trada­
te, un centro della provincia 
di Varese Un soggiorno che 
fece nascere forti polemiche 
nel comune lombardo, ora 
destinate a riaccendersi per il 
ritomo di Cutolo jr, che aveva 
definito Tradate come «il luo­
go che più può somigliare ad 
Ottaviano» (patria del boss). 

La motivazione fa ricorso a una circolare dell'epoca fascista 

Il Vaticano assolve Marcinkus 
«Non lo daremo ai giudici italiani» 
U Santa Sede ha respinto la richiesta di estradizio­
ne avanzata dal governo Italiano per monsignor 
Marcinkus, De Strobel e Mennlni, accusati di gravi 
reati dal giudici milanesi. La Santa Sede ha invoca­
to l'articolo 11 del "franato lateranense, Riesplode 
cosi lo scandalo dei rapporti tra II Banco Ambro­
siano e lo lor, Una grossa questione che il nuovo 
Parlamento non potrà eludere, 

ALCICTI tANTINI 

H CITTA DEL VATICANO II 
presidente dello lor, monsi­
gnor Paul Marcinkus, ed I suol 
collaboratori Pellegrino De 
Strobel e Luigi Mennlni non 
potranno essere giudicati dal­
la magistratura Italiana per I 
reali loro attribuiti dal giudici 
milanesi In «te lone al crack 
del vecchio Banco Ambrosia­
no Si e saputo ieri che la San­
ta Sede ha respinto «la richie­
sta di estradinone avanzala 
dal governo Italiano alla sede 
apostolica con noia verbale 
dell'ambasciata d'Italia pres­
to la Santa Sede del 25 mano 
196? n 832.. 

Infatti, Il tribunale valicano, 
Incaricato dalla Segreteria di 
Stato di pronunciarsi In merito 
alla richiesta di estradizione 
da parte del governo italiano, 
ha stabilito con sentenza del 
85 aprile scorso che «lo lor è 
compreso tra gli enti centrali 
della Chiesa cattolica e quindi 
l'operalo dell'Istituto è sottrat­
to da ogni ingerenza da parte 
dello Stato Italiano secondo 
l'articolo 11 del trattato» Ne 
consegue, perciò, che «I diri­
genti dell istituto non posso­
no essere Incriminati per atti 
compiuti nell'esercizio delle 
loro (unzioni di dirigenti» 

In sostanza, Il tribunale vati­
cano ha latto propria la lesi 
sostenuta dalla Santa Sede il 
27 lebbraio scorso quando, di 
Ironie ai mandati di cattura 
emessi dai giudici milanesi 
(per «concorso nella distra­
zione, nell'occultamento, nel­
la dissipazione e comunque 
nella distruzione del patrimo­
nio sociale del Banco Ambro­
siano») nel confronti di Mar­
cinkus, De Strobel e Menmnl, 
affermò che «I articolo 11 del 
trattato lateranense esenta da 
ogni Ingerenza dello Stalo Ita­
liano gli enti centrali della 
Chiesa cattolica» 

Ma perchè queste notizie 
sono state rivelale solo ieri e 
non dal governo italiano che 
pure è stalo da tempo Infor­
mato dalla Santa Sede? Lo 
spiega II settimanale legalo a 
Ci e molto vicino ali arcive­
scovo Marcinkus «Il sabato» il 
quale scrive che delle «moti­
vazioni del tribunale vaticano 
dovrà certamente tener conto 
la Corte di Cassazione che nei 
prossimi giorni dovrà pronun­

ciarsi sulla legittimità dei man­
dati di cattura emessi dal giu­
dici istruttori milanesi nei con­
fronti di Marcinkus, De Stro­
bel e Mennlni» «Il sabato», ta­
cendo propria la causa di Mar­
cinkus, fa sapere che II tribu­
nale valicano ha trovato, a so­
stegno della sua lesi, una cir­
colare emessa nel 1930 dal 
ministro delle Finanze del re-
girne lascista secondo cui 
«vengono considerati come 
enti centrali gli organismi del­
la chiesa che hanno un carat­
tere di universalità» e ira que­
sti, secondo i giudici vaticani, 
•rientra indubbiamente lo 
lor» 

Ci sarebbe, quindi, da con­
cludere che qualsiasi azione 
possa essere compiuta dallo 
lor o da qualsiasi ente consi­
derato «centrale», anche la 
più perversa sotto il profilo 
giuridico e morale ed oggetti­
vamente lesiva degli interessi 
dei cittadini italiani, dovrebbe 
«essere sottratta da ogni inge­
renza da parte dello Stato ita­

liano» Non avrebbe, secondo 
questa lesi dei giudici vaticani, 
alcuna rilevanza il fatto che, 
come sostengono Invece l 
giudici milanesi, Marcinkus, 
De Strobel e Menmm (questi 
ultimi sono cittadini italiani) 
hanno compiuto alti che si so­
no concretizzati sul territorio 
italiano e che si sono intrec­
ciati con i loschi affari di Calvi 
a detrimento di interessi pre­
cisi di un certo patrimonio ita­
liano rappresentato dal vec­
chio Banco Ambrosiano Sa­
rebbe come dire che lo lor, in 
quanto ente centrale della 
Chiesa cattolica, ed I suoi din-
genti hanno licenza di fare il 
comodo proprio anche se tut­
to questo per la legislazione 
italiana è grave reato 

E augurabile, perciò, che la 
Corte di Cassazione faccia co­
noscere il suo parere nel con 
fermare o meno i mandati di 
cattura contro Marcinkus, De 
Strobel e Menmm, mentre e 
dovere del nuovo Parlamento 
fare chiarezza su questa mate­
ria tra I Italia e la Santa Sede 

Moser 
nella 
galleria 
del vento 

H I ROMA Ritomo al futuro 
per Francesco Moser II pri­
matista mondiale sull'ora ha 
inaugurato ieri ali Istituto di 
scienza dello sport di Roma la 
prima, avveniristica galleria 
del vento a grandezza natura­
te progettata dal prof Antonio 
Dal Monte 

Si decide 
per il canone tv 
a 120mila lire 
• B ROMA I rincari del cano­
ne Rai e del gas - a partire dal 
I* luglio - sono ali ordine del 
giorno del Cip che è convoca­
lo per slamane, sono la presi­
denza del ministro dell'Indu­
stria Hga L'aumento del gas 
(nella misura dell' 1,3», pana 
5,3 lire che si aggiungono alle 
attuali 404 a metro cubo) è 
•tato sollecitalo da Conflndu-
«irla e Federgasacqua (azien­
de municipalizzate) al fine di 
ristrutturare le tarlile, appli­
cando livelli più bassi all'ulen-
«a industriale L'aumento del 
canone (attualmente è di 
83 125 lire per II colore, di 
64 675 per II bianco e nero) * 
sialo sollecitato dalla Rai un 
palo d anni fa e ora dovrebbe 
concorrere a ripianare il deli-
eli che I azienda di viale Maz­
zini prevede per II 1987 240 
miliardi Alla line dello scorso 
gennaio, in un vertice di pen-
lapanllo, si decise di accorda­

re alla Rai un maggior Introito 
da canone pari a 140 miliardi 
un bel salasso per gli utenti 
Slamane il Cip esaminerà va­
rie ipotesi predisposte dal tec­
nici del ministero delle Poste 
una, originarla prevede che il 
colore sia portato a HZmlla 
lire (+20,01%) e II bianco e 
neroa96mlla(+48 43%) Se 
condo altre ipotesi il colore 
potrebbe salire anche a 117 o 
124mila lire II «via libera» al 
l'aumento del canone lu dato 
dal pentapartito - in commis 
sione di vigilanza - nel feb­
braio scorso Ci fu un duro 
confronto con Pei e Sinistra 
indipendente I cui parlamen 
tari dimostrarono come fosse 
più conveniente (e possibile) 
per la Rai reperire la medesi­
ma somma rlducendo I area 
di evasione o reclamando dal 
lo Sialo I credili maturati, o 
rivedendo sii onerosissimi ac­
cordi Rai Siae per 1 dirmi di 
autore 

Un decimo pianeta intorno al Sole 
tm La fonte e più che auto­
revole Questo però non can 
cella la prudenza e anche, un 
\elo di scetticismo tra alcuni 
esperti di planetologia E in­
fatti 1 ennesima volta in questo 
secolo che il decimo pianeta, 
«il pianeta X» viene annuncia 
lo E ad ogni annuncio è sem­
pre seguita una regolare 
smentita 

Eppure gli astronomi hanno 
sempre continuato a cercare, 
perché e è un mistero insolu­
to nello spazio le orbite di 
Nettuno e di Urano ilpenultl 
mo e il terzultimo pianeta del 
sistema solare sono perturba 
te da «qualcosa» di - finora -
tnspiegabile I tentativi di dare 
una risposta a questa doman 
da hanno creato ipotesi sug 
gestive come quella che ci la­
sciava immaginare molto lon­
tano da noi un secondo Sole 
rinsecchito e quasi spento 
una stella nana dal nome tra 
gico (Nemesis 'Vendetta*) 
che con la sua forza gravita 
zionale verrebbe a turbare il 
regolare moto dei pianeti lon­
tani Ora Piomer 10 e 11 han­
no (atto scartare la teoria del­
la stella perché non hanno 
trovato alcuna traccia di una 

Il nostro sistema solare potrebbe non 
finire con Plutone Due sonde amen-
cane, le Pioneer 10 e 11, hanno invia­
to a terra segnali che, secondo gli 
astronomi, dimostrano senza ombra 
di dubbio che un decimo pianeta 
ruoterebbe attorno al Sole perché 
escludono ogni altra spiegazione alla 

«perturbazione» delle orbite di Nettu­
no e Uranio Si tratterebbe di un gros­
so corpo celeste cinque volte la mas­
sa della Terra Un millennio gli sareb­
be necessano per compiere un giro 
completo attorno al Sole. L'annuncio 
è venuto dal Jet propulsion laborato-
ry di Pasadena, in California 

forza gravitazionale 
Qualcuno ha parlato anche 

di un decimo pianeta colpevo 
le di qualcosa di più dei turba­
menti di un paio di suoi simili 
La colpa che veniva attribuita 
a questo «pianeta X» era addi­
rittura I estinzione dei dino­
sauri 1 grandi rettili che pre 
cedettero I uomo sulla Terra 
sarebbero stati uccisi secon­
do questa teoria da una piog 
già di comete «lanciate» verso 
Il Sole da questo pianeta «cat­
tivo» che le avrebbe catturate 
nel pascolo delle comete la 
«nubediOort» una zona della 
nos'ra galassia prossima ai 
confini del sistema solare 

Nel 1930 perai giochi sem 

ROMEO BASSOLI 

bravano fatti Quando I astro­
nomo Clyde Tombaugh scopri 
Plutone, pensò infatti di attri­
buirgli una massa pan a quella 
della Terra Quel pianeta lon 
tanissimo e cosi grande 
avrebbe cosi spiegato le stra 
nezze di Nettuno Ma quando 
nel 1977 si scopri Caronte il 
satellite di Plutone si capi che 
la massa dell ultimo pianeta 
del sistema solare era ben più 
piccola di quella prevista ad 
dirittura un centesimo di quel 
la terrestre Si era ai punto di 
partenza che cosa turba 1 or 
btta di Nettuno' Quasi negli 
stessi mesi in cui quella smen 
ttta rimise in caccia gli astro­
nomi Charles KowaT, espio 

rando il cielo notturno dal-
I Osservatorio di Monte Palo 
mar scopri un oggetto celeste 
tra Saturno e Urano Era lui il 
colpevole' No si trattava solo 
di un asteroide che prima o 
poi precipiterà su Giove 

Si continua a cercare ma 
anche a dubitare esisterà dav 
vero un decimo pianeta' Ora 
le due sonde amencane, de­
stinate a perdersi nello spazio 
profondo dopo avere esplora­
to alcuni piane n del nostro si­
stema solare et mandano del­
le prove che sembrano inop­
pugnabili «Sono escluse altre 
possibilità ha detto il porta­
voce del Jet Propulsion labo-
ratory 

«Staremo a vedere», com­
menta il professor Giovanni 
Valsecchi dell Istituto di pla­
netologia del Consiglio nazio­
nale delle ncerche, -ora una 
osservazione al telescopio do­
vrà confermare quei dati» 
«Certo - aggiunge - un piane­
ta che si muovesse su un'orbi­
ta cosi anomala rispetto a tut­
te le altre, potrebbe essere 
sfuggito alla caccia degli 
astronomi Ma sarebbe anche 
un pò in contrasto con le leo­
ne sulla formazione del siste­
ma solare» 

Ma questo non è un proble­
ma In fondo propno in que­
ste settimane gli astrofisici di 
tutto il mondo si trovano in 
grande Imbarazzo di fronte al­
le licenze che la Supernova 
«nata» tre mesi la nella nube 
di Magellano si sta prendendo 
rispetto al modello tradizio­
nalmente accettato Dalla lu­
minosità troppo intensa alla 
presenza di uno strano ogget­
to al suo fianco, la grande stel­
la esplosa a febbraio è li a di­
mostrare che anche le teorie 
più belle convincenti, com­
plesse possono essere smen­
tite dalla natura 

Taranto salvo 
Lecce 
quasi in A 

Dagli spareggi in sene B esce il primo nome il Taranto La 
squadra pugliese, pareggiando ieri con il Campobasso 
( I • I ) ha conquistato la matematica certezza di rimanere in 
sene B Per il secondo posto a disposizione occorrerà 
attendere 1 incontro di domenica tra I molisani e la Lazio 
Nel girone promozione il Lecce ha sommerso di gol (4-1) 
una spenta Cremonese e punta decisamente alla A 2 got di 
Pascuih (nella foto) Decisivo 1 incontro tra Cesena e Cre-
m 0 n e S e » PAGINA 2 7 

In crisi 
la giunta 
regionale 
sarda 

•Assolvo il dovere di rasse­
gnare le dimissioni». Mario 
Melis, presidente della 
giunta regionale sarda, In 
cosi trailo le conclusioni 
della «deludente» verilica 
Ira le delegazioni del Pel, 
del Partilo sardo d'azione, 

del Psi, del Psdì e del Pn In discussione non è l'alleanza di 
governo e nemmeno la definizione del programma di line 
legislatura, bensì 1 assetto dell'esecutivo C era un accordo 
per la rotazione Psi, Psdi e Pn, però, vogliono lasciare 
tulio inalterato A PAOINA 3 

Clamorosa 
rapina 
da 7 miliardi 
in autostrada 

Spettacolare rapina, in pie* 
no giorno, sull'autostrada 
Milano-Como a mitra spia­
nalo I banditi hanno bloc­
cato centinaia di macchine 
e hanno latto razzia In un 
lurgone blindato per II tra­
sporto valori Bottino 7 mi­

liardi di due banche, destinati ai cambiavalute svizzeri, per 
lortuna nessuna vidima Ma è la terza volta che quel tratto 
d autostrada, all'altezza di Origgio, assiste a una rapina 
cosi Ed è I ennesimo agguato a un "blindala-, nel giro di 
u n a n n o « PAOINA 8 
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Euromìssili 
Forse accordo 
entro luglio 
L'accordo fra Usa e Urss per l'eliminazione degli 
euromissili è alle porte. Fonti dell'amministrazione 
americana hanno rivelato che la bozza d'intesa è 
stata presentata dal generale sovietico Nikolai 
Chercov al negoziatore americano a Ginevra May­
nard Glitman. Occasione per l'accordo sul ritiro 
degli euromissili sarebbe offerta dall'incontro Ira 
Shultz e Scevardnadze nel mese di luglio. 

tm WASHINGTON Sono stale 
fonti anonime dell'ammini­
strazione americana a dare 
notizia che I accordo per il ri­
tiro dall Europa di tutti I missili 
dai 500 ai 5000 chilometri di 
gittata sarebbe gii stalo rag­
giunto In realta, vi sarebbero 
ancora alcuni nodi da scio­
gliere, prima di tutto quello 
della definizione delle proce­
dure di venfica sul reale ntiro 
dei missili In secondo luogo, 
c'è, da parte amencana, chi 
vorrebbe trasformare la so­
stanza dell intesa sul disarmo 
in una pura e semplice ricon­
versione degli ordigni nuclea-
n In Europa, convertendo i 
206 Cruise stanziati in Europa 

in altrettanti missili lanciati d i 
sottomarini, e trasformando i 
108 Pershing 2 basati nella 
Rfg In Pershing 1 a gittata inte­
riore ai 500 chilometri. Evi­
dentemente, questi I temi al 
centro dei negoziati che ve­
dono impegnati sovietici e 
americani attorno al tavolo di 
Ginevra, per arrivare all'ac­
cordo prima dell'incontro fra i 
due ministri degli Esteri, previ­
sto a Washington attorno a 
metà luglio Altre tonti amen-
cane hanno rivelato che I so­
vietici presenteranno Ira bre­
ve a Ginevra la loro proposta 
per la riduzione del 50 per 
cento degli arsenali strategici 
delle due superpotenze. 

Uccisero Chinnid 
Ergastolo 
ai fratelli Greco 
t B CATANIA I fratelli Miche­
le e Salvatore Greco sono gli 
organizzatori della strage di 
via Pipitene Federico che co­
stà la vita al consigliere istrut­
tore di Palermo Rocco Cninni-
ci, a due carabinieri della sua 
scorta ed al portiere del palaz­
zo in cui il magistrato abitava 
La Corte d assise d'appello di 
Catania li ha condannati en­
trambi ali ergastolo ed ha in­
umo ventidue anni di carcere 
a testa ai commercianti paler­
mitani Vincenzo Rabilo e Pie­
no Scarpisi, accusati di con­
corso nell eccidio 

È stala quindi completa­
mente confermata la prece­
dente sentenza d appello 
emessa dal giudici di Caltani­
setta e che era stata annullata 

dalla Corte di Cassazione per 
difetto di motivazione. 

Alla lettura della sentenza 
Michele Greco, detto il «papa* 
della mafia, ha perduto per un 
attimo la calma e nvolto alla 
Corte ha gridato «Non è giu­
sto, sono innocente». Il suo le­
gale ha preannuncio ricorso 
in Cassazione 

Michele Greco t l'unico dei 
due fratelli in carcere. Salvato­
re è Infatti latitante. Michele. 
indicato da Buscetta conte il 
capo del vertice malioso, hi 
arrestato II 20 lebbraio dello 
scorso anno in un casolare vi­
cino Palermo 

«Questa sentenza - ha di­
chiarato Luciano Violante - ri­
pristina la verità e rattorta co­
loro che si battono contro le 
mafia» 
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rilhità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Oramscì nel 1924 

Miliardi e milione 
P I U O FASSINO 

> e Fiat ha celebrato un nuovo record- mille mi­
liardi di utile nel primi quattro mesi dell'87. In 
ciascuno di questi mesi un lavoratore Fiat ha 

__". percepito mediamente uno stipendio di un mi-
_ _ . itone. Mille miliardi; un milione. In queste due 

cifre sta II volto dell'Italia di oggi, di un paese 
che è cresciuto a due velociti, sempre più lontane tra 
loro. 

C't l'Italia della Fiat, l'Italia di rendite finanziarie 
enormi, l'Italia di grandi fortune accumulate in pochi 
anni, E c'è l'Italia del tre milioni di disoccupati, l'Italia 
di Ravenna, l'Italia di centinaia di migliaia di giovani 
dal futuro Incerto e precario. 

Intendiamoci, non vogliamo dipingere l'Italia come 
un paese al collasso economico o al pauperismo socia­
le; ni vogliamo negare I mutamenti grandi che hanno 
cambiato il profilo della società Italiana. 

Quel che vogliamo denunciare è un'altra cosa: sono 
1 guasti di uno sviluppo caratterizzato dalla selezione 
naturale del processi spontanei, da un darwinismo so­
ciale che ha approfondito gli squilibri, le Ingiustizie, le 
differenze 

L'Italia è si un paese moderno, ma quella modernità 
* stala a senso unico; la redlslrlbuzlone di lavoro e di 
reddito è avvenuta al contrario: chi era forle e ricco, lo 
è di più; chi era debole continua a vivere una condizio­
ne quotidiana di Incertezza e di precarietà. 

Anche oggi - dopo 11 15 giugno • Il nodo è, dunque, 
ancora quello: chi deve guidare la modernizzazione e 
In che direzione, 

uè una sinistra che voglia candidarsi alla guida 
del paese eludere queslo nodo? Questi anni 
non hanno forse dimostrato che una «moder­
nizzazione senza riforme» diviene II terreno più 

_ _ _ _ _ favorevole alla rlaggregazlone di un blocco so­
ciale moderato che Imprime alle trasformazioni 

un preciso segno di classe? E ciò a scapito non soltan­
to del più deboli, ma più In generale a danno di uno 
sviluppo equilibrato del paese e pregiudicando le stes­
se funzioni di governo dell'economia da parte dello 
Staio. 

Non pare che II pentapartito sia Inlenzionalo a misu­
rarsi con queste questioni, menire proprio da 11 - dal 
paese «reale, con le sue contraddizioni e le sue do­
mande - bisogna partire. 

E In ogni caso da 11 Intendiamo partire noi, per 
costruire quella proposta programmatica su cui lar ma­
turare le condizioni dell'alternativa e dell'unità a sini­
stra, Una Iniziativa che non pud essere solo «politica", 
ma che richiama Invece la necessità di aprire un fronte 
di Insaliva sociale e sindacale che rimetta al centro 
della politica la redlslrlbuzlone del lavoro, del reddito, 
del benefici dello Slato sociale, 

Una scelta che Implica II rifiuto dell'Illusione che un 

Qualsiasi arroccamento settario e la rappresentazione 
ella prolesta sia di per sé, da sola, capace di mutare I 

rapporti di potere; e una scelta che, nello slesso tem­
po, respinga la suggestione di concedere a quanti ci 
Invitano ad accollare la modernità come oggettiva e le 
sue contraddizioni come un necessario prezzo da pa­
gare, 

Una sinistra che non voglia smarrire il significato 
- slesso del sua esistere non può rinunciare neanche per 

• un litanie a far valere le ragioni della solidarietà, del 
progresso, della giustizia: parole che paiono antiche e 
di cui Invece occorre riscoprire la profonda moderni­
tà. 

Anche a questo ci richiama una seria riflessione sul 
volo - certo, per noi severo - del 15 giugno. 

Europa divisa 
•••maati-o VIUAKÌ 

Il .vertice della crlsl>, come e stata definita la riunione del 
capi di governo della Cee, ha avuto una protagonista, la 
lljnora Thatcher, E lei che ha provocato la spaccatura sul 
bilancia dilla Comunità. Ma è sufficiente constatare questo 
latto per «piegare perche II processa di unificazione econo­
mica e politica delia Comunità Incontra periodiche battute 
d'arresto? In agni caso una spiegazione semplice e univoca 
non c'è, Vediamo anzitutto che, dal missili all'agricoltura, 
dal bilancio alle politiche strutturali, gli interessi delle classi 
dirigenti del vari paesi europei divergono, Avvenimenti 
tateml come le proposte di Oorbaclov sul disarmo, o Inter­
ni, come li ricerca comune del miglior modo per Ironteg-
E lare, tutti Insieme, l'aggressività economica di Giappone e 

Isa, sono altrettanti motivi di spaccatura e di crisi. 
Certa, c'è un'Interrogativo che sembra agitare gli animi 

nelle varie capitali occidentali. E se Europa unita e autono­
ma lignificane «linlandlzzazlone» del vecchio continente? 
A Parigi e a Londra (per restare In Europa) molti guardano 
con preoccupazione al crescenti rapporti fra le due Germa­
nie, E il chiedono: vale la pena Impegnarsi per un progetto 
In cui l'unico vantaggio economico e politico potrebbe 
essere tratto solo da Bonn (e forse Mosca)? E In questi 
dilemmi, che dividono I governi conservatori europei, le 
prospettive di un'Europa più unita si allontanano, 

.Scontri, episodi divertenti: 
dalla memoria del cronista ventanni 
della vita del nostro Parlamento 

Storie di Montecitorio 
• B La prima volta che misi 
piede alla Camera, da giorna­
lista, lu nell'inverno '66. L'Ita­
lia centrale viveva ancora la 
tragedia dell'alluvione, ma In­
tanto la commissione ministe­
riale sulla disastrosa frana di 
Agrigento del luglio prece­
dente aveva consegnato II suo 
alto d'accusa al Parlamento. E 
Mario Alleata, direttore del­
l'Unità e «Inventore» di una 
lunga, drammatica campagna 

- che divenne un vero e pro­
prio caso nazionale, forse II 
primo In cui si faceva leva su 
ciò che avremmo più tardi 
chiamato la questione morale 
- sulla rapina della Valle del 
Templi e sugli speculatori che 
avevano costruito I nuovi 
quartieri sull'argilla (che sci­
volò a valle portandosi dietro 
migliala di tonnellate di ferro 
e cemento abusivi), Alleata -
dicevo - Intervenne nell'aula 
di Montecitorio su quello 
scandalo, Era stanco, sfinito 
dall'emersi Impegnato a fon­
do In una nuova campagna: 
quella che smascherava la fa­
talità del danni paurosi dell'al­
luvione. Ma era lucidissimo. 
Parlò a lungo In un'aula affol­
latissima. «Se Ella, signor pre­
sidente - disse a un tratto ri­
volto a Bucclarelll Ducei -
presiedesse la Convenzione 
giacobina, lo proporrei di de­
cretare la corona civica per 
quesll coraggiosi e onesti fun­
zionari che hanno svelato I 
meccanismi dello scandalo*. 
E II liberale Benedetto Cotto­
ne scuotendo la testa: «E triste 
notare che chi fa II proprio do­
vere debba esaere oggi ogget­
to di considerazione. Dovreb­
be essere la regola...». Alleata 
(Ini di parlare Inchiodando la 
De siciliana alle sue responsa­
bilità. Tornò al giornale, scris­
se a penna su un fogllettlno II 
titolo al mio resoconto (non 
ero resocontista, allora; ma 
avevo seguito tutto lo scanda­
lo ad Agrigento, da luglio a 
novembre), mi mise letteral­
mente In ferie ed io partii in 
macchina per la Toscana. 
L'indomani mattina telefona­
rono da Roma, Alleata è mor­
to. 

Passano anni duri, esaltanti, 
difficili, ma anche divertenti. 
Come all'epoca di uno degli 
ultimi governi Moro, quando 
segretario del portaborse del 
segretario particolare del lea­
der de era un giornalista tanto 

Oggi si apre la decima legislatura, un 
altro capitolo della lunga storia del 
nostro Parlamento. Anni duri, esal­
tanti, difficili, tragedie della vita na­
zionale, hanno trovato sintesi nell'au­
la di Montecitorio. E anche episodi 
divertenti, sconosciuti al pubblico, 
nati magari all'ombra di grandi dibat­

titi, di drammatici scontri. Dalla de­
nuncia di Mario Aiicata dello scanda­
lo di Agrigento, ai giorni del seque­
stro di Aldo Moro, dalle liste della P2 
alla battaglia comunista contro il de­
creto della scala mobile. Testimo­
nianze e aneddoti che ci racconta 
oggi il nostro cronista. 

servile quanto cerimonioso. 
Se Moro era atteso davanti a 
Montecitorio, lui era pronto a 
chinarsi a 45 gradi per render­
gli gli onori all'arrivo. Un gior­
no ci fu un minuscolo scarto 
di tempi Ira l'Inchino del gior­
nalista e l'apertura della por­
tiera dell'auto. Portiera che 
colpi violentemente la fronte 
del collega. Un momento di 
mancamento, una giravolta, 
poi II giornalista, ansiosissi­
mo: .Fatto danno alla cerro'z-
aerla, eccellenza?», E un».»lo-
rwverai - • »«••'i'.-

Nel 76 per la prima volta 
un comunista, Pietro Ingrao, 
viene eletto presidente della 
Camera, una delle massime 
cariche Istituzionali dello Sta­
to, Meno di due anni dopo sa­
rà proprio lui, Ingrao, tra colo­
ro che vivranno più drammati­
camente 155 giorni che corse­
ro tra il sequestro e l'assassi­
nio del presidente Moro, Del 
sequestro, toccò a me, per pu­
ro caso, dar la notizia a Berlin­
guer e Natta riuniti di prlm'ora 
al gruppo Pei di Montecitorio 
per valutare la sconcertante li­
sta dei ministri messa a punto 
da Andreottl nella notte. DI li 
a poco Andreottl, presidente 
del Consiglio, deve presentar­
si alle Camera per rendere le 
dichiarazioni programmati­
che del suo governo. La cattu­
ra di Moro sconbina tutto, e a 
palazzo Chigi i segretari del 
partiti decidono che il dibatti­
to sia brevissimo, concentrato 
In una sola giornata, la matti­
na alla Camera, Il pomeriggio 
al Senato. Berlinguer non at­
tende la formalizzazione di 
questa decisione per comin­
ciare a vergare sul suol grandi 
fogli bianchi l'intervento che 
pronuncerà di li a poco a 
Montecitorio. «L'attacco por­
tato con calcolata determina­
zione contro una delle perso­
nalità più eminenti della vita 
politica Italiana... segna un 

« I M O » «IASCA M U R A 

punto di estrema gravità e di 
pericolo per la Repubblica... 
tutte le energie devono essere 
unite e raccolte perchè l'at­
tacco evenivo sia respinto 
con il vigore e la fermezza ne­
cessari, con saldezza di ner­
vi», 

« • » 
Una delle crisi più oscure e 

clamorose di questi anni 
scoppia nel maggia '81. Da 
mesi si sa che II presidente del 
Consiglio protempore, Il de 
Arnaldo Forlanl, tiene nasco­
sta In un cassetto la lista degli 
iscritti alla loggia P2 di Llcio 
Celli. Ma di tirarla fuori non se 
ne parla. Ancora II pomerig­
gio del 20, Forlani dice no ad 
una richiesta del Parlamento: 
luori | nomi. Poi, in poche ore 
immediatamente successive, 
tutto si confonde, Ma son gli 
ultimi sussulti. Improvvisa­
mente, verso le dieci di sera le 
agenzie di stampa comincia­
no a battere 1953 nomi della 
lista, I nomi di tre ministri in 
carica (Foschi, Sarti, Manca) 
e di due sottosegretari; di de­
cine di deputati di tutti I partiti 
(esclusi solo Pel, Pdup e radi­
cali); di un'Impressionante 
quantità di militari, dal capo di 
Stato maggiore a tutti i re­
sponsabili dei servizi segreti; 
del direttori del Tgl, del Cr2. 
del «Correre della Sera»; e poi 
Pietro Longo, segretario del 
Psdl, Calvi, Gengrìini. DI Don­
na, e via cosi. E la conferma 
clamorosa che siamo di fron­
te ad un torbido strumento 
per ricattare e condizionare 
un sistema in degenerazione 
che inquina protondamente la 
Repubblica. I cronisti parla­
mentari lavoreranno tutta la 
notte per mettere ordine nel 
nomi. La situazione è tesissi­
ma. Il Pei chiede le immediate 
dimissioni del governo, ma ci 
vorranno ancora quarantot-
t'ore di inutili contorsioni per­
ché Forlani llnalmente lasci. 

Quello stesso anno, in set­
tembre, è segnato da un'altra 
vicenda: Il filibustering radica­
le contro il decreto sul fermo 
di polizia. MI ricordo quelle 
diciotto ore lilale di chiac­
chiere di un radicale che per 
necessità, per non abbando­
nare ii microfono, anticipava, 
nel chiuso del suo abito, quel­
lo che llona Staller chiamerà 
più tardi le piogge dorate. Ma 
invece è giusto ricordare an­
che questa. Non fosse altro 
che per citare l'Impresa di un 
altro radicale, Marcello Crlvel-
lini, che non sapendo più a 
che cosa ricorrere per guada­
gnar tempo, sfogliava la «Na­
vicella» (il libro con le biogra­
fie del parlamentari) e pren­
deva a bersaglio a uno a uno i 
deputati comunisti. «E tu - gri­
dò ad un tratto, rivolto al ban­
chi comunisti -, e tu che ti sei 
Iscritto giovanissimo al Pei, 
che hai combattuto per la li­
bertà...». Fu zittito. Il destina­
tario del demagogico appello 
era il carissimo compagno Ni­
cola Adamo, tragicamente 
scomparso qualche mese pri­
ma in un incidente d'auto. 
Una gaffe penosa. 

Poi ci fu la famosa e dura e 
lunga battaglia comunista 
contro il decreto (decad'ito) 
e il decreto-bis che tagliavano 
la scala mobile. Siamo nell'84. 
La battaglia andava avanti not­
te e giorno. Di notte, con i de-
rutati comunisti, c'erano solo 

redattori dell'Unità, che co­
me I parlamentari, si davano il 
turno. E ad uno di noi non 
sluggl, nell'intervento di Re­
nato Nicolini, la riscoperta di 
un anonimo del '600 che 
menzionava un tal Bettino che 
•aveva In animo» di fare il dit­
tatore. Si scoprì più tardi che 
questo tal Bettino non era 
Craxi, ma l'antesignano di 
Chino di Tacco. 

Intanto mille storie di tutti i 

generi s'intrecciano nel Palaz­
zo. Il vicecassiere di Monteci­
torio è scoperto e arrestato 
con le mani nel sacco: s'era 
impossessato di un miliardo e 
trecento milioni destinati al 
pagamento di Iatture. SI sco­
pre che un telefonista («La Ca­
mera, buongiorno») era una 
talpa delle Brigate rosse. E 
che - risposta del Tesoro ad 
un'interrogazione del comu­
nista Leo Camillo - tra II 74 e 
l'Sl I governi di maggioranza 
de erano riusciti a raddoppia­
re il numero delle «auto blu». 
ti trucco? Appostare In bilan­
cio una modesta cifra sempre 
uguale, salvo poi a travasare 
da una posta all'altra (senza 
possibilità di minima verifica) 
i quattrini necessari per copri­
re le sempre crescenti, fameli­
che necessità. 

Intanto, come le quattro 
precedenti, anche la nona le­
gislatura sì appresta a non ve­
dere la sua line naturale. È 
tempo di bilanci: SO bocciatu­
re dei governi «telici» di penta­
partito, bocciati persino interi 
bilanci, e poi l'ossessionante 
pioggia di decreti legge che 
sconvolgono i rapporti istitu­
zionali tra governo e Parla­
mento Impedendo a questo di 
legiferare e costringendolo In 
pratica solo a mettere il bollo 
(o a negarlo) sulle decisioni 
già operative dell'esecutivo. 
Poi il voto, cronaca di ieri. Se 
ne vanno tanti, persino quel 
galantuomo di Aldo Bozzi, l'u­
nico costituente liberale che 
era rimasto in servizio attivo. 
E se ne va il nostro Mario Po­
chetti: il segretario del gruppo 
per antonomasia per tanti an­
ni, un uomo affettuoso e bur­
bero, pronto sempre a coglier 
la palla al balzo, e altrettanto 
severo sempre con i ritardata­
ri in una votazione, (oss'anche 
il segretario del partito. Mario 
aveva creato praticamente dal 
nulla una figura di dirigente di 
gruppo attento a tutti i concre­
ti momenti dell'azione politi­
ca e parlamentare: un'attività 
che aveva riscosso il rispetto e 
la stima di tutti i gruppi che -
posso testimoniarlo - si ram­
maricavano costantemente di 
non aver nelle loro file un Po­
chetti. insomma una equiva­
lente guida nella dialettica e 
nello scontro parlamentare, 
duttile e però tenace come 
lui. 

Intervento 

Inattesa 
di un Ulisse 
che esplori 

DOMENICO ROSATI 

T anto non cam­
bia niente», 
aveva profetato 
alia vigilia 

• a a - a a Agnelli. E Luc­
chini lo ha richiamato subi­
to dopo II voto. Le elezioni 
sono state invece - per le 
abitudini italiane - un mez­
zo terremoto. Si pensi al ca­
lo comunista, allo sfarina­
mento dei laici intermedi, 
per non parlare della para­
lizzante soddisfazione dei 
due litiganti, De e Psl, che 
hanno continuato a duella­
re anche dopo il verdetto 
delta giuria popolare. Ep­
pure l'impressione della 
gente comune, dell'utente 
televisivo medio, dell'elet­
tore convinto all'ultimo 
momento a non disertare 
le urne per un residuo do­
vere civico è che, davvero, 
tutto continuerà, più o me­
no, come prima. Che il 
nuovo, in fondo, non sia 
proprio Cicciolina? 

Da neofita del Parlamen­
to, provo disagio net fare 
questa constatazione. Il 
massimo che da candidato 
avevo azzardato a promet­
tere era, in tondo, un nuo­
vo pentapartito «senza pre­
potenze». Può darsi che 
questo si ottenga; può darsi 
che continuino le prepo­
tenze senza neppure il pen­
tapartito. Ma che cambia? 

Altri, a dire il vero, non 
avevano promesso molto 
di più. Penso all'alternativa 
dei Pel, proclamata nel 
vuoto e consumata in chia­
ve sommessamente quanto 
scopertamente tattica: né 
Craxi né De Mita, appunto. 

Steso un pietoso velo 
sull'alternativa di Nicolazzl, 
sfumata la tricolore equidi­
stanza del sen, Spadolini, 
liquefatti i liberali, sono po­
liticamente ininfluenti - an­
che se per altri versi rile­
vanti - sull'altro versante, I 
quozienti strappati dai ver­
di, tuttavia indicano una 
tendenza alla semplifi­
cazione dei concetti politi­
ci che andrà analizzata e 
compresa. 

Se dunque t numeri han­
no una logica e se non si 
vuole sognare, una qualche 
escogitazione sarà pur tro­
vata nell'ambito della vec­
chia maggioranza, Non c'è 
scampo; e non è neppure 
peccato: «Se questi sono I 
buoi - dicevano I contadini 
del mio paese - con questi 
devi arare». 

Ma arare per seminare 
che cosa, per quele pro­
spettiva, per quale luturo 
politico? L'elemento dram­
matico della situazione ita­
liana torna con prepoten­
za. Da quando la violenza 
del terrorismo e l'ostilità di 
tanti ambienti che contano 
hanno imposto il «break» al 
confronto ra De e Pei, il 
convoglio politico italiano 
appare condannato alla na­
vigazione a vista. E si perde 
persino la memoria del la­
scino di disegni di ampio 
respiro, del tipo di quello 
che portò negli anni 50-60 
dal centrismo al centrosini­
stra. Per sfuggire le doglie 
del parto si evita il concepi­
mento. E c'è rischio di re­
gressione. Durante la mia 
esperienza elettorale ho 
ascoltato frasi come: «L'a­
vevo detto io a Pantani che 

quesll socialisti non biso­
gnava imbarcarli». Parola 
di un veterano della de vai-
tiberina che si riferiva, con 
grande serietà, non al Fan-
fani odierno ma a quello 
del 1958... 

Impressionante, poi, il 
modo In cui sono state 
consumate nello spazio di 
un mattino Ipotesi che ri­
chiederebbero approfondi­
mento e riflessione, C'è II 
sospetto che siano slate 
presentate proprio per farle 
liquidare senza neanche di­
scuterle. Penso alla sortita 
dell'on. Formica per una 
Intesa De, Psl, Pel con l'o­
biettivo di governare la lese 
- ritenuta necessaria - di 
riforme istituzionali per il 
compimento della demo­
crazia, Sbagliati II momen­
to e la maniera: ma come 
negare verità all'esigenza 
di collegare, In qualche 
modo, I due tavoli - quello 
della gestione politica e 
quello degli adeguamenti 
delle Istituzioni - viste an­
che le infauste risultanze 
della procedura separata 
fin qui seguita? Penso alla 
banalità con cui certi com­
mentatori hanno liquidato 
la questione comunista: 
adesso che il Pel é più de­
bole potrebbe anche esse­
re «utilizzato» senza troppi 
scrupoli. 

N on si può co­
munque negare 
che II 14 giugno 
ha ridotto I 

• • • • • margini delle 
rendite di posizione che si 
erano nel tempo costruite 
sulla potenza del Pel: quel­
la dello stesso Pel declinala 
nel latidico «senza di noi 
non si governa» e quella 
della De specializzatasi in 
barriere ed argini di vario 
genere che ora non servi­
rebbero più. È accresciuto 
Invece il privilegio del Psl 
che ha usato il parallelismo 
dei rapporti tra De e Pel per 
compiere le più spericolate 
evoluzioni e si sente inco­
raggiato a proseguire. 

C'è quanto basta per di­
mostrare ciò che si voleva 
e cioè che la formula del 
governo non è la cosa più 
importarne e che al penta­
partito si può persino tor­
nare se resta chiaro però 
che questo assetto non 
configura le colonne d'Er­
cole della politica italiana e 
che, mentre un governo 
•stabile» svolge il proprio 
compito, le forze morali, 
culturali, sociali e politiche 
del paese dovrebbero rin­
tracciare il gusto di riani­
mare la ricerca politica per 
guardare più lontano, per 
dare senso e credibilità al 
gesti ed agli orientamenti. 
Può dirsi davvero che II 
paese sia cresciuto se non 
cresi» la qualità della poli­
tica? 

In attesa di un Ulisse che 
esplori, come dice il poeta, 
Inarcata che s'apre sul 
nuovo», conviene dunque -
e non è cosa tranquilla per I 
dotti di turno - stabilire, al­
meno In via di Ipotesi teori­
ca, che ì confini del mondo 
non sono quelli segnati sul­
le mappe della guardia co­
stiera: «Fatti non toste a vi­
ver come bruti...». 
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• p Venerdì scorso Vilma 
legge con gran soddisfazione 
l'articolo di Folena Gli scrivo, 
mi dice Poi per la pagina del­
le lettere all'L'mrà è lunga, fir­
mala tu nella rubrica del gio­
vedì, aggiunge, un po' sul se­
rio, un po' a sfida Non me la 
sento di lare una appropria­
zione indebita, correrei qual­
che rischio privato. Perciò la 
metto fra virgolette e la firmo 
col suo nome e cognome A 
ciascuno il suo. 

•Caro Pietro, i falli di Pado­
va (e di altrove), vivaddio, ti 
scandalizzano In una società 
che digerisce tutto, trovare 
uno che si incazza, che prote­
sta con passione, è diventato 
raro grazie L'uomo spaventa­
to per la morte nucleare non 
si accorge che, ridotto com'è 
a fruitore passivo di consumi. 
sta morendo ogni giorno un 
poco per entropia Non c'è 
più vita senza passione. 

Tra le tante cose che impa­
rai da mio figlio, nel Sessan­

totto, due mi sono stampate 
dentro, Il giorno che gli chiesi 
- a lui, un Pierino di don Mila­
ni - che voto aveva preso nel 
compito di greco, guardando­
mi dritto negli occhi mi rispo­
se: Marco - un suo compagno 
per nulla Pierino - ha preso 
sei Capii che vivere significa 
attenzione, ascolto dell'altro, 
spendersi per qualcuno, per 
qualcosa. 

L'altra, più generale, il pri­
vato è politico. Una presa di 
coscienza importante quanto 
dimenticata. A ripeterla oggi, 
Il guardano come se tu fossi 
un marziano. Eppure ogni ri­
voluzione culturale nasce dai 
fatti personali, dal privato. 
Questo messaggio fu raccolto 
dalle donne più che dagli uo­
mini: dalle donne, la cui vita è 
ancora più privata che pubbli­
ca; dalle donne, che sentono 
Il bisogno di fare politica co­
me qualcosa di vitale, di cui 
non si può fare a meno. 

Faticosamente, tra mille 
contraddizioni, lo stanno por-

Il pubblico 
e il privato 

landò avanti. Ne so qualcosa, 
per esperienza diretta in cam­
pagna elettorale. Ha ragione 
Paola Galottl: il successo della 
rappresentanza femminile nel 
Pei è una novità da far frutta­
re. 

Allora. Pietro, una corretta 
azione politica non può che 
partire da un corretto agire 
nel privato. Ricordi, o torse 
sei troppo giovane, quando si 
diceva, dimmi come fai all'a­
more e ti dirò per chi voti? 

Allora il politico che si è 
abitualo a strumentalizzare 
l'altro In vista del potere (pen­
so anche alla strumentalizza­
zione della lede del semplici) 

è anche colui per li quale il 
partner dell'incontro sessuale 
è valido solo se capace di 
buone prestazioni. Prestazio­
ni. appunto, da comprare1 fa­
cendo a meno della fatica del 
cammino difficile e scomodo 
che porta al confronto con 
l'altro, alla ricerca di "parole» 
In comune (parole fatte anche 
di sguardi, di gestualità), alla 
accettazione anche della con­
flittualità. 

Comprare l'altro, usarlo per 
Il proprio piacere, per la gra­
tifica del sentirsi virile, o sedu­
cente, convive con un'imma­
gine pubblica resa irreprensi­
bile dalla teonzzazlone sulla 

famiglia e le cose che conta­
no. Con un brutto termine dei 
teologi, ti dirò che l'unico cri­
terio di credibilità di qualsiasi 
teorizzazione - anche politica 
- è l'orfoprassr, ossia l'agire 
in coerenza indiscutibile coi 
principi affermati a parole. 
Anche per questo, Pietro, ab­
biamo amato Enrico Berlin­
guer. 

Ed è con tutto questo che 
Silvia Costa e i suol amici de­
vono misurarsi. Durante la 
battaglia per la 194 una signo­
ra che tranquillamente aveva 
preso l'aborto come contrac­
cettivo sicuro, andava per le 

piazze a predicare col Movi­
mento per la vita contro la 
legge. A precisa domanda ri­
spondeva: una cosa il privato, 
altra cosa il pubblico. 

Vengo da un anno di lavoro 
con gruppi di giovani sul rap­
porto uomo-donna. Mi son 
sentita dire più volte che non 
ncercavano nella coppia una 
felicità privata perché il pub­
blico li aveva delusi ma che 
costruire un più autentico rap­
porto di coppia è il luogo do­
ve è più possibile il cambia­
mento. È l'unica rivoluzione 
veramente in corso nelle rela­
zioni umane perchè la coppia, 
dicevano, agisce poi sull'inte­
ro gruppo sociale. Quel giova­
ni cercavano coerenza tra pri­
vato e pubblico e spesso con­
fessavano, con angoscia, di 
non trovarla nelle proprie fa­
miglie. 

D'altronde, ciò che le don­
ne comuniste hanno in comu­
ne coi giovani della Fgct è che 
la politica non è affare di pa­

lazzo ma compete a ciascuno 
- ricordi lettre di don Milani? 
- nello spazio che è proprio di 
ciascuno, a cominciare dal 
privato, dalla propria casa. 

Fino a che ci saranno fatti 
come quelli di Padova (e dì 
altrove) non potremo che 
avere anche le tangenti, le 
collusioni con la mafia, i ricat­
ti, gli «inquinamenti» della P2, 
della droga,del mercato delle 
armi, del voti di preferenza... 
Nel tanti discorsi sulla sconfit­
ta, teniamoci ben stretta la no­
stra diversità più vera: il biso­
gno, fino alla rabbia, di puli­
zia, 

Vilma Occhipìntl 

Questa settimana ho rispar­
miato la fatica di scrivere e ho 
ceduto lo spazio a una donna. 
In coerenza con l'indirizzo del 
partito, Che poi Vilma ed lo si 
viva Insieme da un terzo di se­
colo, col bollo dallo Stato e 
della Chiesa, è del tutto Irrile­
vante. Salvo per noi due, 
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POLITICA INTERNA 

Sardegna 
La giunta 
regionale 
in crisi 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIMI Una teucra 
concisa 20 righe In tulio per 
dire che e crisi Sono le 18 50 
quando II presidente del con 
tiglio regionale, Il comunista 
Emanuele Sanna da lettura al 
l'assemblea del messaggio ap 
pena pervenuto dal palazzo 
della Regione «Assolvo al do 
vere di rassegnare le dimissio­
ni da presidente della gluma 
regionale prendendo allo del 
la conclusione insoddisfacen­
te qui e giunta la verifica politi 
ca fra le delegazioni dei partili 
che sostengono la giunta i 
Firmalo, Il presidente della 
gluma (dimissionarla) Mario 

i Melis 
L annuncio della crisi con­

clude nel peggiore del modi 
una lunga e complicata verifi­
ca tra le Ione della maggio-
rama di sinistra sardista e lai­
ca, protrattasi per oltre sei 
mesi In discussione - lo han­
no ribadito ancora ieri le dele­
gazioni del Pei del Psda, del 
Pai, del Psdl e del Prl - non è 
I alleanza di governo che anzi 
viene riconfermala anche In 
questo difficile momento E 
neppure la definizione del 
programma di fine legislatura, 
sul cui contenuto (plano 

' straordinario per I occupazio­
ne e riforma della Regione In-
nandluito) c'6 il consenso di 
tulle le forze della maggioran­
za E allora? Il casus belli nel­
la maggioranza riguarda 
esclusivamente l'assetto del-
I esecutivo Secondo comuni-

, sii e sardisti, ali accordo sul 
programma avrebbe dovuto 
seguire una rotazione di alcu­
ni assessorati, In modo da ren­
dere più compatta ed incisiva 
l'azione della compagine di 
governo Socialisti, socialde­
mocratici e repubblicani han­
no invece Insistito - anche per 
problemi di equilibri interni -
per mantenere sostanzialmen­
te Inalterato l'assetto della 
giunta, limitando le modifiche 
Illa sostituzione del due as­
sessori dimissionari, Il sardista 
Carlo Sanna, eletto In parla­
mento, e II «tecnico» «pubbli-

j cano Ingegner Roberto Bina-
ghl, Su questa ipotesi la verifi­
ca era «tata sospesa alla vigilia 

. elettorale Ma né 11 presidente 
, Mells.nél sardisti (al cui Inter­

no si 4 prodotta una clamoro­
sa spaccatura domenica sera 
durame la riunione del consi­
glio nazionale) ritenevano ac­
cettabile una slmile conclu­
sione U trattativa e cosi ri­
presa dopo le elezioni ma si è 
subito arenala davanti ali Irri­
gidimento del Psda da una 
parte e di socialisti e laici dal­
l'altra Ieri manina il Pei ha 
compiuto un ultimo tentativo 
nell'Incontro con le altre dele-

talloni, riaffermando la piena 
Isponiblllià a rivedere II com­

plesso della propria presenza 
Ingiunta Ma anche questa ini­
ziativa è siala inutile «Il Pel ha 
lavorato tenacemente - ha di 
chiarata Ieri sera II segretario 
regionale comunista Pier San 
dro Scano - e sino all'ultimo 
per evitare la crisi Non ci ha 
guidalo la volontà di stare ag­
grappali a tulli i costi ad una 
quota di potere, ma la consa­
pevolezza che In questo mo­
mento alla Sardegna non gio­
va un periodo di paralisi del 
governo regionale» 

Presidenze dette Camere 
Le indicazioni di quasi tutti i gruppi 
convergono sulle candidature 
di Nilde lotti e Giovanni Spadolini 

Un ministero a Pannella? 

Craxi smentisce di averlo chiesto 
a De Mita, Formica invece 
non esclude i radicali in maggioranza 

Ma sul governo, nebbia 
Le assemblee di Montecitorio e palazzo Madama si 
riuniranno oggi alle 16,30 per eleggere i rispettivi 
presidenti Nilde lotti alla Camera, Giovanni Spa­
dolini al Senato quasi tutti i gruppi hanno prean­
nunciato che faranno confluire i loro voti su questi 
due nomi. Scontato, dunque, l'esito della votazio­
ne Più difficile, invece, è fare previsioni sul destino 
della legislatura che sta per inaugurarsi 

GIOVANNI FASANELLA 
M i ROMA II primo appunta* 
mento politico-Istituzionale di 
questo dopo elezioni sta dun­
que per essere affrontato sen­
za eccessivi inloppi Non ap­
pariva cosi alta vigilia La De 
aveva chiesto agli ex alleati di 
presentarsi oggi alle Camere 
con una posizione comune 
Doveva trattarsi insomma del 
primo passo verso la costitu­
zione di una maggioranza di 
governo DI fronte al diniego 
socialista, sembrava che i par­
titi si accingessero ad elegge­
re I due presidenti al di fuori di 
Qualsiasi accordo politico affl­
andosi unicamente alle 

«maggioranze numeriche». 
espressione coniata per I oc­
casione proprio da Craxi Ma 

a piazza del Gesù hanno fatto 
un pò di conti e si sono ac­
corti che, per la prima volta 
nella storia della Repubblica, 
poteva verificarsi un eventua­
lità impensabile solo fino al-
I altro ieri I elezione della se­
conda e delia terza autorità 
dello Stato senza i volt demo­
cristiani 

Un rischio troppo grande, 
tale da giustificare una rapida 
retromarcia De Mita non ha 
più puntato I piedi E alla fine, 
saltato il secondo incontro 
con Craxi ieri sera si è accon­
tentato di un «vertice» dei ca­
pigruppo dell ex pentapartito 
convocato in fretta e furia per 
«ratificare» I accordo sui nomi 
di lotti e Spadolini e trovare 

un intesa sugli assetti degli uf­
fici di presidenza e sui presi­
denti delie commissioni Ma 
nulla di più anche se Forlani 
si è affrettato a dichiarare che 
si è comunque cominciato a 
«spianare il cammino» verso la 
formazione di una maggioran­
za Gli orientamenti del vari 
partiti si erano comunque già 
delineati prima del «vertice» 
dei capigruppo 

La Direzione comunista, 
riunitasi ieri, aveva deciso -
secondo il comunicato ufficia­
le - di proporre all'assemblea 
del deputati comunisti la can­
didatura della lotti «per la ca­
pacità già dimostrata di garan­
tire una direzione autorevole 
e imparziale dell assemblea», 
prendendo atto «positivamen­
te dei riconoscimenti venuti in 
tal senso anche da altre forze 
politiche e auspicando che 
ciò porti alla più ampia con­
vergenza in questo primo 
adempimento istituzionale 
della nuova legislatura- «Nel­
lo stesso spirito» la Direzione 
proponeva al senatori comu­
nisti di valutare la candidatura 
di Spadolini 

Nessun dubbio nemmeno 
suli orientamento di Pli, Psdì e 

Pri Quanto a Crani, in matti­
nata dopo aver sentito il se­
gretario del Pel, Natta, aveva 
dichiarato pubblicamente la 
propensione socialista a que­
sta soluzione E per la verità, 
anche la De già nei giorni 
scorsi, aveva lasciato trapela­
re una disponibilità a confer­
mare la presidenza comunista 
della Camera e a votare Spa­
dolini ai Senato Ma inizial­
mente aveva subordinato il si 
ad un accordo preventivo 
nell'ambito del pentapartito 

Superato lo scoglio delle 
presidenze, si proporrà subito 
dopo il problema del gover­
no I passaggi istituzionali del­
la crisi prevedono che, inse­
diato il nuovo Parlamento, 
Fanfani torni dal capo detto 
Stato per confermare le pro­
prie dimissioni, e che Cossiga 
avvìi le consultazioni per con­
ferire il nuovo incarico I pas­
saggi politici appaiono allo 
stato delle cose assai più com­
plicati 

De Mita non si nasconde 
certo le difficoltà e parla di 
«avvio incerto della legislatu­
ra» Il segretario democristia­
no ritiene che la condizione 
per formare una maggioranza 

L'incontro degli ex alleati 

I piani de naufragano 
E solo un minivertice 
Una lunga corsa a ostacoli finita però male: De 
Mita non è riuscito a strappare al Psl l'impegno che 
Il voto comune per le presidenze di Camera e Se­
nato (osse preludio a una nuova maggioranza. 
Conferme e smentite, poi l'epilogo: «No, Craxi e 
De Mita non si incontreranno più - ammetteva 
Portarli -. Tra un'ora si riuniscono, però, i capi­
gruppo dell'ex pentapartito,,.». 

FEDERICO OEREMICCA 

s a ROMA Pietro Sorrentina 
e Ubero Gualtieri, Giuseppe 
Passino e Adolfo Battaglia, 
Luigi Fraina e Mario Pagani 
Varcano velocemente II por­
tone di palazzo Madama se­
guiti, dopo da Fabbri, De MI-
chells, Mancino e Martlnazso-
II Beh, insomma nonerapre. 
elsamente questo II «vertice di 
maggioranza» per il quale Ci­
riaco De Mila aveva lanto Insi­
stilo E Invece eccoli qui «I 
dieci», riunirsi per ratificare 
senza enlasi un mezzo accor­
do, anzi (orse solo «un non 
disaccordo», per II rinnovo 
del vertici di Camera e Sena­
to un vertice, insomma, che 
non è nemmeno un mlnl-verti-
ce poco più che una riunione 
di auguri e buon lavoro, dove 
si discuterà - lult'al più - della 
presidenza di qualche com­
missione Ma tant è Questo 
basta al pur prudente Forlani, 
per propagandare «E Impor­
tante che si stabilisca questo 
collegamento Ira i cinque par­

tili della vecchia maggioran­
za» E a Scotti per commenta­
re «E un segnale positivo» 

A ben altro vertice, invece, 
pensavano De Mita e 1 suol E 
il segretario de ha affannosa­
mente lavorato per tutta la 
giornata per strappare qualco­
sa che gli permettesse di pren-
sentare I elezione dei nuovi 
presidenti di Camera e Senato 
come preludio alla ricostitu­
zione di un'intesa di maggio­
ranza Invece la De ha perso al 
punii la prima ripresa dell en­
nesimo match contro II Psi di 
Craxi, lasciando cadere le sue 
rivendicazioni su una delle 
presidenze delle Camere sen­
za ricevere In cambio, nessun 
impegno per future maggio­
ranze 

A mezzogiorno, di fronte ai 
gruppi parlamentari riuniti Ci­
riaco De Mita ripeteva «Pare 
difficile immaginare la gestio­
ne del) attività parlamentare 
senza un riferimento ad una 
maggioranza» Ed è per que-

Romita e gli altri oppositori 
hanno disertato la votazione finale al Ce 

Psdi, minoranza in guerra 
Il Comitato centrale socialdemocratico s'è chiuso ieri 
mtn con una clamorosa conferma della spaccatura 
del partito la minoranza guidata da Romita Preti e 
longo, In polemica sempre più aspra col segretario 
NicoJazzi, ha disertato la votazione finale La maggio­
ranza ha approvato un documento che contiene la 
proposta al Psi di formare una commissione mista 
per la stesura di un programma di governo 

SCRQIO CRISCUOU 

MI ROMA SI sono divisi e 
scontrati su tutto persino sul­
ta conta degli uomini fedeli al 
segretario Franco Nicolai e 
di quelli della corrente di mi 
rtoranza (ma sarebbe più giù 
«to definirla di opposizione) 
rdecolli attorno agli agguerrì-
(issimi Romita Preti e Longo 
Aita fine la r e t o n e conclusi 
va di Nicolas?) contenente l<i 
proposta ai socialisti di forma 
re una commissione mista per 
la stesura di un programma di 
governo non è stata neppure 
votata dalia minoranza che 
per proteam ha abbandonato 

('aula dei comitato centrale 
socialdemocratico 

Accuse reciproche sospet 
li, epiteti battibecchi scop 
plettanti nei corridoi quesii 
due giorni di confronto nel 
Psdl salassato dal voto del 14 
giugno hanno reso quanto 
mai evidente la distanza tra 
maggioranza e minoranza La 
prima protesta a rilanciare la 
linea dell «alternativa riformi 
sta« attraverso un rapporto 
molto stretto con i socialisti 
per la definizione di un prò 
gramma parola divenuta Im­
provvisamente magica «non 

essendo più il Psdì - come ha 
affermato lo stesso Nicolazzi 
nelle sue conclusioni - un par­
tito che può allargare il con 
senso attraverso il potere» La 
seconda decisa ad accollare 
alla gestione Nicolazzi tutta la 
responsabilità delio scivolone 
elettorale e convinta che solo 
un rapporto preferenziale con 
una De non animata da prete 
se egemoniche può allontana 
re il partito dal «viale del tra 
monto» Una frattura non faci 
le da colmare 

Lo scontro che ieri sera ha 
portalo la minoranza a non 
partecipare al voto finale è 
slato particolarmente aspro 
Cerano due documenti uno 
della maggioranza che natu 
Talmente approvava la relazio 
ne di Nicolazzi I altro che 
riassumeva i motm dell in 
transigente opposizione alle 
scelte della segreteria Prima 
del voto la stessa minoranza 
ha chiesto una pausa di cin 
que minuti per riflettere Ri 
chiesta accolla Popò cinque 

minuti esatti il presidente del* 
l assemblea Antonio Cangila, 
ha cominciato a far votare al­
cuni membri friulani del Ce 
che altrimenti avrebbero per­
so I aereo A questi si sono via 
via aggiunti altri voti in modo 
palese, per un toiale di 18 Ed 
è scoppiato il putiferio Pietro 
Longo ha definito intollerabile 
il comportamento di Cangila 
che avrebbe impedito - a suo 
dire - la presentazione di 
emendamenti della minoran 
za tendenti a costruire «una 
proposta che avrebbe poiulo 
essere unitaria» «Andate 
avanti per la vostra strada an­
date avanti con la prevarica­
zione noi non possiamo vota 
re perche ci avete cacciato» 
ha infine esclamato Longo «I 
provocatori siete voi», ha rea 
gito pronto Nicolazzi e t suoi 
collaboratori sono concordi 
nel sostenere che la mossa 
della minoranza è stata un ba 
naie espediente per masche­
rare divisioni e sfaldamenti al 
I interno della stessa corrente 

è che essa sia in grado di ga­
rantire «1 attività del governo» 
Insomma, il nuovo esecutivo 
dovrà poggiare su un ampia 
base parlamentare (tutti e cin­
que i partiti della disciolta 
coalizione) e si dovrà costitui­
re per durare a lungo Craxi 
assicura che il Psl non provo­
cherà situazioni di «vuoto po­
litico» Consentirà in altre pa­
role, che un governo si formi 
e che a guidarlo sia un de Ma 
a condizione che vengano "ri­
spettate «scadenze che non 
possono essere evitate» e che 
siano garantiti «diritti che non 
possono essere frustrati» Pa­
re di capire che II Psi subordi­
ni la soluzione della crisi al-
I impegno ad approvare la 
legge che consenta lo svolgi­
mento (a ottobre o in prima­
vera) dei referendum su giu­
stizia e nucleare Ma alla De 
temono che una volta cele­
brati t referendum e sull onda 
di una prevedibile sconfitta 
democristiana, il Psi riapra il 
capitolo su palazzo Chigi E se 
De Mita dovesse impuntarsi 
(anche se Andreottl gli ricor­
da che il successo conseguito 
dallo scudocrociato il 15 giu­
gno era «necessario», ma 

sto - insisteva il leader de -
che lo Scudocrociato ritiene 
che «l'elezione dei presidenti 
della Camera e del Senato po­
stuli un accordo di questo ti* 
pò» «Allo stato questa proce­
dura - ammetteva però De MI* 
ta - non ha trovato un comu­
ne criterio per procedere in 
maniera rapida e convincen­
te» 

Come raggiungere l'obietti­
vo? Lavorando su Bettino Cra­
xi perché accedesse alla ri­
chiesta di un vertice dei cin­
que segretari («Pino ad ora 
nessuno me lo ha proposto'-, 
aveva tagliato corto la sera 
prima it leader socialista) e 
non abbandonando, contem­
poraneamente, la linea degli 
Incontri a due alla conclusio­
ne dei quali, però, ci fossero 
dichiarazioni comuni su una 
maggioranza ritrovata Poco 
prima delle cinque dei pome­
riggio Nicola Mancino infatti 
spiegava «Si, De Mita dovreb­
be rivedere di nuovo Craxi 
L incontro, però, dovrebbe 
stavolta essere allargato ai ca­
pigruppo parlamentari dei 
due partiti Alle 17,30, co­
munque, terremo una riunio­
ne di segreteria Vediamo un 
po' che succede » 

E qualcosa deve succedere, 
fuori e dentro la stanza di De 
Mita al terzo piano di piazza 
del Gesù, nell'ora e un quarto 
che dura la segreteria de For­
lani, infatti, finita la riumoine 
annuncia «No, Craxi e De Mi-

Giulio Andreottl con il gen. Cappuzzo (a sinistra) 

ta non si incontreranno Tra 
poco invece, ci sarà un verli 
ce tra i presidenti dei gruppi 
dei 5 partiti della vecchia 
maggioranza» Qualcosa do 
veva esser successo scambi 
di telefonate con Craxi ed i 
segretari degli altri partiti ma 
con risultati diversi da quelli 
che De Mita sperava II Psi in­
somma aveva tenuto duro 
eleggiamo Spadolini e Nilde 
lotti ma nessuno immagini 
che il voto apra la strada au­
tomaticamente, al ncompat 
tarsi dell antica maggioranza 

Dunque, il mini-vertice 
Un'ora o poco più Alla fine, 
Mancino bluffava «Registro 

con soddisfazione che ta ri­
sposta al nostro invito ha dato 
un risultato positivo» Ma Mar-
tmazzoli, invece, ammetteva 
«Sulla nostra impostazione 
abbiamo avuto I adesione di 
Pri, Psdi e Pti e la distinzione 
della posizione del Psi, che 
comunque non definirei nfiu 
to» E il Psi9 Lapidano De Mi­
chelis «Abbiamo trovalo un 
punto di convergenza sulla 
votazione per le due presiden­
ze Ma ciò non riguarda la for­
mazione di una nuova mag­
gioranza» Oggi, insomma, 
tutti al voto ma da domani si 
ritorna in ordine sparso 

Franco Nlcolazzi 

Romita Preti Longo 
Il documento della maggio­

ranza è stato infine approvato 
dal comitato centrale social 
democratico con 112 voti a 
favore II presidente Cangila 
ha annunciato che del 47 as­
senti 24 erano da considerarsi 
giustificati e 23 si erano allon­
tanati dall aula Altro pulite 
no Romita (che nelle ore pre­
cedenti aveva indossato i pan 
ni del grande accusatore di 
Nicolazzi) non s è fatto sfuggi 
re I occasione per parlare iro­
nicamente di «assenti che do 

vranno portare la giustifi 
cazione dei genitori» «Noi 
possiamo contare - ha incal 
zato Preti - sicuramente su 40 
membri del Ce che è quasi il 
30 per cento» 

Non sapete perdere» ha 
replicato Nicolazzi 11 quale le 
ri sera ha chiuso un comitato 
centrale che se gli è servito a 
riproporre un asse program 
manco con il Psi non gli ha 
invece consentito di ammor 
bidirc I in transigenza dei suoi 
avversari interni i ranno pure 
divisi ma continueranno a far­
si sentire 

«non è sufficiente»), potrebbe 
determinarsi una situazione 
molto simile a quella che, nel­
la scorsa primavera, ha porta­
to alle elezioni anticipale Ma 
gli interrogativi riguardano an­
che la composizione della 
maggioranza che dovrebbe 
formarsi Fonti democristiane 
riferivano ieri che Craxi mar­
tedì sera avrebbe chieslo I e-
sclusione dei liberati dal go­
verno e l'inclusione dei radi­
cali Il segretario socialista ha 
smentito seccamente, defi­
nendo la notizia «totalmente 
falsa» «Dal bottiglione vuoto 
che ultimamente ci viene pro­
posto e che si continua ad agi­
tare - ha dichiarato ai giorna­
listi-non esce niente Non ho 
proposto né esclusioni ne in­
clusioni» Ma Rino Formica 
uomo a luì vicino lo ha smen­
tito Durante il faccia a faccia 
Craxi-De Mita, ha detto Formi­
ca, «si e posto anche il proble­
ma dei radicali» Ed ha ag­
giunto «Si ricorderà infatti 
che i radicali avevano solleva­
to it problema già nella crisi 
dell agosto scorso Certo, se 
domani qualche radicale vie­
ne a dirci io sono disponibile 
a sostenere un governo » 

Psi 
Traile 
chiede la 
sospensione 
a ROMA Rocco Trane, l'ex 
segretario particolare di Clau­
dio Signorile Incriminato dalla 
magistratura per concussione 
(tangenti), ha scntto alla com­
missione nazionale di garan­
zia del Psi chiedendo di esse­
re sospeso dal partito (ino a 
quando non potrà dimostrare 
la sua «totale estraneità alle 
accuse-. Ne dà notizia VAuan-
li'ài oggi, aggiungendo che la 
commissione nazionale dei 
garanti ha preso atto della vo­
lontà espressa da Rocco Tra­
ne (che (a parte dell'assem­
blea nazionale del Psi) ed ha 
proceduto, come prevede il 
regolamento, ad aprire un'i­
struttoria di merito Trane af­
ferma di essere pronto a torni­
re alla commissione «ogni no­
tizia o informazione» in suo 
possesso «che possa essere n-
tenuta necessana per il giudi­
zio definitivo* L'esponente 
socialista, che era candidato 
nel collegio Brìndisi Lecce-
Taranto e non e nsultato elet­
to per un migliaio di voti in 
meno, nella sua lettera smen­
tisce di possedere diversi beni 
immobili e in particolare - co­
me è stato scntto da qualche 
giornale - di essere proprieta­
rio di una villa in Fionda e di 
una clinica Trane smentisce 
infine di essere stato vicepre­
sidente della Cit, di avere fatto 
parte della segrelena dell on 
Mancini e di essere titolare di 
conti bancari per miliardi di 
lire 

De Mita 
ad Andreotti: 
«Ma dove sono 
gli altri 38?» 

«Dove li hai lasciati gli altri 38?» E al vetriolo la battuta che 
Ciriaco De Mila (nella foto) rivolge a Giulio Andreotti che 
gli si la incontro al termine dell assemblea del gruppi de a 
Montecitorio Ma il ministro degli Esteri non e da meno 
«Non siamo 39 ma 40 Nel tuo discorso al congresso hai 
detto le stesse cose che erano nel documento del 39». 
Match pan Ma De Mita lo «sgarro» dei 39 maggiorenti de 
In combutta con Comunione e liberazione non ha alcuna 
Intenzione di perdonarlo Tanto che, nel discorso ai depu­
tati e senatori si e sentito in dovere di smentire Formigoni, 
il quale aveva sostenuto che le tesi dei 39 erano slate 
recepite nell ultimo documento della Direzione de «Nel 
nostro documento noi non abbiamo aggiunto niente». E 
proprio con Formigoni con il quale ha posato sorridente 
per i fotografi De Mila si e preso la soddisfazione negatagli 
da Andreotti «Siamo due, non Irentanove» 

•Comunione e liberazione» 
attacca II post-concilio Va­
ticano Il L'editoriale della 
rivista «Litterae comunio­
n e , organo ufficiale del 
movimento sostiene che 
va rilanciata la dottrina so-
ciale cristiana «Immeritata-

^^——mm^^^mmm mm[e caduta in disuso nel 
post concilio» Il mensile di «CI» prende spunto dal recen­
te viaggio del Papa In Polonia per sostenere che la dottrina 
sociale non può essere «un insieme di precetti astratti» 
bensì «cultura di un movimento In atto» 

«Comunione 
e liberazione» 
crìtica 
il Concilio 

Al Senato 
il Psi presta 
due seggi 
ai radicali? 

Al Senato nasce II gruppo 
«riformista-federalista» op­
pure il gruppo «federativo 
europeo verde»? Nel giro di 
poche ore ieri si sono acca­
vallati due diversi annunci 
11 primo del socialista Fran­
co Castiglione riguardava il 

• «prestito» di due senatori 
del Psi ai radicali che hanno Ire senatori, «per consentire 
loro di formare un gruppo» Larticolo 14 del regolamento 
del Senato prevede la possibilità di costituire gruppi con 
meno di 10 senatori purché questi rappresentino partiti 
organizzali nel paese che abbiano presentato propri candì; 
dati in almeno 15 regioni e siano stati eletti in almeno S 
regioni Due più ire e il gioco è latto Ma poche ore dopo 
Marco Boato senatore verde, ha annunciato contatti per 
verificare la possibilità di costituire un gruppo comune tra 
verdi radicali sardisti e il demoproletario Guido Pollice 

Violante 
a Scalzone: 
nessun colpo 
di spugna 

«Non esiste nessuna ragio­
ne per una nuova amnistiali, 
E la risposta di Luciano vio­
lante responsabile del set­
tore Giustizia del Pel, alla 
proposta avanzata da Ore­
ste Scalzone di una «amni­
stia Indulto per i prigionieri 

— — ^ — ^ — ^ — politico-sociali» «Il Parla­
mento - ha detto Violante - ha già varalo una amnistia 
nella quale è stata esclusa l'estensione dei benefici ai col­
pevoli di reati terroristici particolarmente gravi Se voglia­
mo aprire un discorso sugli anni Settanta, va bene, non 
credo però a colpi di spugna generalizzati» Per Violante. 
•diverso e il discorso riguardo certi eccessi di pena Irrogati 
per reati meno gravi sì tratta di una questione da appro­
fondire, per la quale non sarebbe male che il Parlamento 
chiedesse al ministro di Grazia e giustizia un quadro gene­
rale delle condanne con le pene erogate» 

Il nuovo sindaco di Enna? 
«Il consiglio è convocalo 
per il 13 luglio». Dopo più 
di due mesi, Insomma, dal­
le dimissioni del de Michele 
Lauria (avvenute esatta­
mente il 5 maggio) che si 
era candidato al Senato. 

^^^^^^^mm^^^mmm Contro questo vuoto, I con­
siglieri comunisti di Enna hanno occupato ieri la sala con­
siliare E la protesta nei confronti della maggioranza De-
Psl Psdl Pri continuerà con la presentazione di un dossier 
sulle disfunzioni amministrative 

(I Pei occupa 
l'aula 
consiliare 
di Enna 

«Dp non 
cambia linea», 
assicura 
Russo Spena 

Si presenta alla stampa il 
nuovo segretario di Demo­
crazia proletaria. Giovanni 
Russo Spena Per assicurare 
che l'uscita di scena del 
leader storico Mario Ca­
panna («per evitare la scle-
rolizzazione del gruppo di­
rigente») non comporteran­

no un cambiamento della linea politica del partilo Quale7 

«Quella di un alternativa di sinistra ben diversa però da 
quella proposta dai comunisti» Per Russo Spena fa strada 
da percorrere e quella di «ricostruire una vera opposizione 
sociale al capitalismo» 

PASQUALE CASCELLA 

Confermati presidenti d e 

De Michelis capogruppo 
Fronda nel Psi 

tm ROMA La novità è Gianni 
De Michelis È lex ministro 
del Lavoro il nuovo capogrup­
po del Psi alla Camera Sosti 
luisce Lelio Lagono ilcuiruo 
lo ali interno del partilo aveva 
ricevuto un duro colpo già dai 
nsultati elettorali fiorentini 
Né Bettino Craxi ha avuto 
grandi parole di consolazione 
per il «granduca» ormai sulla 
strada della decadenza Un ri­
sultala niente allatto esaltante 
per l ex ministro sugli 85 vo 
tanti (erano 95 gli aventi dmt 
lo) ha ricevuto 66 adesioni 
mentre 14 voti sono andati 
«dispersi» e S schede sono ri 
sultate bianche Niente a che 
vedere con il plebiscito dei se 
naton socialisti per Fabio Fab 
bn (che ritorna al suo posto 
dopo I intermezzo di Giuliano 
Vassalli non rieletto) 44 voti 
su 44 votanti 

A De Michelis comunque i 
deputati socialisti hanno pub­
blicamente tributato un calo 
roso applauso EI eletto ha ri 
cambiato annunciando che «il 
lavoro parlamentare sarà mol 
to impegnativo» Ai punto da 

chiedere tempo prima di indi­
care i suoi collaboratori Co 
lucci e Sacconi i vicepresi­
denti della scorsa legislatura 
si occuperanno intanto del di 
sbrigo degli affari correnti 
Tutto in perfetta linea con il 
discorso tenuto in mattinata 
da Craxi ai deputati e ai i>ena 
tori socialisti < VIZI non ignoti 
debbono essere corretti lacu­
ne andranno colmate poten­
zialità debbono essere valo­
rizzate» Nessuno ha avuto di 
che obiettare a Craxi Solo 
Valdo Spini della sinistra ha 
accompagnato 
I. apprezzamento» con un au 
spicio affinchè «I unita del 
partito resti (erma per le altre 
scadenze che ci attendono» 

Cosi è slata la disponbilltà 
espressa da Craxi nei confron­
ti delle candidature della lotti 
e di Spadolini alle presidenze 
della Camera e del Senato a 
suscitare una critica Lha 
espressa Giacomo Mancini 
«Le istituzioni - ha detto -
hanno bisogno di ricambio, 
mentre se si rieleggesse la lot­

ti allo scadere naturale delta 
decima legislatura avrebbe 
occupato la presidenza delta 
Camera per ben 13 anni, un* 
durata che sa di eternità*. 
Mancini, comunque, ha preci­
sato che il suo rilievo «non si 
riferisce ad un eventuale can-
didatura comunista, né con' 
cerne personalmente la Ioni», 
Craxi da parte sua, ha osser­
vato che «queste candidature 
non sono stale espresse da 
noi rispetto ad esse abbiamo 
dimostrato piena disponibili­
tà» 

Scontate le conferme del 
capigruppo di. Mino Marti-
nazzoli alla Camera e Nicola 
Mancino al Senato Quest'ulti­
mo ha ottenuto 121 voti su 
125 votanti e un suo fedelissi­
mo Saverio D Amelio, ne ha 
approfittato per rivolgere «un 
monito a quanti sperano nella 
divisione della De» 

Un pò a sorpresa l'indica* 
ztone del gruppo di Democra­
zia proletaria presidente sarà 
Franco Russo e non. come -si 
credeva, l'ex segretario Mano 
Capanna QPC 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Si apre la decima legislatura 55ffff 
Novità e curiosità MtM 
di questo primo giorno 

«On. colleghi iniziano i lavori» 
• l ROMA. Non ci sari l'uo­
mo in marsina, con II tricorno, 
la acarpe nere con il Hocco 
bianco ed II bastone dal po­
mello argentalo. Né suonerà I 
•uol lecchi rintocchi la cam­
pana del Torrlno, quella che 
dall'alto del palazzo di Monte­
citorio, gii arde della Curia in-
nocenzlina (il Tribunale pon­
imelo), avvertiva i dipendenti 
papalini che era tempo di co­
mincia» a lavorare. Senza 
troppe cerimonie, Camera e 
Sanilo, alla medesima ora (le 
16,30), daranno Inizio ai lavo­
ri della decima legislatura. 
Niente pompa magna per I 
130 deputali e 315 senatori, 
solo 11 batter del tacchi e la 
mano portata alla visiera del 
giovani e accaldali militari di 
leva di guardia al portoni d'In­
gresso di piazza Montecitorio, 
dova c'è la Camera, e di corso 
Rinascimento dove c e palaz­
zo Madama, tede del Senaio 
della Repubblica. Poi tulli In 
•ula par eleggera I presidenti 
delle due assemblee legislati­
va. 

Pettini 
presiede 
la seduta 
al Senato 

A Montecitorio, l'ordine 
del giorno della seduta Inau-

Burite è tllluo di giorni alla 
achtee nell'atrio centrale, 

Tra 1 punii! • ) costituzione 
dell'uillcio provvisorio di pre­
sidenza; b) proclamazione 
dagli alani! e) eledone del 
presidente. Alla Camera toc­
cherà ad Aldo Anlail, sodato­
la di Milano, Il più anziano tra 
I vicepresidenti della trascor­
se legislatura che tono «ili 
rifilarti, t al segretario generi­
le, li siciliano Vincenzo Ungi, 
dira II vii il primi adempi­
menti. Al Sanalo il privilegio 
di presiedere la prima rlunine 
ur i di Sandro Pertlnl. con la 
collaborazione dal vicesegre­
tario Damiano Nocllla. A pa­
lano Madami e ancori va­
cante Il posto di segretario ge­
nerile, dopo li nomina di 
Gaetano Gllunl » ministro per I 
rapporti con II Parlamento nel 
•ivamo Fintini. «SI inlta -
ha commentato l'ex presiden­
te dalli Repubblica • di un 
semplice adempimento buro­
cratico. A quello punto posso 
dira di ivat ricoperto la tra 
massime cariche dello Stato». 
Che ne pania di Crani « De 
Miti? .Penso che ili! (Ine si 

metteranno d'accordo.. 
Alla Camera per la elezione 

del presidente saranno neces­
sari alla prima votazione (che 
avverrà su schede Inserite 
nell'urna) 420 suffragi, i due 
terzi del componenti dell'as­
semblea; al secondo scrutinio 
saranno sufficienti I due terzi 
del volanti, dal terzo scrutinio 
In poi sari sufficiente la mag­
gioranza assoluta dei volanti. 
Al Senato risulterà eletto al 
primo (o al secondo) scruti­
nio chi otterrà la maggioranza 
assoluta dei componenti l'as­
semblea; alla terza votazione 
basterà la maggioranza asso­
luta del presenti. Se nessun 
candidato otterrà I voti neces­
sari, avverrà il ballottaggio tra 
I due senatori più votati e, a 
parità di voti, risulterà eletto il 
più anziano di età. 

Alla 
Camera 
45 nuove 
deputate 

Sono 210, stando al calcoli 
dell'elaboratore del Servizio 
per la documentazione auto­
matica (Sda) di Montecitorio, 
i nuovi deputati, Un terzo del 
componenti questo «ramo. 
del Parlamento. Del 210, le 
donne sono 45.1 deputati con 
più anzianità sono II comuni-
ila Gian Carlo Palella e il de 
Giulio Andreottl che sledono 
Ininterrottamente sugli scran­
ni dal tempi della Consulta na­
zionale. Il più giovane deputa­
to, In estollilo, e Cristina Bevi­
lacqua, 25 anni, eletta nelle li­
lle del Pel a Milano. Tra gli 
uòmini il più. giovane è', sem­
pre un comunista, Gianfranco 
Nappi, 28 anni, aleno a Napo­
li. I) depulato più anziano in 
assoluto è il missino France­
sco Bagnino, eletto a Genova. 
Il Senato risulta rinnovalo 
pressappoco attorno al 50%: 
contro 152 rlconlermati, ci 
sono 163 nuovi. Fatte salve le 
opzioni che in queste ore, si­
no « stamine, sono esercitate 
da parlamentari eletti sia alla 
Camera sia al Senato. Al Sena­
to il più giovane parlamentare 
risulla, allo stalo degli accer­
tamenti, il de Antonio Andò, 
ex Sindaco di Messina, figlio 
di un ex senatore dello scudo-
crociato. Ha soffiato, di poco, 
il primato al comunista Ugo 
Sposettl. Entrambi hanno 
compiuto, appena sei mesi fa, 
140 anni di età Indispensabili 
per estere candidati al Sena-

Camera e Senato, rimessi a nuovo per 
l'occasione, aprono i battenti questo 
pomeriggio, in simultanea e in diretta 
tv (Raldue, dalle 16.15 alle 19.30) per 
iniziare i lavori della decima legislatu­
ra. All'ordine del giorno l'elezione dei 
due presidenti. Come ogni volta, gran­
de è l'attesa per l'avvenimento. Decine 

e decine i giornalisti accreditati, centi­
naia le richieste del pubblico per assi­
stere alle riunioni dalle apposite tribu­
ne. I posti sono, però, limitati. Entrerà 
chi per primo arriverà. Sarà più dura al 
Senato perché i giornalisti, sfrattati dal­
la tribuna stampa in rifacimento, do­
vranno «rubare» spazio ai cittadini. 

senato «EROI 

lo. U senatrice più giovane è 
Maria Fida Moro, figlia del lea­
der de assassinato dalle Briga­
te rosse. A palazzo Madama le 
parlamentari sono in tulio 20. 
Di queste ben 11 sono elette 
nelle liste del Pel, Il 57 per 
cento. 

Vigila 
un piccolo 
esercito 
di commessi 

I commessi sono uno del 
punti di lorza delle Camere. 
Intanto sono In grado di rico­
noscere. un per uno, tutti I 
parlamentari. E i commessi di 
ciascuna Camera sono cosi fi­
sionomisti da conoscere an­
che I parlamentari dell'altra 
Camera, poiché, come è noto, 
I deputali possono circolare li­
beramente all'Interno del Se­
nato e I senatori possono fare 
altrettanto a Montecitorio. I 
commessi hanno un loro ca­
po. Alla Camera il comandan­
te supremo dei commessi è 
Italo Rosi, assistente supcrio­

re, il quale Impartisce ordini 
ad un esercito di circa 400 uo­
mini sparsi In quattro editici. 
Rosi è quell'uomo dal tisico 
robusto che si vede, nelle oc­
casioni solenni, alle spalle del 
presidente. Ed e anche l'uo­
mo che, quando c'è avvisaglia 
di scontro tisico In aula, ti pre­
cipita nell'emiciclo e assieme 
al suoi, Il più delle volta con 
successo, riesce a separare I 
contendenti. I commessi tono 
Inquadrati come lotterò dav­
vero un corpo militare. Hanno 
I gridi. Il commesso semplice 
non ha mostrina, ma gli assi­
stenti postano avere cucite 
sulle maniche una o due «li­
sce dorate; tre sono le strisce 
dell'assistente di settore a, in­
cora, tre strisce con una stella 
servono i riconoscere un vi-
ceassistente superiore. Ma le 
4 strisce, il massimo del gra­
do, spettano solo al coman­
dante, ad italo Rosi. 

Per molti 
ieri è 
statala 
giornata clou 

Ieri è stata la giornata clou. 
Per molli del nuovi eletti, una 
sorta di primi e timidi presi 
di confidenza con le regole 
del palazzo. Accompagnati da 
parlamentari .anziani-, pre­
ziose guide, le matricole han­
no letto con attenzione li 
•Guidi il servizi., un opusco­
lo azzurro di 45 pagine predi­
sposto dalla segreteria gene­
rale e dall'ulficio «ampi e 
pubblicazioni. L'onorevole hi 
bisogno dell! buvette? Prego. 
In fondo il Transatlantico a 
destra, telefono Interno n. 
480. L'onorevole ha bisogno 
di una spunlitini di capelli? 
Prego, contitti il barbiere il 
numero SOS. L'onorevole ti 
tenie mele? Ecco II pronto 
soccorso il numeri 25S e 
9115, cons ede nel .corridoio 
semicircolare del piano-aula. 
e con i dottori Costantini, Pao-
letti del Melle, Fiaachettl, Ji-
cobellla, La Selva e Salerno 
pronti ad intervenire. 

Deputati (e senatori), so­
prattutto I neoeletti, dovranno 
sottoponi ad una sorta di pro­
cesso di Identificazione. Ci sa­
rà, oggi. Il rito della lotografia 
(affidato allo studio Luxardo), 
in più esemplari. Uno andrà ai 
tesserino di riconoscimento, 
un altro al commessi dell'in­
gresso principale che, In tal 
modo, prenderanno confi­

denza con i visi nuovi, un ter­
zo andrà a illustrare la pubbli­
cazione della .Navicella* che 
contiene le biografie di tutti i 
parlamentari in carica. I quali 
dovranno poi entrare in pos­
sesso di varie tessere, tra cui 
quelle, preziosissime, per gli 
spostamenti gratuiti su tutto il 
territorio nazionale. La tessera 
ovale, Il cosiddetto .perma­
nente. per I viaggi in treno, e 
la tesseri per l'Alltalia. Per­
correnze illimitate. I parla­
mentari avranno anche una 
tessera per il transito gratuito 
sulle autostrade. 

In tailleur 
bianco 
«Cicciolina» 
visita il 
Transatlantico 

Oggi il rito della loto (ma è 
abituata, certo, a ben altre ri­
prese) toccherà anche all'o­
norevole Dona Staller, detta 
Cicciolina. Ieri la Staller ha lat­
to la sua prima visita in Transa­
tlantico e alla buvette. Era ac­
compagnata dal capogruppo 
uscente del partilo radicale, 
Rutelli, dall'onorevole Teodo­
ri e dal neoeletto, difensore 
civico, Alberto Bertuzzi, La 
Staller, che proprio ieri è stata 
prosciolti dal reato di atti 
osceni dal pretore di Coriglla-
no Calabro, si è presentata ve­
stita di lutto punto: tailleur 
biinco, calze bianche, cateni­
na d'oro al collo, una valigetta 
rota. Ha consumato un tra­
mezzino, ha scambiato poche 
battute con I giornalisti 
(«Com'è lutto divertente, 
qui.) e poi si è allontanata. I 
radicali ieri hanno luto le 
opzioni tri Camene Senato. 
Il loro segretario Giovanni Ne­
gri ha rifiutato l'elezione, lo 
«etto ha mnunciito Bertuzzi 

• il quale ha aggiunto: «Ho par­
lato alti Staller da padre a fi­
glia.. 

Provvisoria 
l'assegnazione 
dei posti 

Gli uffici di Camera e Sena­

to non hanno ancora definito 
gli spazi da assegnare (o da 
confermare) a ciascun gruppo 
parlamentare per l'insedia­
mento dei rispettivi uffici. Ciò 
potrà avvenire solo tra qual­
che giorno quando li fisiono­
mia dei gruppi sarà definita e 
quando ciascun gruppo avrà 
eletto i propri presidenti. Si 
tratterà, poi, di assegnare I po­
sti in aula. Alla Camera I posti 
vengono assegnali in ordine 
alfabetico, a partire dal basto 
verso l'alto, con eccezioni per 
handicappati, capigtuppo e 
segretari di partito. Certamen­
te rimarrà la distinzione tra 
destra, centro e sinistra. Ma 
l'esatta collocazione sugli 
scranni non è slata ancora de­
finita e non è detto che andrà 
tutto liscio. Nelle sedute dì og­
gi, paradossalmente, ciascun 
parlamentare potrà sedersi 
dove meglio gli aggrada. Per 
esempio, le donne elette nelle 
liste del Pel hanno deciso di 
stare tutte vicine in modo da 
offrire, anche visivamente, il 
senso di una presenza: si trat­
ta di 53 deputati. 

Diretta tv 
(Raidue) 
dalle 16,15 
alle 19,30 

Oggi la tv trasmetterà in di­
retta - dalle 16,15 alle 19,30 
tulli Rete 2 - le riunioni di 
Camera e Senato. Le teleca­
mere saranno dentro I palazzi 
do ve hanno ricomincino i 
funzionare a pieno ritmo lutti I 
iervWvAI Senaio, s p i l l i -
pk>,ha riaperto i battenti H ri­
storante in stile liberty (nuove 
tovàglie color giallo ricimate) 
molto apprezzato anche dal 
deputati (e dai giornalisti par­
lamentari) che spesso «tradi­
scono. quello di Montecitorio 
. Funzionino la tabaccheria 
(solo in Parlamento è possibi­
le trovare le nazionali sempli­
ci, per esempio), le bibliote­
che, le sale di lettura, e cosi 
via. Ai parlamentari andranno 
assegnati anche i miniufflci, di 
norma attigui al palazzi princi­
pali. Agli ex parlamentari an­
drà una .buonuscita., pari 
all'80% dell'indennità netta 
mensile moltiplicata per gli 
anni di mandato espletato. Un 
bel gruzzolo, in ogni caso, per 
agevolare il .reinserimento. 
nella società. 

Iniziativa delle parlamentari pei 

Filo diretto 
con le neo-elette 

ANNAMARIA aUADAONI 

Carol Beebe Tararteli'! Romina Bianchi 

• I ROMA. Oggi, alla Inaugu­
razione del Parlamento, le 
elette nelle liste del Pei - sono 
cinquantatré alla Camera e 11 
al Senato - andranno a seder­
si tulle insieme: .Può sembra­
re frivolo, ma abbiamo scelto 
di dare un immediato segno 
di visibilità., ha dello Ieri in 
una conferenza stampa Livia 
Turco, responsabile femmini­
le nazionale e deputata neo­
letta. La sera, alle 19, a piazza 
Campo de' Fiori, ci sarà inve­
ce un incontro con le elettrici: 
•Perché vogliamo caratteriz­
zare subito, fin dal primo gior­
no, il nostro stile di lavoro, ba­
salo su una forte relazione e 
capacità di rapporto con le 
donne che ci hanno eletto., 
ha precisato ancora Livia Tur­
co. 

Ma il pezzo torte sarà la 
presentazione, al nastro di 
partenza della legislatura, di 
una serie di proposte di legge, 
priorità programmatiche delle 
elette nelle liste del Pel. Que­
sto primo picchetto contiene 
uni proposta per l'Indennità 
di maternità alle lavoratrici au­
tonome; una per l'Istituzione 
di centri della parità e le azio­
ni positive, come la determi­
nazione di quote di occupa­
zione fèrnmlnlle nel caso di 
assunzioni nominative; IO 
sfondamento dei limiti di età 
per la partecipazione ai con­
corsi pubblici; l'istituzione at­
traverso una legge di una 
Commissione di parità presso 
la presidenza del Consiglio, 
con caratteristiche Istituziona­
li definite e permanenti. 

Livia Turco ha poi ricordalo 
che le elette del Pel costitui­
ranno, come nella scorsa legi­
slatura, un gruppo interparla­
mentare e sono molto motiva­
te alla ricerca di intese con le 
donne di altri partiti, «anche 
se non diamo per scortato 
che questo sia facile, date le 
differenze tra noi; siamo co­
munque contente che la loro 
presenza sia aumentata». Ha 
poi ricordato il grosso impe­
gno speso dal Pei in campa­

gna elettorale per II riequlll-
brio della rappresentanza tra I 
sessi, che ha prodotto un no­
tevole risultato: le donne sono 
oggi un terzo degli eletti co­
munisti, nonostante II calo di 
voti del Pel. «Non voglio sfug­
gire alla domanda che molti ti 
pongono: e cioè come sia na­
to possibile, vista la perdili di 
voti del nostro partilo: tono 
oltocentomlla le persona che 
non ci hanno più votato e, tri 
queste, ci sono certamente 
anche delle elettrici, li Pel -
ha aggiunto Livia Turco - ha 
saputo tener fede coerente­
mente alla sua tradizione di 
saper dare battaglia su grandi 
questioni di principio, che 
hanno valore In sé, anche se 
non sono Immediatamente 
valutabili In termini di calcolo 
elettorale.. 

Inllne, una domanda tu 
quale sia la posizione delle 
deputate comuniste sull'erti-
colo 52S del Codice penila 
(tutela del comune senso del 
pudore) di cui la neoeletta Mo­
na Staller ha chiesto con gran­
de clamore l'abolizione. «Il 
concetto di comune senso del 
pudore è ampiamente supera­
lo e cosi l'articolo del codice 
- ha risposto la senatrice Eni-
Ila Salvato -. Quésta questio­
ne mitri vista riprendendo 
tutta li battaglia culturale sui 
temi della testualità: dall'In­
troduzione dell'educazione 
sessuale nelle scuole a nuove 
norme sulla violenti testua­
le.. -D'altra parte - ha aggiun­
to la senatrice Glglia Tedésco 
- la storia del movimento del­
le donne dimostri che impo­
stare una battagli sull'abroga­
zione di un articolo del codi­
ce è debole e asfittico, Siamo 
partite dal discutere sul con­
cetto di onore per arrivare ad 
abrogare tutti gli articoli del 
codice che vi facevano riferi­
mento. e non il contrario. Per­
ciò vogliamo discutere della 
sessualità dal punto di vista 
delle donne, e non limitarci 1 
prendere in considerazione 11 
singola norma, separatamen-

Una volta eletti i presidenti, le nuove assemblee dovranno costituire 
gli organismi regolamentari e di lavoro legislativo 

E poi giunte e commissioni 
Montecitorio e palawo Madama sono tornati ad 
animarsi, La decima legislatura repubblicana sta 
per prendere avvio. Il primo atto è oggi con le 
assemblee parlamentari convocate per eleggere I 
rispettivi presidenti, Parallelamente (ma c'è chi vi 
ha già provveduto Ieri, chi lo larà domani e chi 
soltanto la prossima settimana) I gruppi eleggeran­
no I propri organismi dirigenti. 

" OIUtlPM *. MINNELLA 
• a ROMA Eletti I presidenti 
di Camera e Senaio, si potrà 
dare via ad una serie di adem­
pimenti costituzionali e rego­
lamentari. Innanzitutto II com­
pletamento degli uffici di pre­
sidenza dell! Camera e del 
Sanilo. Il regolamento di pa­
l l i lo Madama, all'articolo 5, 
•pacifica che all'elezione di 
qutlfro vicepresidenti, tre 
questori e otto segretari si 
procede nella seduti succes­
siva a quella In cui è stato elet­
to Il presidente del Senato: In 
toitinu, li prossima settima­
na. Il regolamento della Ca­
mera. tempre all'articolo 5, 
non dica In quale seduta deb­
ba avvenire li completamento 
dell'uillcio di presidenza (an­
che qui quttlro vicepresiden­
ti, tra questori a olio segretari 
d'assemblea), mi speclllci 
che «devono attere rappre­
sentati lutti I gruppi parlamen­

tari» e che «prima di procede­
re alle votazioni, il presidente 
promuove le opportune Intese 
tra i gruppi.. A Montecitorio 
per costituire un gruppo oc­
corrono venti deputati (al Se­
nato bastano dieci parlamen­
tari). 

Nel frattempo, si saranno 
costituiti 1 gruppi parlamenta­
ri. Ciò consentirà di adempie­
re ad altri obblighi: la costitu­
zione delle giunte per il rego­
lamento, delle giunte per le 
elezioni e per Te Immunità. 
delle commissioni permanen­
ti, delle commissioni bicame­
rali prevista dalla Costituzione 
o da leggi costituzionali e del­
le commissioni bicamerali 
previste da leggi ordinarle. 

Sia alla Camera che al Sena­
to, le giunle per II regolamen­
to sono presiedute dal presi­
dente dell'assemblea e i ri­
spettivi dieci componenti so-

Senato dalla Repubblica 

no nominati dagli slessi presi­
denti. 

I regolamenti contengono 
modalità diverse, invece, per 
le giunte delle elezioni e delle 
immunità, cioè per le autoriz­
zazioni a procedere. A Monte­
citorio, inlatti, si tratta di due 
organismi diversi. La giunta 

per le elezioni (deve control­
lare la regolarità delle opera­
zioni elettorali e la regolarità 
del titoli del deputati a far par­
te dell'assemblea) è compo­
sta da trenta deputati nomina­
ti dal presidente che eleggo­
no, a loro volta e nella prima 
seduta, un presidente, due vi­

cepresidenti e tre segretari. La 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere è composta da 21 
deputati nominati dal presi­
dente della Camera. Sempre 
nella prima seduta devono es­
sere eletti il presidente (nella 
nona legislatura era Salvatore 
Mannuzzu, Indipendente di si­
nistra. magistrato di Cassazio­
ne, non presente in questo 
Parlamento), due vicepresi­
denti e tre segretari. 

Al Senaio. invece, l'organi­
smo è unico. È composto da 
ventuno senatori nominati dal 
presidente. A capo della giun­
ta per le elezioni e le immuni­
tà. nella nona legislatura, era 
stato eletto il comunista Gian-
filippo Benedetti, non più se­
natore. 

Dopo la costituzione, I 
gruppi parlamentari designa­
no i loro rappresentanti nelle 
commissioni permanenti: so­
no dodici al Senato, erano 
quattordici alla Camera che, 
proprio sul finire della nona 
legislatura, ha proceduto ad 
una profonda riforma di que­
sti organismi riducendoli a 
dodici e riaccorpando ie 
competenze senza più seguire 
10 schema ministeriale. 

L'elezione del presidenti 
delle commissioni sarà natu­
ralmente una partita politica. 
11 rinnovo sarà comunque ne­
cessario perché numerosi pre­

darli 

Camera dei deputati 

sidenti non sono tornati in 
Parlamento o hanno cambia­
to Camera. Per esempio: Luigi 
Preti (Interni), non rieletto, o 
Giorgio Ruffolo, oggi senatore 
socialista. Al Senato non sono 
stati rieletti i presidenti della 
commissione Affari costitu­
zionali, Francesco Paolo Bo­
nifacio (De), Finanze e Teso­
ro, Claudio Venanzetti (Pri), 
Pubblica istruzione. Salvatore 
Valitutti (Pli), Lavori pubblici, 
Roberto Spano (Psl), Agricol­
tura, Carlo Baldi (De). Al Se­
nato, poi, c'è anche una giun­
ta per gli affari delle comunità 
europee che era presieduta 
dal non più senatore Giusep­
pe Petrilli. 

Le commissioni bicamerali 

previste dalla Costituzione o 
da leggi costituzionali sono 
soltanto due: quella per le 
questioni regionali (era pre­
sieduta dal comunista Arman­
do Cossutta) e l'Inquirente, il 
tribunale dei ministri, presie­
duta da Alessandro Reggiani, 
Psdi, non rieletto. Le altre bi­
camerali sono previste da leg­
gi ordinarie: quella per la Rai 
che aveva come presidente la 
senatrice de Rosa Jervolino. 
per il Mezzogiorno (Luciano 
Barca, Pei, oggi senatore), per 
le Partecipazioni statali (Enri­
co Novellini, socialista, non 
rieletto), per i servizi segreti 
(Libero Gualtieri, Pri), per 
l'antimafia presieduta da 
Abdon Alinovi, comunista. 
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POLITICA INTERNA 

Puma 
Capogruppo 
)ti 
ascia 
a carica 

• i PARMA Mirko Sassi et-
pogruppo pei In consiglio co­
munale a Parma ed ex segre-
Urto della Federazione, si è 
dimeno lunedi dalla sua cari­
ca, Le motlvationl sono 
espresse In una lettera che ha 
consegnilo al consiglieri del 
Pel poco prima che comin­
ciane la seduia di consiglio 
•Sento II bisogno di condurre 
una riflessione personale - al­
terne • sulla situazione politi­
ca e di partito apertasi soprat­
tutto dopo II voto e che desi­
dero condurre libero dal vin­
coli che derivano dall'assun­
zione di responsabili!» di pri 
mo plano. 

Dimissioni inattese quelle 
di Sassi e collocate in una lese 
declamarne calda del dibatti­
to del Pei di Parma, proprio 
alla viglila dell'attivo che ha 
visto la presenza del comuni-
Ili >autoconvocatl' critici col 
vertici 

Durissimo Sassi nel replica­
re a chi -chiede le dimissioni-
dell'attuale gruppo dirigente, 
•Il problema - scrive Sassi -
deve essere alfrontato sulla 
base di un esame severo, ma 
umano e memo alle capacita, 
•I contribuii di ciascuno e non 
sulla base di una generica, 
contraddittoria e opportunista 
•eneralliiazlone» Ad avviso 
di Sassi la questione è di evita­
re la sindrome francese e di 
riportare II Pel al centro della 
variegata area di sinistra Sta­
sera riprende l'attivo, che sarà 
concluso da Luciano Garzo­
ni della Direzione 

«Attivo» pubblico con seicento presenti 
Non è vero che gli operai 
hanno votato «più a sinistra» 
Noi seminiamo, i verdi raccolgono 

A mezzanotte 18 richieste di parola 
Il segretario Mazzarello vede 
una sinistra pluralista contro la De 
Bassolino: unire società e politica 

A Genova si discute in piazza 
A due settimane dal voto i comunisti genovesi han­
no convocato un attivo pubblico per discutere dei 
risultati. Fa un caldo torrido - 32 gradi - ma la sala 
del centro civico di Sampierdarena è gremita, più 
di seicento i presenti, moltissimi rimasti fino alte 
ore piccole auando la riunione è stata sospesa ed 
aggiornata all'indomani, in piazza, perché c'erano 
ancora 18 richieste di intervento. 

P * U > NOSTRA REDAZIONE 

KotòlAurn 
• i GENOVA «Certo sarebbe 
stato più facile se avessimo 
ceduto il 4% dei voti a Dp, 
avrebbe voluto dire che erava­
mo stali moli) Invece non è 
staio cosi II tatto che abbia­
mo perso voti In tutte le dire* 
aloni complica maledetta­
mente ie cose* Tagliati, se* 
gretarlo della sezione «Piera-
gostini», preferisce parlare 
della propria esperienza «A 
Cornigliano, Sestri e Pegli, zo­
ne Ira le più disastrate della 
citta sotto II profila dell am­
biente, abbiamo fatto una bat­
taglia dura, pubblica, mobili­
tando la genie sul temi della 
qualità della vita Dalle urne 
cosa è uscito7 Noi abbiamo 
perso II 3,5 ed I verdi, che mal 
si erano falli vivi con la gente, 

hanno raccolto il $%» Da que­
ste valutazioni Tagliati conclu­
de che -è passata I informa­
zione degli altri* e questo ha 
contribuito alla nostra sconfit­
ta 

Il rovello presente in tutti gli 
interventi è ancora il «perchè» 
della sconfitta Sul dibattito al 
recente Gomitalo centrate, le 
divisioni sul voto, la vicesegre­
teria ad Occhietto non e è sta­
ta gran discussione In genere 
i compagni si sono dichiarati 
d accordo L'attivo era stato 
aperto da Graziano Mazzarel­
lo, segretario della federazio­
ne Il voto è stato una sconfit­
ta grave soprattutto per la qua­
lità, i giovani che non ci han­
no seguito «Non siamo riusci­

ti a riempire di contenuti i tito­
li del nostro programma poli­
tico - osserva il segretario - e 
non abbiamo saputo dare una 
risposta al cambiamento della 
società» Mazzarello sostiene 
che per analizzare le cause 
della sconfitta elettorale do­
vremmo tener conto di alme­
no tre elementi la difficoltà di 
far passare una nuova propo­
sta politica dopo l'abbandono 
della solidarietà nazionale, le 
grandi trasformazioni avvenu­
te nella società e nel paese, 
I ambiguità rimasta anche do­
po Il congresso di Firenze 
•Dobbiamo dirlo chiaro che la 
nostra è una alternativa alla 
De - ha detto - e con altret­
tanta chiarezza riconoscere 
che la sinistra è articolata e 
pluralista, ci siamo noi ma an­
che il Psi» La relazione è stata 
conclusa dell'auspicio che II 
partito decida, anche a mag­
gioranza, ma che poi lavori 
con una gestione unitaria, 
senza cristallizzare le posizio­
ni 

•Il mio timore - ha a quindi 
detto Tarantino - è che si sol­
levi un polverone e poi tutto 
rimanga come prima Non ab­

biamo perso perche è la no­
stra linea che non va abbia 
mo trasmesso messaggi preci 
si siamo stati II partito del ni» 

Per Padovan operaio Italsi-
der "la sconfitta è tanto più 
grave se si pensa ai guasti che 
ha provocato il pentapartito» 
A suo giudizio abbiamo perso 
perché non siamo stati capaci 
di identificare la nostra propo­
sta e poi, sbotta, «dobbiamo 
organizzare le lotte in fabbrica 
visto che il sindacato non le 
fa» Lo rincorre subito Valli, 
operaio dell Ansaldo di Cam­
pi che imputa la sconfitta al 
fatto che il Pei non ha più 
messo I operaio al centro del­
la sua politica «per non parla­
re - aggiunge - del fatto che 
non ne ha fatto eleggerne uno 
né alla Camera né al Senato» 

Dopo il sentimento la ragio­
ne Mirogllo, sindacalista, ri­
corda i risultati elettorali dai 
quali inequivocabilmente ap­
pare che non abbiamo perso 
a sinistra cita i dati della tra­
sformazione sociale del pae­
se i cambiamenti del mondo 
del lavoro, la classe operaia 
ormai in minoranza «I proble­

mi sono di linea politica - os 
serva - e di una nostra grave 
difficoltà ad essere radicati in 
una società ed in un mondo 
del lavoro profondamente 
mutato rispetto ad un passato 
anche recente» 

«E soprattutto basta con le 
mediazioni estenuanti con tut­
ti e su tutto, dobbiamo com­
piere scelte chiare e misurarci 
col paese» aggiungono Nesci 
della «Firpo e Giraud» Mora-
bito, subito dopo, parla dei 
giovani «che non ci seguono» 
perché a suo giudizio, «lascia­
no gli Ideati e cercano concre­
tezza» e conclude auspicando 
che Pizzinato nesca nella sua 
impresa per rifondare il sinda­
calo 

Giusti ricorda che il paese è 
cambiato, è andato avanti e 
noi non possiamo più propor­
re vecchi modelli «Se siamo 
in un filone socialdemocrati­
co non dobbiamo aver paura 
a dirlo chiaro* Qualcuno pro­
testa ma blandamente «Dicia­
mo la verità - conclude Giusti 
- quando vado In sezione tro­
vo at massimo due o tre com­
pagni e con loro non di discu­

te quasi mai di politica' Bona-
casa conclude gli interventi 
lamentando che il centro del 
partito nella sua elaborazione 
di proposte, «non tiene conto 
del contnbuto delle federa­
zioni» 

E quasi mezzanotte, il com­
pagno Gambolato che ha pre­
sieduto l'assemblea propone 
di dare la parola a Bassolino, 
rinviando la prosecuzione del 
dibattito alla sera successiva 
nel corso della festa de «l'Uni­
tà* dell Acquasola II pro­
gramma è accettato e Bassoli­
no va al microfono «Nessuna 
conclusione - precisa subito -
ma solo un intervento come 
gli altri Le conclusioni saran­
no fatte dagli organismi diri­
genti con documenti scritti e 
votati» E ribadisce il concetto 
della necessità di non scinde­
re società e politica «Il nostro 
obiettivo principale rimane 
comunque quello di unificare 
tutto il mondo del lavoro di­
pendente compiendo scelte, 
formulando proposte e orga­
nizzando lotte perché gli sia 
garantita una migliore condi­
zione di vita ed un maggiore 
peso politico* 

Al Cf di Reggio Emilia 

Idee diverse 
ma voto unitario 
• • REGGIO EMILIA Voto 
unitario (un solo contrario) 
a conclusione del Comitato 
federale di Reggio Emilia 
Differenziazioni, anche mar­
cate, sono emerse nel dibat­
tito, ma alla fine ha prevalso 
l'esigenza di sintesi È stato 
approvato un documento 
proposto dalla segreteria, 
emendato in alcuni passag­
gi 

Una lunga tornata di Inter­
venti (quasi 50) ha impegna­
to i membri del Comitato fe­
derale in due serate I punti 
di maggior confronto le al­
leanze politiche e il rapporto 
verso il Psi, I analisi dei cam­
biamenti sociali, i contenuti 
dell'alternativa, Il rinnova­
mento del partito Su qual­
che emendamento al docu­
mento conclusivo si è andati 
al volo È stata inserita una 
lormulazione dell'Intervento 
di Cicchetto sull'alleanza fra 
gli strati deboli e quelli forti 
della società È stata respin­
ta, invece, una richiesta di 
•approvare gli atti della Dire­
zione e del Comitato centra­
le» (cioè la nomina del vice­
segretario, su cui c'erano 
state varie obiezioni di me­
todo in CO- Ha avuto solo 8 
voti favorevoli 

Il segretario regionale del 
Pei, Davide Visani, presente 
alla riunione, ha richiamato 
nel suo intervento l'esigenza 

di ricerca severa e critica, 
ma senza divisioni 

L'ordine del giorno con­
clusivo, posto in votazione 
dal segretario Vincenzo Ber-
tolim, non ha comportato, 
comunque, nessuna «conta» 
di maggioranze e minoran­
ze Pone l'obiettivo di «parti­
re dal congresso di Firenze 
per rendere più tempestivi 
ed efficaci l'elaborazione e 
il rinnovamento di program­
mi, di idee, di valori e della 
stessa cultura politica, an­
che per essere maggiormen­
te in grado di comunicare 
con i giovani e con le forze 
emergenti della società, in­
terpretandone nuove aspira­
zioni di progresso, di libera­
zione e afférmazione,, 

Bisogna «far avanzare, 
senza pretese di aprioristi­
che egemonie, una competi­
zione tra le forze riformatrlcl 
e di progresso, che faccia 
crescere anche in Italia, nel­
la società e nella politica, 
una grande sinistra del lavo­
ro, del sapere e della liberti, 
base di una alternativa di go­
verno e di programma alla 
De e ai governi sinora succe­
dutisi.. 

Il Comitato federale chie­
de, infine, di «proseguire 
con decisione un processo 
di rinnovamento degli orga­
ni dirigenti del partito a tutti 
i livelli.. 

«L'approdo di un lungo percorso» 

Gianni Ferrara 
si iscrive al Pei 
mg ROMA -Ho deciso nel 
pomeriggio del 15 giugno di 
chiedere I Iscrizione al Pel» 
Comincia cosi la lettera che 
Olinnl Ferrara, eletto come 
Indipendente alla Camera nel-

'Il circoscrizione Napoll-Ca-

Sina (nella «corsa legislatura 
» {atto parte del gruppo della 
Intuirà Indipendente), h i in­

viato alla segreteria comuni­
sta «Non il tratta - precisa 
Ferrara - di un'improvvisa 
reazione emotiva a fronte del­
la scondita elettorale E una 
•celta che da tempo si andava 
determinando in me e che si e 
definita come esigenza auten­
tica e Ione Essa corrisponde 
al mio modo di sentire la poli' 
tlca come «alone llnellziaia 
•d organizzala di massa ed al­
la convinzione che II partito 
E litico, pur con lutti I suol 

liti, costituisca tutlavla la 
ma di partecipazione che, 

più di ogni altra, può approssi­
marsi ad un'idea al demoors-
Ila diretta realizzabile nell'eia 
contemporanea» 

Ferrara, nella letlera, moti­
va b sua scelta come 
r«approdo» di un «percorso 

lungo di militante che ha ri­
cercato nel Partito socialista, 
dal 1946 al 1981, nella Sinistra 
Indipendente dal 1983, la sua 
collocazione nella lotta per gli 
Ideali del socialismo, per la 
causa della pace, per lo svi­
luppo e llnveramento della 
democrazia», E ora «grande e 
ardua» è II compito «della sini­
stra intera, Italiana ed europea 
di «rendere concreti e vissuti I 
valori dell'eguaglianza nella 
società attuale e di Ironie allo 
stato» Ferrara si dice «convin­
to che per questo disegno 
esaltante, Il Parlilo comunista 
costituisca il soggetto fonda­
mentale, il luogo In cui può e 
deve realizzarsi la sintesi pri­
maria di esperienze bisogni, 
culture, sollecitazioni, propo­
ste per le trasformazioni pro­
fonde dell'esistente che sole, 
possono consentire un pro­
gresso umano cosciente, de­
mocraticamente deciso» 

Nel ricordare l'esperienza 
compiuta come deputato del­
la Sinistra Indipendente (una 
•esperienza indimenticabile 

—"———"—"™" A Firenze adesione maggioritaria alle decisioni del Ce 
Davvero il partito è diviso tra chi vuole «uscire dal sistema» e chi no? 

«Né arroccamento né cedimento» 

Gianni Ferrara 

per il suo valore culturale e 
umano»), Ferrara scrive che 
«è solo per seguire una pro­
pensione pio intensa che mi 
separo dai compagni con i 
quali ho operalo sicuro co­
munque che resterà salda ed 
integra l'Intesa sulle ragioni e I 
lini del nostro impegno politi­
co» 

«Al Pei - scrive Ferrara -
chiedo di usare II mio impe­
gno di militante e qualche 
competenza che la mìa prò-
lessione mi consente di offrire 
per una riforma dello stato e 
delle Istituzioni che conduca 
la nostra Repubblica al suo 
principio londante» 

A Firenze 11 Comitato federale ha avviato un dibat­
tito che ora proseguirà nelle sezioni per arrivare 
poi ad una sintesi In una nuova riunione fissata per 
Il 22 luglio prossimo. Una ventina di interventi che 
assieme ali assenso per le decisioni del Comitato 
centrale, hanno registrato anche dissensi e preoc­
cupazioni per un confronto politico che, si è detto, 
deve continuare ampio e trasparente, 
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RIMO CAMIQOLI 
•za FIRENZE La (orza del Pel 
è un dato qualitativamente es­
senziale per l'alternativa, ha 
dello II segretario Paolo Can­
telli, per la cui costruzione 
non vanno rincorsi I voti per­
duti, ma va riproposta la forza 
comunista come punto di at­
trazione per il rinnovamento 
del paese II congresso di Fi­
renze, In questo senso, è il 
punto di partenza Qui sta II 
valore delle scelte di un Comi­
tato centrale che va In questa 
direzione Per Cantelli sareb­
be però sbagliato leggere nel­
la divisione sulla elezione di 
Occhetto a vicesegretario un 
dato tecnico e non invece un 

dato politico Cosi come sa­
rebbe un errore se il dibattito 
che si è aperto dovesse risol­
versi in una ncallbratura degli 
assetti con una «omogeneiz­
zazione» da evitare 

La prima osservazione è di 
Fioritila secondo il quale I a 
questione della vicesegretena 
è servita da catalizzatore per 
far emergere le posizioni del 
partito Un atto non solo di 
metodo, ha ribadito Pestelli, 
esprimendo la preoccupazio­
ne che la vicesegretena non 
sia una sorla di «cappello» po­
sto sulla discussione secondo 
una logica ancora di appara­
to che personalizza lo scon­

tro sulla linea politica La tra­
sparenza è stato uno dei punti 
centrali dell'intervento di Tas­
sinari che ha mendicato la 
pubblicità del dibattito in Di­
rezione Un passo avanti si è 
compiuto con questo Comita­
to centrale «ma non è ancora 
il dibattito di cui il partito ha 
bisogno in questa situazione» 
ha detto esprimendo la preoc­
cupazione per quelli che mie-
ne «segni di ncompattamen-
to» 

Per Bartolini è un latto 
estremamente positivo che il 
Comitato centrale abbia av­
viato un dibattito che va man­
tenuto aperto ed alimentato 
con una ricerca a tutto cam­
po, mantenendo in dlscusslon 
e il gruppo dirigente a tutti I 
livelli Per questo, ha detto, 
non ho votato la vicesearete-
ria La pubblicità sui lavon del­
la Direzione renderà più facile 
la discussione, il che non vuol 
dire nfiutare la mediazione 
ma innalzarne sempre più il 
livello Lavacchini ha dichia­
rato la sua soddisfazione per 
un Comitato centrale che ri­
sponde alle attese delle sezio 

ni, avviando con la vicesegre-
tena di Occhetto un processo 
di rinnovamento dei gruppo 
dirigente Ciò non vuol dire 
pero che ora dobbiamo con­
tarci e dividerci su tutto Giu­
dizi positivi sono venuti, con 
diverse argomentazioni, dagli 
interventi di Maria Antonia 
Marassini, da Anani e da Nar-
din! 

Camarlinghi ha manifestato 
dissenso per la elezione del 
vicesegretario esprimendo 
con temporaneamente piena 
soddisfazione per un dibattito 
del Comitato centrale che, ha 
detto, ha portato alla luce la 
lotta politica fra due tenden­
ze, una lotta che, sintetica­
mente, Camarlinghi riassume 
fra una parte, largamente 
maggiorarla, che vuole man­
tenersi all'Interno della tradi­
zione storica e che vorrebbe 
•una fuoriuscita dal sistema', 
e una minoranza che invece 
pensa al superamento di que­
sta tradizione 

Campateli! rileva che la ca­
duta di consensi è parallela al­
la caduta di credibilità del Pei 

come forza di governo Non 
basta quindi raccogliere la 
protesta ma va trasformata In 
proposta di governo e questo 
impone una tessitura di rap­
porti pomici con il Psi Tutto 
questo è cosa diversa da una 
etichettatura, come quella in­
dicata da Camarlinghi, di 
maggioranze e minoranze ri­
spetto a questioni da lungo 
tempo superate. 

Quello della fuoriscità è un 
modo «retro» di leggere I con­
trasti, ha detto Sacconi rile­
vando che rispetto all'elezio­
ne di Occhetto egli ha supera­
to iniziali perplessità leggen­
dola come l'avvio della co­
struzione di un nuovo gruppo 
dirigente 

Riccardo Conti esprimendo 
accordo sulle decisioni del 
Comitato centrale ntiene che 
si deve nfiutare qualsiasi omo­
geneizzazione In un partito 
che ha bisogno di flessibilità. 

Sono stato d'accordo con 
l'elezione di Occhetto perche 
non mi è sembrato decisivo 
che questa scelta dovesse es­
sere fatta a conclusione di 
un chiarimento politico, ha 

detto il vlcesindaco Ventura 
affermando di non condivide­
re le posizioni di chi Individua 
In questa elezione la line* 
dell'arroccamento e ricordan­
do che Occhetto è stato il 
coordinatore del gruppo che 
ha lavorato alle tesi del XVII 
congresso Ventura ha posto 
due esigenze la ripresa del 
dialogo Tra le lorze politiche e 
la ricostruzione di una identità 
del Pei che parli alla società. 
Il punto non è porsi il proble­
ma dove siamo rispetto alla 
tradizione, già prima del con­
gresso di Firenze abbiamo po­
sto problemi di democrazia, 
di Indivisibilità della libertà, di 
mercato, collocandoci cosi 
nel quadro della sinistra euro­
pea Fare i conti col Psi, ha 
concluso Ventura, significa 
non nascondere i pumi di 
contrasto, come abbiamo fini­
to per fare con la questione 
morale Dividerci fra lltosocla-
listi e antisocialisti, sarebbe 
deviarne e banalizzerebbe la 
discussione, paralizzandoci 
sui contenuti e I tempi di un 
programma nformatore da In­
dividuare come terreno di in­
contro per l'alternativa 

Napoli prevede una conferenza d'organizzazione 

Niente divisioni preconcette 
dice Giorgio Napolitano 
«Né Intolleranza, né cristallizzazioni preconcette. 
Stavolta più che mai non è rituale augurarsi un 
dibattito il più costruttivo possibile». Sono le 22,30 
di martedì, la riunione del Comitato federale e 
della Clc è iniziata la mattina, dodici ore prima. 
Giorgio Napolitano appare visibilmente alfaticato, 
un applauso - l'unico di una giornata lunghissima -
copre le sue ultime parole. 
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LUIGI VICINANZA 

M NAPOLI Napolitano sta 
appunto dicendo di aver so 
slenulo nel recente Comitato 
centrale .posizioni a titolo 
personale che sono il (rutto 
esclusivo di convinzioni da 
me maturale e che riflettono 
l'esigenza di un dibattito più 
schietto nel gruppo dirigente 
del partito» 

Una riunione attesa, natu­
ralmente La prima del dopo-
elezioni, anche se preceduta 
da numerose assemblee nelle 
•elioni La voglia di ragionare 
è talmente viva che, alla line 
della ceraia si decide di ri­
convocare CI e Clc per lunedi 
prossimo hanno già preso la 
parola 40 compagni, altrettan­
ti aspellano di dire la loro 
Inoltre dopo la sessione di lu­
glio del Ce, Il Comitato lederà-
le tornerà a riunirsi per porre 
le basi di una Conferenza pro­
vinciale d organizzazione -

proposta nella relazione da 
Ranieri - che, quasi certamen­
te, si terrà alla fine di seiiem-
bre o in ottobre 

Tocca dunque al segretario 
della Federazione Umberto 
Ranieri, una prima lettura del 
volo. Intrecciando elementi 
nazionali con lattorl locali Se 
in tutta Italia il Pei perde con­
sensi Ira I giovani come nelle 
grandi aree urbane e nel suo 
tradizionale insediamento so 
claie, a Napoli II risultato elet­
torale ha una sua ulteriore 
specificità nonostante lo 
svuotamento del serbatolo di 
voti della destra II parlilo non 
riesce a conquistare nuovi sul 
Iragi ma anzi arretra Cresce II 
Psi ma più che ahrove avanza 
anche la De «Non siamo siali 
credibili» commenta Ranieri 
«Occorre affrontare con de­
terminazione e chiarezza I 
problemi del partito a Napoli 

riflettere sulle difficoltà nel 
rapporto con una società prò-
fondamente mutata» Il segre­
tario (che in direzione ha vo­
tato contro) conclude con un 
augurio di buon lavoro ad Oc­
chetto, sottolineando la ric­
chezza della discussione nel 
Ce, la franchezza e la traspa­
renza del dibattito ed il valore 
della convergenza intorno al­
le proposte politiche avanzale 
da Natta Poi nconlerma la di­
sponibilità sua e della segrete­
ria alle dimissioni se il Cornila 
to federale dovesse ritenerle 
opportune per meglio prose­
guire nella venlica politica e 
organizzativa «Discutiamo di 
(ulto - ha detto - ma guai a 
tarlo in termini precostituiti si 
ridurrebbe la libertà di ognu­
no, si inaridirebbe I intelligen­
za dei compagni e del parti-
io». 

Eli via al dibattilo vivacissi 
mo senza però le asprezze 
della contrapposizione perso. 
naie e strumentale Per il se 
grelano della Camera del La 
voro Massimo Montelpan la 
discussione politica «è già sta­
ta sufficiente qui dobbiamo 
irarne le conseguenze politi 
che e organizzalo Umberto 
Minopoli della segreteria pro­
vinciale balle I accento sulla 
non «cristallizzazione degli 
schieramenti» alla luce del ri­

sultati del Ce Salvatore Voz 
za anche lui della segreteria, 
sollecita una verifica del grup­
po dirigente napoletano subi­
to dopo la sessione di luglio 
del Comitato centrale «Lidea 
che tutti 1 partiti sono uguali 
non ci ha risparmiato», sostie­
ne L'on Angela Francese è 
convinta invece che «il partito 
programmatico si costruisce 
sulle questioni di merito» Per 
la sen Ersilia Salvato «la di 
scussione è tuttora inadeguata 
alla gravità della sconfitta Si 
va consumando una frattura 
tra i militanti di base ed il 
gruppo dirigente» Lon An­
drea Geremicca (che nel Ce 
ha votato no ad Occhetto) 
non nasconde i suoi timori di 
un Impoverimento politico e 
culturale del partito se doves­
se prevalere la tesi di una 
omogeneizzazione dei gruppi 
dirigenti «La stona della Fé 
derazione di Napoli è caratte 
rizzata da uno sforzo continuo 
di ricercare I unità dai tempi 
del Manifesto fino ali ultimo 
congresso» 

Infine Napolitano «Dobbia 
mo continuare anche nelle 
sezioni, I analisi sul voto e da 
questa trarre le conseguenze 
politico organizzative inda 
gando impietosamente su er­
rori e insufficienze Si avverte 

Giorgio Napolitano 

I esigenza di una dialettica più 
netta e trasparente» Equilibri 
e compromessi paralizzanti 
molti compagni ne hanno par­
lato e Napolitano si interroga 
«Perché ci sono stati7 Non 
credo che ciò sia dipeso sem­
pre e tanto dal latto che nella 
Direzione dei partito vi siano 
compagni portatori di linee 
diverse» Per Napolitano il 
partito in più dt una occasione 
(dal fisco ali abusivismo alle 
scelte energetiche) si è trova­
to di fronte ad interessi sociali 
diversi e non ha avuto sulfi 
ciente capacità di sintesi e di 
selezione «È una grossa con 
quista della nostra coscienza 
politica collettiva essere giunti 
alla conclusione che non pos 
siamo essere i! partito di tutti 
ma che occorra compiere 
scelte sul piano programmati­
co e politico» 

Al Comitato regionale posizioni contrapposte 

Veneto, un progetto rinnovatore 
anzi una rifondazione 
È partita più o meno così: «Qualche elemento di quel 
capolavoro che è stato il partito togltattiano che ha 
retto per quarantanni, è venuto meno», ed ora che 
Natta parla di Mondazione del partito «bisogna deci­
dere che esiste una cultura poltica nuova nel Pei, tale 
da rendere possibile questo traguardo». Il segretario 
dei comunisti veneti, Cesare De Piccoli, ha aperto 
così la seduta del Comitato regionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

tm MIRA Crudezza e venta 
nelle parole di generazioni di­
verse di segretari di federazio­
ne e di dirigenti di medio livel­
lo del Veneto Nessuno si ne­
ga un futuio, ma ciascuno in 
cuor suo lo collega ad un 
«cambiamento», ad una rifon­
danone che, piaccia o no di­
pende in parte anche dall esi­
to della scommessa sull esi­
stenza nel Pei di una nuova 
cultura politica Intanto, altro 
che "Sindrome francese» Ec­
co qui un grande partito che 
sa rimettersi in discussione e 
soffrire In questo quadro I e 
lezione di Occhetto alla vice-
segreteria i messaggi lanciati 
da Natta e da) Comitato cen­
trale sono stati vissuti come 
un invito alla manifestazione 
più libera di coscienze politi­
che talvolta -neutralizzate» 
dal funzionando E la conta 

non c'è stata, non c'è stato il 
documento prò o contro il 
neovicesegretano la cui ele­
zione è slata giudicata gene­
ralmente un positivo segnale 
di rinnovamento 

Cambiamento su questo, 
tutti d accordo, ma in quale 
direzione e dove far operare 
le iniziative della rifondazione 
del partito al quale, ha detto 
De Piccoli, è costata non tan­
to la mancanza di un pro­
gramma, quanto quella di un 
progetto di società7 Operan­
do - ha abbozzato Scalabnn -
per recuperare le aree del di­
sagio sociale, evitando di sot­
tovalutare le problematiche 
ambientali, rinunciando, ha 
sostenuto Orlando dalla trin­
cea del sindacato, al centrali­
smo democratico, smettendo, 
ha aggiunto Zovico una prati­
ca che ha permesso al Pei di 

limitarsi talvolta ad aggiunge-
re per semplice giustapposi­
zione le nuove culture alla 
propria, cosi come è accadu­
to nella formazione delle liste 
elettorati di quest'anno «Me­
no partito e più politica - ha 
detto Troilo, docente universi­
tario -, meno organizzazione 
e più rappresentatività», una 
proposta in accordo con l'in­
vito rivolto ai compagni dal 
segretario regionale mentre 
auspicava la fine della identifi­
cazione stretta fra i gruppi di­
rigenti e gli apparati di partito 
per superare una dura crisi di 
identità - ha sottolineato Mar­
ruca - di un Pei che ha forma­
to i suoi gruppi dmgenU sem­
pre più prescindendo dalla 
lotta politica Ancora cambia­
re e rifondare, senza paura del 
salto nel vuoto, perchè - ha 
detto Agostini - non spaventa 
tanto la rifondanone quanto 
la babele della rifondanone, 
la confusione, cioè, che può 
seguire la fine della certezza 
delle vecchie regote interne 
Cosi come si è verificato, se­
condo alcuni compagni, in 
occasione della elezione di 
Occhetto alla vicesegreteria 
che non ha soddisfatto tutti 
sia sotto il profilo del metodo 
che del mento politico 

«SI dice che Occhetto è uni» 

tano - ha obiettato Gallinaio 
- e Invece ciò di cui abbiamo 
bisogno è di una maggiorana 
chiara che faccia uscire II par­
tito dalle attuali ambiguità»; 
ciononostante, atto stesso Oc* 
chetto, Marangoni - che non 
crede alla inondazione - di­
chiara di «riconoscere il meri­
to di aver rimesso in discus­
sione le scelte uscite da) con­
gresso di Firenze, e di aver 
quindi tolto un pesante tabù». 

Ed ecco infine la critica di 
Chinello, che ha imputato «la 
crisi strategica del Pei ad una 
incapacità di analisi* e ha par­
lato dì «pencoli prodotti da 
una situazione di immobili­
smo politico che può far peri­
colosamente scaricare sull'e­
lettorato - "non ci ha capito" 
- il peso del voto del M giu­
gno» O si lavora - ha detto 
Chinello - alla costruzione di 
un partito seriamente social­
democratico, oppure ad un 
progetto dai tempi lunghi di 
liberazione comunista- «Co­
munque, piuttosto dell'immo­
bilismo, meglio una scella 
chiaramente socialdemocrati­
ca» La scelta dì Occhet-
to.dice Chinello, è il segno dì 
una continuità, e secondo lui, 
invece, il Pel oggi ha bisogna 
di una rottura decisiva con |) 
passato 
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Medici 
«Donat 
Cattai 
se ne vada» 
• • ROMA 'Donat Catun se 
ne dove andare Le sue deci' 
aloni non ci soddisfano» I me 
dici autonomi, all'Indomani 
della ripropostone del de­
creto sulle Incompatibilità (e 
non anche sul ruolo medico) 
tono scasi In campo con un 
Intervento tutto •politico» del 
loro leader Aristide Paci, il 
quale ha chiesto la testa del 
ministro della Sanila 

L'appello post elettorale è 
comunque rivolle soprattutto 
alla De, la quale non avrebbe 
onorato gli Impegni assunti 
nel confronti del medici prima 
del voto E mentre si agita lo 
•peltro di nuovi scioperi, Ari­
stide Paci rilancia I idea dei 
referendum abrogativo di al­
cuni articoli della -833- Le 
decisioni comunque saranno 
assume II 9 luglio quando si 
Incontreranno frappresenlan-
Il del dieci sindacali confede­
rali, piuttosto divisi fra loro 
sulla •lineai da «donare dopo 
la chiusura del contralto 

li decreto sulle Incompati­
bilità, In particolare resta co 
munque una spina nel fianco 
del sindacati autonomi I quali 
ribadiscono che li Incombali-
bllltt vanno franate In sede di 
contrattazione, •sopraiiuito 
per gli aspetil di carattere pre­
videnziale, ma anche di carat­
tere economico» Del recente 
decreto Paci contesta anche 
la dati .labili!» per le opiloni, 
•Sarebbe staio logico fissarla 
per la Une dell 88 - dice -
quando ci saranno le nuove 
Irallatlve, non per la fine di 
quest'anno» Anche sul pen­
sionamento del primari (che 
potranno restare In servizio fi­
no a 70 anni ma solo se copri­
vano tale carica al 30 aprile 
74 , altrimenti a 65 anni do­
vranno lasciare) Il leader degli 
autonomi registra una «grave 
dispariti di trattamento» 

Paci insomma traccia un 
quadra disastroso della saniti 
pubblica all'interno della qua­
le emerge una «volontà puniti­
va nel confronti del medici ai 
ausili i l Impedisce di far parte 
ella gestione del servizio sa­

nitario» Non e mancalo un 
preciso attacco alle università 
che «occupano gli ospedali 
per fora la didattica e la ricer­
cai i 

Intanto domani la Corte dei 
canti dovrebbe registrare il 
contralto della Sanili per I 
medici dipendenti pubblici, 
menu» la Cuml Anfup (sinda­
cato del medici dipendenti a 
tempo pieno e di convenite-
nati a rapporto unico) denun­
cia la 'grave situazione di stasi 
verificatasi nel settore dei 
contratti. D A Ma 

L'incredibile proposta di un primario di Modena ha sollevato polemiche 

Aids, un test per abortire? 
Test per l'Aids obbligatorio per le donne che voglio­
no interrompere la gravidanza e anche per quelle che 
vogliono avere un bambino In teoria dunque per 
tutte È questa l'incredibile richiesta di un primario 
dell'Università di Modena che nasce dall'esigenza di 
«tutelare il personale» La proposta (ora sottoposta 
alla direzione sanitaria della usi) sull'onda emotiva 
del caso dell'infermiera sieropositiva di Torino 
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m MODENA Tesi per I Aids 
obbligatorio per tulle le don 
ne che intendano abortire Ma 
non solo obbligatorietà del 
test anche per le donne che 
vogliono avere un bambino A 
proporre queste drastiche mi­
sure In una lettera Inviata alla 
direzione sanitaria ed al servi­
no materno intoni ile dell Usi 
16 di Modena, é stato il prof 
Andrea Oenazaani primario 
delia cllnica di ostetricia e gi­
necologia dell Università La 
richiesta indubbiamente cla­
morosa e che se applicata 
potrebbe creare un pericolo­
so precedente e Unita nei 
giorni scorsi sul tavolo della 
direzione sanitaria Questa ha 
richiesto su II argomento un 
parere dell équipe diretta dal 
professor Bruno De Rienzo, 
che ormai da anni coordina 
t attività in materia di Aids a 
Modena In attesa di questa 
consulenza per le donne che 
si rivolgono ai consultori, tut­

to funziona come prima e non 
è prevista nessuna analisi ulte 
riore E cerio però che la ri 
chiesta del professor Genaz-
zanl non ha mancato di susci­
tare subito commenti e rea 
zionl anche polemiche Se­
condo gli intenti del clinico 
»l obbligatorietà del test sul 
lAids é dettata in primo luo­
go dati esigenza di tutelare il 
personale e segue un orienta' 
mento generale del resto or-
mot diffuso m tutto la comw 
nttà europea Per quanto ri 
guarda la mia clinica prose­
gue Genazzani - ce poi da ri­
cordare che la patologia di 
cui parliamo é particolar­
mente legata ali attività ses­
suale Negli Usa si sono regi­
strati 13 casi di ostetriche che 
hanno contratto l infezione 
durante il loro lavoro C è pa­
nico tra ah operatori Perque' 
sto credo che tutte le donne 
debbono sottoponi al con­

trollo» 
Slamo dunque sulla strada 

del test generalizzato7 II prò 
lessor Carlo Saccani direttore 
sanitario invita alia prudenza, 
ma ricorda come in campo 
medico *pur essendo presen 
ti opinioni non concordi I i-
potesi del test per tutti non 
sia certo irreale Tempo fa 
del resto, si faceva così per la 
sifilide e oggi gli accertamen­
ti sui! epatite sono sempre 
più sistematici* 

Ma a Modena alle valutario-
ni più possibiliste si sono su­
bì io contrapposti altri orienta­
menti di tecnici e amministra­
tori M Nei consultori abbiamo 
deciso di ignorare queste ri 
chieste - spiega il professor 
Giuseppe Masellis, coordina­
tore di questo servizio per 
l Usi 16 - perché non le condi­
vidiamo Ci pare fuori luogo 
proporre un controllo genera 
lizzato Senza scordare poi 
che per le donne che debbo 
no abortire esistono in molti 
casi ristretti limiti di tempo, 
che contrasterebbero decisa­
mente con il dover aspettare 
per alcuni giorni lesilo di 
questo ulteriore test» E al 
problema delle Interruzioni di 
gravidanza fa particolare rife­
rimento un comunicato delle 
donne dei Comitati di gestio­
ne sociale del consultori che 
denunciano «W carattere di­
scriminatorio della 

direttiva' chiedendo poi co 
me «e» si intenda comportare 
davanti a cast di steropositt 
vita se esistano le condizio­
ni per realizzare in tempi ra 
pidi tutte le analisi e se già 
oggi in questo reparto si 
adottino tutte le misure per 
evitare contagi o rischi per le 
donne» 

Ultimo commento quello di 
Mariangela Bastico assessore 
alla sanità del Comune di Mo 
dena e di Vanis Campana de­
legato del comitato di gestio 
ne dell Usi 16 «Di fronte a 
questa richiesta, che come 
amministratori non ci e stata 
ancora sottoposta m modo 
ufficiale, crediamo di dover 
dissentire in modo netto Per 
quanto riguarda la tutela del­
la sicurezza dei dipendenti, 
va ribadito che le precauzio­
ni per prevenire infezioni og­
gi adottate negli ospedali 
danno ogni garanzia agli 
operatori Si possono discu 
tere forse ulteriori misure ma 
certo la risposta non e il test 
per tutti In secondo luogo 
non ci possono essere obbli­
ghi di esami per nessuno, co­
si come sembra che in nes­
sun paese si stia andando in 
una direzione di questo tipo 
E misure di m tal senso sono 
del resto già state escluse 
dallo stesso ministero anche 
per evitare fenomeni di paura 
difficilemnte controllabili* 

La richiesta 
«per tutelare 
il personale» 

Una sala parto 

Genova 

È morto 
Athos 
Bugliani 
essi GENOVA E morto il com 
pagno Athos Bugliani, «Lucio» 
per gli ex partigiani Bugliani 
era nato 84 anni fa a Marina di 
Carrara in una famiglia ope­
raia e aveva aderito al Pei sin 
dal 21 Esule In Francia e 
rientrato in Italia come funzio* 
nano del partito clandestino, 
venne arrestato nel '33 e con­
dannato a 16 anni di carcere 
Ne sconta 7 e viene amnistia­
to nel 40 I fascisti lo arresta­
no di nuovo dopo tre mesi e 
lo rinchiudono a Manfredonia 
fino ai 25 luglio'43 Da questo 
momento -Lucio» impugna re 
armi come commissario della 
divisione •Cichero» e coman­
dante delle Sap di Savona 
Dopo la liberazione lavora al 
partito, è vice segretario pro­
vinciale a Genova e compo­
nente del Comitato centrale 

•Con la scomparsa dell'a­
mico e compagno Athos Bu­
gliani - dice un telegramma di 
Alessandro Natta inviato alla 
famiglia - perdiamo una figu­
ra esemplare di militante e di­
rigente comunista Athos ha 
impegnalo tutto se stesso nel­
la lotta per la democrazia, per 
la difesa dei lavoratori, per il 
socialismo» Alla moglie Neda 
Fiesole e al figlio Aldo vanno 
le condoglianze del comunisti 
genovesi e della redazione de 
•l'Unità» I funeioli avranno 
luogo alle i l 15 

Avezzano 

Capoluogo: 
sciopero 
riuscito 
essi ROMA Avezzano diven­
terà capoluogo della quinta 
provincia abruzzese? Un pas­
so avanti per la costituzione 
della nuova provincia della 
Marslca è stato fatto ieri dopo 
la grande adesione popolare 
dei cittadini dei 37 comuni 
della zona allo sciopero gene­
rale indetto da un composito 
schieramento di «unità nazio­
nale» che va dalla De al Pel e 
che comprende i sindacati 
Cgil, Cisl, UH, la Confcommer-
ciò e gli imprenditori Con­
temporaneamente allo scio­
pero, infatti, a L Aquila la 
commissione regionale •enti 
locali» ha espresso parere fa­
vorevole alla richiesta di costi­
tuzione della nuova provincia 
In questo modo II prossimo 7 
luglio II Consiglio regionale 
abruzzese potrà prendere po­
sizione sulla legge di iniziativa 
popolare ferma alla commis­
sione Interni della Camera, La 
situazione si è sbloccata dopo 
che la De regionale, temendo 
di perdere terreno nelle sim­
patie del marsicanl dopo che 
il gruppo comunista si era 
espresso per Avezzano capo­
luogo, ha rotto gli Indugi e si è 
dichiarata favorevole all'istitu­
zione della nuova provincia 
Resta per ora incerta, sulla 
questione, la posizione del 
Psi, a causa delle pressioni del 
suol esponenti che simpatiz­
zano per I elezione di un altra 
campanile, quello di Sulmo­
na, a quinto capoluogo abrui-

Muccioli «spara», Tolentino ribatte 
Vincenzo Muccioli, fondatore di San Patrignano, 
attacca pesantemente gli amministratore di Tolen­
tino (Macerata). «In nome della burocrazia, questi 
uomini senza senso sociale mi impediscono di 
aprire una comunità», «Abbiamo detto no soltanto 
ad una richiesta di ristrutturazione edilizia» - repli­
cano a Tolentino - «per rispettare le leggi. Non 
abbiamo detto no alla comunità». 

DAI NOSTRO INVIATO 

JINNIR M E U T T I 
M i RIMIMI «La burocrazia 
mi impedisce di salvare delle 
vite umane, ed allora lo de­
nuncio a tutla Italia questa 
burocrazìa e gli uomini che 
si nascondono dietro di es­
sa sono uomini non maturi, 
senza senso sociale» Vin­
cenza Muccioli ieri mattina, 
ha lanciato un -appello» per 
denunciare I amministrazio­
ne comunale di Tolentino, 
che gli impedisce di costrui­

re «San Patrlgnano tre», una 
terza sede della comunità 
per tossicodipendenti dopo 
quella costruita vicino a Ri-
mini e l'altra sulle montagne 
di Pesaro 

•A Tolentino potrei ospita­
re subito trenta giovani - rac­
conta Muccioli - e potrei sal­
vare le loro vile Non è vero 
che il consumo di droghe è 
diminuito è soliamo cam­
biato Oggi arriverà da Paler­

mo un bambino di dodici an­
ni, che mi è stato Inviato dal 
tribunale in affidamento so­
ciale I primi buchi se li è latti 
a sette anni Da noi è arrivato 
anche un ragazzino di tredici 
anni abbandonato da tutti 
perché madre e parenti sono 
tossicodipendenti, e è anche 
suo cugino, qui Ha cinque 
anni, e nessuno lo voleva 
perchè sua madre è morta di 
Aids E allora io devo dire no 
a questi giovani e a questi 
bambini perchè un Comune 
mi impedisce di costruire 
un'altra comunità?» 

La polemica tra San Patri-
gnano e Tolentino e iniziata 
lo scorso anno La comunità 
aveva ricevuto In eredità un 
appezzamento di terreno, di 
undici ettari, con casa colo­
nica e porcilaia Ma la casa è 
in area Pip (Plano insedia­
menti produttivi) soggetta ad 

esproprio da parte del Co­
mune (retto da una giunta 
Pel, Psi, Pn e Psdì) E per­
messa solo la manutenzione 
e non la rlstnitturazione A 
Muccioli vengono offerte 
delle permute «Ma erano 
terreni in luoghi selvaggi e 
lontano da tutto», dice il fon­
datore di San Patrignano, 
•che ho dovuto rifiutare» 

La Comunità presenta un 
progetto («volevamo costrui­
re due vani, aprendo un paio 
di finestre») che viene boc­
ciato dalla commissione edi­
lizia In data 29 giugno Da 
qui la reazione della comuni­
tà, che parla di •amministra­
tori messi al posto sbagliato, 
uomini non degni delle isti­
tuzioni che rappresentano» 
Muccioli se la prende soprat­
tutto con l'assessore alla sa­
nità di Tolentino, Il repubbli­
cano Giancarlo Capanoci «È 

f- f ' l.....-r * *S**' «fi •*»* • Da oggi a Ravenna la festa Fgci 

Si parla del voto 
in questa «Latìnamerica» 

Preferiscono 
la laguna 
ali sfrattati 
della vacanza 

VENEZIA È tempo di vacanze. 
I ala Incombe e cresce la voglia 
di viaggiare ma se si e giovani e 
con le lasche vuote la vita da 
turista diventa sempre più dittici 
le A Venezia poi slamo ormai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ allo sfratto permanerne per 
^ • — • — c h | U n q U e n o n a|)bia | soldi per 
pagani un albergo e che ha nel sacco a pelo e in buone gambe 
le uniche risorse su cui può contare Dopo le vivaci polemiche 
dell'anno scorso che hanno diviso I Italia - In mancanza d altro 
- in prò e contro al pernottamento sotto le stelle e a fianco 
degli «oltraggiali» monumenti, ora I •saccopelisti» sono diffidati 
darilstemarsi sul selciato, pena il pagamento di una multa Ma 
come si vede dalla telo I ingegno dei reietti della vacanza non 
si è esaurito Sarà vietato sdraiarsi sull'asiano ma II legno delle 
passerelle di posteggio delle gondole è un materiale più acco 

finente e una possibile zona (ranca E poi dirottamente sulla 
aguna, ci si rinfresca di più Sperando che I gondolieri di 

Venezia non se ne abbiano troppo a male per la pacifica comi 
•ult i con I lurtsll e che qualcuno non trovi nuovi spunti per 
«trillate allo scandalo dovremo Intanto rassegnarci a non vede­
re più un altra loto emblema dell estate questa volta romana 
Nella capitale Inietti sono ormai fuorilegge I tradizionali pedilu­
vi turistici nelle centenarie fontane 

Sarà un viaggio di dieci giorni nell'America Latina, 
per continuare quella ricerca fra le «contraddizioni 
ed t problemi del pianeta» avviata l'anno scorso con 
la festa «Africa» a Napoli «Latinamenca» cosi è stata 
chiamata la seconda festa nazionale della Fgci che 
apre oggi a Ravenna: ma nei dibattiti e negli incontri, 
molto peso avranno naturalmente l'esame del voto 
giovanile e le prospettive della nuova Fgci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• a RAVENNA I giovani che 
si troveranno qui sono nati 
quando ventanni (a Che 
Guevara veniva ucciso in Boli­
via Chi sarà per loro questo 
personaggio il cui poster era 
appeso ai muri delle case di 
tanti loro padri' Alcuni ne 
sentiranno parlare per la pri­
ma volta questa sera ali aper­
tura di «Latinamenca» la se­
conda festa nazionale della 
Fgci Del «Comandante Che 
Guevara» discuteranno Fabio 
Mussi Saverio Tulino e Mauri­
zio Malteuzzi 

Perché I America Latina7 

«Perché la parte - dice il se­
gretario nazionale della Fgci, 
Pietro Folena - della cosclen 
za di una generazione giovane 
degli anni 70 quando il Cile 
divenne la metafora di una 
questione più grande Dopo 
14 anni Pinochet è ancora I) 
ma II continente è cambiato II 
Nicaragua si è liberato dal do 
minio neocolonlale Argenti­
na Uruguay e Brasile sono 
usciti dalla terrìbile stagione 
delle dittature e dei desapare­
cidos Lamio scorso I Africa 
quest anno I America Latina 
per noi nuovo Inlernazlonali-
smo significa solidarietà a tut­
to campo conoscenza ap 
profondimelo» 

Internazionalismo ma an­

che discussione e confronto 
sui problemi italiani al primo 
punto e è - la scella è obbliga­
ta - 1 analisi di un voto che ha 
mostrato un netto distacco fra 
I giovani ed il Pei Se ne parie 
ra in due occasioni il 5 luglio 
e nella manifestazione finale 
con II segreta, io del Pei Ales­
sandro Natta 

Il voto le prospettive dei 
comunisti e della nuova Fgci 
saranno al centro della di­
scussione non solo nei dibatti­
ti organizzati ma anche nel-
I incontro fra giovani che arri­
veranno da tutta Italia La di 
scusslone è già Iniziata in 
questi giorni Ira coloro che 
sono già qui per costruire la 
lesta Ed il latto stesso di es 
sere) per costruirla o parteci­
parvi dimostra che la delusio­
ne torte non ha prodotto sco­
ramento che e è voglia di ca­
pire perchè sia avvenuto il di­
stacco per poterlo superare 

Al cenlro della festa sarà 
una «plaza de Malo» circonda­
la da «case» di legno Sarà II 
cuore della festa qui si svol­
geranno i dibattiti sul Nicara­
gua il Cile la democrazia (è 
annunciala fra gli altri la pre­
senza di Pietro Ingrao Paolo 
Bulalinl Norberto Bobbio Ar­
rigo Boldrlni ecc) Per gli 
spettacoli ed I concerti, arri­

veranno gruppi dall'America 
Latina e da paesi europei Ci 
saranno naturalmente gli Inti 
lltimani, che quest'anno te 
steggiano i vent anni del loro 
gruppo 

A Ravenna l'ultima festa 
nazionale della Fgci si svolse 
nel 1976, ed allora fini male 
ci fu una provocazione orga 
mzzata da gruppi di autonomi, 
arrivati da altre città Fu il pri­
mo segnale di una rottura Ira 
una parte dei giovani e il Pei 
La festa di questi giorni vuole 
favorire In ogni modo il con 
IrontO aperto fra giovani e cit­
ta, affrontando problemi co­
me la disoccupazione lavoro 
non garantito onero che prò 
pno Ravenna ha drammatica­
mente messo in evidenza con 
la tragedia della Mecnavi 

Di questa strage si parlerà 
in un incontro con Antonio 
Sassolino, della Direzione del 
Pei e Giordano Angelini ex 
sindaco della città ed ora de­
putato comunista L obiettivo 
è quello di costruire proposte 
ed avviare una mobilitazione 
perche quel «mai più» scritto 
su uno striscione dai giovani 
subito dopo la strage non re­
sti un appello ma diventi real­
tà 

Con l'Inizio della stagione 
turistica (soprattutto sui lidi) 
in questi giorni migliaia di gio­
vani sono al lavoro in gran 
parte «in nero» I giovani co­
munisti garantiranno il «servi 
zio» alla testa soprattutto atta 
sera dopo avere lavorato nel­
le cucine o nei ristoranti della 
riviera Altre ore di lavoro ma 
anche di discussione e con 
fronto per costruire una so 
cietà dove il lavoro sia un di­
ritto 

un medico - dice - e nono­
stante questo ha scatenato la 
caccia agli untori, facendo 
capire che noi siamo porta­
tori di Aids Ma ti pencolo 
vero è rappresentalo dai tos­
sicodipendenti che sono nel­
le piazze, a spacciare e a 
prostituirsi anche a Tolenti­
no» «Hanno detto che sono 
un prevancatore Ma avrem­
mo potuto andare a Tolenti­
no comunque, quella casa è 
nostra Abbiamo invece cer­
cato un accordo con le isti­
tuzioni, perché non voglia­
mo essere fuon dalla socie­
tà» 

Ci sono state assemblee 
Infuocate, nel paese marchi­
giano Una di queste è stata 
organizzata, ali improvviso, 
dallo stesso Muccioli, senza 
avvertire II Comune In un 
appello, Il vescovo della città 
ha detto che «si può essere 

• NEL PCI 1 

L'assemblea 
degli eletti 
comunisti 
si riunisce oggi 

L assemblea dei senatori eletti 
nelle liste comuniste è 
convocata per oggi 2 lu­
glio alte ore IO 

• • • 
L assemblea del gruppo dei 

senatori comunisti è con­
vocata per venerdì 3 luglio 
alle ore 9 30 

L assemblea dei deputati eletti 
nelle liste del Pei è convo­
cata per oggi 2 luglio alle 
ore 1 1 presso la sede del 
gruppo comunista della 
Camera 

• * • 
I deputati comunisti sono te* 

nutl ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta di oggi 
gioved. 2 luglio e a quella 
di venerdì 3 luglio 

L assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti e con­
vocata per venerdì 3 luglio 
alle ore 11 

• • • 
II 6 luglio alle ore 9 3 0 presso 

la direzione del Pei a Roma 
m via delle Botteghe Oscu­
re 4 è convocata una riu­
nione delle responsabili 
femminili regionali e delle 
responsabili femminili delle 
seguenti città Roma, Mi­
lano, Firenze, Napoli, Ge­
nova Venezia Trento, Ter­
ni Perugia, Bolzano II 7 
luglio, sempre presso la di­
rezione del Pei a Roma, si 
riunisce la Commissione 
femminile nazionale Di­
scuterà sul tema «Analisi 
del voto e situazione politi­
ca» La relazione introdut­
tiva è di Livia Turco, della 
segreteria del Pei Le com­
pagne sono pregate di es­
sere puntuali 

perplessi sulta persona che 
sollecita l'apertura della co­
munità*, ma «il cristiano de­
ve farsi carico di questi pro­
blemi». 

«Noi non abbiamo detto 
no - dice il vicesindaco Wal­
ter Montanari, comunista -
alla Comunità Quella casa 
non si può ristrutturare, per­
ché nell'area Pip Ma abbia­
mo offerto altre occasioni, e 
il confronto deve continua­
re Il Consiglio comunale, 
inoltre, si è dichiarato non 
contrario ad una ulteriore 
comunità (ne abbiamo già 
una), ma ha chiesto che la 
Regione con circolare o al­
tro fissi il livello dei servizi e 
quantifichi il numero delle 
comunità sul temtono Le 
leggi urbanistiche sono na­
zionali, non le ha inventate 
Tolentino, e tutti le debbono 
rispettare» 

Uccide la moglie 
e il figlio 
poi s'ammazza 

l a SAVONA Nel cuore della 
notte ha ucciso con una rapi­
da sequenza di colpi di pistola 
la moglie e il figlio tredicenne, 
togliendosi poi la vita Prota­
gonista dei duplice omicidio-
suicidio * stato I assicuratore 
savonese di 46 anni, Dario Fi­
lippi 

Il latto risale a due nplil fa, 
ma solo len * italo scoperto. 
Filippi, che -Aitava conia fa­
miglia In un palazzo signorile 
del centro di Savona, secon­
do una prima ricostruzione, 
ha estratto la pistola che tene­
va chiusa in un cassetto e ha 
fatto fuoco contro la moglie 
Albertina Selis (36 anni) e 
contro II figlio Franco di 13 

anni Subito dopo l'assicura­
tore savonese si e puntato la 
pistola alla tempia e si è spara­
to 

L'allarme è stalo dato dal 
padre di Albertina Sella, Fran­
co, un medico noto professio­
nista savonese che, ieri matti­
na, non vedendo arrivare alla 
spiaggia il nipote, si è inso­
spettilo. SI è quindi recato al­
l'abitazione della figlia ac­
compagnalo da un amico roc­
ciatore che si è calato dal tet­
to nell'appartamento all'ulti­
mo piano Entrato ha scoper­
to l'agghiacciante spettacolo 
L'omicida-sulclda soffriva da 
tempo di una grave forma de­
pressiva ed era stato in cura 
presso l'ospedale di Savona. 

Le 64 donne elette 
nelle liste del Partito 
comunista italiano 
confermano 
l'impegno, assunto 
prima del voto, 
a rendere 
la propria presenza 
in Parlamento 
utile alle donne. 
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IN ITALIA 

Sequestri 
Serrata 
di protesta 
a Nuoro 
m NUORO Ferme le fabbri­
che, chiusi I negozi e le botte­
ghe artigiane, bloccale le 
grandi ulende agricole la vi-
la economica e produttiva di 
Nuoro è siala Ieri paralizzata 
da uno sciopero Insolito, or­
ganizsato dalle associazioni 
Imprenditoriali e commerciali 
per denunciare la grave situa­
zione dell'ordine pubblico in 
Barbigìa 

Una affollata manllestazlo-
ne al è svolta alle 11 davanti 
alla prefettura In via Deflenu, 
poi una delegati'ne di im­
prenditori ha consegnato al 
rappresentante del governo 
un documento contenente al­
cune proposte di caratiere 
economico e legislativo per 
fronteggiare l'emergenza del 
sequestri 

L'Iniziativa degli Imprendi­
tori nuoresl era stata annun­
ciala gli da una decina di 
giorni, vale a dire tubilo dopo 
Il rapimento di Cristina Berar-
dl, la figlia 26enne del presi­
dente dell'Associazione degli 
industriali nuore»! Assieme 
alla Conflnduitria, hanno ade­
rì lo al blocco della attivila (sa­
rebbe Improprio parlare In un 
calo del genere di serrata, 
hanno tenuto a precisare gli 
«leu! Imprenditori) I Api, I ti­
ntone agricoltori, I Associa­
zione commerciami e la Con­
federazione generale dell'arti­
gianato 

Il punto di partenza assunto 
dalle associazioni Imprendito­
riali coincide In buona parie 
con l'inalisi più volle lana dal­
lo forze politiche e sindacali 
•arde l'emergenza dei seque­
stri non può essere affrontata 
prescindendo da un Interven­
to complessivo, che dia '-spo­
si» ila alle esigenze di carene-
re Ihvefllgetlvo-giudlzlirlo, aia 
a quelle economiche «La pia-

8a dei sequestri • si legge nel 
ocumenlo della Federazione 

ragionala dèlie Associazioni 
industriali • «Atra In diretta 
collisione con I discorsi di svi­
luppo economico « di cresci­
la imprenditoriale e rappre­
s e l a un deterrente dì grande 
peto 'al decollo Industriate 
d«W regione»* 

qii indusiriall hanno mime 
decito di costituire un fondo 
volontario che agevoli la inda­
gini lui «equestri di persona 
In altre parole una "taglia» per 
rompere quella omertà che 
costituisce tuttora uno del 
principali motivi dell'Impunita 
del sequestratoti D P S 

Genova 
La mamma 
lo legava 
alletto 
• a GENOVA Per uscire II-
««ramante di notte, una 
donna genovese di 30 anni, 
Luciana Vazzarlno, ha lega­
lo al letto della sua camera II 
figlio di nove anni. L'episo­
dio « stato scoperto poco 
prima dell'una delia scorsa 
none In un alloggio di Vico 
Casina, nel centro storico 
genovese, In seguito al la­
menti del ragazzo che han­
no messa In allarme I vicini 
Ut polizia, quando e arrivata 
sul posto, ha trovato II picco­
lo Marco praticamente im­
mobilizzato con braccia e 
gambe strettamente legate 
al letto 

Il ragazzo è stato subito 
trasportato al pronto soc­
corso dell'ospedale Galìiera 
dove i sanitari gli hanno me­
dicato te abrasioni causale 
dal lacci che sono state giu­
dicali guaribili in una deci­
na di giorni 

In seguilo gli agenti del 
pronto Intervento hanno al­
lato fino alla mattina alle 
cinque II rientro della madre 
che è slata arrestata con 
l'accusa di mallraltamenll e 
detenzione al line di spaccio 
di sostanze stupefacenti 
Nell'alloggio la polizia ha in­
fatti trovato 36 grammi di 
eroina 

Oli investigatori sospetta­
no inoltre che la donna usu­
fruisse delle uscite notturne 
per prostituirsi 

Il piccolo Marco, In attesa 
di provvedimenti della magi­
stratura e dopo le cure dei 
sanitari, è stalo affidato ad 
un Istituto per l'Infanzia 

Ergastolo per i boss mafiosi 
La Corte d'assise d'appello 
li ha ritenuti responsabili 
della morte di Rocco Chinnici 

Confermato il primo verdetto 
La precedente condanna 
fu annullata in Cassazione 
per difetto di motivazione 

Carcere a vita per i Greco 
I (rateili Michele e Salvatore Greco (quest'ultimo 
latitante) sono I responsabili della strage di via Pipi­
tene Federico, in cui perse la vita il consigliere 
istruttore di Palermo Rocco Chinnici La Corte d'as­
sise d'appello di Catania (dopo che la Cassazione 
aveva annullato per diletto di motivazione il prece­
dente giudizio di secondo grado) ha confermato la 
condanna all'ergastolo per i due boss mafiosi. 

• i PALERMO La Corte d as­
sise d appello di Catania è ri­
masta 94 ore in camera di 
consiglio prima di emettere la 
sentenza di condanna ali er­
gastolo per I fratelli Greco per 
la strage del 29 luglio dell 83 
nella quale rimasero uccisi il 
giudice Chinnici, due carabi­
nieri della sua scorta ed il por­
tiere dello stabile in cui II ma­
gistrato abitava 

Ventidue anni ciascuno so­

no siati Inflitti agli altn due im­
putati, I commercianti paler­
mitani Pietro Scarplsi e Vin­
cenzo Rabilo accusati di con­
corso neh eccidio e di asso­
ciazione a delinquere Sono 
state completamente accolte 
le richieste del sostituto pro­
curatore generale ed è stata 
pienamente confermala la 
precedente sentenza di se­
condo grado emessa dalla 
Corte d assise d'appello di 

Caltamsselta ed annullala dal 
la Corte di cassazione per di­
fetto di motivazione Anche in 
primo grado 1 fratelli Greco 
erano stali condannati ali er­
gastolo mentre Rabito e Scar­
pisi avevano avuto quindici 
anni a testa per il solo reato 
associativo 

I fratelli Greco (uno solo 
dei quali, Michele, è In carce­
re) sono stati ritenuti i man­
danti della strage, compiuta 
utilizzando una Fiat -500. im­
bottita di tritolo falla esplode­
re con un radiocomando in 
via Pipitene Federico mentre 
Il magistrato usciva dalia sua 
abitazione Rabito e Scarpisi 
secondo l'accusa avrebbero 
preso parte del commando 
che attuò I attentato 

•È un'Ingiustizia, è impossi­
bile • ha ripetuto più volte 

dopo il pronunciamento della 
Corte Michele Greco, che pri­
ma che questa si ntirasse in 
camera di consiglio aveva tor­
nito un breve profilo di se 
slesso uomo timoroso di Dio, 
legato alla moglie e al figlio, 
senza nulla di cui doversi rim­
proverare 

1 suoi difenson avevano poi 
tentalo di demolire le accuse 
rivolte contro di lui ed il fratel­
lo dal libanese Bou Chebel 
Ghassan, foni anche delle 
continue ritrattazioni del te­
ste, I ultima delle quali giunta 
proprio al termine del proces­
so Ritrattazione a cui i giudici 
pare non abbiano attribuito 
peso diverso da quello asse­
gnatogli dal sostituto procura­
tore generale in sede di repli­
ca Il libanese, cioè, si sareb­
be comportato cosi per «prò-

—"——'——~ Decisa smentita al processo di Bologna 

I magistrati ribadiscono: 
nessuna trattativa con Gelli 
Mentre prosegue l'interrogatorio di Delle Chiaie, al 
processo per la strage di Bologna si è tornati a 
parlare di Udo Celli. Il pubblico ministero Ubero 
Mancino ha ribadito che non esiste alcuna trattati­
va sotterranea per ottenere il rientro in Italia del 
capo della P2, In cambio della concessione degli 
arresti domiciliari. Prima che si possa parlare d'al­
tro - ha detto il pm - Gelli deve costituirsi 

PAI NOSTRO INVIATO 

« I O PAOLUCCI 

• N BOLOGNA Riuscirà que­
sto processo a, penetrare le 
spesse nebbie del molli Inqui­
namenti dovuti, In larga misu­
ra, ad esponenti qualificati dei 
servizi sagrati? 

Un contributo serio e stalo 
fornito Ieri dalla parte civile, 
con la presentazione di alcu­
ne richieste Istruttorie che ser­
viranno, sicuramente, a ridi­
mensionare, quantomeno, ta­
lune .sicurezze» di Delle 
Chiaie, indubbiamente avvan­

taggiato, nella sua linea difen­
siva, dalle brume non ancora 
disperse del pianeta Ciolinl 

vediamo, dunque, le richie­
ste illustrate dagli avvocati 
Guido Calvi e Fausto Tarsila-
no Calvi chiede I acquisizio­
ne dell'Intervista concessa 
aH'fmràdall'ex ministro degli 
interni boliviano Gustavo 
Sanchez, dove si parla del 
ruolo svolto in Bolivia dal boia 
di Lione, Klaus Barble, orga­
nizzatore del gruppi nazisti 

del 'Manali della morta, di 
cui avrebbe fatto parte anche 
Delle Chiaie 

«Delle Chiaie - dice l'aw 
Calvi - afferma di essere una 
vittima dei servizi Informativi 
La nostra convinzione è diver­
sa Noi riteniamo, invece, che 
questi servizi abbiano avuto 
comportamenti omissivi nel 
suol confronti, per non dire di 
peggio Chiediamo, quindi, 
chela Corte acquisisca dal mi­
nistro degli Esten, on An-
dreotti, tulli i rapporti che 
consolali e ambasciate hanno 
certamente Inviato a Roma 
sull'attività svolta da Delle 
Chiaie In Spagna, Portogallo, 
Argentina, Bolivia, Angola, 
Venezuela, eccetera Ali am­
miraglio Martini, direttore del 
Sismi, chiediamo venga ordi­
nato di trasmettere tulli i rap­
porti del servizi redatti dopo II 
1983 su Delle Chiaie» 

Altra richiesta riguarda un 
plico arrivato da Caracas nel 

momento del passaggio delle 
consegne fra Craxi e Fanfani 
alla presidenza del Consiglio. 
Il plico trasmesso «da governo 
a governo», preciserà subito 
dopo il pm Ubero Mancuso, è 
già nelle mani del giudice 
Istruttore di Roma, Il quale 
prowedeià a trasmettere a 
Bologna le pam che possono 
interessare II processo 

L'aw. Tarsitano, a sua volta, 
chiede che vengano chieste 
Informazioni sui molti passa­
porti falsi usati dall'Imputato 
per I suoi spostamenti ali este­
ro Chi glieli ha dati? Ne sa 
qualcosa il ministero degli 
esteri? Ne sanno qualcosa i 
servizi segreti?. 

Delle Chiaie.'dal canto suo 
ha Illustrato, fornendo le prò-
pne versioni, le operazioni 
svolte in Bolivia dai servizi se­
greti e denominate •Pali-Mali-
e «Marlboro», La prima, artefi­
ce Clollni, per sequestrare 

Protesta di quattro emittenti locali romane 

Radio Vaticano sotto accusa 
«Non poteva oscurarci» 
Dalla mezzanotte di martedì Radio Vaticano tra­
smette a Roma su quattro nuove frequenze Fm, 
come stabilito tre anni fa a Ginevra. Quattro emit­
tenti locali sono state parzialmente o totalmente 
oscurate; tra queste Radio Radicale e Radio Onda 
Rossa, Il «quasi organo» dell'autonomia romana. 
Per protesta, un centinaio di autonomi hanno mani­
festato rumorosamente nel quartiere San Lorenzo 

GIANCARLO SUMMA 

• i ROMA La sede di Radio 
Onda Rossa è a poca distanza 
da via del Volaci, sede «stori­
ca» dei collettivi autonomi ro­
mani Da qui sono partiti, In­
torno alla mezzanolle e mez­
zo di martedì, un centinaio di 
autonomi che, divisi In piccoli 
gruppi, per una mezzoretta 
hanno Inscenato una «manife 
stazione popolare» contro »il 
futuro delle frequenze» Quan­
do è arrivata la polizia avverti 
la dagli abitanti del quartiere, 
gli autonomi si sono dileguati 
ed è stato fatto il bilancio mo­
desto dei danni Qualche ve 
trina rotta qualche cassonet 
to rovesciato, il portóne di un 
Istituto religioso in via degli 
Etruschi danneggiato Su un 
muro uno striscione rosso 
.Radio Onda Rossa non si toc­
ca no al patio di Ginevra» Al­
cune ore dopo. Il parroco di 
una chiesa al quartiere Aurelio 
si è accorto che durante la 
notte qualcuno aveva cospar. 
so di benzina il portone della 
parrocchia e vi aveva dato 
fuoco Anche qui pochi danni 
e, secondo la polizia stessa 
matrice la protesta contro Ra 
dio Vaticano 

Una prolesta più politica 
c'è slata, poi ieri manina 
quando I responsabili di Radio 
Onda Rossa Radio Radicale e 
Radio Roma (la più amica 
emittente privala della capita­

le) si sono presentali al mini 
stero delie Poste dove sono 
siati ricevuti dal direttore cen­
trale del servizi radioelettrici 
«Abbiamo protestato contro 
Radio Valicano - ha detto 
Sergio Vetta dell emittente 
radicale - che, sulla base di 
un plano di assegnazioni non 
ancora ratificato dal Parla­
mento italiano e in assenza di 
qualsiasi regolamentazione 
del settore ha acceso polen 
(issimi trasmettitori da 20 kilo 
watt rlducendo al silenzio o 
mutilando pesantemente 
emittenti cittadine e nazionali 
che da più di un decennio tra 
smottavano su quelle frequen 
ze- Le tre emittenti (la quarta 
oscurata è Relè 105, facente 
capo ad un network che si è 
limitata a cercare nuove fre­
quenze per trasmettere) han­
no chiesto l intervento del mi­
nistero per chiedere che la si 
tuazione torni quella prece 
dente e intanto cercano di di 
sturbare te trasmissioni valica 
ne La vicenda nasce dall ac­
cordo inlernazionale sotto 
scritto a Ginevra nel 1984 per 
mettere ordine nell etere di 
lutto 1 mondo ad ogni Stato 
(e quindi anche a quello Vali­
cano) furono attribuite deter­
minate frequenze Ogni nazio 
ne poi avrebbe dovuto pia 
mficare la redlsthbuzione al 
proprio interno Per I Italia 
nel cui cieli ormai da dieci an 

Un prete osserva una vetrina rotta dopo la manifestazione degli 
autonomi a Roma 

ni migliaia di emittenti private 
si contendono anche le tra 
zioni di megaherz, la necessi­
tà di una regolamentazione 
del settore si avvertiva mag­
giormente che altrove Ma 
laccordo di Ginevra non è 
mal stato ratificato dal Parla­
mento italiano, non è mai sta­
lo pubblicalo sulla «Gazzetta 
ulficiaie» ne è mai stato inol­
trato ali amministrazione po­
stale La legge di regolamen­
tazione del settore - invocata 
dalla Corlc costituzionale sin 
dal 1976 - è rimasta solamen 
te tra le buone intenzioni dei 
vari governi che si sono suc­
ceduti sino ad oggi Martedì, 
allo scoccare del termini pre­

visti dall accordo, Radio Vali­
cano ha quindi comincialo le 
trasmissioni sulle nuove fre­
quenze 

< Sul piano di Ginevra il mi 
nistero ha perso tre anni, in­
nescando una situazione allar­
mante - ci ha dichiarato Pier-
to De Chiara della sezione 
comunicazioni di massa della 
Direzione del Pei - Il para­
dosso è che per la radiofonia 
ci sono le codizioni tecniche 
e politiche per un piano delle 
frequenze e una legge per te 
radio rispettosa del diritto a 
trasmettere per tutti Questi 
obiettivi possono essere rag­
giunti in tempi rapidi e definì-

tagomsmo giudiziario» nel 
tentativo di ottenere una scar­
cerazione anticipata 

Lawocato Nadia Aleccl, 
patrono di parte civile al pro­
cesso, ha espresso in una di­
chiarazione «soddisfazione 
piena per la sentenza della 
Corte di Catania Una semen­
za giusta e che dà nuovo slan­
cio e tranquillila alla genie 
che vede finalmente condan­
nati anche i capi della mafia» 
«Voglio aggiungere - ha anco­
ra detto il legale - che un 
plauso va alla magistratura ca-
tanese che è riuscita a confer­
mare le semenze che erano 
slate emesse dai giudici di 
Caltanisetta» 

•Questa sentenza - ha dal 
canto suo dichiarato Luciano 
Violante, responsabile del set­

tore giustizia della Direzione 
del Pei - npnstina la venia e 
rafforza coloro che si battono 
contro la mafia» «I comunisti 
- ha ancora dello il parlamen­
tare del Pei - proporranno al 
nuovo Parlamento la ricostitu­
zione immediata della Com­
missione antimafia per confe­
rire nuovo vigore all'azione di 
difesa dei cittadini e della le­
galità contro l'oppressione 
delle organizzazioni mafiose» 

L'avvocalo di Michele Gre­
co ha annunciato che ncorre-
rà In Cassazione contro la 
condanna Michele Greco, in­
dicato da Tommaso Buscetta 
come capo del vertice mafio­
so, era latitante dall'82 ed era 
stalo arrestato il 20 febbraio 
dello scorso anno in un caso­
lare della campagna di Cacca-
mo, vicino Palermo DM V 

Stetano Delle Chiaie mentre depone al processo di Bologna 

Delle Chiaie e per portarlo, in 
manette, in Italia La seconda, 
conclusa con I arresto e la 
morte di Pier Luigi Pagliai 

Nell'udienza di ieri, la dife­
sa di Delle Chiaie ha anche 
cercato di prodursi in un col­
po di scena, che avrebbe do­
vuto essere clamoroso «Vi di­
ciamo noi dove si trova Cloll­
ni Ecco il suo numero di tele­
fono e il suo recapito a Losan­
na In quella città svizzera è 
accreditato come giornalista 

della televisione della Valle 
d'Aosta presso le Nazioni Uni­
te Ora sapete dov'è e potete 
chiedere, a colpo sicuro, la 
sua citazione al processo». 
Dove avesse pescato la difesa 
di Delle Chiaie quelle notizie, 
apparentemente precise, non 
si sa Nessuna di esse, però, è 
apparsa, dopo primi sommari 
controlli telefonici, fondata 

Oggi quarta puntata dell'in-
terrogatono della «primula 
nera» 

«Nube blu» di Paderno 
Il sindacato: 
«Altro che errore, 
non c'è sicurezza» 

MANUELA CAGIANO 

• ? • MILANO «Parlare di erro­
re umano è veramente bana­
le La verità è che ci sono gra­
vi carenze dell'azienda In fat­
to di organizzazione del lavo­
ro non è mai stata adottata 
nessuna misura di sicurezza 
Basta realizzare investimenti 
nelle nuove tecnologie e certi 
"Incidenti ' possono essere 
evitati L errore è solo della di­
rezione che non ha saputo e 
non ha voluto predisporre un 
piano di prevenzione» Dano 
Vann, responsabile della Cgil, 
Cisl, Uil, settore chimico, è 
stato categorico nel risponde­
re alla direzione della Sandoz 
che ha scaricato tutte le colpe 
su due operai addetti alla ma­
nutenzione del mulino di mi­
scelazione dei coloranti 

Anche I Amministrazione 
comunale di Pademo riunita­
si ieri con i tecnici dell Usi 66 
e con gli esponenti del sinda­
cato per fare il punto della 
situazione, ha appoggiato pie­
namente la posizione dei sin­
dacala) «E troppo semplici­
stico - ha detto infatti il sinda­
co di Paderno, Gianfranco 
Mastella - addossare le re­
sponsabilità su due lavoraton 
La direzione deve fare un se­
no esame di coscienza per in­
dividuare le proprie lacune or­
ganizzative» 

Proseguono nel frattempo 
gli accertamenti di carattere 
igienico sanitario affidati al-
I Usi che si avvale della colla­
borazione del ministero della 
Sanità della protezione civile, 
e dell Istituto supenore della 
sanità di Roma La relazione 
definitiva sarà stilata tra una 
decina di giorni in seguito si 
deciderà I eventuale sorve­
glianza epidemiologica della 

popolazione colpita Dai primi 
dati raccolti è emerso che la 
miscela fuoruscita della San­
doz, responsabile di aver «co­
lorato» oggetti e persone, è un 
elemento azoico tnarilmetano 
e ossunmeo La quantità di­
spersasi nell'ana di Palazzolo 
(quartiere di Pademo) era sta­
ta valutata in un primo mo­
mento in 80 chilogrammi ien 
è stata ridimensionata a 15 
chilogrammi di cui circa il 
50% è costituito da una so­
stanza inerte (destriiia) Esis­
ta inoltre tracciata una map­
patura delle zone inquinate 
nelle vicinanze della ditta, in 
particolare dell'area situata a 
nord-ovest dell'azienda chi­
mica Secondo le prime slime 
la popolazione esposta (circa 
150 cittadini) ha «assorbito» 
130 milligrammi di coloranti 
Questa modesta quantità e la 
bassa tossicità deile sostanze 
- secondo i responsabili del­
l'Usi e del Centro antiveleno 
di Niguarda - non dovrebbe 
provocare npercussioni nega­
tive sulla salute dei cittadini Si 
apre ora la fase del marci­
mento danni la Sandoz ha in­
fatti annunciato di accollarsi 
tutte le spese I cittadini che 
intendono chiedere nmborsi 
possono recarsi direttamente 
allaSandoz dopo aver compi­
lato una domanda scrina la 
cui bozza è disponibile negli 
uffici comunali Anche il sin­
dacato ha predisposto un ser­
vizio di assistenza legale per i 
danneggiati dall'inquinamen­
to ed inoltre ha dichiarato di 
volersi costituire parte civile 
Su nchiesla del Pel, oggi in 
Regione, si nunlscono le com­
missioni ambiente ed indù-
stna per discutere sulla vicen­
da della Sandoz 

La posta 
in Italia? 
Uno sport 
per i più bravi 

Lawi50 di ritorno della raccomandata espresso che avete 
mandato pagando fior di quattrini e con mezz ora di fila 
allo sportello vi arriva con un mese di ritardo? La cartolina 
in cui giuravate etemo amore giunge a destinazione quan­
do l'amato è già morto? Avete consumato sette paia di 
scarpe, come dice la fiaba, per pagare le bollette' In com­
penso ora sappiamo che gii impiegati delle Poste e teleco­
municazioni, quando ce la mettono tutta e non sono in­
ceppati dalla ruggine dell'apparalo, hanno tempi da atleti 
Francesco Amante ha bollato 120 lettere in 2 minuti e 58 
secondi, seguito a ruota da Alfio Bisegna e Carmine Rossi 
Riccardo Caricati ha «smistato» 4 192 fra lettere e cartoline 
in un ora Giuseppe Sclarrone, Luciano Anaducci e Ga­
briella Fantin sono i migliori «parchegglatorl» fra gli autisti 
postali, ed economi da record in fatto di gasolio e benzina 
Sono i risultati delle gare professionali che il Ministero, 
sempre attento ai bisogni reali, ha rimesso In vigore, dopo 
anni di oblio, per «esaltare la professionalità di determina­
te categorie di operatori postali» 

Papa 
Wojtyla 
è molto 
simpatico 

Cosi la pensa il 74,7% degli 
Intervistati, in un sondaggio 
su mille italiani realizzato 
da «Epoca» Il settimanale 
ha effettuato il test In pieno 
«caso Waldhelm». Il 38,9% 
degli italiani in questione ha 

^ giudicato «positiva» la deci­
sione di ricevere In Vaticano Kurt Waldhelm (Il 20,9% 
•negativa»), quanto al giudizio social-politico sul papa il 
45% lo considera «progressista» e II 29 9% «conservatore» 
e, in specifico, il 62% loda gli interventi in materia d abor­
to, il 57,4% quelli sul divorzio e il 44,4% sul contraccettivi 
Piò suscettibili i soggetti del sondaggio di «Epoca», in ma­
teria di politica intema il 55%, se non altro, giudica «Inop­
portuni» gli interventi di Wojtyla su questo soggetto 

Carapezza: 
«Onoro 
il nome 
dICuttuso» 

Con la mostra di quadri 
dell'artista, suo padre adot­
tivo, che sta Inaugurando a 
Baghena Cosi Fabio Cara-
pezza ha risposto alle do­
mande del cronista, che l'Interrogava sull'intera vicenda 
dell'eredità e dell'Inchiesta giudiziaria in merito al presun 
to reato di «circonvenzione» Inchiesta che, In queste ore, 
sta arrivando al proprio epilogo, con un'archiviazione. Ca­
rapezza dice che lui crede nella magistratura perchè è 
•dipendente del ministero degli Interni», e che la superino-
stra di Bagherla, che contiene opere del maestro dalla 
giovinezza alla vecchiaia, «è una risposta, in termini di una 
continuità» della quale si sente «degno» 

Dopo 21 mesi 
recuperato 
corpo di 
giovane sub 

Quasi due anni fa era scom­
parso e l'altro Ieri hanno ri­
trovalo la salma, sepolta a 
72 metri di profondità al 
largo delle «Formiche di 
Grosseto» si è conclusa co­
si la tragica vicenda del gio­
vane sub Francesco Sgara-

glia, vittima del mare Una vicenda che, a catena, s era 
portata appresso un'altra tragedia la fine d'un sommozza­
tore dei vigili del fuoco che nei giorni scorsi s'era immerso 
per ritrovare il corpo II recupero è stato effettuato dal 
sommozzaton dell'«Anteo», una nave appoggio per opera­
zioni subacquee, intervenuta dopo la richiesta dei familiari 
del giovane alla manna militare, perchè Intervenisse 

In Italia 
censite 
quattromila 
frane 

Anzi, 4 062, un dato davve­
ro non Incoraggiante l'ac­
certamento è stato condot­
to dal Movimento Federati­
vo Democratico in collabo­
razione con 33 000 cittadi­
ni Uno studio condotto su 

• 5 530 comuni e che rivela 
che il 65% delle Irane minaccia degli abitati, il 75% ha già 
prodotto danni a edifici, le Provincie più colpite sono 
quelle di Piacenza, Parma, Temi, Isemia, Benevento, Ca­
tanzaro e Reggio Calabna II censimento ha firn operativi 
ed è stato condotto in collaborazione con la Protezione 
Civile 

MARIA SERENA PALIERI 

Alberghi 
Tra i primi 
dieci 
due italiani 
ta l ROMA Due alberghi ita­
liani, il Cipnam di Venezia e 
l'HassIer di Roma sono tra I 
dieci migliori alberghi del 
mondo Lo ha stabilito una 
giuna di esperti dell'ospitalità 
internazionale che per conto 
della nvista amencana «Trave! 
e Leisure» in un anno hanno 
visitato I più celebri alberghi 
del mondo Secondo la clas­
sifica, l'Italia e Hong Kong fi­
gurano come l'unico paese e 
l'unica città ad aver ricevuto 
due nconoscimenti 11 Gotha 
dei dieci -Great hotels» è stato 
elaborato sommando i pun­
teggi ottenuti dai singoli alber­
ghi rispetto ad una lista di re­
quisiti che vanno dalia bellez­
za delle stanze, all'efficienza 
dei servizi, all'atmosfera che 
respira l'ospite, all'idoneità 
delle norme di sicurezza 

Tutu ali insegna della più 
raffinata ed indiscutibile ospi­
talità alberghiera, il circuito 
dei migliori «dieci» vede alcu­
ni veterani dell holellene co­
me il Ritz di Parigi le cui suite 
portano I nomi degli ospiti più 
famosi Proust, il Duca di Win­
dsor, Coco Chanel L'HassIer, 
che data dal 1885, vanta una 
delle più belle posizioni del 
mondo (sorge In cima alla 
scalinata di Trinità dei Monti), 
il seconda ha ottenuto la pal­
ma anche per la sua raffinatis­
sima cucina 

Scuola 
I nuovi 
programmi 
di Falcucci 
l a i ROMA Scuola seconda­
ria supenore, la notizia stavol­
ta nguaida i nuovi programmi, 
in discussione da tempo, ieri il 
ministro Falcucci ha presenta­
to al Cnpi, il «gran parlamen­
to» dell'Istruzione, la sua mio-
va proposta, fatta elaborare 
agli esperti dopo che il consi­
glio aveva mosso critiche radi­
cali alla precedente Che cosa 
si dovrebbe studiare nella 
scuola degli anni Novanta? 
Più italiano e più lingua stra­
niera, più educazione civica 
(svincolala da legame attuale 
con I insegnamento di stona, 
e approfondita come «econo­
mia e dintto»), più scienza 
(con I introduzione di argo­
menti «emergenti», come eco­
logia ed «educazione alla salu­
te»), più tisica, con l'introdu­
zione dell insegnamento in 
tutti i bienni inziali dei vari tipi 
di scuole, anche per favorire 
I accesso allo studio dell'In­
formatica Gran tema sul piat­
to anche la stona per ora non 
si pensa, sembra, a riforme ra­
dicali, tranne una diversa arti­
colazione nell arco del quin­
quennio Tutto pronto, allora, 
per un'educazione tecnologi­
ca e non campanilista, attuale 
e proiettata nel Duemila? No, 
a parere di alcuni, perchè non 
sarà facile introdurre i pro­
grammi In una scuola che ri­
manga la stessa, In attesa di 
una riforma da decenni e in 
attesa, anche, dell'elevamen­
to dell'età dell'obbligo 

PI"11 i,!»»!,!, l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

L'Unità '87 
Un milione 
di copie 
in più 
• i ROMA. Il presidente del-
l'EdHrice l'Unii* t II Cornitelo 
CMCUIIVO hanno esaminalo, 
sulla biH di una relazione del 
direttore amministrativo e li-
ntntltrto Diego Basslni, l'an­
damento delle vendite dell'U­
niti e di Rinascita olire al risul­
tili economici dell'Editrice 
per I primi cinque mesi Per 
l'Uniti le vendite sono au­
mentale nel primi cinque mesi 
di quest'inno, rispetto allo 
stesso periodo del 1986, di 
i OSO 000 copie, Incremento 
pari • circi II 15 per cerno me­
dio ed Interamente dovuto sia 
il momento preelettorale che 
all'uscita del giornale rinnovi­
lo, Oli abbonamenti hanno re­
gistrato un Incremento di en­
trila del IO per cento, ma so­
no ancora leggermente al di 
sono degli obiettivi previsti 
Per Rinascita Invece le vendi­
le In edicola, anche per i primi 
cinque mesi, hanno registralo 
una ulteriore, seppure conte-
nula, lleaslone. Tuttora pur­
troppo - anche In conseguen­
t i delle «pese di l indo del 
nuova giornale e dell'anda­
mento del numero delle pagi­
ne • I costi permangono note­
voli 

Il Comitato esecutivo nel-
l'esprimere II proprio appres­
tamento per questa prima Im­
portante rinnovamento del­
l'Uniti, ora più elllcace per I 
suol contenuti, più ricca di no-
lille, più trasparente nel dibat­
tilo all'interno del partito, ri­
volge un appello il propri let­
tori ed agli Iscritti, «Ile orga-
nìiiailonl di partito, allinché 
soprsituilò in questo momen­
to politico ed in questa lise di 
rilancio della nostri iniziativa 

t) il continui • promuovere 
e ad Incrementare li diffusio­
ne miniente, essenziale per la 
tenuti » per l'Incremento del­
le vendile; 

b) il rilanci un* grande 
campagna di nuovi abboniti 
con un nostro Impegno • su­
perare le illuill ed aggravale 
dllllcollà di tempestivo reca­
pito, 

e) ad estendere le adesioni 
alla cooperativa soci favoren­
do questa nuovi (orma di par-
teclpazlone del lettori. 

Il Comitito esecutivo ritie­
ne infine che il giornale l'Uni­
t i abbia conseguilo in questi 
mesi un rinnovamento di con­
tenuti, che e dal propri lettori 
unanimemente riconosciuto, 

Armando Sani, presidente 
dell'Uniti, al termine dell ese­
cutivo, ha rilascialo uni di­
chiarazione In cui si polemli-
i t con I giornali che hanno 
dllluw la voce di un cambio 
delle direzione dell'Uniti in 
eonseguen» del dibattilo al­
l'ultimo Comitato centrale co­
munista 'In questo modo si 
compie - allerma Sarti -
un'errata e lanata interpreta­
zione di quel dibattilo e si di­
mostra di non conoscere n i II 
Pel, né l'editrice l'Uniti, ne 
tinlomeno come al svolge la 
vili all'interno delle rispettive 
organizzazioni. 

Agguato al furgone blindato 
Col mitra bloccano gli automobilisti 
Bersaglio una cassaforte 
Sempre ieri un altro caso in città 

Per 7 miliardi 
sulla Milano-Como rapina da Far West 
Il chilometro 11,500 dell'autostrada Milano-Como. 
Sempre nello stesso punto, ieri per la terza volta in 
un anno un furgone blindato si è trovato in trappo­
la (la cassaforte interna conteneva oltre sette mi­
liardi). Ma in poco più di un anno il trasporto valori 
ha registrato in tutto una quindicina di colpi, tra 
tentati e riusciti Un bottino di quattro miliardi fini­
to in traffici di droga con numerosi arresti. 

GIOVANNI L A C C A B O 

tm MILANO Ieri In un c o l p o 
solo, I banditi hanno razzialo 
olire sette miliardi che la cas­
saforte su ruote della Sell 
(Servizi Fiduciari) stava traslo­
c a n d o in Svizzera, per c o n i o 
di due banche italiane, a di­
sposizione degli sportelli di 
cambiavalute II lurgone era 
partilo da Milano alle 14. 

Mezzo ra d o p o in territorio di 
Orlggio. una Thema blu lo ha 
ripetutamente speronato , 
mentre altri banditi a bordo di 
una seconda vettura sparava­
n o coi mitra alle g o m m e e al 
cristalli sulla fiancata sinistra, 
costr ingendo le guardie giura­
le ad una sosia lorzala sulla 
corsia di emergenza Una sce­

na da Far-Wesl alla quale 
hanno assistito centinaia di 
automobilisti tutti bloccati in 
coda so t to la minaccia di un 
mitra imbracciato d a uno del 
c o m m a n d o Qualche secon­
d o prima dell assalto, R P , 37 
anni, al volante di una 127 fur-
gonata In corsia di sorpasso, 
si e ra visto affiancare sulla de­
stra d a una Thema, il condu­
cente aveva abbassato il fine­
strino «Sbrigali, bastardo» gli 
aveva urlato un accen to sici­
liano Dice R P , lo sguardo 
ancora impaurilo «lo mica 
avevo capito GII slavo rispon­
d e n d o male, a n c h e a gesti 
ma che vuoi? Dopo ho capilo 
mi e r o trovato in mezzo alle 
due auto dei banditi Loro so­
no sfrecciali avanti, li ho visti 
dare addosso al furgone H o 
sentito due botti, mol to foni» 

Si passa una mano sulla fron­
te «lo cose cosi le ho viste 
solo al cinema* 

Sono le prime lasl dell 'as­
salto Il furgone è fermo ep ­
pure poi rebbe fuggire le 
g o m m e s o n o sforacchiate, e 
vero, ma la tecnologia della 
sicurezza consent i rebbe 
ugualmente la fuga AH inter­
no del veicolo la paura ha fat­
to novanta I banditi, passa­
montagna calati sui volti, spa­
rano ancora a radica (verran­
n o recuperati 32 bossoli cali­
bro 9) ma scalfiscono a mala 
pena il parabrezza Servendo­
si di una calamita, uno dei ra­
pitori col loca sul montante 
metallico del lato dest ro del 
parabrezza, tre candelotti di 
dinamite «Aprile o a c c e n d o 
la miccia» La dinamite non 
pot rebbe esplodere , perchè 

manca il detonatore , ma que­
s to le tre guardie giurale non 
lo sanno Decidono di aprire 
le portiere, Luigi Magazzu, 
l'autista e Mano Sommanva, 
il caposcorta , vengono mal­
menati e costretti a stendersi 
nel prato Stranamente, i ben­
dili non li d isarmano La terza 
guardia giurata, Ivan Carenzi, 
viene costretta a restare a bor­
d o e ad aprire la cassaforte I 
banditi con tano 1 secondi, af­
ferrano I sacchi di bancono te 
e li get tano nel baule della 
Thema Intanto è scat tato l'al­
larme e dalla centrale dell'Isti­
tuto di vigilanza vengono avvi­
sate le lorze dell 'ordine Quin­
di, dall 'attimo dell 'allarme, 
sono trascorsi circa due minu­
ti T r e c h i l o m e t n p i u a v a n t i c è 
una pattuglia della polizia au­
tostradale ma i rapinatori so­

no g i i svaniti in direzione di 
Como La guardia Magazzù si 
prende una pericolosa rivinci­
ta spara alle gomme del ban­
diti colpi a vuoto, pare Vane 
le ricerche, inutile II ncorso a 
due elicotten della Poiana di 
Malpensa 

len mattina a Milano, in 
piazza Maggi, un altro lurgone 
scortavalon (della •Valolsa-
gno» di Genova) è stato assali­
to da tre rapinalon, armati di 
fucili a pompa Furbescamen­
te, le guardie giurate, costret­
te a scendere dalla vettura, 
hanno sottratto la borsa con i 
soldi (ISO milioni) La polizia 
aveva già sgominalo due ban­
d e di professionisti, io scoiso 
febbraio Pnma agivano a vol­
to scoperto, len no len sono 
apparsi i mitra, (orse quelli ru­
bati a Varese lo scorso gen­
naio 

Emergenza acqua 
Governo latitante 
Puglia e Irpinia rischiano 
il black out idrico 
• i BARI In una vasta zona 
della Puglia centrale e nell'lr-
pima a causa del disinteresse 
dei governi che si sono succe­
duti dalI'SO ad oggi, si rischia 
il black-out totale della dispo­
nibilità dì acqua Lo ha denun­
ciato ieri con un telegramma 
inviato ai ministri del Bilancio 
e tesoro Goria e della Prote­
zione civile Zamberlettl, il pre­
sidente dell Ente au tonomo 
acquedot to pugliese Emilio 
Lagrotta 

In seguito al terremoto del 
novembre 80, la galleria Pa­
voncella quella che consen te 
il trasferimento delle acque 
dalle sorgenti di Caposele e di 
Cassano Irpino al versante pu­
gliese, fu gravemente danneg­
giata Ma la situazione di 
emergenza venne affrontata 
soltanto nell '82, c o n la realiz­
zazione di un raccordo costi­
tuito d a una tubatura di ac­
ciaio della lunghezza di 21 
chilometri e mezzo La ripara­
zione serviva pe rò soltanto a 
tamponare una situazione 
precaria di assoluta emergen­
za, ed ora c o m e ha spiegato il 
presidente Lagrotta, la galleria 
Pavoncelli è nuovamente «in 
gravissime condizioni di stabi­

liti» Da quel m o m e n t o infatti 
il governo n o n si è mai cura to 
di dar seguito a un proget to 
per il risanamento del l 'acque­
dot to presentato a suo t empo 
dal Fondo Investimenti e o c ­
cupazione (Fio), causando 
cosi il precipitare di una situa­
zione c h e rischia d i lasciare 
senza acqua le popolazioni lo­
cali 

•Chiediamo • sostiene Li-
grotta nel suo telegramma -
un incontro urgente per un at­
tento e same della situazione e 
precise assicurazioni In meri­
to alla concess ione del finan­
ziamento di 131 miliardi di lire 
necessano per l 'attuazione 
del proget to del Fio». 

La pressante sollecitazione 
del presidente dell 'acquedot­
to è stata Inviata a n c h e al pre­
sidente della Regione Puglia 
Salvatore Fitto, a lutti I capi­
gruppo regionali e al parla­
mentari eletti in Puglia e Basi­
licata L'allarme è ormai Indi­
lazionabile, d o p o che «le ulti­
me perlustrazioni hanno mes­
so In evidenza II progressivo 
deter ioramento del tratti n o n 
nparati della galleria Pavon-
celli e il pericoloso solleva­
mento di un a rco rovescio» 

A Siena parte oggi la grande corsa 

Ecco 
Grande incertezza per il Palio di questo pomerig-

8lo. Difficili i pronostici anche se sono Chiocciola, 
irago e Lupa le contrade che vengono indicate 

con maggiore frequenza tra le possibili vincitrici. È 
probabile che II Palio si disputi senza una contra­
da. Il cavallo della Selva, Vipera, sembra sia infor­
tunato e i dirigenti della contrada sarebbero orien­
tati a non farlo partecipare. 

A U a i M T O MATTIOLI 

a a SIENA È davvero proble-
mai lco anche questa vol t i la­
r e u n pronost ico sul Palio di 
questa sera La storica corsa si 
presenta a n c h e ques t ' anno 
contrassegnata dall'Imprevi­
sto, c h e • suo m o d o contri­
buisce a lar salire l 'emozione 
del l 'a t tesi , Molti nodi Intani si 
scioglieranno solo questa 
mattina quando davanti al sin­
d a c o di Siena, Vittorio Mazzo­
ni Della Stella, le Contrade 
partecipanti Indicheranno uf-
llclalmenle I lamini prescelti 
Dopo, a termini di regolamen­
to, non ci s a r i più possibilità 
di cambiare la monta, 

Com'è ind iz ione questa 
manifestazione riserva conti­
nue sorprese e colpi di scena, 
che arr icchiscono l'allabula-
zione che si t ramanda su que­
s to spet tacolare evento Sem­
bra che una contrada, la Sel­
va, n o n possa partecipare al 
Palio perchè 11 suo cavallo, Vi­
pera, una femmina di sette an­
ni, avrebbe un s e n o Infortunio 
a quello che gli esperti chia­
m a n o il «dito», che sarebbe 
Iralturato Niente di irrepara­
bile, visto che I animale po­
t rebbe essere operalo e torna­
re a galoppare di nuovo tran­
quillamente tra qualche mese . 
Intanto però, se II malanno è 
questo, la percentuale di par­
tecipazione della Selva è dav­
vero minima A meno che an­

che questa sia una voce messa 1»; 
In giro per confondere le Idee 
agli avversari, c o m e qualcuno 
c o n maligniti insinua 

Ma II Palio di Slena In fondo 
e anche ques to L'assenza del­
la Selva pot rebbe quindi rime­
scolare le carte delle monte . 
Infatti questa contrada aveva 
Ingaggiato Giuseppe Pes det to 
•il Pes» che pot rebbe ora tro­
vare qualche altra cont rada 
disposta a far ricorso al suoi 
«costosi servizi» 

SI è risolta Intanto, d o p o 
una lunga attesa, la quest ione 
della destinazione di Salvato­
re l adu , de l lo Cianchlno, che 
c o n (assenza di Andrea De 
Cor te i del lo Aceto, dovuta ad 
una squalifica, è il fantino più 
quota to del momen to Ladu 
correrà per I Istrice c o n cui da 
t empo ha un concre to rappor­
to di collaborazione L'incer­
tezza de l fantino e r a dovuta 
alla sua preferenza nel monta­
re altri soggetti, Invece del pu­
ro, sangue Bagnolo che non è. 
proprio fra i primi lavorili 

Le con t rade che vengono 
indicate con maggiori possibi­
lità di vittoria rispetto alte altre 
sono , con la probabile assen­
za della Selva, la Chiocciola, il 
Drago, la Lupa La Chiocciola 
haBrandano, un polente gri-
gio di 10 anni che sarà monta­
lo da Silvano Vigni del lo Ba­
stiano, reduce da una brucian-

Una prova del Palio ieri i Siena 

te sconfitta nel Palio di set­
tembre del lo scorso anno d a 
parte del Valdlmontone Lui 
correva nella cont rada rivale, 
Il Nicchio, e per questo ha una 
gran voglia di rifarsi 

Il Drago ha una coppia c h e 
appare bene assortita con il 
lamino Roberto Falchi del lo 
Falchino e II cavallo Benito, 
un morello di 10 anni, vincito­
re di due corse II Drago ha 
vìnto lo scorso anno , nel Palio 
di luglio, con lo slesso fantino 
e non appare intenzionato a 
recitare una parte di s e c o n d o 
piano in questa corsa Un'altra 
contrada dove si spera mollo 
è la Lupa, che non vince dal 2 
luglio del 1973 Le sue quota­

zioni sono In nalzo, anche 
perche cavallo e tantino, 
Amore e Adolfo Manzi de t to 
Ercolino, hanno offerto nelle 
prove dei giorni scorsi presta­
zioni abbastanza interessanti 
Le altre cont rade partecipanti 
sono I Aquila con il cavallo Si­
gfrido Il fantino Camillo Pi-
nelll de t to Spillo 0 Giuseppe 
Pes del lo II Pes, la Pantera 
c o n Manolina e Silvio Et rea, la 
Giraffa c o n Marilù e Mario 
Col tone det to Truciolo, l 'Oca 
con Tulipano e Massimo Ales­
sandri de t to Bazzino, il Leo-
corno con Signora Lia e Mas­
s imo Coghe de l lo Massimino, 
l'Istrice c o n Bagnolo e Salva­
tore Ladu det to Cianchlno 

La riforma solo fra qualche settimana 

Dà ancora i numeri al Bancolotto 
la vecchia Smorfia di Napoli 
È slittata di qualche settimana la «riforma» delle gio- f"' ,ìj|ij 
cate al lotto a Napoli. Anche se 216 tabaccai hanno -
gii ottenuto l'autorizzazione, la consegna dei regi­
stri, le formalità fanno ritardare l'ampliamento dei 
punti di «giocata». Cosi ieri a Napoli i «patiti» hanno 
avuto a disposizione solo 114 botteghini per scom­
mettere. Anche il «lotto nero» si è adeguato e ha 
alzato le quote per non perdere clienti. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

VITO F A E N Z A 

( • NAPOLI Doveva essere II 
giorno della «giocata tacile», 
e d invece, a Napoli, e nmas to 
tutto c o m e pnma. Ritardi bu­
rocratici - d i cono all'Inten­
denza • hanno fatto slittare 
l'entrata in vigore della rifor­
ma di qualche settimana, il 
t empo necessario a conse­
gnare registri, bollettari e gli 
altn •strumenti del caso», Cosi 
Ieri mattina la Illa ai «banco-
lotto» ancora aperii è stata 
consistente 

Per decidere quali tabaccai 
potranno anche fornire il ser­
vizio «giocale al lotto», si de­
vono tenere in con to una se­
rie di (attori, non ultimo la di­
stanza fra un esercizio e l'altro 
che non deve essere inferiore 
ai 500 metri Quando saranno 
nsolti tutti questi problemi al­
lora si p o t r i parure, sul seno 

Intanto - d icono i bene in­
torniati - la camorra che ge­
stisce il lotto ne ro si sta ade­
guando le quote pagate dai 
«clandestini» s o n o state fatte 
lievitare per evitare di perdere 
clienti Da sabato prossimo 
l 'ambo s e c c o s a r i pagato 300 
volte la pos ta (con t ro le 250 
dello Stato), e cosi le altre vin­
cite che sono lievitate di 
50-100 volte la posta a secon­

d a della dillicoltà 
Anche coloro che lino a ieri 

gestivano i «bancolotto» per 
c o n t o dello Stato si s tanno at­
t rezzando il penco lo maggio­
re è quelo delle rapine Così 
molti «bancolotto» hanno 
chiuso per ferie e in questo 
per iodo di «interregno» stan­
no facendo sistemare porte 
blindate e sistemi di sicurezza 
«Il lotto a Napoli è un rito -
afferma Ciro Riemma, I inven­
tore della «Smorfia del duemi­
la», quella che ha dato un nu 
mero anche a Maradona (il 
43) e che è diventala subito 
popolarissima perché adegua­
ta ai nostri giorni (e ai nostri 
sogni) e c o m e tale andrebbe 
trattata - Vi immaginale voi 
un tabaccaio che interpreta il 
sogno di una vecchietta men­
tre vende Marlboro e Ms?» 

Anche qualche avventore, 
c o m e la signora Maria ha del­
le perplessità «Sono venticin­
que anni che gioco al lotto 
sempre allo stesso posto e 
cont inuerò a farlo1» 

Carlo Migliore, invece, ritie­
ne che poter giocare dal ta­
baccaio tara lievitare il gioco, 
visto che uno non dovrà fare 
code «Sara c o m e la schedina 
- allerma - uno la gioca dove 

Fila davanti ad una ricevitoria di Napoli 

si trova anche se preterisce la 
ricevitona abituale • 

I «raccoglitori» del lotto ne­
ro non sembrano preoccupati 
d a questa -riforma- A parte 
l 'aumento del le quote di cui si 
parla tanto fanno notare la di­
versità del loro «lavoro» noi il 
cliente lo serviamo a domici­
lio, sia quando gioca, sia 
quando vince Anche se apro­
no altri mille botteghini, noi 
«campiamo» lo stesso Del re­
sto, in questa città il contrab­
b a n d o non h a fatto mica chiu­
de re i tabacchini'» 

Non mancano i perplessi, 
uno di loro e il [in t roppo no to 

Sulle autostrade non più di 3.000 auto l'ora? 
Non più di 3000 macchine l'ora suirAutoflori: è il 
provvedimento della direzione dell'autostrada del­
la Riviera ligure. Ed è un sistema in vigore da tem­
po sulle autostrade Ir), Meglio che niente, dicono 
anche all'Ani; ma l'azienda pubblica aggiunge 
che «è un segnale pericoloso, c'è il rischio che 
l'espediente srallarghi a tutto il "parco strade" più 
trafficato», 

PAllA NOSTRA REDAZIONE 

""L"1""""1" ' '" ' ' >AOÌ t ì SALETTI 

m GENOVA «No, non chiu­
d e r e m o 1 caselli autostradali 
quando « U À raggiunto II limite 
n i w i m o di sopportabilità» di­
c e l'Ingegner Allredo Borghi, 
direttore dell'-Autofiorì» l i ­
miteremo Invece progressiva­
men te le entrate In ragione 
de l traffico Nel nostri undici 
caselli passeremo da un mas­
s ima di tre porte d 'entrata a 
due e una, ma non scendere . 
m o mal «otto questo limite, al ' 
tement i c o » succederebbe 
sull'Aureli* già ridotta a uno 
«terminato parcheggio?» Non 
ci Mfà quindi il inumerò chiu­
so-., c o m e è corsa voce , sul­
l 'autostrada c h e convoglia 

una d o s e massiccia del (radi­
c o t ra i Italia e la Francia Mail 
«numero programmalo» sì E 
questo numero dovrebbe es­
sere di tremila auto I ora in in 
grosso, il mass imo sopportabl 
le da un autostrada a due cor­
sie, senza quella d emergen 
za, c o m e è lo standard nel pò 
nente ligure 

Da due domeniche 11 siste 
ma autostradale della regione 
e in tilt, specialmente nel "po­
nente* Nel primo (ine setti­
mana di giugno i passaggi so 
n o aumentati del 25% rispetto 
al giugno 66 Poi la cifra è 
salita del 9 9 * e del 13% In 
totale un 3 7 * in più nei giro di 

l a barriera di Finale Ligure sull'Autostrada dei fiori 

un anno Risultato una cata 
strofe domenica s e formata 
una c o d a di olire cinquanta 
chilometri da Pietra Ligure si 
no allo svincolo per Milano ed 
è durata dal tardo pomeriggio 
sino alle due di notte Senza 
una corsia di emergenza il più 
piccolo t amponamento di 
venta un dramma il soccorso 
a un ferito rischia di trasfor­

marsi in tragedia 
È accaduto che il turismo 

pendolare dalla pianura pada 
na alla riviera del venerdì e 
del sabato si e raddoppiato 
farse triplicato dodici o re di 
viaggio di cui a lmeno cinque 
fermi ìn coda , pe r poche o re 
al mare a contendersi un pal­
mo di spiaggia e un parcheg­
gio al limite della rissa II prò 

blema del turismo di massa 
insomma aggravia la riviera 
c o m e Venezia o Firenze e an­
che qui il turismo rischia di uc­
cidere il turismo 

l ìmi hanno il diritto di go 
dersi le vacanze e di (arsi un 
bagno - osserva dal suo punto 
di vista Mano Ponzigliene pre­
s idente degli albergatori savo­
nesi - Ma questa è una ma­

reggiata che si abbat te sui no­
stri paesi, li b locca La gente 
viene, d o r m e una notte , non 
consuma e se ne va A fare le 
spese di questa situazione è il 
tunsta vero, quello che ha de­
ciso di trascorrere dieci giorni 
al mare, ma che durante il fine 
set t imana non può muoversi 
imprigionato c o m e tutti d a un 
mare di auto» 

Che tare? C è chi chiede il 
raddoppio a monte dell Aure 
ha mas i tratta di una fantasia, 
e e chi invoca provvedimenti 
restrittivi del traffico interré 
gionale durante il fine settima 
na ma siamo net c a m p o del-
l utopia La sola alternativa 
plausibile alla follia automobi­
listica di centinaia di migliaia 
di pendolari della vacanza de­
cisi a viaggiare comunque an 
che a spendere quasi tutto il 
loro tempo chiusi e fermi in 
auto incolonnati c o m e i «lem 
ming» quando dec idono l'au 
tolimitazione della specie sa 
rebbe quella ferroviana 11 Po­
nente ligure pot rebbe essere 
servilo benissimo d a una rete 

metropolitana veloce, in gra­
d o di percorrere la nvtera di 
ponente in un'ora e mezzo fa­
c e n d o tutte le fermate Ma 
non si può realizzare perché 
gran parte della rete ferrovia­
ria e ancora a binano unico, 
c o m e cento anni fa, e l'alter­
nativa alla c o d a In autostrada 
è ia coda m treno Gravi sono 
le responsabilità della Regio­
ne che dalla sua costituzione 
ad oggi non e mai stata in gra­
d o di svolgere il propno lavo­
ro «Il suo ruolo» osserva Ar­
mando Magliotto, capogrup­
p o Pei al consiglio regionale 
«dovrebbe essere quello di 
trovare una intesa con gli enti 
locali, capace di definire il 
tracciato e lo spostamento dei 
binan Più tempo passa e più 
si e spandono le residenze, col 
nsultato che oggi molti comu­
ni prevedono uno spostamen­
to dei binari talmente a monte 
che se andasse cosi sarebbe 
un lavoro inutile Non servi­
rebbe a ndurre il pendolari­
s m o automobilistico verso i 
paesi della costa» 

La Federazione torinese del Pei è 
vicina alla famiglia Bardella per la 
perdita di 

NITIDO 

Tonno 2 luglio 1987 

La 38' sezione del Pei partecipa al 
dolore della famiglia Bardella per 
la scomparsa di 

NITIDO 
Sottoscrive per I Unità 
Tonno, 2 luglio 1987 

La zona Nord del Pei è vicina alla 
famiglia Bardella per la perdita del 
caro 

NITIDO 
Sottoscnve per t Unità 
Tonno, 2 luglio 1987 

Neil 8* anniversario della mone 
della compagna 

FIORA ZANNONI 
il compagno Bozzello ricordando­
la sottoscnve per / Unità 
Orbavano 2 luglio 1937 

professor Arturo, l ' insegnante 
in pensione che si è impegna* 
10 p e n i n o i mobili p e r p o t e r 
cont inuare a puntare su) «34», 

11 suo coraggio p e r ò alla fine è 
stato premiato e ora è u n o che 
con il titolo di «professore-» e 
con la «cospicua» vincita è u n 
punto di nfenmento «Dobbia­
mo aspettare c o m e andranno 
le c o s e e vedere , ora non si 
possono da re giudizi» 

E continua a interpretare t 
sogni delle pe r sone c h e lo cir­
c o n d a n o nel b a r d i via Arti 
della Lana 11 lotto, c o m e il 
«professore», n o n è dunque 
cambiato , a lmeno a Napoli 

È mancato ali affetto dei suoi ean 

ATHOS BUGUANI 
(LUCIO) 

di anni 83, comandante partigiano 
Bngata Cichero I funerali avranno 
luogo m forma civile domani 2 iu-

Silo era alle ore 1115 parlando 
alla Federazione del Pei Salita San 

Leonardo 
Genova 2 luglio 1987 

La sezione Pei di Montalengrw «ri­
nuncia a funerali avvenuti, |* 
scomparsa di 

ALDO BERTA 
Nel rinnovare le condoglianze alla 
famiglia ne ricorda le doli di capa­
ce e stimato dirigente politico Sol-

Montalenghe (To) 2 luglio 1987 

Nel decimo anniversaria della 
scomparsa del compagno 

MARIO SEGAUARI 
I lamlliari lo ricordano con intimalo 
«fletto a compagni e amie! e in sua 
memoria sotloscnvono lire 30 mila 
per / Unità 
Genova 2 luglio 1987 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo dì interesse 

•111 I I , Ufi i l i 'in 8 l ' U n i t à 
Giovedì 
2 lugl io 1 9 8 7 
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NEL MONDO 

Francia 
Si fa viva 
la figlia 
di Badinter 
• • PARICI Scomparsa mi-
«lerlosamonle, Ieri mattina, 
dalla villa laminare di campa' 
gna, nell'Olse, un centinaio di 
chilometri a nord di Parigi, la 
ventenne Judith Badinter - fi­
lila dell'ex ministro socialista 
della Giustizia e presidente 
della Corte costituzionale Ro­
bert Badinter - s é fatta viva 
nel cuore della notte per dire 
al parenti, riuniti In consiglio 
di famiglia a Parigi, che stava 
bene, che non era II caso che 
al allarmassero e che era an­
data a dormire da una vecchia 
ila 

Ma per diciassette ore, tan­
to era durata la sua scompar­
sa, centinaia di agenti, appog­
giati da un elicottero, avevano 
perlustralo la regione col loro 
cani pollziotio, sondate le ac­
que del llume, visitato decine 
di cascinali abbandonati, In­
terrogalo migliaia di persone 
nella convinzione che la ra­
gazza - venl'annl, bella pre­
senza, condona Irreprensibile 
lino a quel momento - o era 
Itala vittima di un malore o di 
un rapimento o, peggio, di un 
assassinio 

Robert Badinter, a notte 
Inoltrala, ha dovuto avvertire 
li ministro dell'Interno che sua 
figlia era tana e salva, ma non 
a casa Nelli mattinata di Ieri, 
assalito dai giornalisti, s'è limi­
tato a dire che tutto ormai si 
rlduceva >ad una vicenda 
strettamente privata, di carat­
tere acntlmentalei 

Una banale «scappatella-, 
dunque, e molto, moltissimo 
rumare per nulla se si pensa 
rhe alle 22,30 di martedì la 
televisione aveva sospeso I 
programmi perdere la notizia 

Ma • si chiedeva Ieri pome­
riggio un quotidiano parigino 
• pud una ragazza «per bene. 
cesure bruscamente di esser­
lo per una Intera giornata e 
parte della none senza preoc­
cuparsi di ciò che diranno e 
faranno I suol celebri genitori 
(tua madre Elisabeth e una 
nota scrittrice)? A questo pun­
to, polchi nessuno l'ha anco­
ra vista, c'è chi dubita della 
versione ufficiale e laminare 
che potrebbe nascondere una 
verità molto più complicata, 

Giordania 
Waldhdm 
in vìsita 
ufficiale 
ad Amman 
MI AMMAN Seguito da una 
tela di polemiche e da foschi 
sospetti II presidente austria­
co Kurt Waldhelm * giunto ie­
ri ad Amman, ospite di re Hus­
sein di Giordania, per II suo 
secondo viaggio all'estero 
(dopo quello In Vaticano la 
•ellimana scorsa) da quando 
e stalo eletto presidente un 
anno la All'aeroporto di Am­
man c'erano ad accoglierlo, 
In pompa magna, re Hussein, 
la regina Noor e II primo mini­
li™ Zsld Rilal 

In Giordania, il giorno pri­
ma, era arrivata anche Beate 
Klafuleld, la francese che ha 
dedicato ìa sua vita alla -cac­
cia, al criminali nazisti Con se 
aveva una documentazione 
tulle attivila svolle In tempo di 
guerra da Kurt Waldhelm, E al 
giornalisti, In una conferenza 
stampa, aveva annunciato I in­
tenzione di consegnare quella 
documentazione al sovrano 
giordano, aggiungendo «Wal­
dhelm e un criminale di guer­
ra, era un ulflciale del servizi 
segreti Ha eliminata molti 
partigiani ed è responsabile 
della deportazione di donne e 
bambini'. Ma Beate Klorsleld 
non e riuscita a consegnare I 
suol documenti a re Hussein 
le guardie del palazzo reale le 
hanno rifiutato il permesso 
d'ingresso, accettando tutta­
via (li ptendere In consegna la 
documentazione e riferendo­
le un messaggio del re, che si 
diceva troppo occupato per 
Incontrarla e aggiungendo 
che ia documentazione sareb­
be stala consegnata alle auto­
rità competenti Intanto oggi 
a conclusione di una rapida 
visita ad alcuni luoghi storici, 
Waldhelm compirà una cro­
ciera nel golfo di Akaba, Insie­
me a re Hussein, con la quale 
concluderà la sua visita di 
quattro giorni 

In Giordania non si da cre­
dilo alle accuse a Waldhelm il 
cancelliere austriaco è in buo­
ni rapporti con il mondo ara­
bo e le accuse contro di lui 
vengono considerate una rap 
presaglla per la politica dio-
araba da lui condotto nel pe­
riodo In cui fu segretario ge­
nerale dello Nazioni Unite 
Ancora Ieri 1 giornali giordani 
continuavano a sostenere che 
non esistono prove concrete 
sulla colpevolezza del capo di 
stato austriaco 

Il nuovo presidente della Corea del Sud sarà scelto direttamente dal popolo 

Chun conferma la svolta 
Dubbi tra gli oppositori 
per i silenzi 
del regime sulle libertà 
sindacali e di stampa 
Il presidente Chun conferma la svolta democratica 
preannunctata dal suo delfino Roti Tae Woo II 
prossimo capo di Stato sarà scelto dal popolo con 
elezioni dirette. L'opposizione per bocca di Ktm 
Dae Jong invita alla cautela' resta da vedere se alle 
buone intenzioni seguiranno i fatti. Il potere conti­
nua a tacere sulle libertà sindacali e di stampa che 
in Corea del Sud sono inesistenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANIELLO COPPOLA 

• i SEUL II dramma politico 
sud-coreano ora volge in 
commedia, forse addirittura a 
lieto fine SI era sliorata una 
conclusione tragica - la re­
pressione militare di una rivol­
ta studentesca tanto poco set­
taria da conquistarsi la simpa 
Ila della classe media - quan­
do sono apparsi sulla scena 
due deus ex machina Chun, Il 
dittatore presidente e Roh, Il 
generale che vorrebbe succe­
dergli Nel giro di quarantot-
I ore entrambi hanno tenuto 
al loro popolo una lezione di 
democrazia 

Commedia o (arsa? E la far 
sa non finirà in tragedia? Il so 
spetto è d'obbligo, visto che i 
due protagonisti della sterzata 
democratica non più tardi di 
otto anni fa Impartivano lezio­
ni teorico-pratiche del tutto 
diverse Insegnavano che si 
possono massacrare migliala 
di dimostranti e poi impadro­
nirsi del potere con un colpo 
di slato militare. Questo fece il 
generale Roh, responsabile 
del bagno di sangue di Kwan-
g|U, ora disposto a entrare In 
una competizione democrati­
ca per l'elezione diretta del 
presidente della Repubblica 
E questo fece l'attuale capo 

dello stato Chun che ieri ha 
dato 1 avallo ufficiale alla con­
versione democrallca del ge­
nerale che gli splanò con i 
carri armati la strada verso il 
potere autocratico 

Acqua troppo passata? Non 
c'è bisogno di andare assai in­
dietro nel tempo Appena Ire 
settimane fa Chun si diceva 
convinto che poiché II paese 
doveva preparsl degnamente 
alle Olimpiadi del 1988 non 
bisognava disperdere energie 
in una elezione democratica 
del presidente Meglio tarlo 
nominare da un collegio di 
notabili governativi che avreb­
bero assicurato una succes­
sione «naturale», tale cioè da 
non distrarre il popolo dall o-
perosa fatica che ho sollevalo 
la Corea del Sud dagli abissi 
del sottosviluppo e ne ho fatto 
Il campione mondiale della 
produttività II regime Imper­
sonato dal presidente Chun 
non consente «distrazioni* 
Non c'è libertà di stampa, sic­
ché Il popolo non corre II ri­
schio di essere turbalo da cat­
tive notizie che possono Incri­
nare l'armonia nazionale Non 
c'è libertà sindacale, cosi gli 
operai che lavorano 72 ore la 
settimana con salari da terzo 

mondo privi di assistenza, di 
pensioni di ferie, non posso­
no essere traviati da mestatori 
decisi a turbare la pace socia­
le E pei garantire I ordine so­
no messi al bando con le ma­
niere spicci I riottosi che non 
se la sentono di avere un at­
teggiamento docile e filiale 
verso il buon papa Chun A lui 
spetta comunque il mento di 
aver costruito la struttura poli­
tica che ha consentito di con­
centrare le energie della na­
zione In uno sforzo produttivo 
senza eguali 

Naturalmente le conversio­
ni alla democrazia di Chun e 
di Rohn non sono state fulmi­
nee CI sono volute tre setti­
mane di grandi manifestazioni 
studentesche, disperse ma 
non domate dai gas lagrime--
geni E stato necessario che II 
grosso dell'opinione pubblica 
lasciasse capire di non consi­
derare affatto la democrazia 
Incompatibile con le Olimpia­
di Ma anche il governo ameri­
cano ha dato 11 suo contributo 
mettendo in guardia 11 presi­
dente in carica dalla tentazio­
ne di ricorrere alla legge mar­
ziale per domare un popolo 
che, anche in forza dei tra­
guardi economici conseguiti, 
si considera maturo per sce­
gliere il proprio presidente 
con una scheda elettorale 
Come accade m tutte le re­
pubbliche presidenziali, a co­
minciare dagli Stati Uniti, an­
che quando vi si svolgono -
come nel 1984 - le Olmpiadi 
Perchè anche qui accada 
qualcosa che rassomigli ad 
una elezione popolare di un 
presidente e non all'Insedia­
mento di un erede designato 
dall'alto Non bastano però 
discorsi, sia pure radicalmen­
te innovativi, come quelli pro­
nunciati ieri e l'altro ieri dal 
presidente Chun e dal genera­
le Rho II primo per promette­
re che II 25 lebbraio 1988 In­
tende cedere le redini del 
paese al successore democra­
ticamente eletto, il secondo 
per enunciare un piano di de-

Kim Young Sam, leader dell'opposizione 

mocratizzaztone in otto punti 
Presi alla lettera, questi due 

discorsi contengono buone 
enunciazioni ma significativi 
silenzi Non vi si parla ad 
esempio, di libertà di stampa, 
e tantomeno di libertà sinda­
cale E anche le promesse di 
liberare le vittime della re­
pressione sono Inficiate da al­
cune condizioni preoccupanti 
(che non siano dei sovversivi, 
che non abbiamo commesso 
reati gravi) condizioni che 
possono far temere altri arbi­
trii 

L opposizione che ieri ha 
parlato per bocca di Kim Dae 
Jang ancora privo dei diritti 
politici, invita alla cautela e al­
la vigilanza perché vuol vede­
re se le promesse di liberaliz­
zazione saranno mantenute 
Dalle prime reazioni degl< op­
positori non si capisce ancora 
quale sarà la piattaforma e 
quale sarà II candidato (o I 
candidati) che si contrapor­
ranno alla grande operazione 
trasformistica avviata dagli 
uomini del potere 

Opposizione e governo si 
guardano con circospezione 
Alla stato del fatti si può dire 
che se il futuro della nuova 
Corea dal Sud è già comincia­
to, è ancora difficile intrave­
derne 1 tratti 

Il Pei: a Seul 
la democrazia 
ora ha un futuro 
M ROMA Sulla evoluzione 
degli avvenimenti politici in 
Corea del Sud ha preso len 
posizione la segreteria del 
Partito comunista italiano In 
un comunicato si afferma che 
«il regime antidemocratico e 
repressivo ha dovuto pregarsi 
al grande movimento popola* 
re che in queste ultime setti­
mane ha scosso l'intero pae­
se Il regime del generale 
Chun Doo Hwan, che già in 
preceenza aveva dovuto ce­
dere alle forti pressioni inter­
ne e internazionali e permet­
tere il rientro in patria di lea­
der popolari e stimati come 
Kim Dae Jung e Kim Young 
Sam, si è visto costretto ad ac­
cettare le richieste di libere 
elezioni, di democratizzazio­
ne SÌ apre nella Corea del Sud 
la possibilità di superare defi­
nitivamente l'epoca dei regimi 
dittatoriali e liberticidi e di av­
viare il paese verso una pro­
spettiva di trasformazioni de­

mocratiche» 
«I comunisti italiani - prose­

gue il comunicato - che in tul­
li questi anni hanno sostenuto 
la lotta del popolo sudcorea­
no per la conquista di essen­
ziali diritti di libertà e di istituti 
di democrazia rappresentati­
va, salutano questa pnma, 
grande vittona ed auspicano 
che con essa si affermi la pie­
na indipendenza del paese e 
matunno condizioni più favo­
revoli per il nawicinamento 
ira le due Coree, nella pro­
spettiva della riunificazlone» 

«Nella nuova fase che si è 
aperta nella Corea del Sud - si 
legge ancora nel testo - è più 
che mai necessario che ac­
canto alla mobilitazione de­
mocratica e di massa del po­
polo coreano si attivi la soli­
darietà internazionale, dei go­
verni e delle forze democrati­
che, per rendere irreversibile 
il processo che si è avviato e 
per garantire che le Olimpiadi 
del 1988 si svolgano in un cli­
ma di piena libertà*. 

• • « * • " 
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A Port-Au-Prince l'esercitò spara sui manifestanti, uccisa anche una bambina 
La protesta contro un decreto sulla legge elettorale 

Scontri ad Haiti: sei i morti 
Sette morti in due giorni, decine di feriti. Ad Haiti, 
a un anno e mezzo dalla cacciata del dittatore Jean 
Claude «Baby Doc» Duvaller, si respira aria di rivol­
ta popolare contro la giunta civile-militare provvi­
soria guidata dal generale Henry Namphy, che do­
veva garantire la transizione alla democrazia e che 
invece adesso, con un decreto, ha assunto il con­
trollo diretto sulle prossime elezioni. 

• • PORTAUPRINCE 1 disor­
dini sono iniziati martedì sera 
a Pori Haitlen, a qualche chi­
lometro dalla capitale, e negli 
scontri fra esercito e dimo­
stranti un uomo era rimasto 
ucciso Ieri a Port-Au-Prince 
la sfida aperta al governo 
provvisorio di Haiti si è rinno­
vata, stavolta con un bilancio 
ancor più tragico sei persone, 
tra cui una bambina di dodici 
anni, sono rimaste uccise dal­
le pallottole sparate dai solda­

ti in un quartiere popolare a 
nord della capitale, chiamato 
«Citta del sole» I feriti sì con­
tano a decine, tutto lascia pre­
sumere che in queste ore la 
febbre della protesta continui 
a satire in tutta Haiti, e che 
duri a lungo 

La rabbia è esplosa nella 
notte fra lunedì e martedì, 
quando un comitato di coor­
dinamento per lo sciopero ha 
lanciato la parola d'ordine di 
«sciopero generale» da quel 

momento dovunque sono 
spuntate barricate, In ogni an­
golo auto e masserizie sono 
state date alle damme E l'e­
sercito è intervenuto sparan­
do Gli haitiani protestano per 
ottenere la revoca del decreto 
emesso la scorsa settimana, 
con il quale ii governo provvi­
sorio del generale Henry 
Namphy ha assunto il control­
lo diretto delle prossime ele­
zioni di novembre, togliendo­
lo al consiglio elettorale prov­
visorio istituito dalla costitu­
zione approvata con un refe­
rendum il 29 marzo scorso 
Dalie prossime elezioni, le pri­
me «libere» dopo Ja cacciata 
del crudele Jean Claude «Ba­
by Doc» Duvaller il 7 febbraio 
del 1986, tutti si aspettano tut­
to A cominciare dai 299 can­
didati per le presidenziali fino 
ai quattro partiti democristia­

ni, alle dieci correnti conser­
vatrici, al Movimento demo­
cratico, una sigla che da sola 
raccoglie ben 305 organizza­
zioni vicine alla Chiesa, ai sin­
dacati, alle oragnizzazioni di 
sinistra Ma quasi tutti i partiti 
concordemente hanno de­
nunciato l incostituzionalità 
del decreto che svuota di qua­
lunque significato il Consiglio 
elettorale provvisorio e che la 
dice lunga sui progetti dei mi­
litari per le prossime elezioni 
Il capo della giunta provviso­
ria giura che non e così, e che 
si sta lavorando per il ritorno 
alla democrazia Ieri, rivol­
gendosi alla piccola nazione 
caraibica, il generale Namphy 
ha detto di essere disposto a 
incontrarsi con i nove compo­
nenti del Consiglio elettorale 
E ha aggiunto che «la violenza 

e il disordine non sono una 
soluzione» 

Cinquantacmque anni ben 
portati, tarchiato, i capelli cor­
ti, Henry Namphy ai tempi 
della feroce dittatura di «Baby 
Doc» era comandante dell'e­
sercito Diventò l'uomo della 
transizione alla democrazia 
perché il suo nome non era 
mai stato associato alla vio­
lenza dei «Macutes», le anime 
nere della repressione polizie­
sca della dittatura dei Duva­
ller Il giorno dopo la fuga di 
Jean Claude Duvaller e della 
sua bellissima moglie mulatta 
Michele disse ai giornalisti 
stranieri che gli chiedevano 
quali programmi avesse la 
giunta di governo provvisoria 
da lui guidata di dargli tempo 
«Dopo tutto siamo insediati da 
tre giorni soltanto» Duvaller 

aveva messo al sicuro 800 mi­
lioni di dollari, lasciando nelle 
casse della banca centrale ap­
pena lSOmila dollari e Haiti 
nella lista dei venticinque pae­
si più poveri del mondo Dei 
sei milioni di haitiani l'80% è 
analfabeta, il 60% non ha lavo­
ro Poche centinaia di fami­
glie (bianche) controllano, 
secondo i dati della Banca 
mondiale, quasi la metà della 
ricchezza nazionale Che cosa 
è cambiato dalla cacciata del 
dittatore? Poco o nulla E ora, 
passata l'eufona della «nvolu-
zìone», gli haitiani chiedono 
cambiamenti visibili, palpabi­
li Alle loro nchieste la giunta 
prowisona ernie-militare ha 
risposto con un decreto che è 
una preoccupante ipoteca sul­
le pnme elezioni dopo 30 anni 
di dittatura e mandando l'e­
sercito in piazza 

Jimmy Carter 
ricevuto 
al Cremlino 
da Gorbaciov 

•Due agricoltori hon possono essere nemici. Con questa 
battuta ) ex presidente degli Stati Uniti Jimmy Carter ha 
salutato Mikhail Gorbaciov che lo riceveva ieri al Cremlino 
assieme alla moglie Rosalynn Si rilenva alla sua preceden­
te attività di coltivatore di arachidi, e a quella del segretario 
generale del Pcus che si occupo a lungo di agricoltura nel 
suoi incarichi ricoperti nella natia regione di Stravripol. 
All'incontro (Carter è a Mosca su Invito del governo sovie­
tico) ha partecipato anche I ex ambasciatore sovietico a 
Washington Anatoly Dobnnin, ora capo del dipartimento 
affari internazionali dell Urss 

Non è detto che Robert 
Bork diventerà uno dei no­
ve giudici a vita della Corte 
suprema degli Stati Uniti, 
sostituendo il dimissionario 
Lewis Powell II presidente 
Reagan lo ha indicato ieri 
per questa poltrona, ma la 
nomina deve essere confer-

Reagan vuole 
un suo uomo 
alla Corte 
suprema 

mata dal Senato I democratici, maggioranza al Congres­
so. annunciano che non voteranno candidati troppo «Ideo-
loghi» e il giudice Bork è troppo noto per le sue idee 
fortemente conservatrici, ed è una figura controversa per II 
ruolo che ha avuto nell'Inchiesta sulWatergate. 

Giornale 
sovietico contro 
l'antisemitismo 
dei lettori 

«Il vostro è un volgare e 
abietto antisemitismo» 
L accusa e del settimanale 
sovietico «Uteratumala Oa-
zietan, rivolta a un numero 
crescente di lettori che spe­
discono lettere zeppe di 
espressioni antisemite, se­
gno di un fenomeno sociale 

sempre negato dalle autorità sovietiche e che a quanto 
pare sta prendendo piede Dall articolo del settimanale 
che condanna il lenomeno si arguisce che «i nuovi antise­
miti» prendono spunto dalla concessione del visti di rien­
tro in patria che I Urss ha rilasciato ad alcuni ebrei. 

Cervetti: 
il vertice 

la tee 
è senza bussola 

La Thatcher ha certo gravi 
„ . , responsabilità, ma non è 

dODO il Vertice l'unica, nel fallimento del 
- T- vertice Cee di Bruxelles, in 

cui i capi di Stato e di go­
verno si sono trincerati die­
tro angusti egoismi nazlo-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ n . nali lasciando la Comunità 
senza la bussola dell'au­

toaffermazione dell'Europa negli affari internazionali, e 
della trasformazione della Cee in una vera Unione politica, 
obiettivi sui quali restano impegnati I comunisti Italiani. Lo 
ha dichiarato ieri Gianni Cervelli, presidente del gruppo 
comunista e apparentati del Parlamento europeo. 

Tumulti 
fra avvocati 
al processo 
Barbie 

Quando uno del patrocina­
tori alla difesa del «Boia di 
Lione» Klaus Barbie, I avvo­
calo algerino Nabli Buaita, 
nella sua arringa di ieri ha 
parlato dei «boia di Israele 
per il popolo palestinese», nell'aula c'è stato il finimondo: 
il violento alterco che ne è seguito con gli avvocati d'accu­
sa, alcuni dei quali ebrei, ha indotto il presidente dei Tribu­
nale a sospendere l'udienza Le arnpgne della difesa erano 
state Introdotte dal capo der collegio Jacques Vergei al 
crimini contro l'umanità non vanno perseguiti solo quando 
le vittime sono degli europei», aveva detto 

SI è rapidamente sgonfiato 
lo «scoop» sugli ostaggi 
americani in Libano chiusi 
dentro bare e trasferiti in 
Iran La notizia è stala 
smentita ieri dalla Casa 
Bianca, il cui ptotavoce 
Mari! Fitzwater ha detto 
che secondo le informazio­

ni di cui dispongono gli Stati Uniti quelle notizie «sono 
sbagliate >, «non abbiamo informazioni che ciò sia avvenu­
to e ci siano stati movimenti di ostaggi» 

Dalla prossima settimana i 
polacchi potranno tranquil­
lamente acquistare nelle 
edicole il mensile «Res pub­
blica» indipendente dalla 
Chiesa, dal partito comuni­
sta e da Solidamosc (lo ga­
rantisce la redazione), che 
in attesa dell'autorizzazio­

ne circolava clandestinamente «L'uscita dal nostro mensi­
le - si legge nell'editoriale del numero zero - rappresenta 
un significativo miglioramento nella vita politica del paese. 
Spenamo che questa iniziativa abbia un seguito anche in 
altri settori, in modo da consentire un pluralismo istituzio­
nale, per alcuni versi già esistente». 

Smentita Usa 
sugli ostaggi 
in Iran 
dentro le bare 

Mensile 
indipendente 
nelle edicole 
in Polonia 

RAUL WlTTENBERQ 

Il Brasile sospende il rimborso del debito estero 

Rivolta popolare a Rio de Janeiro 
contro r aumento delle tariffe 
L'aumento del 50% del prezzo del biglietto dell'au­
tobus ha provocato a Rio de Janeiro una rivolta 
popolare sedata solo dall'intervento dell'esercito 
Il malessere sociale è anche conseguenza delle 
politiche restrittive imposte dal Fmì Ieri il Brasile 
ha intanto dichiarato di aver sospeso il rimborso di 
1 miliardo e SO milioni di dollari dovuti quest'anno 
ai paesi creditori 

MARCELLO VILLARI 

tm È dovuto intervenire I e-
stretto per riportare la calma 
in una Rio de Janeiro sconvol­
ta dalla protesta contro 1 au 
mento del 50% delle tarlile 
degli autobus L altro ieri per 
tutta la giornata migliaia di di 
mostranti si sono scontrati 
conia polizia incendiandolo 
automezzi del trasporto pub 
biico e danneggiandone molti 
altri Numerosi negozi sono 
stati devastati e saccheggiati 
Mentre poluia e dimostranti si 

da\ ano battaglia dagli edifici 
che sovrasiavano le strade do 
ve avvenivano gli incidenti ve­
nivano lanciati oggetti contro 
le forze di polizia Alla fine 
della giornata si contavano 
numerosi (enti e circa una ot 
Iantina di arresti In ogni caso 
solo I intervento dell esercito 
appoggiato da mezzi blindati 
e riuscito a riportare 'lordi­
ne'- Di fronte alla reazione 
popolare 1 aumento del prez­
zo del biglietto dell autobus è 

stato poi revocato 
Gli incidenti di Rio sono il 

segnale del malessere sociale 
che serpeggia in molti paesi 
indebitati alie prese con le 
politiche restrittive imposte 
dal Fondo monetano interna 
zionale che hanno provocato 
un rallentamento dello svilup­
po economico Paesi forte­
mente indebitati - come il 
Brasile il cui debito supera i 
100 miliardi di dollari - sono 
cosi costretti a contenere la 
domanda interna e a premere 
1 acceleratore sulle esporta 
ziom per finanziare con gli 
avanzi correnti il servizio del 
debito Queste politiche re­
strittive, che il Fmi considera 
come la condizione per 1 ac 
cesso a nuovi crediti provo 
cano un drastico peggiora 
mento del tenore di vita per 
popolazioni che spesso sono 
già poco al di sopra del livello 
di sussistenza Basta quindi un 

cenno - ieri e stato il prezzo 
del biglietto deli autobus, do­
mani potrebbe essere un altra 
cosa - per dar fuoco alle ce­
neri che covano sotto una ap­
parente calma, favorita dai 
processi di democratizzazio­
ne che in questi ultimi tempi 
hanno toccato numerosi paesi 
dell America latina come il 
Brasile 

Il Brasile come si ricorde­
rà aveva tentato di mettersi in 
condizioni di forza sospen­
dendo quattro mesi fa il paga­
mento degli interessi sul debi­
to Ma la decisione presa dalla 
Citicorp seguita ben presto 
da numerose altre banche for 
temente esposte nei confronti 
dell America latina di accan­
tonare 2 5 miliardi di dollari 
nel fondo riserve per presuli 
in sollerenza era stata vista 
dal mercato finanziano come 
una «risposta adeguata» Sia 
mo abbastanza forti in questo 

momento da considerare per­
duta una parte di quei prestiti, 
quindi i paesi indebitati non 
possono più contare sulla 
paura delle banche per strap­
pare migliori condizioni di nn-
novo e di costo del debito 
questo era stato, in sostanza il 
messaggio lanciato dai ban­
chieri ai paesi indebitati 

In Brasile, recentemente, 
dopo le dimissioni del mini­
stro delle finanze Funaro ave­
va ammorbidito la propna po­
sizione sulla questione del de­
bito e il successore di Funa­
ro Pereira, era sembrato pi u 
conciliante nei confronti del 
Fmi, i cui «suggenmenti» era­
no stati sempre considerati un 
attentato alla sovranità nazio­
nale Ma ieri è venuta la deci­
sione di sospendere il rimbor­
so del debito ai paesi creditori 
riuniti nel club di Pangi E 
un altra «mano» della com­
plessa partita oV debito inter­
nazionale 

Pensione Mezza 
completa pensione 

Perno». 
singola 

Pernott 
doppia 

B A S S A S T A G I O N E 1-24 luglio e 31 /8 -20 /11 
conserv i l i 6 8 . 0 0 0 6 1 . 0 0 0 2 5 . 0 0 0 
senza servizi 6 1 . 0 0 0 5 4 . 0 0 0 18 .200 

A L T A S T A G I O N E dal 25 luglio al 30 agosto 1987 
con servizi 
senza servizi 

RIDUZIONI 

SUPPLEMENTI 

PASTI 

75.000 68.000 25.000 
68.000 61.000 18.200 

Adult i aggiunti 1 5 % 
Bambini f ino a 2 anni da concordarsi 
da 3 a 6 anni 30% 
supplemento vista Lago 
Camera doppia per singola in pensione 
Letto aggiunto in singola o in doppia 
Letto aggiunto in doppia con servizi 

HOTEL 
SABAUDIA 
AL LAGO 

Piazza del Comune 
04016 SABAUDIA 

Telefono (07731 
55315-55536 

41 .600 
30 .200 

41 .600 
30 .200 

Pìccola colazione 
Pasto a prezzo fisso 

L. 5 . 0 0 0 
L. 1 5 . 0 0 0 
L. 12 .000 
L. 1 5 . 0 0 0 
L. S.OOO 
L. 2 5 . 0 0 0 

l'Unità 
Giovedì 

2 luglio 1987 9 ;;-;"/,* 



LETTERE E OPINIONI 

La migliore 
dimostrazione 
che siamo sempre 
vM e vegeti 

• • C a r o direttore, sono un 
compagno pensionato, ex 
operaio metalmeccanico 
Iscritto al Pel dal 1945. A Sui-
zara ho fatto II responsabile 
stampa della mia Sezione e 
della Fabbrica O.M. e da que­
sta sono stato licenziato nel 
IB55, con altri 60 compagni, 
per discriminazione politica. 

Da allora sono approdato 
qui t Bergamo dove ho lavo­
rato In diverse fabbriche; ta­
cendo poi II pendolare da 
Bergamo e Milano, dove ho 
lavoralo alla Faema. 

Sono accanitissimo dllluso-
re del nostro giornale dal pri­
mo giorno che mi sono Iscrit­
to al Partito. 

Lo scopo di questa mia let­
tera è quello di chiedere a tulli 
I diffusori ócìì'Unilò quanti la 
mattina del 16 giugno hanno 
dllluso il nostro giornale nei 
quartieri o nelle fabbriche, lo 
ho provalo la più grande sod­
disfatene; con le mie 40 co­
pie sotto braccio ho fallo II 
giro di lutti I negozi e nessuno 
me lo ha rlllutato. Nola bene; 
a Bergamo, e non al mio pae­
se d'origine dove avevamo il 
60% del voti, 

Penso che sia stala la mi­
gliore dimostrazione che noi 
slamo sempre vivi e vegeti. 
Non daremo tregua al nemici 
della classe operala e del pro­
gresso. 

Enea Campanini. 
Bergamo Cini Alla 

Né odio né amore 
per la Staller 
ma solo un grande 
senso di pietà 

• • C a r o direttore, contrad­
dittorie e confuse sono appar­
se le «rjsmentazlonl-glusllfl-
castoni addotte da questo o 
quell'esponente radicale per 
la candidatura al Parlamento 
di llona {Mailer; tuttavia II ra­
gionamento pici dllluso. so­
prattutto ad opera dell Inte­
ressata «lessa, sembrerebbe 
essere che In n i modo si sia 
voluto assicurare diruto di cit­
tadiname politica al problemi 
della sessualità e della sua li­
berti di espressione. Ne sia 
consapevole oppure no, Ciò 
dolina rappresenta Invece, 
purtroppo, la simbolizzazione 
al pld allo grado possibile del­
la negazione della sessualità e 
della sua libertà di espressio­
ne; ella è piuttosto un greve 
simbolo di morte, 

U stessa scintillarne e friz­
zante allegria che «Ila mostra 
In modo cosi «monotono», ci 
Induce a temere che stiamo di 
Ironie ad una maschera, e 
non ad una persona viva In 
carne ed ossa, 

CI chiediamo quale miraco­
lo potrà poi consentire ad una 
persona di restituirsi a se stes­
ta, alla slera pio Intima e mi­
steriosa del propri desideri, 
delle emozioni più recondite, 
dell'immaginarlo più ardito, 
dopo aver agito un comporta­
mento genitale cosi pubblico, 
obbligato, coatto.,, Come pud 
l'on. Staller parlare di sessuali­
tà, lei che conosce quanto 
grande e la tristezza di quel 
peni sul set, quanti artifici bi­
sogna escogitare per farli sen­
tire «vivi», quanti rimbrotti ed 
Improperi bisogna sentirsi da 
parte di produttori e registi, 

'rasentava certo qualche interesse 
la condanna della scelta aberrante 
della cosiddetta «lotta armata». Ma sono potuti 
sorgere equivoci che è giusto dissipare 

Scalzone, intervista discussa 
M Caro direttore, scrivo per espri­
mere la mia più lerma protesta, come 
comunista e democratico, perla scel­
ta del nostro giornale di chiudere II 
numero del 25 giugno con una lunga 
intervista al latitante Oreste Scalzone, 
Imputalo In Italia di numerosi reati. 
che ha preferito scappare in Francia al 
rispondere di fronte alla giustizia Italia­
na alle accuse mossegli. 

Non molli mesi fa il nostro partito e 
l'Unità protestarono vivacemente per 
l'incontro avvenuto a Parigi tra Scalzo­
ne ed alcuni esponenti socialisti, con il 
giusto richiamo alla sua condizione di 
latitanza. Questa Intervista « il segno di 
un mutamento nell'atteggiamento del 

Pel nel confronti di terroristi vecchi e 
nuovi? (Se si, dove è stato deciso?). 

Credo, comunque, che tale scelta 
contrasti gravemente con te nostre po­
sizioni e con l'animo di tutti I compa­
gni che vissero, ed in certi casi subiro­
no, gli anni bui del terrorismo che 
qualcuno, con fretta sospetta, vorreb­
be seppellire sotto una generalizzata 
amnistia. 

Igino Cuclnella - Roma 

Si può discutere - e ovviamente 
dissentire - sulla pubblicazione, nel 
nostro giornale, di un'intervista a 
Oreste Scalzone. Il dubbio sulla op-
purlunità di questa Iniziativa è dun­

que del tulio legittimo: ed io stesso 
l'ho avuto. Alcuni compagni redattori 
mi hanno fatto notare che sarebbe 
stato di un qualche interesse, dal 
punto di vista dell 'informazione gior­
nalistica, riferire sull'opinione di 
Scalzone: che è polemica nei confron­
ti di Toni Negri e di condanna aperta, 
oggi, della scella aberrante della co­
siddetta 'lotta armala; che è in effet­
ti lolla eversiva contro la Repubblica 
e contro il regime democratico. Tutto 
questo è, effettivamente, di un certo 
interesse, anche perchè si collega al 
dibattito che sì è aperto dopo la re­
cente sentenza su Toni Negri e soci, e 

in relazione alla questione della •dis­
sociazione» dal terrorismo, di cui si è 
parlato anche in sede parlamentare. 

Ripeto. Forse non dovevamo pub­
blicare quell'intervista, anche per i 
gravi equivoci che potevano sorgere e 
che In effetti sono sorti. Una cosa pe­
rò deve essere chiara. La pubblica­
zione di questa intervista non signifi­
ca, in alcun modo, un qualche cam­
biamento della posizione nostra (in­
tendo dire: anche del giornale) sul 
terrorismo e sulla necessità, ancora 
oggi sempre viva, di una lotta ferma e 
conseguente, politica e culturale, 
contro ogni sua manifestazione. 

D C.CH. 

presi solo dalla Iregola -che il 
tempo è danaro»? 

All'on, Staller vorremmo ri­
cordare che per fortuna c'è 
tanta gente che, pur non 
amando lei, ama e vive una 
sessualità serena e completa, 
e che conosciamo più di una 
persona che attribuisce alla 
sessualità il valore di essere 
uno fra I più Importanti stru­
menti di conoscenza di cui 
l'uomo dispone. 

Né odio né amore, dunque 
proviamo per lei, ma solo un 
grande sentimento di pietas, 
quella stessa che sovente pro­
viamo di fronte al mistero e 
alla sacralità della morte. 

Concella Binatoti» 
Carmelo Siracusa. 

Caluto (Caserta) 

La «politica 
dei due tempi» 
si ferma... 
sempre al primo 

• I Caro direttore, un motivo 
dominante dilla scelta eletto­
rale" per il Psl, rlilede nell'otti­
mistico messaggio craslano 
Irradiato In centinaia di spot 
televisivi. Fate attenzione, 
quegli spot hanno riproposto 
una formula politica vecchia 
almeno quarant'anni, che è 
appunto quella della politica 
dei due tempi; prima di lutto si 
rimpinguano le casse del già 
ricchi industriali del Nora e 
dopo, solo dopo, potremo 
provvedere ai bisogni della 
classe operala e del Sud d'Ita­
lia. Purtroppo però questa for­
mula politica ha sempre dato 
pieni risultati solo nell'appli­
cazione della sua prima parte, 
risultando Inapplicabile nella 
seconda. 

E alla constatazione di que­
sta realtà che devono giunge­
re al più presto tulli coloro 
che, pur penalizzali da iniqui­
tà ed Ingiustizie, hanno voluto 
dare fiducia alla vecchia mag­
gioranza, rinunciando all'al­
ternativa di sinistra: e ciò non 
tanto perché essi debbano la­
re atto di pentimento ma per­
chè non rinuncino alle varie 
forme di lotta possibili per 
convincere quei signori a 
mantenere ora le promesse 
fatte, cioè a realizzare, dopo 
questo intervallo, anche II se­
condo tempo della già citata 

ELLE KAPPA 

formula politica. 
Personalmente non sono 

troppo animista, anche per­
ché ritengo che l'Indeboli­
mento del Pei non giovi affat­
to allo sviluppo civile e demo­
cratico del Paese. 

Atos Sanitelo!!. 
Foiano della Chiana (Arezzo) 

Nasce un dibattito 
sull'accettabilità 
e sul significato 
deH'«intrigo» 

t v Caro direttore, voglio ri­
spondere a Elena S. di Milano 
(.Unità 20 giugno) che sostie­
ne l'.lntrigo» essere una dote 
necessaria in un politico. Ri­
tengo non si debba confonde­
re l'intrigo con la diplomazia e 

che, se questo succede, è do­
vuto al fatto che il linguaggio 
non è una cosa a sé stante, ma 
riflette il modo di vedere, di 
pensare diffuso in un determi­
nato periodo storico, E che 
nel momento attuale la sottile 
arte della mediazione politica 
scada ad «Intrigo*, lo ritengo 
uno dei tanti aspetti della co­
siddetta questione morale. 

Intrigare significa ottenere 
vantaggi o lavori con raggiri, 
sfruttando conoscenze o ade­
renze; che tutto questo sia 
prassi comune al punto da 
rammaricarsi se un partito so­
stiene di non volerlo lare, mi 
sembra gravissimo e non cre­
do proprio che I politici deb­
bano essere pagati per que­
sto. Penso al contrario che 
per questo essi dovrebbero 
polare (quelli che intrigano, 
naturalmente, perché sono 
ancora dell'opinione che non 
tutti sono corrotti). 

Certo che se molti la pensa­
no come Elena S., corruzione 
diventerà sinonimo di abilità 

politica. Mi auguro che questa 
evoluzione semantica non av­
venga. 

Maddalena A. Udine 

Purtroppo 
si continua 
a dequalificare 
il prodotto scuola 

t v Caro direttore, ho visto e 
seguito questo movimento ve­
nutosi a creare nel mondo 
della scuola. Speravo vera­
mente che esso non fose solo 
meramente economico, con­
trattuale e politico ma abbrac­
ciasse Il mondo culturale, che 
sta alla base di una società 
moderna in una fase di grande 
trasformazione. Non mi sento 
quindi di far parte di una mag­

gioranza silenziosa che finisce 
inevitabilmente co! decidere 
che è meglio una cattiva scuo­
la che nessuna scuola. Pur­
troppo invece mi rendo conto 
che si continua a dequalifica­
re il prodotto scuola, ed a fru* 
stiare di conseguenza II do­
cente. 

Ritengo sia importante una 
maggiore attenzione al mon­
do della scuola da parte di lut­
ti. Ritengo importante una 
presa di posizione di chiarez­
za e di impegno da parte dei 
sindacati confederali e non, 
dei partiti politici e di tutte le 
forze sociali e culturali; per­
ché sulla formazione dei no­
stri ragazzi si gioca il futuro 
del Paese. 

Giusi Scalla. 
San Pier d'Isonzo (Gorizia) 

0 mangiare 
abbastanza 
o vestirsi 
decentemente 

( • C a r o direttore, ho letto 
sull'Unità del 24 giugno la let­
tera di Piero Marcucci (Val-
madrera • Como) relativa al 
mio articolo sulla busta paga 
dell'operaio Francesco Ben­
venuti (l'Unità 24/5), Egli mi 
fa osservare che oltre alla Im­
posta (Irpef) e ai contributi 
previdenziali e assistenziali 
prelevati direttamente (e anti­
cipatamente) sulla busta pa­
ga, ci sono le imposte dello 
Stato sul consumi ed altre Im­
poste degli Enti locali. Ha ra­
gione, ma il mio articolo era 
Panatisi della busta paga in 
rapporto al prelievi di Irpef e 
di contributi, come ho fatto 
per un decennio. 

Il calcolo dell'incidenza 
delle altre imposte l'ho fatto -
sempre sulla busta dell'ope­
raio Benvenuti - sul suo sala­
rio del 1981, dimostrando che 
a causa del peso delle Impo­
ste la famiglia Benvenuti, pur 
spendendo lutto il salario -
«reddito», riusciva a nutrirsi 
solo con la dieta economica 
(rinuncia forzata alla dieta ric­
ca più indicata per il suo tipo 
di lavoro pesante); anzi, gli 
mancavano - allora - 500 mi­
la lire. (Si veda la mia «Guida 
alle tasse - Ricchi e poveri nel­
la giungla del fisco». Libri di 
base, Editori Riuniti). 

Poiché il salario reale del 
1986 è uguale o poco superio­
re a quello del 1981, la situa­
zione non è cambiata o non è 
cambiata signiflcatamente. 
Per l'operaio Benvenuti e per 
quelli che guadagnano come 
lui il dilemma rimane; o man­
giare o vestirsi; oppure man­
giare meno e vestirsi meno se 
vuole spendere qualcosa (po­
co) per la ricreazione, per la 
cultura, per II riposo: ma qua­
lunque rinuncia faccia, non 
può «rinunciare* a pagare le 
imposte indirette che com­
pongono il prezzo di tutti I 
prodotti che deve consumare 
per vivere. 

Ciò conferma la necessità 
di una completa riforma del 
prelievo tributario e dei prelie­
vi previdenziali e assistenziali, 
che oggi penalizzano in modo 
insopportabile i salari e gli sti­
pendi dei lavoratori dipen­
denti e dei pensionati, 

Leonello RaflatUI. Pisa 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per II giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Giuseppe Cele, Milano; Nerio 
Poli. Imola; Spartaco Berloc­
chi, Bologna; Giovanni Roc­
chi, Roma; Marco Borreanl, 
Ellera Albissola Sup; Angelo 
Decima, Asolo; Marzia G. Lea 
Pacella, Roma-Ostia (•L'inter­
nazionalismo giovanile è la 
gemma che diverrà «or», 
semplice e palilo, profumala 
di battaglie e di solidarietà-); 
Carlo Saccone, Vaiano Cre-
masco (« Una parte di giovani 
ha volato Dc-Psi non per con­
vinzione, ma perché tutto era 
nebuloso: così si è appassio­
nata come ad un avvenimen­
to pugilistico, tifando per II 
più forte"'). 

Alessandro Sanguinei!, Gè-
nova-RIvarolo (. l /hp delle 
cause del nostro arretramen­
to può essere individuata in 
una certa "boria di partito", 
che se entro certe proporzioni 
serve a tonificare, se esagera­
ta può degenerare in settari-
smo>y, Elvio Cipollone, Roma 
(.•Per un grande partito di 
massa che ha la capacità di 
esprimere proposte politiche 
per il governo dì una società 
complessa, accreditare l'idea 
di una sua identificazione 
con una sola area di interessi 
sarebbe una scelta minorita­
ria, perdente in partenza»). 

A proposito dei risultati 
elettorali ci hanno comunica­
to giudizi, osservazioni e criti­
che preziosi i seguenti lettori: 
Rinaldo Alberoni, Bologna; 
Giuseppe Zavota, Cercola: 
Antonio Laterza, Cordenons; 
Nicola Mazzon, Alme; Clau­
dio Cattiti, Vercelli; Angelo 
Vita, Torino; Ireo Bono, Savo­
na; Aldo Gardi, Imola; Pasqua­
le Russo, Roma; Lillo Quat­
trocchi, Roma: Maria Cristina 
Esposito, Napoli; Giuseppe 
Dionisio, Lettomanoppello; 
Michele Lo Prete, Roma; Ste­
lano Ricci, Sale di Povo; Fran­
cesco Falco, Firenze; Ivano 
Lunardi, Novara; Maurizio 
Lenzlnl, Agliana. 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MARBV1CSS0 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che ancora 
controlla il tempo sull'Italia sembra resistere più del pre­
visto per cui la depressione dell'Atlantico settentrionale 
che sembrava destinata a spingersi verso Sud ha arra-
stato momentaneamente il suo movimento e il tempo 
rimarrà più o meno quello dei giorni scorsi. Sulle regioni 
meridionali permane ancora una circolazione di aria umi­
da ed Instabile proveniente dal Mediterraneo orientale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali • in parti­
colare sulla fascia alpina e le località prealpine tempo 
variabile con addensamenti nuvolosi rrrego lari alternati a 
•chiarite. Durante le ore più calde tono possibili fenome­
ni temporaleschi Isolati. Sulle regioni centrali tempo so-
stanzialmente buono con cielo in prevalenza strano, tal* 
vo nubi cumuliformi durante le ora più calde in vicinanza 
dellt dorsale appenninica. Nuvolosità Irregolare, a tratti 
accentuata 

DOMANI: condizioni di tempo variabile sulte regioni set­
tentrionali e su quelle meridionali ma con minore attività 
nuvolosa e maggiore persistenza di schiarite rltpatto al 
giorni scorsi. Sull'Italia centrale tempo buono con cielo 
In prevalenza sereno. 

OOMENICA: tendenza ad aumento della nuvolosità a co­
minciare dalle legioni settentrionali per cui il tempo tara 
caratterizzato da formazioni nuvolose Irregolari che Ini­
zialmente saranno alternate a schiarite ma durante II 
corso della giornata tenderanno ad accentuarti e ad 

• -etsare associate a qualche precipitazione. I fenomeni t i 
estenderanno gradualmente verso l'Italia centrate. Tem­
po buono sull'Italia meridionale con cielo in prevalenti 
sereno, 

LUNEDI: condizioni generali di tempo variabile con annuvo­
lamenti Irregolari alternati a achiarite. Queste ultime ten­
deranno a diventare ampie e persistenti a cominciare 
dalle regioni settentrioneli. 
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Henry James 
Tutore e pupilla 

a cura di A. Cremonese 

postfazione di A. Lombarda 

La storia di un'educazione non solo sentimentale, 
narrata con garbato umorismo. 

-Alhj i t . , . - I ir,-.'» 1.11 

Ernesto Sàbato 
Sopra ero i e t o m b e 

In un libro da leggere lutto d'un fiato i temi 
ricorrenti nell'opera di Sabato: la solitudine, il 
bisogno di comunicazione, la divorante ricerca 

dell'assoluto. 

Auguste de Villiers de l ' Isle-Adam 
Raccont i crudel i 

prefazione di Mano Luti 

Atmosfere tra il nero e il fantastico, raffinatissima 
scrittura, ironica demistificazione dei valori della 

società francese "fin de siede" nei racconti di un 
letterato "maledetto". 

"4lt,jt(,<- l < t r ; . l l l > 

Adolfo Bioy Casares 
L'avventura 

di un fotografo 
a La Piata 

romanzo 

Una deliziosa commedia 
di intrecci, ambientata in 
una atmosfera di delicata 

e felice insensatezza che 
coinvolge lutti i 

personaggi. L'ennesima 
prova dell'originalità e 

dell'inventiva del brillante 
scrittore argentino. 

' I I)J,,J ' I 1,1 Ih DUI 

8. 
Pensa a un libro per Tesiate 

di unjòtc£pfo 

Gtoxorii 
d'amore di jòlkì 

e di morte 

j Editori Riuniti jp 

Horacio Quiroga 
Racconti d'amore 
di follia e di morte 
prefazione di O. Puccini 
Storie della selva 
tropicale — con la lotta 
dell'uomo contro la 
violenza della natura — e 
storie di città —• che 
svelano il volto oscuro 
della sita borghese di 
Buenos Aires — nei 
racconti, medili in 
italiano, del maggiore 
narratore latino-
americano del primo 
novecento, 

Jurii Nikolaevifc Tynjanov 
Persona di cera 

Una horror story, ambientata nella Russia di Pietro il 
Grande, come occasione per denunciare ie 
contraddizioni della società sovietica nel perìodo 
post-rivoluzionario. 

A p p a r i z i o n i d 'Or ien te 
Novelle cinesi del Medioevo 

Il meglio di una delle più ricche tradizioni narrative 
del mondo, fino ad ora poco conosciuta in occidente, 

SltMHl» l i f t ^ UHI 

Carolina Invernizio 

Pallida bruna 
a cura di Riccardo Reim 
• • M h a t t i ' - ' 1 i t e j ì IMI 

Nero per signora 
a cura dt Riccardo Reim 
"Mhatoiv h». 2HKIII 

Racconti "macabri" e racconti "rosa", che sono tra 
le cose più godibili nella fluviale produzione dì 
"Carolina delle lacrime"-

fllii l l l lEIIÌilflIIINVIililil l l l i 10 l'Unità 

Giovedì 
2 luglio 1987 
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Lira 
Rimane 
stabile 
nello Sme 
Mercato 
tranquillo 
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Dollaro 
Riprende 
la tendenza 
al ribasso 
(a Milano 
1319 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 
Statali 
Contratti 
registrati 
a metà 
m ROMA U Cune del conll 
hi registrato Ieri I contratti di 
lavoro del pubblico impiego. 
Ma le organizzazioni sindacali 
confermano la giornata nazio­
n e di lotta di tutta la catego­
ria proclamala per II 13 luglio 
prossimo U sezione •con­
trailo Stato» della Carte, se­
cando quanto riportavano ieri 
lf agenzie di stampa, non 
avrebbe inlotti registrato I 
contratti nel loro complesso, 
ma tolo la parte economica e 
quindi gli aumenti retributivi, 
nonché gli arretrati. U Corte 
sembra che non abbia ritenu­
to legittimo registrare altre 
pani dei contralti. Come quel­
la, ad esemplo, relativa all'ac­
cesso nella nona categoria su­
periore al 50% del personale 
che oggi si trova nell'ottava. 

•Non slamo stati ancora in­
tarmali degli atti tarmali della 
Cono del conti - dice Aldo 
Giunti, acgretarlo generale 
dilla lunzione pubblica Cgll -, 
retta II latto che nessuno ha il 
difillo di spostare una virgola 
dagli accordi loiioscntti. Lo 
sciopero del 13 resta quindi 
contornalo. Il governo ha due 
strade: o chiedere le registra-
itone ila pure con riserva del 
decreti per poi Inviare le oa-
nervazioni della Corte del 
conti al Parlamento oppure di 
latto si vr. ad un azzeramento 
del contralti a quindi riprende 
l'Intera trattativa. Naturalmen­
te propendiamo per la prima 
soluzione», 

(Il 13 luglio prossimo, dun­
que, scenderanno In sciopero 
I lavoratori dello Stato, del pa­
rastato, della sanili e degli en­
ti locali. Miche i vigili del luo-
co. aderenti a Cgll-CIsl-Uil, 

tpoteranno per sei ore. 
ranno, comunque, asslcu-
I servili urgenti. 
ome si sa, I contratti gli 

registrati sono quelli della 
scuola e della polizia. «La mo­
tivazione dello sciopero è ele­
mentare - «derma In una nota 
la (unitone pubblica Cgll -, Il 
governo deve smetterla di as­
sumere un atteggiamento da 
"mallatlore legale" e deve ap­
plicare la legge quadro sul 
pubblico Impiego; deve ri­
spettare le norme di corrette 
relazioni tra le parti sottoscrit­
te, nel protocollo sull'autore-
gqlamentazlone e che do­
vrebbero comunque carette-
rissare un civile e democrati­
co comportamento nei rap­
porti con le organizzazioni 
sindacali. Il governo deve Im­
mediatamente pubblicare sul­
la Quzetla Melale i decreti 
limativi del contratti sotto-
«crini», «La lunzione pubblica 
Cgll » conclude la nota - non 
contesta il diritto della Corte 
del conti a esercitare II con­
trollo lormele sugli alti del go­
verno, esige pero che gli ac­
cordi sottoscritti con II gover­
no non vengano modificati». 

Per oggi e previsto un In­
contro tra II ministro, Paladln 
e I sindacati. 

Legacoop 

Contratto 
peri 
dirigenti 
m BOLOGNA, Per la prima 
volta I S.000 dirigenti delle 
cooperative hanno un con­
tratto di lavoro. Si tratta di un 
contratto intercontederale e 
Intersettoriale firmato l'altra 
notte fra Cgil-Clsl-Uil (coadiu­
vati da un coordinamento uni-
tarlo dei dirigenti) e le tre cen­
trali cooperative (Lega, Unio­
ne e Agi), Finora solamente in 
Emilia Romagna I dirigenti 
delle cooperative potevano 
contare su un accorrlo che re­
golamentava Il loro rapporto 
di lavoro. Il contratto ricono­
sce Il ruolo che il sindacalo ha 
assunto nella rappresentanza 
del dirigenti in vinti della spe­
ditala rappresentata dalle Im­
prese cooperative, che per il 
fatto di operare non per lini di 
lucro si distinguono notevol­
mente dalle Imprese privale. 

Ferrovieri autonomi 
Rifiutano l'accordo 
e mantengono 
lo stato di agitazione 

Incontro con i confederali 
È fissato per oggi 
Si spera 
in un ripensamento 

Macchinisti 
Appello della Filt Cgil 
«Nel nuovo contratto 
le vostre richieste» 

Fisafs sciopera a fine luglio 
Trasporti: uno spiraglio nella vertenza dei ferrovieri 
autonomi della Fisals, che ieri si sono dichiarati 
disponibili a revocare gli scioperi già proclamati per 
il 6-7 e II 16-17 luglio, ma a patto che le loro richie­
ste vengano accolte nella stesura dell'ipotesi defini­
tiva d'accordo. Restano però confermati gli sciope­
ri del 25-26 luglio e 4-5 agosto che rischiano, nel 
caso del 26, di sovrapporsi a quelli del macchinisti. 

PAOLA SACCHI 

era ROMA. Sono disponibili a 
revocare gli scioperi «là pro­
clamati perii 6-7 e 16-17 lu­
glio, Ma a palio che l'ente Fs 
accolga nella stesura definiti­
va del contratto dei ferrovieri 
le loro richieste, GII autonomi 
della Fisafs, comunque, ten­
dono a sottolineare che non 
sono disponibili a firmare, sia 
pure con riserva, l'accordo-

auadro gli firmato dalle Fs e 
a Cgll-CIsl-UII. I sindacati 

confederali, come si sa, ave­

vano proposto al sindacato 
autonomo di firmare, anche 
con riserva, quell'intesa per 
poi formare un «tavolo unico» 
di trattativa con le Fs per la 
stesura dell'Ipotesi definitiva 
del contratta. Per oggi co­
munque è prevista una nuova 
riunione tra confederali e sin­
dacato autonomo. In ogni ca­
so la Fisafs conferma gli altri 
scioperi di due ore, nella fa­
scia orarla tra le 11,30 e le 
16,30, gii proclamati per II 

25-26 luglio e per il 4-5 ago­
sto Il 26 luglio, quindi, rischia 
di essere un giorno di black­
out per i treni: il pencolo è 
che io sciopero degli autono­
mi si sovrapponga a quello 
che hanno intenzione di pro­
clamare i comitati dì coordi­
namento del macchinisti. 

Sulla vertenza dei macchi­
nisti ieri sono intervenuti il se­
gretario confederale della 
Cgil, Lucio De Carlini, la Filt 
Cgil, il responsabile della se­
zione trasporti della Direzione 
del Pei, Lucio Libertini. Lucio 
De Carlini è convinto che «le 
rivendicazioni dei macchinisti 
possono trovare uno sbocco 
positivo nella stesura finale 
del contratto del ferrovieri». 
De Carlini apprezza «il senso 
politico dimostrato nel pro­
grammare lo sciopero fra un 
mese»; questo consente «di 
avviare un confronto mirato 
ad appianare le divergenze in­
sorte». 

Parlano i macchinisti 

«Corporativi? 
No, soltanto arrabbiati» 
Estenuanti turni notturni, disàgi, tensioni precarie­
tà di orari: la vita del macchinista in ferrovia non è 
delle più tacili, anche se II mestiere place a chi lo 
(a. Ma c'è tanta insoddisfazione per le condizioni 
di lavoro e per II salario. Nasce da qui l'onda di 
protesta dei macchinisti «autoconvocati». Anche 
se non tutti sono d'accordo con la sconfessione 
del sindacato. 

PA.UA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 

H I BOLOGNA, «Ricordo an­
cora quelle 26 ore di sciopero 
lilale nel '56. Quando tornam­
mo al lavoro, la stazione di 
Bologna sembrava un rifugio 
per sfollali scampati al bom­
bardamenti. Gente ovunque, 
distrutta, sdraiala per terra, 
appollaiata sulle panchine. 
Ecco, da allora odio gli scio­
peri». 

Augusto Costelli hi solo 
dieci minuti prima di net­
terei alle guida di un tre­
no, 56 inni, lesserà delta 
Citi In lasca, da 93 anni 
lavora In ferrovia come 
macchinista. E un comuni-
li* da sempre, d'accordo 
con I* proleet» del tuoi 
colleghl «auloconvocaU». 
Il 29 giugno he scioperato 
e lo stesso farà II 20 luglio, 
domenica di franili par-

lenze estive. 
Perché è giusto. Hanno, anzi 
abbiamo ragione. E gli sciope­
ri, anche se mi costano, quan­
do dllendono diritti giusti van­
no fatti. 

La slanza numero 20, nella 
stallone di Bologna, e 11 
luogo di ritrovo del mac­
chinisti. E II cuore delle 
protesta degli auloconvo-
CMI, anche se loro si osti­
nano • definirai più buro­
craticamente «comitato 
tecnico di coordinamen­
to». Qui, Il 29 giugno, s'è 
fermato II 70%(oi'80X, di­
pende dalle fonti) del mac­
chinisti. Augusto Costelli 
ama II suo lavoro, Insom­
ma. 

Mi piace, perché è una cosa 
che abbiamo dentro, correre 

a 180 all'ora. 
L'azienda di Stalo può con­
lare eul macchinista Co­
stelli 200 ore ni mese-

Ma alla guida - precisa • arri­
viamo almasslmo alle 120. E 
di notti, io che sono anziano, 
ne laccio poche, 

Ma «Itera, perché Ieri 
sciopero II 26? 

Perché noi macchinisti, quan­
do gudlamo, dobbiamo esse­
re pagati di più del personale 
di servizio sul treno. Chi con­
trolla i biglietti può riposarsi, 
pensare ad altro ogni tanto, lo 
no. Devo stare sempre all'er­
ta. E uno stress continuo, 
un'emozione dopo l'altra. Se 
vedo da lontano qualcuno in 
mezzo alla linea il cuore mi 
sale In gola. Che cosa fa? Se 
ne va via? E se invece...? Non 
chiedo di più, ma che il mio 
lavoro sia riconosciuto sì, 
questo lo pretendo. Il sinda­
cato ha abbandonato i mac­
chinisti. E ì macchinisti stanno 
abbandonando il sindacato. 
Sia chiaro1 lo sciopero, ma 
non voglio fondare un altro 
sindacato. E non voglio un 
contratto solo per I macchini­
sti Non siamo corporativi. 
Non siamo mica i piloti di ae­
reo 

Previsti 3000 occupati in 3 anni 

Ulri-Spi va nel Sud 
a far «nascere» imprese 
MI ROMA La Spi, finanziaria 
dell'In per la promozione e lo 
sviluppo imprenditoriale, ri­
lanciala in questi anni per 
operare nette aree di crisi co­
me quelle siderurgiche o can­
tieristiche, ha elaborato un 
progetto dì intervento nel 
Sud, che ora attende il via dal 
ministero per il Mezzogiorno. 

Si tratta del programma G-
sl (Centro integrato di svilup­
po della imprenditorialità) 
che prevede la creazione di 
18 centri in grado di sostenere 
attraverso l'erogazione di una 
molteplicità di servizi, forma­
zione, assistenza, consulenza. 
marketing ecc . le iniziative di 
imprenditori meridionali. 11 
progetto è stato illustrato ieri, 
presso il centro documenta­
zione economica per giornali­
sti, dal presidente della Spi. 

Mano Murri e dall'amministra-
tore delegato, Romualdo Vol­
pi. «Si tratta - ha detto Murri -
di creare un ambiente "pro­
getto" in cui le nuove imprese 
avranno un sostegno per quel 
che riguarda la parte procedu­
rale e organizzativa». L'azione 
di questi centri di sviluppo si 
integrerà con i servizi finan­
ziari offerti dalla Spi sia a favo­
re delle imprese interne dei 
Clsi, sia di quelle esterne e 
avranno la forma di partecipa­
zione al capitale di rischio e di 
prefinanziamenti di progetti 
destinatari di contributi pub­
blici 

Il programma prevede la 
costituzione, in tre anni, di 18 
centri integrati e collegati con 
la Spi e la creazione di 600 
nuove imprese in cinque anni. 
con una occupazione com­

plessiva di 3000 addetti Inol­
tre. è previsto il finanziamento 
diretto della Spi ad altre 300 
imprese esterne ai Cisi, per 
una occupazione complessiva 
di 4300 addetti. I centri, oltre 
il sostegno alle imprese per 
quel che riguarda i servizi, of­
friranno alle nascenti imprese 
del Sud strutture logistiche, 
cioè laboratori, uffici, officine 
ecc 

La Spi sino ad oggi aveva 
concentrato la sua iniziativa 
essenzialmente in zone come 
Genova, Trieste e Terni, cioè 
in aree m cui l'In si scontiava 
con la crisi di settori come 
quello siderurgico o cantieri­
stico. Da allora la Spi ha soste­
nuto 13 iniziative a Genova 
(263 occupati); 13 a Trieste 
(249 occupati) e l l a Terni 
(184 occupati), QMV 

Un giudizio negativo sulla 
decisione dei macchinisti di 
andare a nuovi scioperi viene 
espresso dalla Filt Cgil. «È una 
decisione - afferma la Flit -
destinata a rafforzare tutti co­
loro che chiedono la limita­
zione per legge del diritto di 
sciopero». La Filt, inoltre, ri­
badisce che le questioni solle­

vate dai macchinisti «trove­
ranno adeguata soluzione nel­
la stesura definitiva del con­
tratto». La Filt, infine, "invita 
tutti i macchinisti a riflettere 
sul pericolo di essere usati 
contro gli altri lavoratori per 
obiettivi extra sindacali». 

Anche secondo Lucio Li­
bertini le richieste dei macchi­

nisti possono trovare soluzio­
ni adeguate nella stesura defi­
nitiva del contratto dei ferro­
vieri. Libertini, che giudica 
giuste e legittime le richieste, 
dice che i problemi sollevati 
dalla categorìa possono esse­
re affrontati partendo dall'ac­
cordo già siglato da Cgil-Cisl-
Uìl. 

Anche lui ha I* tessera 
C|ll; anche lui è comuni­
sta. Valori! Ventura, 40 
anni, da 18 macchinista, 
non è d'accordo. Non ha 
scioperato e non sciopere­
rà. 

Una soluzione vera, che vada 
bene a tutti, non c'è. L'anzia­
no ha un'esigenza , il giovane 
un'altra - dice -, E loro, gli 
autoconvocati* sbagliano. I lo­
ro scioperi sono organizzati in 
modo sbagliato, colpiscono 
gli utenti. Così si rischia l'iso­
lamento dai cittadini e la 
spaccatura tra noi lavoratori. 
Sì. anche noi della Cgll siamo 
d'accordo che il macchinista 
prenda di più, E infatti nel 
contratto è prevista un'inden­
nità in base ai turni, mentre 
loro chiedono 150.000 lire 
per tutti, basta stare sulla lo­
comotiva. Non è giusto, l'an­
ziano fa turni leggeri, il giova­
ne quelli più pesanti. Una con­
testazione sbagliata, quella 
degli autoconvocati? No, 
qualche ragione ce l'hanno. 
Per esempio è vero che il sin­
dacato non tutela in modo 
particolare ì macchinisti. O 
meglio, contralta per tutti i la­
voratori delle ferrovìe, com'è 
giusto che sia, senza costiere 
però alcune diversità. Ma da 

qui ad organizzre un nuovo 
sindacato... Certo, loro nega­
no, però ieri, all'assemblea 
nazionale, la maggioranza dei 
macchinisti autoconvocati ha 
chiesto proprio un'organizza­
zione alternativa. 

Perché contestiamo? Per­
ché il sindacato non ha mai 
capito il malessere, i disagi, Il 
lavoro dei macchinisti. Un la­
voro duro? Puoi ben dirlo, so­
no cinque giorni che manco 
da casa, e se ho bisogno di un 
giorno di congedo devo pre­
notarlo con mesi d'antìcipo. 
Faccio 40-50 ore notturne 
ogni mese. Manosi se ne van­
no venti notti e sai perché? Se 
comincio a lavorare alle 3, le 
ferrovie mi danno solo due 
ore di notturno, dalle 3 alle 5, 
ma per me quella notte è per­
sa. E i soldi in più che mi dan­
no, li metto in benzina perché 
al lavoro, alle 3 di notte, mica 
ci vado in treno. No, il mac­
chinista non è un uomo 
straordinario, e straordinari 
non sono né sua moglie, né i 
suoi amici. 

Savio Galvani, 32 anni, da 
12 In ferrovia, è II capo bo­
lognese del comitati di ba­
se. Iscritto alla UH e candi­
dato nelle liste di Dp, Gal­

vani nega. 
No non vogliamo (are un altro 
sindacato. Fino a quando non 
ci buttano fuori... Perché si 
parla di riduzione d'orario per 
tutte le categorie tranne che 
per noi? Dagli organici man­
cano 3.000 macchinisti, ti 
puoi immaginare i nostri ritmi 
di lavoro con te ferie estive! La 
produttività è aumentata negli 
ultimi anni a costo zero. L'a­
zienda non ha speso nulla, ha 
aumentato i ritmi. Vogliamo 
riposare due giorni ogni setti­
mana come tutti. Il sindacato 
invece che fa? Contratta in­
centivi per questa o quella 
funzione, per esempio il con­
trollo della locomotiva prima 
dì partire. No, guarda non mi 
lamento, so che i treni devono 
viaggiare di notte e di domeni­
ca. E questo lavoro piace an­
che a me: ho responsabilità 
precise, sono autonomo, non 
sono subalterno ad un capo, 
devo solo rispondere di quel 
che faccio. E tra noi non c'è 
spirito di competizione per­
ché qui non si fa carriera. For­
se è un limite, per me è anche 
un pregio. Ma voglio essere 
pagato per quel che faccio e 
voglio lavorare quelle ore che 
mi consentono di vivere an­
che la mia vita. Quanto guada-
fjno? Tutto compreso, un mi-
lone e quattrocentomìla lire». 

— — — — — Secondo il Banco di Sicilia 

Italia inarrestabile: 
sorpassata la Francia 
BH ROMA. Anche il «Banco di Sicilia» si è but­
tato nella entusiasmante querelle, dopo i «ma­
gnifici tre», che per ovvi motivi sono fuori con­
corso, chi occupa il quarto posto tra ì paesi 
maggiormente industrializzati? Ebbene per il 
presidente dell'istituto, Paravicini, l'ambito 
piazzamento va assegnato all'Italia che, dopo 
aver sorpassato l'Inghilterra - creando in quel 
paese un moto di invidia collettiva - ora supera 
pure la Francia, dove a seguito di «voci» che 
erano già circolate nei mesi scorsi, lo sbanda­
mento era stato ancora maggiore, Come, il 
paese della «force de frappe» superalo dall'Ita­
lia che ha solo una portaerei per giunta ancora 
senza aerei? In ogni caso, secondo il «Banco di 
Sicilia» il prodotto interno «assoluto* consente 
il sorpasso sugli altri, mentre per quel che ri­
guarda il «Pil prò capite», dovremo acconten­
tarci di un modestissimo sesto posto, subito 
avanti all'Inghilterra, Ciò - dice Paravicini -
crea una situazione tale da «classificare l'Italia 
come un paese ricco e povero allo stesso tem­
po». Come si dice in questi casi' non si può 
volere tutto 

Il Pil nel 1986 
(in miliardi di dollari) 

1) Usa 
2) Giappone 
3) Germania 
4) Malia 
5) Francia 
6) Regno Unito 
7) Canada 

Pro capite in dollari 
1) Usa 
2) Canada 
3) Germania 
4) Giappone 
5) Francia 
61 Italia 

4 167 
1.474 

778 
673 
653 
651 
402 

17.414 
15.851 
12.751 
12.207 
11.840 
11.780 

Prestito 
giapponese 
a Jaruzelski 

Il leader polacco Jaruzelski ha avuto la promessa di un 
prestito di 10 miliardi di yen (qualcosa come novanta 
miliardi di lire) da un consorzio giapponese che partecipa 
alla gara per la costruzione di una fabbrica automobilistica 
in Polonia. Vale la pena ricordare che questo consorzio 
asiatico è rivale, in questa gara per un appalto da cento 
miliardi di yen, della Fiat. L'annuncio del prestito giappo­
nese a Jaruzelski è stato dato ieri da un portavoce della 
Daithatsu, che assieme alla Mitsui, alla Itom e alla Sumito-
mo costituisce il consorzio nipponico. All'inizio di giugno, 
le quattro società nipponiche avevano chiesto a) loro go­
verno la concessione di un prestito, a basso tasso d'inte­
resse, per finanziare, in parte, il progetto di impianti auto­
mobilistici in Polonia. La decisione del governo giappone­
se ancora non c'è stata, ma il consorzio di società, sfrut­
tando la visita di Jaruzelski a Tokio, ha «anticipato» la 
promessa di credito per rafforzare la propria posizione 
nella gara d'appalto. 

Per l'Iseo 
le famiglie 
restano 
ottimiste 

L'Iseo continua a disegnare 
un «quadro» ottimista delle 
famiglie italiane. Secondo 
l'istituto per lo studio della 
congiuntura sono molti, il 
26% (anche se con un pie-
colo calo percentuale ri-

<^^^~^^^—^^^~ spetto al mese scorso quan­
do erano il 28%) i nuclei laminari che si aspettano ulteriori 
miglioramenti nei prossimi dodici mesi. Crescono, invece, 
quelli che sostengono che la situazione, quanto meno, 
resterà stabile. Invariata anche la percentuale (venticinque 
per cento) dei pessimisti. Su quest'indagine rosea aleggia 

rrò un problema che nessuna delle famiglie intervistate si 
nascosta: quello della disoccupazione. Ormai non c'è 

nucleo familiare che non debba fare i conti con la man­
canza di lavoro. 

Sarcinelll: nella 
riforma valutaria 
non c'è 
alcun condono 

1 decreti, che dovrebbero 
anticipare la riforma valuta­
ria (decreti esaminati la set­
timana scorsa dal Consiglio 
dei ministri) non contengo­
no nessuna norma che possa far pensare ad un condono, 
Lo sostengono I funzionari del ministero del commercio 
estero. Il ministro Sarcinelli (nella foto), Insomma, nella 
bozza di decreto non ha previsto una disposizione per 
mettere una pietra sopra ai reati valutari compiuti negli 
anni scorsi. La precisazione si è resa necessaria perchè 
l'altro giorno alcuni giornali avevano anticipato la notizia 
del «mini-condono», sostenendo che l'abolizione di un 
reato (abolizione contenuta nei decreti in questione) 
avrebbe comportato automaticamente la «non punibilità» 
dello stesso reato anche per i precedenti giudiziari com­
messi prima dell'introduzione della nuova disciplina. Inve­
ce. spiegano al ministero, un provvedimento di questo 
genere (il condono) non può essere emanato dal ministro 
per il Commercio visto che è di esclusiva competenza del 
ministro di Grazia e giustizia. 

Si è chiuso con un passivo 
di oltre 1500 miliardi l'eser­
cizio '86 dell'Inali. Il bilan­
cio è stalo approvato ieri 
dal consiglio di amministra­
zione dell'istituto su propo­
sta del presidente Mario 

•ManniMi^MMii^i^B» Palma. A lormare il disa­
vanzo - almeno cosi spiega un comunicato dell'Inai! -
hanno concorso la gestione «agricoltura» (che ha un «bu­
co» di 1490 miliardi) e la gestione «industria» (il cui passivo 
è di venti miliardi). Le prospettive poi non sono ottimisti­
che, visto che (sempre restando nell'agricoltura, la vera 
veragine per il bilancio della società, le entrate coprono 
appena un sesto delle spese. Almeno così è stato l'anno 
scorso quando a fronte di 307 miliardi versati coi contribu­
ti si sono dovute sopportare spese per 1797 miliardi dì lire. 

L'Inali ha 
un passivo 
di 1500 miliardi 

Prima 
riunione della 
«commissione 
Pìga» 

Prima riunione ieri delta co­
siddetta .commissione Fi­
ga», voluta dal ministro 
dell'Industria il mese scor­
so per approfondire (so­
prattutto dal punto dì vista 
legislativo) ì complessi rap-

Ì-^M"—»^»^»^»^»^»^"»» porti tra le banche e le im­
prese di assicurazione. Nell'incontro di ieri sono state pre­
sentate tre «schede», che saranno la base per la discussio­
ne delle prossime sedute (la commissione si è già riconvo­
cata per il 6 luglio). 

STEFANO BOCCONETTI 

< ) Regno Unito 11.504 

L'esercito degli immigrati 
Per l'Orni in Italia 
non più di 400.000 
lavoratori clandestini 
H ROMA I dati ufficiali «te­
stimoniano» solo una minima 
parte del fenomeno. Non re­
sta che affidarsi agli studi, alle 
ncerche. Ma anche queste di­
vergono tra di loro, enorme­
mente. Così si è di nuovo al 
punto dì partenza: quanti so­
no insomma ì lavoratori emi­
grati clandestinamente nel 
nostro paese? 

La querelle è venuta allo 
scoperto, nuovamente in oc­
casione di un dibattito pro­
mosso dalla Uil e svolto (alla 
presenza dì Giorgio Benvenu­
to) a Roma. Le stime presen­
tate sono molto diverse, Sicu­
ramente non è attendìbile il 
dato dei 78.578 lavoratori 
(per lo più africani) che han* 
no sfruttato le possibilità of­
ferte dalla legge. Sono tal­
mente pochi che I) governo, 
per l'ennesima volta, è stalo 
costretto a prorogare i termini 

per la presentazione delle do­
mande di soggiorno. 11 mini­
stero degli Interni, comunque, 
in un suo studio sostiene che 
senza alcun permesso vivono 
e lavorano nel nostro paese 
almeno 800mila-un milione di 
clandestini. Una cifra che, in­
vece, appare «ultragonfiata» 
all'ufficio italiano dell'Orni 
per ali stranieri e i rifugiati. Se-
condo l'organismo interna­
zionale in Italia non sarebbero 
più di quattrocentomila, E per 
la dottoressa Laura Caurgno, 
che dirige quell'ufficio dell'O 
nu, l'esiguità dei risultati rag­
giunti dalla legge starebbe a 
testimoniare quanto sìa giusta 
quella cifra (400mìta). Una te-
sì del tutto opposta sostiene 
Benvenuto: la mancata appli­
cazione della legge dipende 
dai tanti ostacoli burocratici 
frapposti al lavoratore che 
vuole mettersi in regola. 

»llllllllli!llll!ìì!!illll!ll 
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ECONOMIA E LAVORO 

Madeinltaly 

Dall'estero: 
«Bello ma 
inaffidabile» 
• • R O M A La qualità non e in 
discussione, ma I prodotti ita­
liani all'estero (Il tanto con' 
clamato -macie in Italy») 
scontano gli allarmi e le prole-
i te per I tempi di consegna 

Per I assistenza tecnica per 
organizzazione commercia­

le Sono le conclusioni di una 
Indagine a tappeto - la prima 
di questo genere - svolta dalla 
Dotta per conto dell Inumo 
per II Commercio estero e che 
ha coinvolto ben 2129 Impor­
tatori di sei paesi Francia, 
Germania, Spagna, Usa, Giap­
pone, Gran Bretagna 

L'Indagine arriva proprio 
mentre viene conlermata da 
tempre più parti la difficolta 
per le nostre esportazioni Un 
problema di congiuntura in­
temazionale, certo, ma quali 
rilievi vengono mossi nel par­
ticolare alla produzione (tria­
de In Italy»? Innanzitutto quelli 
sull'organizzazione commer­
ciale Tra II 60 e II 65% degli 
operatori esteri lamenta una 
mancanza di Informazione sul 
prodotti Un dato decisamen­
te allarmante, al quale si ag­
giunge quello sulla •Inallidabl-
lita», da moltissimi considera­
lo Il vero 'tallone d'Achille-
sono carenti sia l'asslslenza 
tecnica che II rispetto del tem­
pi di consegna, 

Sul versante della qualità, 
Invece, I risultati sono confor­
tanti in generale viene consi­
derata superiore a quella del 
diretti concorrenti dal 65% 
degli Importatori Usa, dal 55% 
del giapponesi, dal 45% del 
britannici e degli spagnoli In 
misura minore, ma pur sem­
pre considerevole, vengono 
apprezzamenti da tedeschi e 
spagnoli. 

Deficit e manovra valutaria hanno reso sempre più instabile il mercato 

Denaro caro, capitali caldi 
Il Tesoro ha fatto la manovra 
opposta a quella necessaria 
Se il rialzo dell'interesse 
si conferma, avremo una gelata 
estiva degli investimenti 

R E N Z O STEFANELLI 

s a ROMA In Italia il Tesoro 
aumenta I lassi d Interesse sul 
titoli pubblici riportandoli so 
pra il 10%, in Francia il Tesoro 
ritocca al ribasso il tasso di 
sportello delia banca centrale 
portandolo al 7 5% In Italia II 
Tesoro ha fatto campagna 
per alcuni mesi per convince­
re che la pressione dell inde 
bitamento pubblico sul mer 
calo sarebbe diminuita ma al 
dunque aumenta la pressione 
e fa pagare ali Impresa privata 
Il prezzo del rialzi offerti sul 
titoli In Francia II Tesoro an­
nuncia una ridotta domanda 
di risorse sul mercato flnan 
zlario per consentire una di 
slenslone del mercato del ca­
pitali 

Viviamo in paesi tanto dif­
ferenti da rendere non con­
frontabili queste scelte? In 
Francia II disavanzo della bi­
lancia commerciale, la disoc­
cupazione, Il livello insoddi-
slacenle degli Investimenti 
spronano la manovra verso II 
ribasso del coslo di base del 
copiale Del resto, recenti stu­
di dell'Oc» Indicano nella ri­
duzione del costo del capitale 
come la via maestra di una ri­

presa mondiale promossa dai 
paesi più Industrializzati I 
problemi non ci sembrano poi 
tanto diversi oggi in Italia 

L andamento dei tassi d in 
(eresse e quello descritto nel 
grafico (fonte Bnl) I tassi dei 
Boi hanno accompagnato fi­
no a febbraio la discesa del-
I Inflazione Ed hanno agevo­
lato una pur lieve riduzione 
del coslo del denaro anche se 
In termini reali I Bot pagavano 
il 5 44% contro il 5 13 di un 
anno prima Pur in assenza di 
una riduzione del lusso reale 
sui Boi (e Cct) Il ta.>so medio 
reale del prestiti erti sceso in 
un anno dal 10,25% ali 8 87% 

È bastato però uno stormir 
di fronda del Tesoro perché, 
già fra febbraio e marzo II co­
sto dei prestiti abbia preso ad 
aumentare 

Due sono le conclusioni 
evidenti di questi dati I ) il tas­
so reale, o costo del denaro, 
non è mai sceso sostanzial­
mente in Italia, è lo sviluppo di 
una situazione che si è già ma­
nifestata Un dal primi m e i 
dell'anno, nota negli ambienti 
bancari col termine di volati­

lità del mercato vale a dire la 
Instabilità degli impieghi Le 
spericolate operazioni in valu­
ta estera di dicembre gen­
naio maggio sono parte di un 
quadro di instabilità privo di 
precisi segnali di politica eco­
nomica 

Ma se i tassi reati non sono 
mal scesi - rispetto a periodi 
precedenti e rispetto ali este 
ro - perché la lira si è trovata 
tre-quattro volte in sei mesi, 
destabilizzata? La relazione 
marco-dollaro non spiega tut­
to anzi occulta alcuni fatti 
Come quello che la destabiliz­
zazione della lira è preceduta 
ed accompagnala da aumenti 
improvvisi di «volatilità» 
Comprendere le ragioni, indi­
care le vie per una ripresa di 
investimenti duraturi questo 
pare oggi II problema chiave 

La ragione si comprende 
meglio includendo nel quadro 
l'azione del Tesoro II Tesoro 
che pur di procurarsi un qua­
lunque fabbisogno pare di­
sponibile ad offrire qualunque 
tasso come se questo com­
portamento non drogasse il 
mercato L'ammontare degli 
interessi pagati dal Tesoro é 
salito da 57mila miliardi nel 
1984,63mll«nell985e73mi-
la nel 1986 Nel 1987, venen­
do a mancare l'Ipotesi di di­
scesa del tassi, pare Improba­
bile che si riesca a tenere Te-
sborso per Interessi sul 75mlla 
miliardi II 20% di tutta la spe­
sa statale 

I partiti responsabili di que­
sta scella politica accampano 
la pretesa di non considerare 

Oifferenziali tassi di interesse 

Mario Monti 

gli interessi nel disavanzo sta­
tale Sarebbe una sfida alla 
opinione pubblica se questa 
prelesa non trovasse persino 
1 avallo di autorevoli econo­
misti La massa di interessi pa­
gala dal Tesoro entra quoti­
dianamente, nell'enorme 
opera di riciclaggio del dena­
ro che si compie nei mercati 
finanziari e li snatura Lo stes­
so elevato rendimento finan­
ziano scoraggia gli investitori 
dall Impegnarsi su termini più 
lunghi non soltanto nelle Im­
prese ma anche nel titoli del 
Tesoro che non riesce a pro­
porre una emissione a 15 o 20 
anni che consolidi parte del 
debito 

Non si tenta nemmeno l'o­
perazione di consolidare II 
mercato finanziario persino a 
fronte della massa cospicua di 
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denaro raccolto con agevola­
zione fiscale (risparmio assi­
curativo) non esiste un titolo a 
lungo termine adatto per inve­
stirlo 

Tutte le priorità sembrano 
rovesciate, poi, nella poltilca 
di incentivazione oggettiva al­
la speculazione contro la lira 
insita in motte operazioni di 
politica valutana compiute 
con la firma dei titolari del mi­
nistero del Commercio estero 
Nicola Capria e Mario Sarci-
nelli La liberalizzazione 
c'entra poco 11 cuore del pro­
blema e la gestione della bi­
lancia con I estero e In que­
sto ambito, di una politica che 
Incoraggi l'investimento pro­
duttivo rispetto alla pura 
«scommessa-

La liberalizzazione può es­
sere governata Per governar­

la le operazioni valutane non 
debbono essere meno libere 
ma soltanto più trasparenti. 
Ciò richiede una legislazione 
che sia coerente con una nuo­
va istituzionalizzazione del 
mercato finanziario italiano. 
Perché mal il progetto di ritor­
ma delle borse valori Invialo 
dalla Consob al Tesoro retta 
nei cassetti mentre ai pigiano I 
pedali dell'oggettiva incenti­
vazione ad esportare capitali? 
Il prof Mario Monti, ispiratore 
di Sarchielli e d illustratore fe­
dele di questa politica, ha det­
to martedì a Milano che dob­
biamo aspettarci soltanto una 
maggiore pressione sulla fi­
nanza pubblica, una maggiore 
instabilità del cambio della l i­
ra e tassi d'interesse ancora 
più alti Soltanto questo, pro­
fessore? 

Sgravi fiscali 

Improvvido, inopportuno 
Levata di scudi 
contro il ministro Guarino 

N A D I A T A R A N T I N I 

Bzl ROMA Una gaffe dovuta 
al caldo? Certo, un uscita non 
nchlesta e - forse - anche in­
debita cosi il coro dei com­
menti alle dichiarazioni del 
ministro «prowisono» (la defi­
nizione é del liberale Facchet-
ti) delle Finanze Giuseppe 
Guarino, che l'altro ieri ha 
messo in dubbio sgravi fiscali 
e revisione delle aliquote Ir-
pef, perché la situazione delle 
entrate sarebbe deficitaria I 
più lo rimbeccano invitandolo 
a leggersi la recente relazione 
della Corte dei Conti che ha 
indicato nel pessimo funzio 
namento della macchina fi­
nanziaria Il vero problema fi 
scale del nostro paese Invipe­
riti i socialisti, che, con Fran­
co Piro, reiterano I accusa di 
dissennate spese elettorali dei 
governo Fanfam, spese ogget 
lo già di una interrogazione 
parlamentare forse la prima 
della legislatura Neppure dai 
ranghi de fi rappresentante 
del monocolore ha avuto so­
stegno -E materia di legge fi­
nanziaria, poi vedremo», re­
plica Cinno Pomicino 

Giorgio Macciotta non si 
spiega la «necessità» di soste­
nere un «no» a qualcosa che, 
allo slato, non è neppure in 
discussione Una «uscita im­
provvida», quella del ministro, 
poiché Tunica misura in di­
scussione, predisposta da VI 
semini, riguarda I aumento di 
40mlla lire della detrazione 
per il coniuge a carico, la cui 
ricaduta finanziarla si avrà so 
k> nel bilancio '88 Quest an­
no le entrate per Imposte di­
rette sono di 8-1 Ornila miliardi 
superiori al previsto, nono­

stante la secca riduzione delle 
trattenute sugli interessi ban­
cari per II calo dei tassi «Il 
trend delle entrate rivela an­
cora le ben note distorsioni», 
argomenta Macciotta il peto 
eccessivo delle imposte sul la­
voro che si può già quantifi­
care con una certa esattezza, 
La situazione delle entrate, 
dunque non giustifica allarmi­
smi e comunque, non si può 
chiedere all'lrpef di fornire un 
maggior gettito 

I dati 86 rivelano che II pre­
lievo fiscale e contributivo sul 
redditi da lavoro e da pernio­
ne é stato, mediamente, del 
30%, idem II prelievo sul lavo­
ro autonomo, e che quello da 
capitale e da Impresa, sempre 
mediamente, é staio del 13 
percento «Bisogna dira che I 
primi due dati sono sottovalu­
tati, il terzo é sopravvalutato», 
precisa Giorgio Macciotta. In­
fatti a tener bassa la percen­
tuale dei prelievi su salari sti­
pendi e pensioni ci sono, ap­
punto, le pensioni al minimo 
che non pagano lasse E la va­
lutazione sul lavoro autono­
mo ha tenuto conto del 2 5 * 
di «sommerso» rivelato dall'I-
stai e non del denunciato. Vi­
ceversa, nel 13% suddetto è 
compresa l'Irpel sugli Interes­
si, dentro la quale c'è pure II 
risparmio del pensionato. La 
valutazione realistica è che i 
redditi da lavoro e da pernio­
ne paghino, in media, un S0X 
di tasse e contributi Se oggi 
ha i piedi d'argilla, la costru­
zione dialettica di Guarino 
può avere un solo scopo, 
guardare In là, al 1988, e met­
tere le mani avanti.. più avanti 
del già cauto Visentin!. 

• O R I A DI MILANO 
A N O La Borsa n o n crol la s lagre -
J giudizio c h e gli r J - " -

.. inno sul continuo <..._ — ,_-._ 
•ioni di quail tutti i titoli azionari Anche 

a MILANO U l 
• E TI giudizio 

tenti danno sul et 
- C h e gli operatori più at-

continuo calo delle quola-

ferl la tendenzai stata quella ormai abitua­
le un nuovo ribasso dello 0,64% in una 
f lomata caratterizzata da scambi limitati e 

a un diffuso Indebolimento, accentuato 
•I la fine della giornata borsistica, dei prez-

AZIONI 

zi del titoli guida In questo clima l'Indice 
Mlb al é arrestato a quota 947, al di sotto 
del 5,3 rispetto all'inizio dell'anno Tra I 
titoli guida le Fiat hanno registrato al listi­
no un prezzo invariato rispetto alla giorna­
ta di martedì bloccandosi sulle 12 900 lire, 
ma scendendo però nel dopollstino a 

12 720 lire Stesso andamento hanno subì-

__. jbpolisllno 
Ribassi superiori alla media sono stati subi­
ti anche dalle Montedlson (Il cui titolo or­
dinarlo è calato dell'1,26%; e dalle Gene­
rali che hanno registrato a line seduta un 
calo dell'1,4% O f l G 
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Il 7 luglio si festeggia S. Firmin 
a Pamplona, in Spagna 
dove si correva davanti ai tori 
nel ricordo di Hemingway 
E oggi cosa succede? A r M ^ 13 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Quando 3 jazz 
incontra 

il Medioevo 

r JM Corso Vannucci è il salotto di Perugia 
i Urgo, ben pavimentalo, arioso, pieno di nego 

>, «I e di calle In tondo e è piazza IV Novembre 
» con II Palazzo dei Priori la Fontana maggiore 
' Il Cattedrale Immaginatela in una chiara sera 

J «Silva, con un grande palco Illuminato da cui 
* musici»» neri suonano e improvvisano, e centi-
,1 naia di ragazzi che ascoltano In silenzio, seduti 
i dove «pila Questa è Umbria Jazz 
•i Chi ha visto II film di Bertrand Tavemler, 
« t/ft>und Mìdmght, ritroverà Dexler Gordon, Il 
*• sassofonista che Interpretava Dale Turner, un 
c,suonatore di bebop emigralo a Parigi negli an-

é ni 'SO Chi ama I Blues Brothers ascolterà dal 
t vero Cab Calloway nella sua più celebre can­
none, «MInnI the moocher> (la ladra), che can­

giava anche nel (litri E poi Sting, Wynton Marsu-
', Ila, Milas Davis, George Benson e tanti altri Ai 
,: lati, come quinte, I palassi medloevall Vedete­

vi la Galleria nazionale dell'Umbria, scendete a 
S Bernardino, all'Arco di Augusto (torse II pri­
mo del mondo, etrusco), all'Ipogeo dei Vo­

lli! torniti che * una splendida tomba gentilizia 
""inori città 

{ Palleggiale per quelle strade in salita, pe­
donalizzate, godetevi II panorama della città 

» con I tuoi tetti rossi e la sua pietra bianca, dai 
•4, mille angoli visuali possibili Ma se avete una 
'•macchina e ancora meglio Anzi, una moto le 
;,strade collinari dell'Umbria, tresche, poco fre­
quentale, sono l'ideale per II centauro stradi-
nata, che ama la qualità della vita più che le 
• 'medie dt Formula I Scegliete una direzione 
«qualunque vanno tutte bene 
I ' ' "Andiamo verso Firenze La superstrada ci 
^ porta verno I colli del Trasimeno, il lago più 
n grande dell'Italia peninsulare non t vulcanico 
•t« Il vede, non ha quella lorma circolare, Inloj-
Witti e talvolta cupa, del laghi laziali e campani 
SOui solo dolci colline, e una pianura che (tal­
l i te* nel lago con paludi e canneti, nido di aras­
e l i pesci che chiamano le -Regine., e che sono 
'•ottimi magari nei piccolo ristorante -Sauro. 
? nell'Isola Maggiore Ci si arriva da Passlgnano, 

I con la motonave un villaggio di pescatori In 
«smezzo all'acqua, cibi saporosi, un panorama 
«•civile e coltivato In tondo, la rocca di Casti-
J'glione coni suol merli 
\ Oppure a Nord, verso Città di Castello che ci 
.. p a m accanto dalla strada, con II tuo campani-
•• le (ondo, Inconsueto e appuntito, e II suo pie-

t
f»tolo straordinario museo Torneremo per 

Gubbio, In pieno Appennino Non si riesce a 
-, erodere che, lassù in cima, sia stalo possibile 
•„costruire un palazzo dei Consoli cosi alto, cosi 
ir delinltlvo, In una piazza che e un grande balco-
dna sulla valle Ma si dovrebbe ricordare che 
"sallora, nel '300, aveva SO 000 abitanti, più di 
f Parigi o di Berlino 
, , Orvieto tulli dicono di conoscerla, lambita 
»\ com'è dal treno e dall'autostrada, meta di gite 
I'. scolastiche e aziendali Ma siete mai stati alla 
Jl necropoli elrusca del Crocefisso del Tufo, pro-
fi orto a metà della rupe? O giù In pianura, I ab-
ifMlla del Santi Severo e Martirio, con il suo 
II turrito campanile sfaccettato? Da Orvieto pò-
!ii irete andare a Todi, con una splendida sirada a 
tt tornanti da cui, a ritroso, potrete allacciarvi 
l'sulla cattedrale, dall altra pane della valle 
f'quasi a portala di mano A Todi c'è piazza del 
if Popolo, un complesso straordinario con il 
({Duomo e I palazzi gotici del Popolo e del Capi 
«Diano, Isolata, fuori delle mura, la chiesa rina 
itclments'e di S Maria della Consolazione, tut­

ta eh1 ira e tondeggiante, con una cupola leg-
1 ;nra Bwnanle? Francesco di Giorgio Martini' 
"Certo un u^t. '«"tal t 
l* Una corsa e slamo giù a Terni città di ac­
ciaierie, una specie di U Spezia senza il mare 
Jl tutta costruita intorno alla sua fabbrica e alle 
l'acque del Nera che gli davano forza motrice 

Città romana, anche se molto è stato distrutto 

Kr costruire le fabbriche Inlemmna, la città 
11 fiumi E la cascata delle Marmore, che 

ii lavora solo la domenica per l turisti mentre gli 
'ialiti giorni alimenta le centrali opera artificiale 
fKancha se sembra cosi selvaggia) creata dai 
Promani come il piccolo lago di Plediluco che 
', le ila sopra, e dove potrete cercare la lamosa 
c e c o sulle rive e mangiare • gamberi di fiume 
l'eon pomodoro e formaggio pecorina 
*-< Risalendo la scura valle del Nera fortificata, 

ecco l'abbazia di Perennilo con I suoi bellissi-
| , mi attronchi (e un gustoso ristorante) E salen­

do ancora troveremo Norcia le sue chiese e 
l'altopiano che sembra (ed Idrologicamente è) 

'. un pezzo di Lomelllna piena di rlsorgive Più 
Mtu, a ISO0 metri, ecco I altopiano di Castelluc 
l ieto che in quesli mesi è lutto fiorito di delicati 
*» fiori gialli, viola, blu agitati dal vento 
Jjj Torniamo per Spoleto una strada antica e 
««tortuosa, da cui ad un tratto compariranno i 
fletti della città, la Rocca In cima al colle il 
Vi cupo ponte delle Torri Appartata dal variopin 
OMO turismo del Vip la chiesa del cimitero e una 
f. basilica rara del quarto secolo paleocristiana, 
1-S Salvatore Varrà la pena di tornarci con cal­
uma magari per II (estivai del Due mondi 
2 OEM 

Di scena oggi è la zucchina 
vilipesa e poco amata 
Assaggiamola con aglio e menta 
gustiamola 
al forno con ricotta A PAGINA I I 

Una regione 
invasa 

dalla musica 

Quel paesaggio chiamato Umbria 
P iù che una regione un paesaggio 

Un equilibrio particolare fra la na 
tura e le trasformazioni operate da 
gli uomini in un ambiente verde 

« • M M tra sorgenti boschi vallate e mon 
lagne Non una citta metropoli ma un tessuto 
di piccoli e medi centri in gran parte con un 
passato etrusco romano medievale Un cuore 
dell Italia centrale nella penisola lontano dai 
man un centro appartato ai margini delle 
grandi correnti del traffico segnato solo tan 
genialmente anche in tempi recentissimi da 
trasformazioni e devastazioni sconci edilizi 
massicci inurbamenti 

Un carattere esposto a molte influenze ro 
mane toscane marchigiane ma con un tratto 
proprio nel parlare come in architettura nel 
l arte come nel modo di pensare Uno stile 
omogeneo protetto ma non isolato Aggiorno 
rati di cinquemila abitanti che pero sono citia 
con mura e tutto la chiesa e il palazzo comu 
naie la biblioteca il museo e il teatro civico 
Luoghi (Todi Orvieto Citta di Castello Beva 
gna) dove vai e capisci tosa vuol dire «lilwro 
comune» «autonomie locali» es.s4.rt un «dita 
dino» Microcosmi di vila urbana I uno diverso 
dall altro, eoo un corredo prezioso di lradi/io 
ni e di riti Processioni pai» gan di falconi i 
di balestra la Corsa dei ceri di (subbio Fi Me 
civili e religiosi santi abbazie in mi i niobi 
cullura di sagre musicali i h'sitval di i dm 

ENRICO MENDUNI 

Mondi un attenzione speciale ai beni culturali 
alla cultura materiale II gusto dell innovazione 
nel restauro le scale mobili di Perugia la Val 
nenna ricostruita dopo il terremoto la rupe di 
Orvieto 

E una natura collinare con i paesi tutti isttn 
tivamente aggrappati alle colline o verso ti 
Lazio alle rupi di tufo Due lunghissime valli 
che si congiungono a Perugia quella del Teve 
re che percorre la regione in tulla la sua lun­
ghezza e quella dei suoi affluenti Chiascio 
Topino e Teverone Strade e ferrovie l< percor 
rono con itinerari paralleli the a Perugia si 
riuniscano m un confuso nodo di superstrade 
e distributori di benzina un piccolo \KZICI di 
America più i bar dn camionisti i i ve uditori di 
porchetta 

In Umbria intatti il passato e vicino Mngihi 
le documentato in ogni suo st col» ma non si 
respira un aria di vu ehm Non siamo in un 
polveroso museo si avverti il» lo sviluppi» 
non si e interrotto (• sviluppi ri (monne n di 
labbnthi e agricoltura di artigianato i d <ill« 
va mot ilo ma e antlii urbanistica hiligno 
chiamami grandi ari hit* lioa progi li.m un i 
rena |M r la sua giostra di Ila (Juiiil ma U rni < 
JVntgidU'ridii" m Ut <oslrii/ionn mglisp.71 
uno sland ini di av mgu irdi.i umilimi ili un 
passato ani hi n 11 uh 

L Umbria più nascosta dovremo cercarla 
fuori delle grandi strade risalendo le vallate su 
strade intagliate accanto al corso dei fiumi E 
se dalla parte della Toscana del Trasimeno di 
Orvieto il senso e quello di una collina che 
degrada verso la vai di Chiana in altre direzio 
ni I Appennino e un confine naturale assasi più 
forte Sentiamo qui addirittura affiorare un al 
tra più antica suddivisione dell Italia overa 
una comunità appenninica che dalle sorgenti 
dell Arno e del Tevere giungeva fino al Molise 
percorsa da greggi e da mercanti eternamente 
in viaggio lungo i crinali equidistanti fra Tirre 
no t Adnilieo 

t- la ti rra dei presepi punteggiata di leggen 
di t storie di santi di lupi mansueti di uomini 
pm coraggiosi come ni gli affreschi di Giotto 
ad Assisi QUI e rimasta un Italia dt gli altopiani 
chi pruduti li famosi palate rosse di Colfion 
to o li li iniettili <UI Caste [luccio salumi e 
lonn iggi dina t li gitami Dove ad un certo 
punto app tri uupatsi chi ira un castello e 
ttoiuin tv i litui v.illt mi noti lido i pedaggi rela 
(MI nppun uni» in S ( assumo presso Narm 
i i un 11 lui sa nenit ila in bilico su un ripido 
pt uditi t hi si mbra I inu ria prospt lliva di un 
iflrt sin golit ti 

l'nni uli I musi imi nio | 1 Itt t sfumato 
igni uni i'n in» \ numi 11 ili li I \\ nigmo ri 

spetto alla drammatica esattezza di Piero della 
Francesca che proprio ai confini dell Umbria 
(a Monterchi ad Arezzo, a Urbino) ha lasciato 
le sue cose più alte Ma senza il Perugino, o 
senza il Pintuncchio non si comprende Raf­
faello E i paesaggi di questo uomo gemale, fra 
Urbino e Roma sembrano proprio i fondali 
umbri con queste architetture anose, di un 
Rinascimento pacato fine, leggero E le roc­
che papali che il cardinale Albornoz sparge 
guardingo per la regione e il Gattapone ese­
gue coronando i colli con mura imprendibili 
Spoleto più esatta di tutte e infatti ancor oggi 
carcere alla faccia della valorizzazione dei be 
ni culturali 

Giriamo intorno alla rocca di Spoleto sen 
tendo vicino il Duomo e arriveremo alta valle 
profonda che il ponte fortificato delle Tom 
valica Sul pendio piccole case come figuranti 
del presepio chissà come facevano ad abitare 
lassù Un pendio verdissimo fitto di arbusti e 
alberi cresciuti su! dirupo Poca terra e aspra 
fppure una breve corsa e la valle ci aspetta ci 
tranquillizza Qui vicino Sangemini ci sono le 
rovine romane di Carsulae l anima latina del 
l Umbria Archi tombe rocchi di colonne e 
vie lastricale in mezzo a vecchie querce e dolci 
e olirne Un senso profondo e suggestivo della 
sita la nostalgia lieve di un altra epoca di un 
altro rapporto col tempo e con le cose 

Umbria Jazz 
Venerdì 10 luglio - Terni - piazza Europa, ore 
20 30 Wynton Marsalis Qumtet Sabato 11 -
Perugia - Stadio R Cun, ore 18 Sting Dome­
nica 12 - Perugia - stadio R Cun, ore 20 45 
Miles Davis Lunedì 13 - Perugia - Stadio R 
Curi ore 20 45 The Manhattan Transfer Mar­
tedì 14 - Perugia - Stadio R Curi, ore 2045 
Brandford Marsalis Quartet Martedì 14 - Foli­
gno ore 21 Cab Calloway e la Hi-De-Ho Or-
chestra (si replica a Terni, mercoledì 15 alle 21 
e a Perugia Teatro Tbrreno, giovedì 16 e ve* 
nerdi 17 alle ore 21 30) Mereoledì 15 - Peru­
gia - Stadio R Curi, ore 20 45 Stanley Jordan 
e Gary Burton Group Giovedì 16 - Perugia -
Giardini del Frontone, ore 20 45, l'orchestra di 
Count Basic Sempre giovedì 16 a Foligno (ore 
21) slr Roland Hanna Trio & Michele Hen-
dncks con James Morrison e Jlmrny Slyde 
Venerdì 17 - Perugia - Stadio R Curi, ore 
20 45 George Benson Band Sabato 18 - Peni* 
già - Stadio R Curi, ore 20 45 Stan Getz Quar­
te! e Dexter Gordon «Round Midnlght» Quta-
tet Domenica 19 - Perugia - da mezzanotte in 
poi al Teatro Turreno concerto finale con 
Ahmad Jamal Quartet, Sir Roland Hanna Trio 
& Michele Hendricks, James Morison, Jimmy 
Slyde Gii Evans Orchestra 
Dove eentlre n aulica 
Questi sono solo alcuni appuntamenti pratica­
mente a Perugia dopo le 7 di sera c'è sempre 
musica, in piazza IV Novembre, nella Chiesa 
sconsacrata di S Francesco al Prato, in piazza 
della Repubblica, ai Giardini del Frontone 
Portatevi uno zainetto con un poncho o una 
coperta (la notte fa freddo) roba da bere, una 
fotocamera e un buon registratore se li avete, 
perchè vale la pena 
Prezzi e prevendite 

I concerti alio Stadio Cun costano 20 000 lire 
salvo Sting (25 000) Abbonamento per i primi 
tre giorni 50 000 Ai Giardini del Frontone si 
pagano 15 000, aiclubso al teatro Turreno 10 
e 5 mila Nelle piazze non si paga niente Per 11 
concerto dell 11 (Sting + Gii Evans) prevendi­
te a Perugia (Ceccherini, piazza della Repub­
blica 65), Milano (Dischi Ricordi, vìa Berchet 
2), Napoli (Concertena, via M Schlpa 23), Bo­
logna (Val Music, via N Sauro 28), Firenze 
(Box Office, via della Pergola 10/A), Roma 
(Venlce LA Bar Box Office, vìa del Boschetto 
132) 

Informazioni 
Su Umbria Jazz (075) 62432, turistiche (075) 
25341 
Come al arriva 
In treno da Ancona Firenze, Roma Con l'au­
tostrada del Sole lasciandola a) casello Valdi-
chiana (per chi viene da nord) o Orte (per chi 
arriva da sud) Poi, comode e gratuite super­
strade Treni-navetta, abbastanza buoni, fra 
Terni, Foligno, Perugia In città ci sì muove 
bene a piedi, o con le fantastiche scale mobili 
che da piazza dei Partigiani salgono fino in 
cima alla città Da vedere anche perchè sono 
una soluzione urbanistica unica, e traversano 
1 antica Rocca Paolina che a sua volta ingloba 
antichi quartieri medievali, con strade e tutto 
Dove dormire 
Tutte le località più interessami dell'Umbria 
disiano non più di 50 100 km da Perugia che 
puu essere un ottimo centro logistico per gite 
dt un giorno Se foste imbottiti di soldi qui 
potreste scendere in un ottimo hotel a 5 stelle, 
il Brufani (piazza Italia 12) I saccopelisti trove­
ranno invece un Palazzetto dello Sport tutto a 
loro disposizione mentre a fianco dello Stadio 
Curi ci sarà un area attrezzata per tende, colle­
gata con il centro storico Se volete un albergo 
o pensione in cui non spendere più di 25 OOOa 
notte consigliamo Eden (via Caporali. 9), Lory 
(corso Vannucci 10 centralissimo), Rosalba 
(stesso indirizzo) Morlacchi (via "liberi 2), An­
na (via dei Pnori 48) Piccolo Hotel (via Bo-
nazzi 25) Tenete sempre conto che a Perugia 
ci sono molti studenti, turisti stranieri, ecc 
Quindi prenotare prima Ostelli a Perugia non 
ce ne sono ed è un peccato Dovreste andare 
ad Assisi (Fontemaggio, Strada per I Eremo 
delle Carceri) a 25 km dt distanza e m un atmo­
sfera tutta diversa Ci sono invece due cam­
peggi discreti al Colle della Trinità un posto 
fresco con ville che sovrasta Perugia si chia­
mano «Il Rocolo» e «Paradise d eté» (sic!) e 
sono facilmente individuabili dai cartelli, 
uscendo da Perugia per la strada statale (non 
la superstrada) in direzione Corciano-Val dì 
Chiana Firenze Anche ad Assisi, al salito 
«Fontemaggio» e è un camping 
Dove mangiare 
Sempre facendo I ipotesi dì un eredità improv­
visa potreste concedervi il ristorante «Le Tre 
Vaselle» di Torgiano (via Garibaldi 48) a 16 Km 
da Perugia in direzione sud quartier generalo 
di casa Ungaretti produttrice di vini Torre di 
Giano (Torgiano) con bello e tranquillo alber­
go museo del vino e ottima cucina (chiuso ti 
lunedi) o più semplicemente «Le coq au vin« 
al Club ippico S Sabina (chiuso il lunedi) Se 
comprensìbilmente avete problemi di bilancio 
consigliamo Medio Evo (via Baldo 6, chiuso 
mercoledì) Da Giancarlo (via dei Pnon 36, 
venerdì) Bnz?t (via Fabretti 75, sabato) Gì e 
Bi (via della Concordia 24 domenica) Pani­
noteca Papaia (via dei Priori 7 domenica) Il 
Califfo (ristorante vegetariano viaS Agata 20 
chiuso il lunedi) Comunque Perugia è piena di 
trattorie e non sarà difficile scegliere rimaner. 
do in costi accettabili C e anche una mensa 
comunale via Fratti chiuso la sera 
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H B Asti -AMiTi.HM) t u ! 
r o r l i k d d l ' a l a l o d d ( o l 
k gio d i amo Mauri in Un i 
Mia m i teatro* di David 
Maitre! v -Il canto d i l n 
fino* di Ci ehm m II t di 
i\atw di Memo (k'iia«,i h 
no al 17 luglio 
Catte) veccana di V a r e » 
•Settimana dei Min d i l 
Tr i Mino» ogni si rata i 

dedicata alla presentazione di un uno ehi 
viene poi offerto in diguslaviane ai parton 
nauti h n o al 5 IURIIO 

Bavelle «Festival Musicale» (Orchestra Sitilo 
ntcfl di Goteborg interpreti musichi di Hi limi 
Verdi l eoncavallo Puccini Wagntr Ma.sc a 
enl Nei gnrclim di Villa RuMoln 
Siena Iti p iana del Carnai si corre il Palio 
Milano. -Ex libns e incisioni- alla biblioteca 
comunale Palazzo Sorniani sono esposi i lutti 
gli ex Itbrts e alcune incisioni di Enrico Van 
miccini Fino al 31 agosto 
Pillola Pesti vai del blues gemellato con il 
•Chicago blues festival* Intervengono la H B 
King blues band Charhe Wnlis la James Col 
ton blues band e Pino Daniele Fino al 5 luglio 

• • Sanremo Show iti 
U Pn id t i i l U K I d i I I 

Savona h M I \ il < . Il li 
I ' I 
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Q 
• • no ]) PMii^li 
Hflr Copenhagen Ksii<. il dt l 
^ ^ ^ \w/ ni 111 sir idi i M III 

pi l /A (MIO il l .Ml l lJn 
Orbey lo t rancia I < st \ 

- — — ^ — — — • • t i t i l l i m i ) il torni m , » 
Lecce Lsi il i musu iU U u t s i t o m i rio di i 
Virtuosi dalla lil innoint i di Hi rimo In pi \//1 
d< I Duomo 
Scgesta di Trapani Al n l i n i uni to MI ni su 
Il i Kudi ns di l'Iaulo i un 11 ri u>i i i l i Albi rio 
d guarii hno .il 11 luglio 
Como Pir l t h lourt i t i di I do min Hi mi ito 
K c o akunt di Ut 1 ippi il 1 I jt.li > S inri un I 
10 Bari il M Roma il ](> Mil ino il IH \ ipoh 
il fi agosto Rimmi I H Chi i\ in e il I t P ili rrn i 
Grugllaaco di Torino Mostri sull i ti t mi i < i 
nemalografica dei primi inni di I un i in i In 
programma i n i hi alcuni film d i [MK I hno il 
19 luglio al u n i r ò culturale Li Si rn 
Firenze «Pilli Uomo» t «Uomo Itali i ili i I-or 
le/za da Basso i al Palali in I ino al fi luglio 
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tm Montecatini Terme 

K !".M V,ll I I I (In di l UH IH | 
i \ idt o non proti vsmn ili 
I ini. prilli i il ili n u di 
Mi minili in di Hi inh ird 

I l m i n Orso d oru« a Ht r 
I n HI ) n nimir 1 I I m 1111 
l is i f i o r i i ( h i ir i l i altri 
pn si ni i un , si / OHI d td i 
t il t i t ii i in i i aliar 

_ » _ ^ _ ^ ^ i tu i I i i » iti 11 I igtio 
Ravenna H IVI un • in li sii\ il 1111 Insi l ic i 
di Su t \ | H I | | I I I I M in ( I ISSI Su in i Mater di 
K ss ni I) ri Mori i l . n i i slr i Kit i irdo Chail 
K 

Roma 11 si v il di I 1 i / / ili I ir So o IIÌ prò 
k,n un i i ir n,l illn u u n n i rio di fì II f \ ing i 
i inor l i S I M I I \ IIILJI in i m o il 11 lug! o 
Torino Ali i d i l l i ri n i ej i/ tic In chiostri dt v i i 
( ini) lidi l'i niosif i di dn i l i illa u t o p i a or 
g i n i / / il i d ili i I pn | ii ino iti si pi r ilkistr ire 
11 vii i di 11 m i i Ilo i In in I j< moi k a Ricco 
nigi « si il i s ih ik,u ird il i ili mit ruo di una 
coloni i n i l i i n l t Imo il il luglio 
Marina di Pletraaanla 11 sm il tìt Ih Vt rsiha 
n i r issi 1,111 i l i pros i I) illt i l i i c o n t i n i h n o 
il IH igosto 
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BB Bergamo Borgimo 
lil in m i t t i ng in program 
ma Ire sezioni la sezione 
ufficiale la retrospettiva 
(dedicata al regista giap 
pon i s i Shohei Imamura) e 
la sezione cinema ragazzi 
Fino al 12 luglio 
La Spezia In piazza Euro 
pa si esibisce il balletto di 
Mosca con Vladimir Cor 

d t t v Alle J l 30 
Bagherla Vil,a Cattolica ospita la prima gran 
dt rassegna dedicala a Renaio Guttuso sono 
in musine rea duecento opere tra cui 27 oh e 
ri() disc gin nudit i e un dipinto incompiuto dal 
titolo Nella siatiza le donne vanno e vengo 
no f ino al 30 settembre 
Milano Alla galleria Gian f-erran mostra di 
se ullure Sono t sposte opere di Medardo Ros 
so t Mi r i /u di Giuseppe Grandi e Messina 
Fino al 15 luglio 
Terrla di Terni Discesa della Nera fino ad 
Arrorie (12 chilometri) La partecipazione e 
ipcrta a qualsiasi mezzo natante kayak canoe 
gonfiabili canottini da mare camere d aria di 
camion vanamente attrezzate materassini 

6 
LUGLIO 

• • Camalore di Lucca 
Palio dei noni Fino a) 21 
luglio 
Braunschwelg In Germa­
nia Mercato medievale 
Fino ali 8 luglio 
Monaco di Baviera Festi 
vai dell opera inaugura la 
manifestazione Falstaff 
diretto da Kleiber Fino al 

^ _ _ ^ ^ ^ _ 31 luglio 
Pamplona Festa dt San Firmino 11 clou della 
manifestazione c i encierro galoppata di tori 
liberi per le vie della citta fino a plaza de 
Toros Fino al 14 luglio 
Sedilo di Oristano Ardia cavalcata che ri 
corda la vittoria di Costantino contro Massen 
zio Anche il 7 luglio 
Volterra Volterrateatro (estivai di poesia e 
prosa in piazza diretto da Vittorio Gassman 
Fino al l i luglio 
Schallaburg lo Austria. «Giocattoli giochi e 
divertimenti • panorama dello sviluppo storico 
e sociale della produzione di balocchi nel cor 
so dei secoli Fino al primo novembre 

7 
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• • Milano. "Mllanoven-
demoda uomo» Fino al 10 
luglio in Fiera Al tealro al 
la Scala «Il principe teli 
ce« musicato e diretto da 
Franco Mannino Questa 
sera prima esecuzione as­
soluta repliche fino ali 11 
luglio alle 20 
Modena. Festival interna­
zionale di danza contem­

poranea nel cortile Santa Chiara e al teatro 
San Geminiano si esibiranno tredici gruppi ita­
liani e stranieri Fino al 12 luglio 
Lecce Estate musicale leccese performance 
della Lar Lubeytch dance company di New 
York 
Turr i f In Gran Bretagna. Concorso di bande 
di cornamuse raduno nazionale degli appas 
stonati d i questo strumento 
Hernlng In Danimarca «Gymnaestrada» spet­
tacoli ginnici in piazza con atleti da tutto il 
mondo hno ali 11 luglio 
Locamo Festa dei fiori 
Ratlsbona. Mostra di codici miniati risalenti al 
Medioevo Sono esposte a palazzo Leerer Beu-
tei le opere della scuola di miniatura che lavo­
ro a Ratisbona Fino al 9 agosto 

A Pamplona, dove è morta la corrida 
mt II 7 lutilo • Pamplona, citili ragione ba­
ie» della Sptfna, al l t . l t j g la S Firmiti. Una 
feala che comincia II giorno prima, ed ha II 
•un momento culminante nel famoso <en-
c ler ro. , la « m a , per le strade della citta af­
follale da centinaia di giovani, di giovenchi e 
di tori da combattimento. Le Banlfeatatlonl 
al concludono una •eltlmaoa dopo, Il 14, 
Pamplona e l imata nel cuore del •Paeie ba­
lco. , la regione «Imita nel nord della Spa­
gna, a ridono del Pirenei, Il cui centro più 
Importante a San Sebaitlan. Terra di forte 

temperamento, gelosissima della propria 
Identità e da sempre tn lotta per conquistare 
autonomia e Indipendenza, la regione basca 
e ricca di tradizioni singolari Una di queste e 
Il giuramento d i fedeltà al popolo che I depu­
tat i locali compiono d i fronte a una antica 
pianta d i rovere a Guernlca, dove nel 1937 
venne formalo il pr imo governo autonomo 
del Paese Basco, Molte sono le feste legale al 
folclore locale. Lo sport nazionale più diffuso 
nato In questa terra è la •pelota» che si gioco 
In ogni vi l laggio 

MUiffU^UA***? 

G I A N PIERO D E L L ' A C Q U A 

M Pamplona ha fatto il suo tempo U corri 
da ha latto II suo tempo L Hemingway spagno 
10 ha latto II suo tempo I viaggi a Pamplona 
con Morte nel ptimertgqta in valigia per la fic 
sia di san Flrmln hanno (allo II loro tempo Per 
convincersene basta lare gna casa andare a 
Pamplona e verificare 

I pnmploncsl lo sanno da un pezzo Oggi 
veraci la (lesta posspno avere due atteggiamen 
11 Uno o quello di chiudere bottega a andar»' 
ne in ferie altrove L altro è quello di aderire 
alla ln'Jia per motivi di regionalismo e nazlona 
l l tmo compiacendosi the il numero di slranie 
ri diminuisca di anno in anno e aumenti quello 
dei baschi spagnoli e Irancesl 

II lurlsla che capisce qualcosa si sente come 
i n Intruso sia pure corlesemenle accollo La 
mitologia della vecchia Pamplona era già de 
cimarne quando, nel 1978 la polizia lece i m i 
i tone nella plaza de loros violentando quel 
che remava di un rito apparentemente luorl dal 
tempo e inserendo a pieno dif i l lo Pamplona 
nella questione basca 

Ma 1 turisti che capiscono qualcosa sono 
pochi I più si llrflllano a registrare che nella 
settimana dei mnlenmms si beve troppo e 
ripartono In genero entro quarantotto ore 
P altra parte non «I può pretendere che abbia 
no un idea della Navarra Meno che mai della 
corrida anche se non sono membri della So 
ni ' ia per la proiezione degli ammali Quindi 

U questione delle corride e arrivala oggi a 
una lasc che si polrcbbe delinlre comica La 
torr ida s è ridona un pò come il cinema por-
nogralico tulli almeno una volta ci vanno ma 
soliamo per curiosile s intende Quanto al giù 
elisia si contornano SI spiega tos i che tulli 
Inorridiscano se si parla di corride ma che 
I industria della corrida prosperi La corrida di 
massa si è sviluppala dopo la seconda guerra 
mondiale con il boom turistico spagnolo a 
pubblico incompelenlc cattivi torelli e iieshimi 
toreri E uno spettacolo di macelleria 

A questo inquinamento probabilmente non 
t 6 pm rimedio Soprawiisuta a diventi reali e 
scomuniche papali tinaia sempre dalle pm 
prie ceneri la corrida non può contro il sian­
ola del consumismo Quand anche le miscis 
se ma è un utopia di disintossicarsi sul terre 
no economico si irovcrcbbi di fronte I obie 
zione ecologica Ma soprattutto la propria i a 
ncaluia 

Il carattere d i Ila corrida autentliu SJM-II.HII 
lo col lo e minoritario di tori bravi e brav i ior< ri 
the repellano le regole è ondalo r idi llendost 
e alenandosi in mierpreli come Cima Puasso 
Orlcga y Qa»el Hemingway l. imitazione d i I 
la viia e dello morie che quest uliimo ha letto 
nella lotta fra I uomo e il toro risi hia in I | M K a 
conlemporanea (li risolversi in to rn i la m i n 
zogna II progresso i i iusenie a uns i uno di 
riappropriarsi della propria iragtdia e di ag 

Riornarne i termini La corrida si SWIOIA del suo 
lonlenulo simbolico di lolla per la vita Può 
ancora manlenore il suo conlcnulo tecnico la 
sua eventualità estetica' E difficile II pubblico 
(Il Pamplona abituato a «parteggiare p i r il 
loro quando è fiero e In realta un pubblico eli 
piccoli proprietari insoflerenn e consapevoli di 
aver «pagalo» quel toro 

Ecco perche i pamplonesl che come luti 
navarrinl e i baschi in genere non amano il 
liberalismo preferiscono andarsene a fare i 
turisti essi stessi oppure si compiacciono e In il 
numero degli stranieri devoti a s in fermil i eli 
minuisca e la desia recuperi riduttivi connotati 
nazionalistico corpo'allvi Conservalorismo i 
xenolobia sono d i I resto buoni amie i quando 
qualcosa si corrompe la co lp i e sempre d ig l i 
altri O se si t gentili e falalisli di nessuno 

Comunque se proprio decidete di andare i 
Pamplona almeno arrivali ci per la strada prò 
vinciale che sale da San Sebastiàn e non per 
I autostrada Barcellona Lorida Se proprio vo 
lete Ungere sceglietevi dime no uno scenario 
ancora passabilmente adallo 

/ 
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*mn Airencierro 
in corsa 
davanti ai tori 
• Una delle canzoni più facili da imparare a 
Pamplona dice Uno de enero dos de febrero 
tres de marzo cuatro de abrd / Onco de 
maya setsdejunto siete de julto san Fermtn 

Un altra il valzer del Rtau nau di Astram e 
quella cantata centinaia di volte durante la prò 
cessione del 7 luglio La si può ascoltare an 
che, a ogni ora dal campanile della basilica di 
San Ignacio 
• Se andate a Pamplona per I inizio della fie 
sta cercate di arrivare la sera del 5 luglio La 
fiesia «scoppia» a mezzogiorno in punto del 6 
luglio e il cambio d atmosfera e interessante 
Se invece ci andate per la fine della festa il 14 
luglio ripartite subito per la Francia e I anni 
versano della presa della Bastiglia 
• Se non avete mai assistito a una corrida 
cominciate pure da Pamplona Non capirete 
nulla ugualmenle 
• Ecco gli appuntamenti con i tori nel corso di 
ogni giorno di desta 
•- alle 8 I encierro Preceduti e seguiti da gio 
venchi i sei tori che saranno combattuti nel 
pomeriggio partono da un luogo che si chiama 

cuesta de santo Domingo per raggiungere ta 
plaza de toros a meno di un chilometro di 
distanza L itinerario è chiuso da robuste paliz­
zate e viene percorso in media entro due 
minuti se I encierro è regolare entro il doppio 
0 il triplo o anche di più se la manadaàeì lori 
si disgrega o se qualcuno arrivato nella piata, 
invece di andar dritto nelle stalle si ferma nel* 
1 arena a menar cornate finche un buon gio­
venco e i pastori con le cappe non lo convin­
cono a seguire i compagni Ali encierro si può 
liberamente partecipare sotto la propria re­
sponsabilità I giovani pamplonesi che si sono 
preparati con serietà lo corrono anche tutto, 
davanti ai tori con un giornale nella mano 
destra che può sempre servire per distrarre 
1 animale se punta il corridore o qualcuno ca­
duto Da alcuni anni non molti non ci sono 
più morti nell encierro ma soltanto feriti e con­
tusi Si può morire colpiti da un toro ma anche 
per asfissia nell ingresso alla plMa. quando 
molti scivolano e qualcuno rimane sotto il 
mucchio 

Chi non partecipa può vedere l'enclerro lun­
go il percorso o sulle gradinate della plaza o da 
un balcone della casa dove è stato invitato in 
tutti i casi è bene che prenda posto almeno 
un ora prima 
- in qualsiasi ora della giornata se non è chiu­
so I ingresso i tori si possono vedere divisi per 
Cosa ai Corrales del Gas I tori più impressio­
nanti di solito sono quelli di don Eduardo Mìu* 
ra don Victorino Martin e don Juan Pedro 
Domecq per la bellezza quelli degli eredi dt 
don Pablo Romero per la possanza Sempre 
che siano stati acquistati dalla Casa de Miseri­
cordia che indice e organizza le corride delia 
desta E qui che si deve andare a comperare 
biglietti e a chiedere degli abbonamenti per 
tempo altrimenti non restano che i bagarini 
alla plaza de toros che sanno quello che vo­
gliono anche se qualche sconto con un po' d i 
pazienza si può ottenere 

- alle 131 apartado alla plaza de toros (tngres 
so sul lato sinistro) L apartado è in genere 
frequentato da Intenditori che bevono un ape 
ritivo e guardano dall alto la divisione dei sei 
tori arrivati il mattino in sei torites dai quali 
usciranno per essere combattuti 
-alle 18 30 la corrida 
- alle 21 circa I enaorril lo Si chiama così il 
passaggio dei sei tori che saranno combattuti 
I indomani dai Corrales del Gas alla cuesta de 
santo Domingo da dove parte 1 encierro Len-
ciemllo e brevissimo i tori passano ti ponte 
della Rochapea sul fiume Arga che corre ai-
torno alla parte occidentale di Pamplona, per­
corrono una salitma e sono arrivati Naturai-
menie anche questo percorso è bloccato at 
traffico 
- alle 22 30 II tonta de fuego Si tratta di un 
falso toro in realta un brav uomo con una spe 
eie di carriola simiì toro scoppiettante di fuo 
chi d artificio per la delizia dei bambini Poco 
dopo ci sono ogni sera ai giardini pubblici 
della Ciudadela fuochi artificiali regolan 
• Hemingway Davanti alla plaza de toros il 
busto dello scrittore con una dedica della città 
piena di gratitudine Sul lato occidentale del-
I arena il Pasco di Hemingway Nella placa del 
Casiillo i bar frequentati e descritti da Hemin­
gway cioè tutti Nelle due librerie sotto i porli 
ci opere agiografiche sui rapporti fra Hemin­
gway e Pamplona AH angolo della plaza del 
Castillo con la calle Chapitela i hotel Perla, d i 
cui si parla m Fiesta Ovviamente ha cambiato 
padrone QGO 

Prendo l'autobus: vado 
P A O L O SALETTI 

M I Nel! Ottocento e era la diiegenza adesso 
e è il pullman Fatte le debite proporzioni è il 
mezzo che più si avvicina per caratter stichc e 
possibilità, a quelle carezze a cavalli che con 
sentirono per alcuni secoli a grandi e piccoli 
viaggiatori di percorrere enormi distante guar 
dandosi attorno comunicando con Iti gente 
accumulando esperienze e curiosità e lasciati 
deci in eredi t i una sterminata sene di resocon 
ti 

Secondo una statistica tedesca attualmente 
ìn Europa quattro turisti su d i co Mangiano m 
bus ed è una percentuale destinata a halirt Si 
traila, naturalmente di distanze modeste M i 
stanno prendendo piede anche I circuiti euro 
pei Oli utenti sono in prevalenza viaggiatori 
non più giovani con molto tempo a d ispos i lo 
ne e parsimoniosi quanto lo rende necessario 
la loro condizione di pensionati 

iSta comunque aumentando la percentuale 
dei giovani - ci dice un agente viaggi - saprai 
tutto di giovani coppie Andando in pullman 
non hanno preoccupazioni d i guida e e I at 
compagnatoreche risolve tanti piccoli proble 
mi connessi alla conoscenza di una lingua 
estera» 

ti nostro Paese si e inserito in una rct* di 
autolinee internazionali che comprende r«» 
cor^e regolari, gran parte dell Europa Ci »>nn 

le «Eurulines» gì stili dalla - L I / / I » 
(055/363041) di h n n / t i d i l la M d u n 
(011/301616) di Tonno <lu imt lonnsu l nx r 
calo frequenti co l l iganuni i con U IK IK I pus t 
del nostro tonn i»nte Da Homi si può r,m 
viungere la Spagna in dui giorni vi i h n n/i 
Genova N w a Montpellur IVrpiguin ( i i m 
t u R<m i llon.i II higln tto Kom.i M itimi ^ i 
164 mil i hn < < un i ndu/iom di I l i n | > r i 
giovani M I O <i i() anni < L,II i i l i r i M V, H I U N I 
una ulii r imi riduzioni jx r I in I il M I MIO 

In m giorni si arnvd in S« i m l m m i Kuin i 
I ir* i n Vi fona Innstmuk l r i t t im ind t (v i i 
I i i m t m d i s t a d d Ball i lo) I r t l k l x t rg M il 
inoe (da dovi si può opi i n pt r Oslo u Slui 
colma) e una volta raggiiinia 11 inpu.il i s\t i l i 
se e p n vista la prosi uwiom vi » rr IIJIH ti I sino 
ad Helsinki | ) t Korna a St imol i l i t il tuglu ilo 
( osta 22't mila l in 

Sulla Unni Parigi Londra l< i orsi sono fri 
quotili e te tariffi invogliami da M i l t n u t U n o 
va Bologna V U I W M l'orino) ili i < ipii if< in 
glese 1 l ' Inula lir» ( t un (o l i i g imi I I I -M mi 11 
O r m a parili olarim itti fri qu< ni ito in « si ili 
da Ansia Tonno Milano ( lìolugn i mst i Mn 
mila li ri nggmngir» A l m i v i iPt i r is .su I if 
l i ndo da f i n n/i Pi rugi i n Kuin i 1 Ji> uni i 
hr< 

Molto tri qui maio ani In il e oli i g imi rito 
con I Austri t i 1 Ungili ria M I V a n n a V i l l i i h 
Khgin lur l ( i ra/ V i l l i n i I in nzt Vii una costa 
74 mila lin con 1(10 mila lirt si arriva sino a 
Budapest l autni nto d i l la domanda spingi al 
la organ i / / i / ion i di MUOVI l i m i r i gol in e 
pn visi i I aiH rlur i di un i o lk gamuito con la 
('ninni 11 di un proluiiL, uni nio in Turchia di I 
pulliu ni ( I H V I in d r i m 

Ni i p x si dt luigif i ingii si il vnggto su gran 
it idisldi i / i h uni istori ia i i l ua Orgini /z iz ioni 
o f f - i h I Ut gno Unito li nino da di u n n i in 

lini vi vi K hi iiitolms i clu< pi un svi nduli dal 
si r w i o pubi»]» a ì intimi si ( ini qui sii bus si 
I* n neri pm u un no « L,OI in una l ima Lon 
t i r i K lini nulli n< I Ni j> il 

Ni gli M i t i l i u t i i i n u n i (n i o rd i t i «Bus 
stop i o l i M i n l M i ' h li III r i lur i ci l i inno ahi 
In ilo ti puliti! in ir 1,1 ut! i di II i »( ri yfiound* 
i d i pi n I rmni i tulio il N ini m» rit i I vi n oli 
sui i .M. i t i tor i iu. l i i Imi i l i / / ili t (jttip iggialt di 
lu iht l i i I iv il in i in ol ino giorni» i notti i m i 
snsli di I V l'i mimili <>un tri un I possibili 
ti i|insl in un p iss v ilido su lui! 111 ri l i ami ri 

i u n i t Ulul is i |nr st i l i giurili i osta <)*> dol 
u n i * r 11 u m i l i l"H \ \* r un n» si llr\ 

I i F î li app issimi ili ih vngu insoliti i i poi 
I ihlim uni nio tli II iniohiis i i(ii litro moti 
mul t i t i (un il t i iu|Kggiii I Mutr pm famosi 
sono i[in III i In p irionu il i I jmdr 11 r igguin 
gono il Nt p il ni in mi si |M FI i i tn min 11 uro 
I i nir IM rv i i i 1 i il Sii ir M I Alni i tulio il 

a Katmandu 
Medio Oriente e I India Ogni giorno termina 
to il trasferimento i viaggiatori preparano il 
campo con le tende ed i) materiate custodito 
in un rimorchio 

Altrettanto seguiti sono i «tour» nel deserto 
del Sahara organizzati in Algeria e Tunisia 
Molto ambita ma anche un pò costosa la 
traversata sempre su veicoli fuoristrada ed in 
tenda del continente australiano e più abbor 
dabi'e anche se meno avventuroso il giro dei 
parchi e delle riserve naturali amencane e ca 
nadesi 

Si può benissimo partire da casa nostra e 
raggiungere Pechino con i mezzi pubblici 
spendendo poco e vivendo a contatto con la 
gente dei paesi attraversati Chi scrive ha in 
contrato nella propria esperienza di viaggiato 
re non pochi compagni di sosia in questo o 
quel punto dell Asia che stavano vivendo un e 
spenenza del genere 

La via più battuta e quella che va dall Italia 
attraverso Grecia Turchia Iran dove in alter 
univa alla via Afgana chiusa si raggiunge il 
Pakistan attraverso il deserto del Seistan e poi 
1 India il Nepal 1 attraversamento dell Huna 
hya e del Tibet Golmud e via nelle grandi 
pianure cinesi sino a Pechino E possibile farla 
luna In autopullman con i mezzi locali Chi 
Miles.se tagliar fuori I India il Nepal e il Tibet 
può scegliere I alternativa diretta varcando ti 

confine pakisiano cinese lungo la «Karakorum 
highwa)» e raggiungendo Pechino via Turphan 
e Urumchi percorrendo c iot la mitica via deità 
stia 

Anche l A f n c i e percorsa da bus Si può 
attraversare il Sahari con qualche scomodila 
scindendo in Algeria sino a Tamanrasset e 
raggiungendo Ag ides nel Niger da dove si può 
optare per un ulienore discesa verso la zona 
n m ( C a m c r u m Cnbon Congo) oppure svol 
tare verso la savana del Mali smo al Senegal 

Un classico e la transamencana da» Alaska 
alla Terra del l-uoco Si par l i da Anchorage e 
si arriva ad Usuh \\\ sempre costeggiando (si 
fa per dire) il P iu f ico Si uno ha tempo e 
deni ro a sufficit nz i può divertirsi a risalire a 
nord lung i I Atlantico 

Comi si ii ad mgiggiarsi in «tour» come 
qui III descritt i ' B sogn i r i carsi ui una citta del 
l i n i / ion i d ipar t ine» e informarsi v i l la dire 
ziom in I U I vanno i pullman rutto qui 

I costi di questi Migqi sono differenti a si» 
condì di i pai si I n A f n c i k Urtile oscillano a 
seconda di l la congiuntura politica e della 
s iarsin o meno di t i rbu ranu ma rimangono 
e oinunqut ac c i sstbili per i redditi degli abitan 
ti In Asia i costi sono bassissimi poche lire a 
chilometro p i r India Cina Nepal Pakistan 
BanglaDisheSnLanka Pm costo*! masem 
p n accessibili i bus filippini inalew e mdonp 
snm In (..apponi suino i h u ìli turapei mi 
glin quindi iì i nno 
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LUGLIO 

8
MI Dakar, Festival del 

laii. Fino al 13 luglio. 
Zagabria, Universiadi. FI. 
no al 19 luglio. 
Turnberry In Gran Breta­
gna, Campionato Inictna. 
lionate a squadre femmini­
li'di goll Fino al 12 luglio 
Padova, Festival del jazz. 
debutto italiano per gli in-

1 alesi Loose Tubes e con­
certi della Big Band di George Russell, degli 
Area II e del gruppo Llngomanla. Fino al 12 
luglio. 
Losanna. Alla Fondation dell'Hcrmltage gran. 
de retrospettiva dedicala a René Magnile. Fino 
al 18 ottobre. 
Aoil», U Torre del Lebbroso ospita una mo­
stra di Flavio Costantini. Sono esposti 44 dipin­
ti realluatl dal 1974 a oggi. Fino al 2 agosto. 
Flmut. -Dal mito al logos.: a Palazzo Strozzi 
sono In mostra oggetti risalenti all'ottavosesto 
secolo avanti Cristo, provenienti dai musei del­
ia Grecia Fino al 26 ottobre. 
Faina <U Maiorca. Nel Palau Sonerie sono 
esposi» 86 opere Inedile di Juan MirtV Fino 
alla line di luglio. 
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LUGLIO 

• H Torino. ".Segno .IMUTI-
esìlio U»jrjlu<.MdlumU'ii-
se negli anni tìO e 70- m 
mostra oltre 120 ninni1 di 
una trentina di artisti, pro­
venienti da collezioni pn 
vate e musei euro|)ei e 
americani Fino all'11 otto­
bre alta Mole Antnni'lìia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Londra. Sotheby's metti' 
all'asta la «testa di Torcello«. mosaico che rap-
presenta la testa di un apostolo risalente all'un­
no Mille e rubato a Venezia nel 1850 
WiOQlpcg negli UM- Festival folk al Bini Hill 
Park' intervengono t più famosi cantanti lolk 
americani, Fino al 12 luglio, 
Avignone. Inizia II festival di teatro di Avigno­
ne. Fino al 6 agosto. 
Nlitt. «Grande parade du |azz- Fino al Hi 
luglio, 
Catania. Festival del jazz, tra gli altri si esibi­
scono il Pat Melheny Group, i Lounge Lizards. 
diversi gruppi siciliani Fino al 12 luglio. 
Torino. «Sere d'estate*: concerto di Sarah Vau-
ghan e del suo (no al Parco della Pellenna 

• I Sanremo. Lorella Cuo 
I anni si esibisce al Rool 
del Casino 
Umbria. «Umbria jazz* tra 
Perugia, Terni e Foligno si 
sviluppa il più grande festi­
val del jazz italiano. Fino al 
19 lugdo 
Nizza. Festival del iazz Fi-
no al 20 luglio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ Giardini dì Naxoa di Mes­
sina. »Naxos arte*' festival del jazz. Fino al 12 
luglio 
MUnster In Germania. Festival del jazz. Fino 
al 12 luglio 
Fano. Mostra mercato del libro e delle stampe 
antiche Fino al 12 luglio 
Lucerna. Regate di canottaggio sul Rotsee. Fi­
no al 12 luglio 
Urbino. A Palazzo Ducale sono in mostra le 
opere di Giuseppe Capogrossi, realizzate dal 
1947 al 1972. Fino alla fine di agosto. 
Vignale. «Vignaledanza» il Ballet Teatro Espa-
noi di Ralel Aguilar interpreta il -Bolero*, «El 
Rango», «Antologia del Flamenco* 
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m Venezia. «La finta paz­
za»: balletto sull'acqua. 
Repliche i giorni pari lino 
al 16 luglio 
Portorecanatl. «Azzurro-
longa '87» gara podistica 
non competitiva. 
Bordlghera. Salone inter­
nazionale dell'umorismo. 

^ ^ ^ ^ ^ Fino al 30 agosto. 
^ ^ ^ ™ Jyvaskyla-Lahti In Fin-
•Finn cychng». pedalata di 355 chilo­

metri intorno al lago Paijanne. Fino al 13 lu­
glio 
Plctraunla di Lucca. Mercato antiquario in 
piazza del Duomo. Fino al 12 luglio. 
Fumea In Belgio. Mercato d'arte. Anche il 12 
luglio 
Si. Albana In Gran Bretagna. Festival delle 
rose: visita al giardino delle rose di St. Albans, 
mercato dell'artigianato, dimostrazioni dell'ar­
te floreale. Anche il 12 luglio. 
New York. Festival dell'artigianato americano 
al Lincoln Center. Anche il 12 luglio. 
Soap Lake negli Usa. Gara di resistenza in ca­
noa. 25 chilometri da percorrere su cinque 
laghi. 

LUGLIO 

K
tm CaaaJflumaneae di 
Bologna. Mostra dell'albi­
cocca. 
Clavtere di Torino. Finale 
della coppa Saima di golf. 
Ploilna Umbra, Rievoca­
zione della battitura del 
grano con costumi e mezzi 
d'epoca. 
San Vito di Cadore. Festi­
val nazionale del cinema 

di montagna: In programma film sui temi «l'uo­
mo e la montagna», «l'ambiente», «il Monte 
Pelmo.. Fino al 18 luglio. 
La Spezia. In piazza Europa concerto della 
Glen Miller Orchestra. Alle 21.30. 
Brand» Hatch In Gran Bretagna. Gran Premio 
di Formula Uno. 
Cobh In Irlanda. Festival intemazionale di 
danza folk. Fino al 19 luglio. 
Caatel di Tondi Rieti. Ballo della Fantasima: 
•esibizione» di un fantasma che spaventa i par­
tecipanti. 
Reggio Calabria. «Vivere il Mediterraneo»: la 
storia, la cultura, l'economia, l'arte, la musica 
dei popoli che si affacciano sul Mediterraneo. 
Tutte le sere, fino al 24 luglio, sono in program­
ma spettacoli di musica, teatro e balletto. 

PALLA GOLETTA 

Musica a Chioggia 
per i pionieri 
delle acque pulite 

«TIFANO U N » 

tm Mille storie Ir» acqua e 
terra nel primo tratto al na-
vlgazlone della Coletta 
Verde nel Veneio e In Emi-
lia-Romag' a, A bordo del 
campoMililcio slampa che / 
la da mezzo di collega. / , 
memo Ira la barca, I circoli / / / 
della Lega per l'ambiente, 
le autorità portuali e le aitv 
rninlttrailonl locali segui»' 
ma su tortuosi litoranei I 
tei prelievi giornalieri che serviranno a traccia-
re un quadro completo dello stalo di salute 
delle nosiro acque costiere. E una strana prò. 
ipalllva quella che ci obbliga ad Ignorare l'en­
troterra e a viaggiare in stretto contano con la 
Goletta. La noslra (la mia e quella di Nanni e 
Eden Uurencaj e una esistenza anfibia che ci 
ha partalo dalle lagune di Grado-Marano in 
Friuli alla laguna di Caorle, a quella di Venezia 
e alle Valli di Comacchlo attraversando, su 
ponti di barche, ponti mobili e terrapieni, l'I­
sonzo, || Taallamento, Il Uvenza, Il Piave, Il 
Brenta, l'Adige, Il Po e, fralmente, Il Rubico­
ne. 

In poche centinaia di chilometri siamo pos­
sali dal miraggio lagunare della citta di Grado 
all'uille barriera naturale che culmina con 
Puma Sabbioni davanti a Venezia, per giunge­
re al dedalo di rami del Della del Po 

La genie di mare e le popolazioni dei cemrl 
coitleii tono sensibili al' precario equilibrio 
che lega le dolci acque Interne a quelle salma­
stre, 

Il passaggio della Golena e occasione per 
segnalare Plmporlanza di problemi Jocali e ri­
lanciare progetti mal abbandonati, E il caso di 
una anziana coppia In vacanza a Caorle, dove 
la barca ha toltalo II 20 giugno, che ci raccon­
ta come le dune Ira Caorle e Jetolo stiano 
scomparendo perche qualcuno sta lentamente 
e Inesorabilmente uccidendo I pini per lar po­
sto al mosconi, al chioschi, al parcheggi. Sem­
pre In questa cittadina è sorta l'agguerritissima 
associazione Laguna nastra, composta quasi 
totalmente da pescatori, che si è ollerta gratui­
tamente di riaprire i canali per dare nuova linfa 
alla Valle Grande, alla Valle Pedera e alla Valle 
Slgnago e ricostituire per quanto è possibile 
l'habitat originarlo. 

A Chioggia, la sera del 23 giugno, la Goletta 
è stata accolla dalla lolla e dalla banda comu­
nale, Durante l'Incontro In Municipio tra l'equi­
paggio e 1 membri dell'amministrazione loca­
le, e slato Rodolfo Varagnolo, presidente della 
Scarpena, libera associazione di pescatori 
chioggiotti, che ha pronunciato uno degli in­
terventi più Interessami. «Nel noslro mare - ha 
detto Varagnolo - non si vede più una seppia o 
una sogliola- Se pescassimo ancora come ta­
cevano I nostri nonni non tireremmo su nienie. 
solo tecnologie tempre più raffinale ci fanno 
sopravvivere.. 

In dilesa dell'Integrità del Basso Polesine, I 
dipendenti dell Erldania di Contarlna, in pro­
vincia di Rovigo, chiedono la valutazione d'im­
patto ambientale prima che vada In cantiere il 
progetto di un megadepuratore per 450 mila 
abitanti equivalenti, 

Il passaggio della Golena Verde e servito, 
(orse, anche a sollecitare gli Enti locali. Le 
amministrazioni comunali di Venezia e di Ra­
venna hanno deciso, in quesll giorni, di rende­
re pubblici I dati delle Ussl sulla balneazione 

U Goletta dopo aver analizzalo il litorale 
marchigiano e gluma In Abruzzo e si sta diri­
gendo verso la Puglia. 

SUGGERITOUR 

Tre oasi vacanza 
tutte 
al femminile 

LUCIANO DEL BETTE 

• • La irlsle immagine 7"TT 
dell'ellimero da vacanza, f ^ 
in tempi di regressione alla -
Roberto d'Agostino, ha 
coinvolto non poco la ligu-
ra femminile. Per questo,, 
nel nostro spazia, ospitia­
mo con entusiasmo since-. 
ro Ire proposte «al femmi­
nile», che tengono contoìj 
di un'esigenza sempre vivai 
per la donna di avere uno 
spazio suo, di continuare un dialogo comune 
che la tendenza generale «rampante» vorrebbe 
obsoleto. Dunque, vacanze solo per lei 

Casa Balena, associazione culturale con se­
de In via Torregrosso 51, Caslelrinaldi, Peru­
gia, lei. (0743) 51.679 propone una vacanza 
studio con corsi da luglio a sellembre. Sette 
stanze per un totale di 25 posti letto, 30 mila 
lire al giorno la mezza pensione. Tre donne 
Italiane gestiscono durante l'estate e l'Inverno 

attesto spazio nato per Iniziativa di un gruppo 
I tedesche e situalo nel cuore della collina 

umbra. SI studia erboristeria, educazione ali­
mentare, danza, Inglese. Si praticano yoga, 
statati. Si compiono escursioni nel magnifici 
dintorni, si mangia all'insegna del cibo natura­
le e della più genuina tradizione locale. Bambi­
ni ammessi fino al 12 anni. 

Campeggio in quel di Fabro Scalo, provincia 
di Orvieto, nello scenario naturale di boschi e 
ulivi, è la proposta di «7ferra * tei». Intarma-
stani presso lo (0763) 85241, oppure da Ma­
ra (0464) 24 226 e Anna (0377)607 197 Ari-
"che in questo caso si traila di un'assaciatio-
ne con lesserà annuale dal costo di 20 mila 
lire. Si dorme In tenda ma con l'appoggio di 
un ristorante a menu naturale per la prima 
colazione e i pasti. Ancorare la canadese in 
meno oi sedici ellari che « 7ferro di lei» mette 
a disposizione delle sue iscritte costa settemila 
lire al giorno. Sona ammessi bambini fino a 
nove anni. Molto Interessante, tra le varie Ini­
ziative, il corso di cucina naturale con docenti 
autorevoli al pari di coloro che propongono un 
seminario sull'ambiente. Per ritemprare il fisi­
co, cure termali a Sartcano, Flculle e San Ca-
sciana. Approfondimenti culturali tra Orvielo, 
Spoleto e paesini minori. 

Telefonando all'Erba Voglio di Roma, (06) 
36.06.714, via del Fiume S, potrete avere lutti i 
ragguagli su 'Torre di Lei: L'appellativo e 
quanto mal corretto trattandosi di una torretta 
che fa parte di un maniero medioevale sperso 
nella campagna romana. Sono solamente 
quindici i chilometri che separano l'Urbe dal­
l'oasi citata. Le stanze a due, Ire, quattro e 
cinque posti vengono affittale per week-end e 
vacanze. I bambini potranno montare ponies 
docillsslml, le mamme cimentarsi con equini 
più accreditali, por diecimila lire all'ora. Bajjni 
termali, corso di cucina naturale, alimentazio­
ne scevra da tentazioni insane per corpo e 
spirito fanno da corollario a una vacanza eli 
spesa modestissima che, Ira gli altri vantaggi, 
olire la comodità di un trasferimento da Roma 
in loco con l'ausilio di mezzi pubblici 

Tutte e tre le proposte citate non consento­
no l'ingresso al sesso Ione. Spiega una ch'Ile 
responsabili di «Casa Balena». «Perche lo don­
ne, cosi diverse Ira loro, hanno diritto a un 
momento di incontro e di conlatto Non cerio 
per escludere l'uomo» Ci piacerebbe sapere 
cosa ne pensa D'Agostino con il suo libro gal­
leggiante, lutto libidine e grande stupidaggine 

JONAS 

Un sacco (a pelo) 
bello 
ma che sia libero 

MARCELLA CIARNELLI 

tal Morbido, avvolgente, In versione ca­
sual o ricercata, a volte con «optional» stu­
diali alia disperata ricerca di una comodità 
che non c'è, il sacco a pelo è compagno di 
gran parte di quell'esercito di under 29 (pare 
che In Italia se ne aggirino addirittura dieci 
milioni) che ogni anno, ai primi caldi, parto­
no per le vacanze. Una scelta obbligata dalla 
mancanza di danaro o una scelta di vita? 
Difficile dirlo, Altrettanto difficile è prevede­
re quanti saccopelisti si trasformeranno ne­
gli anni, grazie alla conquista del conto in 
Banca e della carta di credito, In altrettanti 
clienti degli alberghi di lusso. Per il momen­
to lacciamo I conti con la realtà. 

Giovani desiderosi di vacanze in libertà ce 
ne tono tantissimi. Strutture capaci di dare 
risposte a questa esigenza ce ne sono molto 
poche grazie anche alla perversa abitudine 
degli albergatori di preferire un cliente ricco 
per poco tempo che tanti clienti «poveri» per 
più giorni. Come mettere d'accordo tutto 
ciò? Sembrerebbe impossibile. E Invece 
qualche risposta interessante viene da un vo­
lume, in edicola da Ieri, scritto da Erasmo 
D'Angells e Alberto Ferrigolo, giornalisti del 
Manifesto, dal titolo che spiega già tutto sul 
contenuto e cioè: «L'Italia nel sacco a pelo» 

fluida on the road per chi ama dormire sotto 
e stelle senza difficoltà o divieti, Una prefa­

zione autorevole scritta da Luigi Plntor, Invi­
dioso di chi ha il «coraggio» di dormire a 
cielo aperto, una «storia vera» dell'oggetto in 
questione immaginata da Stefano Benni, una 
lunga serie di indicazioni per saccopelisti di 
vecchio amore e neoliti. 

In un libro del genere (costo L. 7000) non 
poteva mancare, anzi ne è stato la musa 

Ispiratrice, una breve «istoria» della «guerra» 
al sacco a pelo scatenata l'anno scorso in 
alcune città particolarmente appetibili per I 
giovani ma non molto disposte a riceverli. La 
prima parte del volume è infatti la ristampa 
di quel viaggio nel sacco a pelo che // Mani-
festo pubblicò l'estate passata dopo che al­
cune amministrazioni comunali dichiararo­
no aperta battaglia all'involucro di cui stia­
mo parlando e di conseguenza a chi ne face­
va uso. Per scelta o per necessità, qui non 
importa, 

Rileggere quell'itinerario da .nuovo tur­
ca» attraverso giardini, stazioni ferroviarie e 
spiagge off Umili non la male. Non farebbe 
male neanche a quegli amministratori con 
un senso del ridicolo piccolo piccolo che, 
magari, stanno già covando l'idea di una 
nuova guerra santa a sacchi a pelo, materas 
slni, panini e canzoni napoletane. Per far 
fronte ad eventuali risvegli ami sacco a pelo 
nel libro c'è anche un elenco dei diritti del 
saccopelista. Quello che si può o non si può 
fare, stando al codice, e non agli umori degli 
amministratori. 

Per finire, si fa per di, a dato che su 128 
pagine l'argomento che segue ne occupa 
ben settanta, c'è l'elenco dettagliato di tutti i 
posti dove il sacco a pelo può essere usato 
tranquillamente, quelli dove è invece meglio 
premunirsi di permessi, quelli, ancora, dove 
è meglio non andare se non si è intenzionati 
a spendere una cifra, anche minima come 

auella richiesta da un ostello, peraltro merce 
avvero rara in questo nostro paese che di 

turismo potrebbe vivere. Tutta la parte infor­
mativa, curata ed aggiornata, salvo errori od 
omissioni, è stata fornita da Jonas Ways, tei. 
06 687.82.73 

IL MOVIMENTO 

Percorrendo sentieri 
dal Brenta 
al monte Bianco 

GIULIO BADINI 

Sul sentieri del Brenta 
Da rifugio a rifugio su anti­
chi sentieri, tra i rilievi e le 
vallate del massiccio dolo­
mitico del Brenta, è questa( 
la proposta per due itinera­
ri condotti dalle guide di 
Trekking International (tei. 
02/3l8942t)con partenza 
Il 5 e il 26 luglio, Durata 8 
giorni, alloggio in rifugi, 
quota 685.000 lire. 
Monti Urlimi 
Trekking Italia (tei. 02/5459521) organizza per 
il Une settimana del 4-5 luglio un breve e facile 
itinerario guidato sui monti .ariani. Si tratta di 
un percorso lungo vecchi sentieri che solcano 
le montagne sulla sponda occidentale del lago 
di Como. Partenza da Milano e Como, in treno, 
bus e battello, pernottamento in rifugio, quota 
60.000 lire, 

8Uittro Valli 
tto giorni lungo gli antichi sentieri dei Salassi 

attraverso le quattro vallate (Soana, Cogne. 
Valsavarenche e Orco) del parco nazionale 
del Gran Paradiso, a cavallo tra Piemonte e 
Valle d'Aosta, è la proposta di Parnassius Apol­
lo Club (tei. 0124/36535 ore serali) per i giorni 
12-19 luglio, rivolta a quanti amano cammina­
re in alta quota in una natura intatta. La quota 
di partecipazione, trasporti esclusi, e di 
520.000 lire per 4 partecipanti, ridotta a 
395.000 per S partecipanti. 
Garfagnina 
La Garfagnana occupa la vallata interna della 
Toscana settentrionale, alle spalle delle spiag­
ge della Versilia, ira le Alpi Apuane e l'Appen­
nino tosco-emiliano. Si tratta di un'area mon­
tana caratterizzata da cime di tipo dolomitico, 
da numerose cave di marmo, da fenomeni 
geologici di notevole rilevanza, da verdi prate­
rie, da boschi di castagni, da sperdute borgate 
ove il tempo sembra essersi fermato. La coo­
perativa Garfagnana Vacanze (tei. 
0583/65169) propone un trekking guidato del­
la durata di nove giorni ad anello, con parten­
za ed arrivo a Castel nuovo. Partenza il 12 lu­
glio, altre partenze il 16 e 30 agosto, La quota, 
tutto compreso, è di 480.000 lire. 
Attorno al Bianco 
Classico e spettacolare è l'itinerario che si sno­
da attorno al monte Bianco proposto come 
escursione da Trekking International (tei. 
06/3189161) con partenze il 5 e il 26 luglio. 
Percorrendo le vallate di base su facili sentieri 
di media quota si può ammirare l'intero grup­
po con i suoi imponenti ghiacciai, alcuni dei 
quali scendono lino a fondovalle. Durata S 
giorni, alloggio m rifugi, quota 640.000 lire. 
Parco de* Ecrins 
La Pro Natura Piemonte propone per domeni­
ca 5 luglio un'escursione guidata nel parco 
nazionale francese des Ecrins presso Brian-
con. Seguendo la valle della Grisane si sale al 
Colle del Lautaret, e di qua fino all'Alpe Villars 
d'Arene, Partenza da Torino, quota 22,000 lire. 
Il flore del Baldo 
Per la sua ricchezza vegetativa la catena vero­
nese del monte Baldo viene definita dai natu­
ralisti «Hortus Italiae». Per ricordare questa sua 
prerogativa, ogni due anni si svolge a Brentonì-
co una sene di manifestazioni che vanno sotto 
il nome di «11 fiore del Baldo». Fino a domenica 
5 luglio sono visitabili le mostre allestitile su i 
fiori del Baldo, l'antica pista paleolitica, inse­
diamenti zootecnici d'alta montagna. Domeni­
ca alle 9 partono due escursioni. Informazioni 
allo 0464/95149. 

IN CAMPAGNA 

Se è un vitello 
a svegliarti 
di prima mattina 

MICHELE MOZZATI 

• l È mezzanotte. Intorno di grande camino 
i-discorsi sulla politica si intrecciano con 1 per­
corsi della vita di ciascuno: come sta II tale... 
vedi ancora la tal'altra... Una decina di perso­
ne. Alcune non si ritrovano da anni, altri non si 
sono mai visti ma tant'è: le storie sono slmili e 
alla fine si scopre di conoscere la stessa sente 
e gli stessi luoghi. Fuori, nel buio della prima 
estate arriva qualcuno di corsa. Bisogna fare 
presto: nel podere vicino una vacca al primo 
parto è in difficolti. Nessuno si tira Indietro: 
ospitanti e ospitati con lo stesso senso del do­
vere e forse qualcuno con una buona dose di 
curiosità. Si lotta per un paio d'ore, nella vio­
lenza dei momenti che accomunano la nascita 
alla mone. Poi tutto finisce, e bene. 

Un vitello riccioluto, bagnato e stordito fra 
qualche mezzora stari in piedi con le tue 
zampe. Anche la madre ce la fari. Vengono in 
mente gli idilliaci .spot» dell'amaro Montene­
gro. Davvero non è sempre cosi, la vita in cam­
pagna. Si brinda al successo, ma con dell'otti­
mo Chianti, ci si lava velocemente e si va a 

letto. Quando alla mattina un manzo curioso ci 
sveglia mettendo la testa dentro alla finestra 
della nostra camera che dì sul pascolo, è gii 
tardi. Una solida colazione (miele, biscotti fatti 
in casa, torte, marmellate, latte fresco, caffè, 
burro preparato il giorno prima) e poi via, a 
passeggiare tra le colline. Al pomeriggio, se si 
vuole, sì può dare una mano a voltare il fieno o 
a raccogliere gli asparagi. 

tutto vero, compresa la storia della materni­
tà travagliata. Immerso net verde delle colline 
senesi, a metà strada tra Volterra e S. Gimìgna-
no, c'è il podere «Gentile». È dei soliti amici 
che hanno lasciato la città, 7/8 posti letto, oltre 
ai loro 5. Intorno, 18 ettari coltivati a grano, 
pascolo, bosco, uliveti, vitigni, orto. Tutto con 
tecniche strettamente biologiche. 

I prezzi: pernottamento e prima colazione: 
15.000 lire: pernottamento, prima colazione e 
un pasto: 22.000; pensione completa: 30.000. 

L'indirizzo: Podere •Gentile» - Casole d'Elsa, 
Siena (si esce a Colle vai d'Elsa dalla «super­
strada del Palio»). Meglio prenotare dal lunedì 
al venerdì telefonando a Milano ad Adelmo 
Incerti: 02/5488SS7. 

COMACCHIO 

Le valli santuario 
ora aprono ai turisti 

"" FRANCO STEFANI 

m I simboli di Comacchlo tono due, i'an-

Suilla e le valli. Se dell'anguilla tappiamo tutto, 
elle valli non si può dire altrettanto. Oggi ne 

restano diecimila ettari tra la terraferma e l'A­
driatico, dal aettantamlla che erano alla fine 
dell'Ottocento, Ambiente naturale di straordi­
nario Inter»»», le valli tono tempre state inac-
ctuibUl: ad eccezione del contrabbandieri di 
tale (un tempo lontano) e del pescatori di Irò-
do, o .fiocinini» locali e non, protagonisti di 
memorabili fughe, Inseguiti dalle guardie. 

Tra due giorni non sari più cosi, Alle 17 del 
4 luglio tari Inauguralo II primo Itinerario turi-
silco-rniuraliulco nelle valli comacchiesl. Un 
evento eccezionale, tenta esagerare: adesso 
in parte, In futuro lutto, lo specchia lagunare 
patri essere pereorto e goduto nella sua bei-
Iena, Merito deirammlnlttrulone comunale, 
che Insieme alla Slvalco - la soeieli mista Re­
gione-Comune di Comacchlo che gestisce tut­
te le attivili valllve - punta decisamente a vaio-
rizzare quatto patrimonio unico, totloposlo at­
tualmente ad una gigantesca opera di risana­

mento idrobiologlco. 
•L'itinerario (uristico-naluralisilco è la parte 

vivente di un progetto per riscoprire la storia, 
la cultura, la presenza dell'uomo nelle valli» 
spiega l'assessore alle Istituzioni culturali di 
Comacchlo, Valter Zago. 

Punto strategico del "Parco del Della del 
Po. che sia lentamente nascendo, le valli ven­
gono aperte alle visito dopo II restauro di alcu­
ni •casoni», quattro per adesso sugli otto esi­
stenti. I .casoni» hanno origine antichissima: 
dapprima erano abitazioni di canna, semplici v 
primitive, con carattere tcmimraneo e preca­
rio: punti di ristoro, di approdo durante la sta­
gione di pesca, nascondigli per i contrabban­
dieri di sale e per i bracconieri. Col passare dei 
secoli, diventarono depositi e luoghi di lavora­
zione del pesce, vicini al «campi» ci alle .stazio­
ni* di pesca 

Il tour che tara |x>ssibilc eflultuare do|» il 4 
luglio, telefonando alla Sivalc» (05.1.1 / 
81742-8II59) si svolgerà in barca, etiti unii 

lunghezza (andata e ritorno) dì sei chilometri 
circa. Durata, poco più di un'ora. La partenza è 
dalla «stazione» dì pesca Foco, in valle Fatti­
bello, adibita anche a punto di ristoro, le tappe 
successive saranno il «casone- Coccolino, in 
valle Cona, un posto di guardia, il Pcgoraro, in 
valle Bramolino. con un «lavorìcro» (impianto 
per catturare il iiesi-e in uscita dalla valle) e il 
Sortila, dove Ira alcune settimane sarà ripro­
dotta la tecnica |H-r ottenere l'anguilla marina­
la. 

L'afllusso sarà rigorosamente calibralo, non 
più di un pullman iter volta, in modo da non 
disturbare l'avilauiia, preziosa e variegata, che 
si può osservare spiccano i Cavalieri d'Italia, 
le Avoeelle, gli Aironi, i Germani reali, i Fi-
seliloni. le Vol|mihe, le Rondini (li mare, i Fra-
lieelll 

Nel giro ili tre-tiuatlro mesi, il tour elle si 
iiifiugurii il 4 luujio dis|Kirr,i di <lo< urneiiiazioni 
(limate e folo^iifu-lie |ier i turisti II centro 
Giorno ili ('iHlt.KTlllo e le v.llll. nell'idea degli 
aimninisiMiitn, sono 141.1 un otferi.i unica 

AVIGNONE 

Cinque ore 
cinque registi 
cinque balletti 

~" MARIA GRAZIA QREQORI 

m 11 più famoso festival teatrale d'Europa, 
quello di Avignone, che inizia il 9 luglio e ter­
mina il 6 agosto e che raduna nella vecchia 
città dei papi spettatori e operatori di tutto il 
mondo, quest'anno propone un cartellone che 
presenta diverse curiosità oltre che molte pri­
mizie. L'apertura è affidata al regista Antoìne 
Vitez che metterà in scena, a partire dal 9 
luglio, Le souher de saftn di Paul Claudel, una 
vera e propria maratona di cinque ore. Da se­
gnalare anche nel cartellone un Edipo a Coto­
no, di Sofocle firmato da Bruno Bayen; una 
grande monografia con cinque spettacoli de­
dicata a Robert Pinget, che vedrà confrontarsi 
con questo autore registi diversi Nel cartello* 
ne della danza da sottolineare la presenza 
massiccia dell'Opera di Parigi e un (estivai di 
ben cinque spettacoli dedicato alla coreografa 
americana Martha Graham, Non mancheranno 
nenpure mostre dedicate al teatro, una che 
indagherà i rapporti fra Louis Jouvel e la sce­
nografia, mentre un'altra esposizione vedrà 
confrontarsi due scenografi famosi nel teatro. 
infonnulonl e prenotazioni 0033 90862443. 

VERONA 

Tele impressioniste 
dal Brasile 

in riva all'Adige 
MARINA DE STASIO 

• • Quaranta opere d'arte impressionista e 
postimpressionista francese, provenienti dal 
Museo d'arte di San Paolo del Brasile, saranno 
esposte a Verona nella mostra, dal tìtolo «Da 
Mane! a Toulouse-Lautrec», che s'inaugurerà 
venerdì 3 luglio alle 18 a Palazzo Forti. 

La mostra, che comprende il gruppo più si­
gnificativo del patrimonio impressionista del 
Masp, giunge in dalia grazie alla collaborazio­
ne tra gli assessorati alla Cultura ed I musei 
civici di tre città: Verona, Monza e Genova. Per 
tutta l'estate, lino al 20 settembre, i trentasei 
dipinti e le quattro sculture resteranno a Vero­
na, mentre dal 30 settembre al 29 novembre 
saranno ospitati dal Serrane della Villa Reale 
di Monza, un affascinante spazio recentemen­
te restaurato; dal 10 dicembre 1987 al 14 feb­
braio 1983 sarà la volta del Musco di Villa 
Croce dì Genova. 

I) testo di Gian Alberto Dell'Acqua che apre 
il catalogo, edito da Mazzotta. nota come que­
sta rassegna non costituisca una panoramica 
completa dell'arte francese tra fine Ottocento 
e inizio Novecento, ma rifletta la situazione del 

museo brasiliano, nato nel giro dì pochissimi 
anni, a partire dal 1947, e quindi condizionato 
dall'andamento del mercato al momento della 
sua nascita. Troveremo quindi numerose ope­
re di Renoir, Degas e Toulouse-Lautrec, larga­
mente disponibili sul mercato europeo in quel 
momento, e un solo Monet (Il ponte stappo* 
nese a Giuerny), * significativa ta presenza di 
Cézanne, Gauguìn, Van Gogh, mentre manca* 
no, per esempio, Sisley e Fissano. Ai numerosi 
turisti che gravitano su Verona, provenienti 
dalle valli e dai laghi, la città scaligera offre 
cosi un'occasione per incontrare otto artisti 
che sono tra i più popolari e I più amati da} 
grande pubblico. Per l'occasione è stato orga* 
nizato un servizio quotidiano di visite guidate 
gratuite ed è stata lanciata l'operazione «Musei 
aperti». 

Da Mane! e Toulouse-Lautrec». Impresalo. 
ni sii e Postimpressionisti dal Museu de Arte CU 
San Paolo del Brasile • Verona, Palano Forti, 
fino al 20 settembre. Orario 9-23 nmì ì giomL 
Ingresso 5000 lire. Catalogo Mazzetta 35,000 
lire ' 

IHBllllllllllill 11111 l'Unità 
Giovedì 

2 luglio 1987 15 llllllll • • • 



aAK 
I f ap ros ioad in atuuhiiia (inurbi 
lo pepa certo dovendo esclude re 
la cucurbita manilla gialla inwr 
naie Ma come la cucurbita ma\i 
ma anche la cucurbitapi'po vinili 

I suol distinguo S«nlo salire dalla Sicilia un 
sarcastico adagio popolare (alla come vuoi 
chiamala come vuol sempre cucuzza e Eh no1 

La lunga liscia cocuzza (dal lardo latino cueu 
Ila) nota da Roma in giù parente stretta de lh 
crocconga langa sarda ha poco da spartin 
con la piccola vezzosa zucchina (ondeggiane 

0 scanalala come una colonna dorica in mima 
tura E questa la matrice del llore col quale si 
è esercitala la l'amasia femminile che lo ha 
farcito di alici e mozzarella ricoperto di posici 
la dorala vero capolavoro dell ell lmero cuci 
nano per quel tanto che la gola concede al 

1 occhio che vuole la sua parte come la voglio 
no il tatto I odoralo e I udito Chi è quel barba 
ro travestilo da lord Brummel che usa coltello 
« forchetta per portare alla bocca la frittella di 
llore di zucchina' Sia radialo dal novero degli 
onesti voluttuosi Ora quel llore conquista t 
cuochi costretti a rovistare nel fondo della tra 
dizione popolare per trarre nuove -ispirano 
ni» Ma loro non ripetono rileggono e Irasfor 
mano II flore di zucchina Impreziosisce come 
surrogato di antiche dorature II risono dlvcn 
fa salsa e magari capriccio barocco nei piatti 
più da vedere che da mangiare 

Anche la cucuzza siciliana ha però le sue 
appendici non si traila di un fiore ma di una 
verdura dalle toglie vellutate dal sapore inien 
so dolce quasi abbia trailo II meglio della 

la zucchina 
cucurbi t iuvi verdi p i l l i l i i diluii i t i I su ih ini 
chiamano qui Ih verdura («ideiti- O S M I n l lo 
parola di origine greci ehi significa r imo u r 
de mast ich i germoglio urna Nonpi.rqut.Hio 
la cucuzza t d i bull ut Un semplice soffritto 
di cipolla le residuare dignità gastronomica 
Provvidenziale il contributo d i l pomodoro 
Ho I impressioni che 1 sardi p i r la r ro t ronga 
hnga abbiano avuto un idea in più fra gli in 
gradienti inseriscono oltre pomodori 1 cipol 
la foglie di mentuccia e una spolverata di [x 
conno Non finisce qui il ruolo d i l la cucuzza 
Da essa le ani l ine nutrici siciliane ricavano 
una delicata marmellata Tutto il mondo e pae 
se in fatto di zucche mi dice Silvano Cmen 
cuoco a Bologna laentino di nascita e di cultu 
ra al quale la madre ha trasmesso la ricetta di 
una marmellata di zucchine romagnole non 
meno buone Una ricetta da niente acqua 
zucchero zucchine e un pò di sapienza Cosa 
non si puu fare con un pizzico di sapienza in 
cucina Mi dice Colombo Vincenzi del lo Bo 
bo nminese transfuga verso 1 più ecologici lidi 
termolesi fai una scapecedì zucchine (quella 

Mai condimenti invadenti 
0 accostamenti strani 

DECIO O R . C A R U G A T I 

Non zucca zuccona zuccona' La zucca e 
zucca E la zucchina fruito immaturo della 
zucca è dolce nella pronuncia allusola la for 
ma 1? quasi vezzeggia I appellativo Oppone 
femminea genlile natura alla sorella maggiore 
la zucca cosi arroccala In maschia difesa 

U zucchina è disponibile La buccia tenera 
di verde pastello serba discreta I intimo chiaro 
re delia polpa Presente nelle ortaglie di tutta la 
penisola più sapida a mio parere nelle zone 
vicine al mare nei terreni che sanno di salso 

In cucina I ortaggio si presta a molte lavora 
l ion i che lo promuovono a ruolo di primo atto 
re Mai comparsa a volle spalla e sempre di 
grande dignità II minestrone raduna la grande 
orchestra delle verdurv simili agli strumenti 
suonano la sinfonia dei sapori U zucchina 

Menu e aglio. 

Procuriamoci un chilogrammo di zucchine 
tenere verde pastello Spuntiamo gli ortaggi e 
tagliamoli a felle soltiii simili a rotelle A tale 
scopo oltre che II coltello è uso impiegare lo 
airumenio detto mandolino 

Scottiamo le piccole ruote In olio bollente di 
oliva per eliminare la componente di acqua 
Usciamole scolare del tutto su caria apposita 
Disponiamo una terrina e ali Interno di essa 
cominciamo a formare degli strati Urta soletta 
di zucchine alcuni filetti di aglio menta in 
foglia uno spruzzo di aceto e poco sale Di 
seguilo ripetiamo I operazione L ultimo strato 
copriamolo di menta e premiamo con le mani 
affinché II tulio si compeneiri Ricoveriamo in 
luogo fresco per circa dodici ore Serviamo a 
contorno di pesce cotto al vapore o roasi beel 
cotto nel sale Mi raccomando nel disporre 
sul piatto eliminare I aglio Esso ha solo fun 
«ione di insaporente 

aggiunta quasi a termine di cottura e senza 
dubbio paragonabile più a nota di violino di 
spalla che a borbottio di bassi e di fiati 

Ripiena invece di ricolta ed erbe aromatiche 
e colla al forno e dolce supporto di sicura 
delizia Tanto noli insieme il primo caso 
quanto nel duetto il secondo predilige il can 
to e non il contrappunto 

Occorre tenere presente la caratteristica e 
salvare la zucchina da condimenti invadenti e 
da accostamenti stravolgenti A proposito! 
Non dimentichiamo la cottura Sempre al den 
te 

E se vogliamo imbandire I insalata di zucchi 
ne lesse condite in emulsione agra predlligla 
mD il vapore che conserva intatti sapore e co 
lore 

Al forno con r icotta 

Un chilogrammo di zucchine tenere verde 
pastello Spuntiamo gli ortaggi laviamoli e la 
gllamoli a mezzo longiludlnalmente con un 
colletto affilato Con un coltellino scaviamo la 
polpa e accantoniamone la meta In una lem 
na mettiamo duecento grammi di ricotta roma 
na Riduciamo la polpa sul tagliere con la 
mezzaluna assieme a poco limo e a poca erba 
cipollina Aggiungiamo II battuto alla ricotta e 
amalgamiamo il tutto con un cucchiaio di olio 
di oliva sale e pepe necessari due cucchiai di 
parmigiano reggiano due uova intere Riem 
piamo 1 verdi cavi del composto In una teglia 
da forno poniamo un emulsione di olio extra 
vergine e di acqua Quest ultima in dose mag 
glore Disponiamo le zucchine e inforniamo 
per circa venti minuti a fuoco medio alto I 
ripieni saranno pronli quando in superficie la 
ricotta tenderà ad imbiondire La vivanda può 
essere servila fredda o tiepida 

GIUSEPPE M A N T O V A N O 
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napoletana che oltre I aceto vuole la menta) e 
versala su un nobile pesce (un branzino per 
esempio) bolli lo e diliscato 

Lidea geniale di Bobo che ha le sue radici 
nella cultura alimentare greco romana mi ri 
chiama alla mente il XXXI epigramma di Mar 
ziale dedicato a Cecilio principe delle Zucche 
nella splendida traduzione di Guido Ceronetti 
-Atreo d i l le Zucche Cecilio/ /Te le dà nella 
minestra /Te la serve per pietanza /La mette 
per contorno /Arrivano al dessert / /Te le 
gabba per lenticchie /Le crederesti fave/ Imita 
boleti/ Le trasmuta in salsicce/ In code di ton 
netto/ In esiìi sardelle» 

Da allora la zucchina non ha mai abbando 
nato le mense ricche e le povere Vincenzo 
Tanara nell Economia del Cittadino m Villa 
(meta XVII secolo) parla delle «zucche bian 
che lunghe dette Cucuzze a Roma* le quali 
«volendo gran Soie e moli acqua da noi ( In 
Emilia nrcO poco si consumano A Roma 
queste Cucuzze bianche procurarono far esse 
re longhi e sottili col sottoponerci un vaso 

d acqua al cui amato humore allongandosi si 
sforzano di giugnere tralasciando d ingrossa 
re Queste libere di scorza tagliate in fette si 
friggono in oglio e si servono con agra o w e 
ro friggono in grasso ò butiro le /uotano an­
cora le riempiono con qualsivoglia pieni, ò 
di provatore fresche poi cotte lesso 0 stufate 
le servono » Una gamma di preparaaom che 
sembra essere rimasta in uno del territori dello 
Stalo pontificio - le Marche - dove si prepara* 
no arrosto in umido ai ferri al forno in pa­
della alla parmigiana al guanciale alla princi­
pessa e ripiene 

Ma e il settecentesco Vincenzo Corrado a 
darci nel Cibo Pitagorico il più fantasioso ricet 
(ano di «zucchette* e -zucche lunghe* alla 
campagnola ali Oritana al (orna gusto in in* 
salala ali Italiana alla Dama in*pollaggio»da 
magro o da grasso farcite alla nobile (con 
petti di pollache grasso di vitello parmigiano 
pinoli e maggiorana) farcite alla Paolina (con 
pesce pestato con acciughe pinoli un senso 
d aglio ed erbette) colte in brodo di pesce e 
servite con pure di fagioli o di ceci alla Mona­
ca C è infine una ncetta che Vincenzo Corra 
do pugliese di nascita napoletano d adozione, 
tramanda agli attuali cuochi ambrosiani mae­
stri in salse e flan di zucchine le -zucchette 
(arsile alla milanese* «Le zucchettine Intiere o 
a pezzi tagliate si vuotano con arte si bol lono 
appena in acqua e freddate si riempiono con 
riso cotto in brodo condito di cacio grattato, 
gialli d uova e midolla di bue Ciò latto si met­
tono a cuocere in brodo e cotte si servino con 
coli di cappone o purè di latte* 

A Serrungarina i fiori 
decorano il piatto 

M A R C O D I C A M E R I N O 

• • Tra Fossombrone e Pesaro nelle Mar 
che vi e un piccolissimo centro agricolo di 
nome Serrungarina Nel dopoguerra si è svi 
luppato largamente anche il settore industria 
le con mobilifici e oleifici che sono sparsi un 
pò d ovunque per questa area che conserva 
ancora tutti gli elementi caratteristici del pae 
saggio della campagna marchigiana ma di 
quelle Marche che stanno un pò più giù II 
modo di parlare ed il carattere della gente 
anticipano la Romagna la ricca Romagna con 
le sue antiche e grasse tradizioni gastronomi 
che Gli abitanti della zona sembrano non sof 
fnre del vicinato ed anzi sono orgogliosi e ben 
consapevoli che anch essi sono portatori d i 
una non inferiore e inimitabile tradizione culi 
nana nobilitata dalla presenza (abbondante) 
del tartufo Ma qui come in qualsiasi altro pae 
se si vive I eterna contraddizione le zucchine 
da tulli considerale insipide ma da tutti colti 
vale (anche ogni orto familiare ha di riserva 
una parie per esse) e da tutti accettate sulle 
nostre tavole Anche nell orto di Lucio Pompili 
se ne coltivano ma giusto per i l suo nstorante 
che ha come insegna «Symposium» e come 
sottotitolo «Ristorante quattro stagiono tanto 
per rimarcare che li il ritmo delle stagioni e 
rigorosamente osservato Inaugurato il locale 
nell agosto del 1985 Lucio da allora non si è 
fermato un attimo per migliorare per fare 
sempre di più e meglio Anche con le zucchi 
ne! «Per quanto mi riguarda 10 scelgo quelle di 
forma tondeggiante se le devo (are ripiene 
mentre le più piccole e scroccherelle le uso 
per minestre e contorni Le zucchine si posso 
no fare nei modi più svariati arrosto in umido 
ripiene alla parmigiana al guanciale ai ferri e 
via elencando» 

Stanno bene anche In frittata newero ' 
«Certamente 10 fodero uno stampo di patita 
sfoglia ci sistemo le zucchine saliate in padel 
la con cipolle ed aglio e poi ci metto sopra un 

apparecchio (I apparecchio è il termine tee 
meo che sta a significare I uovo sbattuto con 
formaggio grattugialo sale e pepe) e via nel 
forno ben caldo Come vede ci si fanno tanti 
piani Pensa' lo ho messo delle piante di zucca 
come ornamento nel ristorante Ce n è di di 
versi tipi ma di cui (rancamente non so prò 
pno dirti di che specie siano» 

Ma non è finita qui tutta I inventiva di Lucio 
perchè prosegue «CI si possono (are anche 
degli ottimi piatti come quello della carne ma* 
rinata con aceto balsamico e poi io ci metto 
sopra delle fettine sottilissime di zucchine cru­
de e tartufo lo trovo che questo piatto sia una 
valida alternativa al carpaccio» Da dietro 1 suol 
occhiateti! rotondi il giovane Lucio che isso 
miglia più ad un gentleman inglese prosegue 
senza interruzioni nelle spiegazioni sulle zuc 
chine npiene o con carne o con pesce del suo 
riso e zucchine delle sue zucchine «frangipa 
ne» (con purè di patate parmigiano rosso 
d uovo e passate al forno) e che lui adesso 
che è il periodo preferisce prendere quelle 
con 1 fion cosi l i usa come guarnizione del 
piatii E poi le prepara anche con il grano e 
paté d aglio tanto aglio perchè «fa bene alla 
salute è quasi un antibiotico» Dello ciò le 
diffidenze e le ostilità nei confronti delle zuc 
chine pensiamo che possano essere decisa 
mente fugate dalla ospitalità che Lucio offre 
presso il suo «Symposium» in via Cartuccia n 
38 tei 0721/898320 a Serrunganna a una 
trentina di chilometri da Pesaro avendo però 
pnma 1 accortezza dì telefonare per farsi nser 
vare un tavolo 

IL CALICE RACCONTA 

Uno stravagante amatore 
di quadri e di bottiglie 

VALERIO M I R O O U O 

SI «Benvenuti a Brescia citta di Cavcllini-
iiondo vedete questo cartello uscite dall au 

loslrada e latevl un >Pranciacorta> al primo 
bar Chiedete di via Einaudi Al IO scala A 
ler io plano c e Cavellint Olà collezionista 
d «rie (uno dei più Importanti d Italia) e artista 
«ulostoriclzzanie Magro come un chiodo 
acattante assai più di quanto non r i si aspetti 
da un settantenne Vivacissimo Molto ospita 
le ma un pò confusionario mentre attua una 
decisione presa (come Indicarvi la poltrona 
per «edere) sta già decidendo di mostrarvi 
qualcosa nella stanza accanto U? natie hi sono 
a pochi centimetri dal velluto quando dovete 
cambiare programma U stessa cosa f an t i 
naturalmente nella stanza arcati lo 

Nella casa di Cavelllnl le statue sono molte 
e tutte stracolme di quadri Stracolmi da [io 
lerci passare con latlca e da dover nnumiart 
definitivamente ali idea di sedervi «Il IMBOZZI 
no - dice - è più spazioso ma lontano da qui-
Quale magazzino' Quello dove lune li operi 
t e opere sue nel senso di fatto da lui Devono 
essere almeno un migliaio «Mi sono accorto di 
essere un cretino - dice - nel 4(> a Pariqi. 
tllerlsco le sue parole alla lettera •Sono lom i 
to e ho smesso di dipmgire bono d iv i nu lo 
collezionista» Palma Bu ian l l i ha ispnsto I t 
sua collezioni a Roma ni I 17 (Ira qui Ila m i 
lezione non e e più r stala smi mimila i vi n 
duia a pezzi per finanziari I opi t.i i hi lui ( I ut 
con la maiuscola) ha denso di rializz.iri i n 
Irare nella Storia subiln Tra l i altri tos i si i 
preparando le celebrazioni d i l t t m i n a n o ili 
t e stesso Ci minala di migliaia di «disisi m 
nunciano II laudi lo J0 I4 • V I I I K M Palazzo 
Ducale T i x i i c m b r i <7 Ollnl i r i • 

E ntlanlo qui non si In vi Non ni si n i n i 
scendere lo smarrimento e C avi limi minisi i 
«MI hanno operato da IKH o l iou ixissn In n -
In compenso cava dalia tasi a un foghi i lo sul 
quale ha annotato puntigliosami un ogni i os i 
sulla produzione vinunla locali D m ih t s u 
informalo i insso l i rti CSIH ni II nutiiri gistr i 
tare è rimasto senza batti n i alla parola «I ug > 
na« Tulio ciò che n i ordì» ora e i In il Lug in t 

e un gran bere Vedrò di procurarmi una bevu 
la per conto mio 

Intanto questa la devo raccontare stilino 
nel 7J Feltrinelli manda in libreria Ult imi l u i 
denze nell arte d oggi» di Citilo Dor lks critico 
di tutto rispetto In ap(iendiee pubblica i nomi 
e le ris|Kllivc quotazioni dei cento più gr i l l i l i 
artisti del mondo Una lista ricevuta [>cr post i 
con un mittente pm che affidabile un grandi 
collezionrta Cavcltini Nessuno si e acui r lo 
che il burlone aveva apportalo una pici ol i \ i 
rianlc alla graduatoria Cavcllim si i ra piazzalo 

«^m*»?» 

I »o t r i gli tt ili un Ou null i il gui io VII ni 
sio|K rtn il libro i v i ui libri ri l i t|ii ili uno ni 
II i gì 11 iti i un t i l t ( Ir n i ( IVI limi lo |irii|i in i 
l o i i u I I | H M S I I I Un 1,1 s i i t i un mutil i Inni uni 
tt ili 1 ni inziiiu in i un ni t i l irlisl i-

Visln t i l i s l i n z i i fri tini is uni liti quis lo 
( ivi liuti si i lm l ibi inisiui| i iln n in i g ilinii mi 
D i u t u r n i m i ln i s ig i i o t un irtisl i in tu i t i t i ! 
I I l l u m i n i l i i l tsi KUUliiislltsn n suui gt sti t 
i l h sin inlliir i I nilt slur uzz izi n t divi ni i 

i nuli st iztinii r li itti di 1 b in ili si p i n z i n i 
i l il mini l i imi d il mi ri itti i l ili i imi i d i I <) in 
luti uni Divini i ililn pi r pru 1 ini irli l i n i 
tu i l ! Ut, H i l l 111 I II In v i l l in i II l i | 
l i isl i l p u w ili* I i ir irmi in pi rfi II i SII inni i 
i n n i IVI limi i i In ini n M 111 t,r nli snliss 
m i n i l i i n s ù i siiti l i t i l i n i di ( i n t u i i vili 
g i n I t i l ibi uiu Ami l i l i t u i .ri < In Un t, illu 
II ispiri l li i l u di liti il vi iti Inni Iti vi ti I i 
fri s in u n i vili mlipisl i 

Notìzie dall'Arci Gola 
Giovani cuochi 
Ar t i (jola al fine di favorire la formazione 
professionale di giovani cuochi iniende isli 
Imre un laboratorio pcrnnncnie presso la 
cucina di grandi ristorami In questo senso il 
preside (i l i nazionale Carlo Pclrim ha avviato 
persomi! u m i l i t i con fumoso cuochi dalia 
ni ( m i n s i e st uunilcnsi disposti ad acco 
LJH ri in 111 loro tuunegiovm provenienti da 
stuok .UH rollìi ri o desiderosi di specializ 
/cirsi ( li Stanis presso questi ristorai ti sono 
traini l i Si richic dono dete nnmazione e co 
nosti uzc di bast I cuochi intercisati a que 
sta t spi n i n/d d i littorio prese ntare doman 
d i s< riti ì d i invi in. i l i i sede nazionale di 
Ari i ( ini i in Br i contenente dati anagrafici 
titoli di studio uirriculum esperienze acqui 
site ( pu t i t o ! in predisposizioni 

Managua 
Nt I UH si di si ti( nibre Art i ( i t ih inaugurerà 
un ristor intt di e ut in i il ili in i in Nit iragui 
IH 11 i l i ni ìk M in IL; ' i ( i iovim (unt ine l a 
tm ni ri imi ri ss il i id i w i i n qui si i un nd i 
smini n m i i d t i l t f ti in il n d|72/12( J()7 
e i b i di ri tli Silvio l ì i r b u o 

Brà 
Il i m o l o Ar< i dnl i l ini i n n di Vino origini/ 
/ i pi r h si iti u m M nt i l i u i mitri mo t , i 
slnmmnn i ni M u l i ri li di r ins l i i i r i di vi i 
Mi min il i Istr ni i II pruno i] ] uni uni ntn 
Ini IH Irò < un ! u m in i t i un i liguri» • si itn 

ur i , u n / / l i n i tm 111 oli ih ir i/i ni d i l n n t o 

< n s i i fidili u n >Ar i i ( ! nl< I! . /un i i l i dt 
nm i II si i un ] t si li rr i un n ili di 22 I isjio 
«MI il vi K Inni inf i l i l i ni di I pm/miniirn 

11 M r ili sui u risi r\ ili u sin i A ru ( ni i 
11 r ini imi i/inni t ]ir* n il i/n ni tt li fnn in 
i l n r . \2 i 71 nt I M I . » un or ino d i l l i I I 
llll l M t l t l l IH ili -'-

Alratraz 
Vi i rs» i ili \ r u ( i l i il u n n t f Ali i t n / di 
< ulilii . ti r i t t i l i In ipu | M stri l l i n su 
im V i i i i r i is i i i l t If un t in i t m k,< i li mi 
ii il in lur sin n i nllur ili I i slnillur i i l i M 
t Ur i/ i iu i , i i In li isj I in t| i isi 1UII|H rsn 
i t t s ul 11 il In \ is I iti in ismfi 
t m i tt fisir nm il i i | ist in i t in ii t v, 

gio II ristorante dopo scrupolosa visita di 
ispettori Arci Gola è slato accolto nell asso 
ciaztone per I ollima qualità dei piatti e delle 
materie prime La carta dei vini è in costru 
zione e ospiterà una buona selezione nazio 
naie i prezzi onestissimi sulle 25 mila lire 
più vini per soslenuti appuntamenti gastro 
nomici L indirizzo di Alcatraz e località 
Santa Cristina di Gubbio tei 075/920115 

Tesseramento 
Tessera Arci Gola socio sapiente lire 30 000 
lesserà Arci Gola socio ghiotto lire 10 000 
per tesserati Arci Gola 1987 inviare un vaglia 
postale del valore della tessera scelta presso 
Arci Gola nazionale via Mendicità Istruita 14 
12042 Bra (Cuneo) specificando nome co 
qnome indirizzo data di nascita e professio 

La Gola 
S n v i 

M il il I I I 
, I II i a, I / i l i i l 
X4 |ini.iiit i u i l i n i I i n 7 min 
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AL SAPOR Pi VINO 

Due validi bianchi 
che arrivano dal Sud 

DANIELE CERNILLI 

• • Pochi sarebbero disposti a scommettere 
che nel meridione d Italia e possibile fare dei 
vini bianchi di grande livello Troppo sole 
troppo caldo le uve stramaturano ed i vini 
perdono di finezza Discorsi di questo tipo so 
no estremamente comuni negli ambiti enologi 
ci d i più alto livello ed a farne le spese sono i 
molti produttori del Sud che tra mille sforzi e 
con i problemi che da sempre l agricoltura me 
ridionale ha provano a lavorare con impegno 
e passione 

Uno dei capitila di questo mimesercito di 
vitivimcolton meridionali e rappresentato dal 
I Azienda agricoli Mastroberardino di Atnpal 
da nei pressi di Avellino Una produzione di 
tutto rispetto de 11 ordine di circa lOOOOettoli 
tri e d t i \ ni in massima parte bianchi che 
(anno parte a pieno titolo del top della piodu 
zione nazionale Certo quello dell Irpinia e un 
meridione atipico spesso d irverno Avellino 
ha le stesse tempenture di Bolzano e la neve 
non e un It nomi no str ino per le colline di 
quelli zone ma sempre sud e e gli esperti o 
sedicenti tali ovviamink talvolta hannodub 
bi 

La cosa non f i p i r niente piacere a Michele 
Wilte r Mastrobi r irdino convinti di iver mes 
so in piedi un azienda modello con tecniche 
ali avanguardia su m f i t to di coltivazioni del 
h vite sia t o m i aiue/zature di cantini Ed 
al lrezzi lun modi nu supini ca poter limitare i 
trattami nti i l u il vino subiste privilegiando 
quelli di t a n t i i n fisuo i quelli chimici con 
buona p n i di tulli u i l o ro che dimenticano 
ehi il vino t un prodotto ilimentare Le vische 
di H i n m s ir inno unno pot tic ht delle v i i 
i hn bul l i muffili m i sniiu infinitamente più 
m inu t i l i i lillriKKi stir i l i iv i tano t h i il vino 
di h h U S S I T I inf i r t i lo di anidridi solforosa o 
di i m i ibisoilito ma il progresso Kciuco nel 
vino i visto nuo ra con e c u vsivo sospetto da 
lo lo ro the f ivol tggnno ancor i di vini più o 
m ino " ton i idini" 

Dt l n sin i proprio iti riverso una nfhnata 
r u m » di l unn lug i i si ntpri più rispettoso 

delle uve di base che nascono t gioielli enolo 
gici dei Masi robe rard ino il Greco di Tufo ed il 
Fiano di Avellino Ottenuti da uve greco e da 
no rispettivamente sono entrambi vini bian 
chi asciutti e di buon corpo 11 Greco di Tufo è 
meno impegnativo più immediato adatto ad 
accompagnare piatti quali pesci boll i l i e gn 
gliati crostacei primi piatti della cucina man 
nara anche saporiti II Fiano di Avellino inve* 
ce e un bianco di maggiore struttura e classe, 
tanto che invecchia senza problemi per due o 
tre anni cosa rara in un bianco italiano Si 
abbina a frutti di mare primi piatti della cucina 

di mare pesci arrosto ed al forno crostacei 
carni bianche e formaggi a pasia fermtnlata 
non stagionati 

Negli ultimi anni i M^st^oberardlno hanno 
selezionato sia per il Greco che por ti Piano i 
migliori vigneti e ne hanno vinificato le uve a 
parte Sono nati cosi il Grteo di furo Vigna 
dangelo ed il Fiano di Avellino Vignadora en 
irati di gran camera nel novero dei grandi 
bianchi nazionali Simili al Greco ed al hano 
normali sono però più t legami ed immediati 
forse più vicini ad un gusto moderno 11 rapida 
evoluzione 

Azienda vinicola Mut roberenUnq , v ia Man­
fredi , 83042 Atr ipalda (Av ), te i 
0825/626123/5 * * 

I I illl i l i ! 16 l'Unità 
Giovedì 
2 luglio 198? 
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ECONOMIA E LAVORO 

In Italia 
Così 
cambiano 
i sostegni 
• H BRUXELLES L accordo 
lui pieni agricoli Cee 
1987-88 comporta aumenli 
medi del praul espressi In lire 
Italiane del 3,5*. sommando 
gli elioni di una svalutazione 
della -lira verde» del 4,2 per 
cento < di una riduzione del 
praul in media di quasi lo 
0,TX Quelle che pubblichia­
mo di seguilo sono le stime 
della delegazione italiana Le 
decisioni appena prese Inne­
s t ino risparmi per il bilancio 
Cee per 230 milioni di Ecu 
(quasi 350 miliardi di lire) In 
quest'anno Con I introduzio­
ne Cora rinviata) della tassa al 
consumo per le materie gras­
se • cosi come Inizialmente 
proposto dalla commissione -
il risparmio sarebbe slato di 
I 100 miliardi di lire quest'an­
no e di quatlro miliardi di Ecu 
I anno prossimo 

Le variazioni seguenti sul 
prezzi dei prodotti italiani so­
no calcolate sul prezzo In lire 
Italiane al lordo delle riduzio­
ni del valori In Ecu 

Variazioni del prezzi del 
prodotti Italiani. Crano tene­
ro +3,77*. grano duro +1%, 
orzo +3,77%, segala +3,77* 
mais -t-3 77* riso +3,80%, 
barbabietola da zucchero 
+3,80%, temi di sola e colza 
+0,60%, semi di girasole 
+3,80%, olio d'oliva +3,80%, 
vino da lave la +1,09%, tabac­
co greggio +9,34%, arance 
+381% mandarini-041%, li­
moni +2,21%, uve da tavola 
•4,83%, mele +4,83%, pere 
+4,83%, pesche-0,41%, altra 
(rutta fresca +2,73%, cavolfio­
ri +4,83%, pomodori +4,83%, 
«ami bovine +3,80%, carni 
suine +4,40%, carni ovine 
+3,80% 

(.aumento medio del prez­
zi agricoli espresso In lire Ita­
liane si può calcolare (media 
ponderata) lui 3,50% 

I «uovi itati HI converti»-
M dtll'feu la lire Italiane. 
Per tabacco e ortofrutticoli 
freschi I Ecu passa da I 554 a 
1629 lire (+4,8%), per II vino 
da 1584 a 1603 lire 
(+3,15%), per cereali e temi 
oleosi da I 539 a 1 597 lire 
(+3,8%) per le carni suine da 
1577 a 1638 (+3,8%), per gli 
altri prodotti da 1554 a 1613 
lire (+3 8%) 

La Cee rinuncia ai risparmi e boccia la tassa sulle materie grasse 

Approvati i prezzi agricoli 
Sostanziale riconferma 
delle precedenti disposizioni 
La Comunità rinuncia alle 
manovre di ristrutturazione 
L'asse franco-tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES Se le pre 
messe erano cattive non ci si 
poteva certo aspetlare un ri 
sultato brillante I ministri del 
I agricoltura della Cee si sono 
messi al lavoro martedì sera 
dopo la spaccatura del vertice 
che si era concluso poche ore 
prima con la clamorosa presa 
di distanza della signora Tha 
tcher Le discussioni sono an 
date avanti lino alle sei di ieri 
mattina quando finalmente e 
stato approvato (con una ri 
serva generale greca e riserve 
su singoli punti di vari altri 
paesi) il •pacchetto agricolo* 
che aspettava II via dal 30 apri 
le scorso 

Lo scontro disordinato de 
gli Interessi contrapposti ha 
prodotlo un risultato compii 
calisslmo sul plano tecnico e 
confuso su quello politico Le 
proposte avanzato a suo lem 
pò dalla Commissione le qua 
li indicavano la via di una ri 
torma della politica agricola 
volta a ridurre le eccedenze e 
a orientare i prezzi sulle reali 
altuazioni di mercato sono 
state strapazzale senza rlte 
gno II «pacchetto» approvato 
Ieri manina rappresenta la più 

classica dimostrazione del 
perverso circolo vizioso in cui 
I governi nazionali stanno fa 
cendo precipitare la Comuni 
ta Non solo infatti non va sul 
la via della nlorma (che pure 
tutti a parole dicono di vole­
re) ma è in clamorosa con­
traddizione con lo spirito che 
aveva animato i capi di Stato e 
di governo nel vertice conclu 
sosi poche ore prima nspar 
miare sulle spese agricole e ri 
durre la loro Incidenza sul bi 
lancio complessivo della Cee 
Le misure varate dai ministri 
dell Agricoltura infatti coste 
ranno di più Soldi che non si 
vede dove dovranno essere 
presi visto che il bilancio 87 
viaggia già verso un buco sul 
I ordine dei diecimila miliardi 
di lire Come se non bastasse 
I ministri hanno anche sepolto 
I Idea dell istituzione di una 
tassa SUIIP materie grasse la 
quale oltre ad avere un eflet­
to di riorientamento delle pro­
duzioni verso settori di merca­
to non eccedentari avrebbe 
permesso almeno di racimo­
lare circa tremila miliardi di 
lire 

A chi gli laccva notare I in­

congruenza assoluta delle mi 
sure varate ieri mattina con le 
decisioni assunte dal vertice 
sul bilancio '87 (improbabile 
copertura del buco con una 
serie di risibili artifici contabi­
li) il nostro Pandolfi ha nspo 
sto candidamente che questo 
non è un problema dei mini-
stn agncoli ma di quelli fi 
nanzian Questi ultimi si riuni­
ranno oggi per una prima di­
scussione sulle «toppe» per 
187 e non e e dubbio che 
scriveranno un nuovo capito 

10 della farsa in cui i governi 
stanno precipitando la politi­
ca Cee da un lato le invoca­
zioni al «rigore» e alla «disci­
plina di bilancio», dall'altro la 
rincorsa di tutte le spinte cor­
porative 

Siccome Ultra notte si è 
giocato il secondo allo della 
commedia quello della rin­
corsa ieri mattina tra t ministri 
dell Agncoltura tirava un aria 
allegra A cominciare da Pan-
doifi II quale, incontrando i 
giornalisti ammetteva che 
•non è il tempo degli entusia­
smi né dell'euforia» (meno 
male), ma si dichiarava «sod­
disfatto» dell'accordo Per tre 
motivi 

I) primo e la salvaguardia 
dei redditi del produtton ita 
llani a un livello accettabile 
Secondo I calcoli preparali 
dalla nostra delegazione, le 
decisioni sui prezzi tanno 
scendere «al minimo storico» 
11 differenziale tra l'inflazione 
e I prezzi espressi in lire italia­
ne Di fronte a una inflazione 
stimata del 4,2% I aumento 

medio dei prezzi in lire del 
3 5% colloca la perdita In va 
lore reale Intorno allo 0 7% e 
cioè a un livello più basso che 
nelle ultime quattro campa 
gne, quando era stata del me 
no 6 3 del meno 4 3 del me 
no 4 8 e del meno 1 2% 

La seconda vittoria di Pan 
dolll sarebbe quella ottenuta 
contro le «penalizzazioni ec­
cessive» proposte dalla Com­
missione per gli ortofrutticoli 
ed altre tipiche produzioni 
mediterranee, in termini di 
prezzi e misure di Intervento 
In particolare il ministro ha 
messo in evidenza II manteni­
mento dell esonero dalla las­
sa di corresponsabilità dei 
piccoli produttori cerealicoli 

II terzo motivo di soddisfa­
zione è l'accordo intervenuto, 
durante il vertice, tra francesi 
e tedeschi sugli importi com­
pensativi monetari (le corre­
zioni automatiche dell inci­
denza del cambi), che intro­
duce, secondo Pandolfi, il 
principio dell'automatismo 
dello smantellamento, favo­
rendo I paesi a moneta più de­
bole 

E la tassa sulle materie gras­
se cui I Italia teneva tanto non 
solo per ragioni «di bottega», 
ma anche perché convinta 
dalle ragioni della Commis­
sione sulla necessità di un rio­
rientamento verso setton con 
sbocchi di mercato? Hanno 
vinto tedeschi e britannici, e 
non se ne farà nulla Intanto, 
anzi, vengono fissati tetti alle 
produzioni che vanno In dire­
zione esattamente contraria 

...e il contadino protesta 
Sarà pure sorridente l'espressione del ministro 
Pandolfi dopo la firma dell'accordo, ma umori ben 
diversi giungono dai mondo agricolo italiano. 
Mancata approvazione della tassa sulle materie 
grasse, tempi lunghi per lo smantellamento dei 
controversi «Importi compensativi monetari»; que­
ste le principali critiche mosse da Confcoltlvatori, 
Coldlrettl, Unione generale coltivatori 

tjn. ROMA Insomma a ve­
derlo con la mente un po' più 
riposata, questo accordo fir­
malo alle prime luci dell alba 
di ieri appare un grande «puz­
zle» di interessi difficili da far 

combaciare Un gioco di inca­
stri complicatissimo e facile 
da far crollare Eppure, II mini­
stro Pandolfi lo annuncia con 
faccia sorridente ma cosa ne 
pensano I diretti Interessali, i 

coltivatori italiani che da mesi 
attendevano che la Cee deci­
desse qualcosa? Giudizio •cri­
tico» del presidente della 
Confcoltlvatori Avello che ri­
tiene II risultato «molto delu­
dente per l'Italia» Un accordo 
dal quale - afferma il presi­
dente della Coldlrettl, Lo 
Bianco - «esce penalizzata la 
politica della qualità del pro­
dotti», e che l'Unione genera­
le coltivatori ritiene «dai mul­
tati Inferiori» persino a quelli 
che la difficile trattativa lascia­
va presagire Delusa anche 

II rapporto prezzi «agricoli (inflazione) 
Tasso Var prezzi D,i<i.r-Mii 

inflazione Lire italiane u"Mena 

1983/1984 
1984/1985 
1985/1986 
1986/1987 
1987/1988 
FONTE Dati ministero Agricoli 

150 
107 
81 
55 
42 

lira 

+8 7 
+6 4 
+3 3 
+4 3 
+3 5 

-6 3 
-4 3 
-4 8 
-1 2 
-0 7 

lAnca, l'associazione delle 
coop agricole della Lega «Ri­
sultati modesti», denuncia II 
vicepresidente Bagnato 

Sono molti gli aspetti messi 
sotto accusa Ad iniziare dai 
tempi per lo smantellamento 
dei controversi importi com­
pensativi monetan (gli «lem» 
sottoscritti tra Germania e 
Francia) «L'intera manovra 
appare troppo lunga e mac­
chinosa - afferma Avollo - E, 
a conti fatti, questa manovra 
porta si ad unaumento dei 
prezzi in lire italiane, ma I no­

stri prodotti risultano danneg 
Siali» 

II vero «buco nero» dell'ac 
cordo, è rappresentato dal 
rinvio «a data da destinarsi» 
della tassa sulle matene gras­
se Per Lo Bianco questo rap­
presenta «un autentico suc­
cesso del governo statuniten­
se» e la sua cntica trova ri­
scontro nelle parole del presi­
dente della Confcoltivaton 
•Su queste questioni - af ferma 
Avolio - la proposta restrittiva 
di aiuti avanzata dalla com­
missione si giustificava unica 

mente perché aveva come 
contropartita la tassa su tutte 
le materie grasse Ma la tassa 
è stata accantonata» 

In definitiva l'unico fatto 
positivo da registrare è che si 
elimina (per quanto?) una 
condizione di Incertezza su 
tutta la malena agricola E pe­
r o - f a notare Avollo - «se 
questo risultato già deludente 
si mette accanto alle difficoltà 
registrate al vertice sul pro­
cesso di unificazione politica, 
si comprende la preoccupa­
zione che manifestiamo per 
I avvenire della Cee» 

USA 
«Siamo stufi 
di fare da 
locomotiva» 
r a WASHINGTON Gli Usa 
sono stufi di fare da •locomo­
tiva» dell economia mondiale 
II segretano del commercio 
degli Stati Uniti, Baldrige, ha 
sostenuto che i maggion par­
tner commerciali devono 
continuare a stimolare le prò-
pne economie e nlanciare ta 
crescila interna Baldrlge ha 
detto che gli Stati Uniti «non 
possono approvare leggi di 
stimolo della propria doman­
da interna e conseguente­
mente della crescita econo­
mica internazionale* e che 
non possono più essere «l'uni­
ca locomotiva dell'economia 
mondiale Baldnge ha confer­
mato che la riduzione del di­
savanzi americani «poterà dei 
contraccolpi alla crescita eco­
nomica di alcuni partner com­
merciali degli Stati Uniti- e tut­
tavia nel lungo periodo il set­
tore manifatturiero statuniten­
se dovrebbe registrare un ri­
lancio Per quanto riguarda i 
tassi di cambio, Baldnge ha 
detto che l'accordo del Plaza 
e gli altn che sono seguiti han­
no portato In genere al rialzo 
delle valute di quei paesi la cui 
bilancia commerciale e delle 
partite correnti aveva accu­
mulato dei surplus insostenlbi-

Germania 
Una crescita 
del 2,5% 
in un anno? 
M BONN Una maggiore sta­
bilità del marco e i tagli fiscali 
già programmati dovrebbero 
portare in Germania ad un'ac­
celerazione della crescita 
economica fino a giungere al 
2,S% netl'88 È quanto preve­
de il ministero dell'Economia 
tedesco II prodotto nazionale 
lordo tedesco già dà segni di 
ripresa dopo il calo dello 0,5% 
registralo nel primo trimestre 
dell anno a causa soprattutto 
delle inclementi condizioni 
climatiche II ministero preve­
de Inoltre che il tasso di cre­
scila del 2,5% potrà edere 
mantenuto lino a tulio II1990 
II programma di sgravi lucali 
approntato dal ministro delle 
Finanze Stoltenberg è Maio 
definito una delle principali 
spinte alla crescita del prossi­
mi anni A partire dal primo 
gennaio dell'88, il governo di 
Bonn dovrebbe varare una 
pnma tornata di riduzioni fi­
scali per un ammontare di 14 
miliardi di marchi Le previsio­
ni per II prossimo anno sono 
di difficile compilazione, am­
mettono perà al ministero, ag­
giungendo di aver basalo le 
propne aspettative tu una 
maggiore stabilità del cambio 
dollaro-marco, su una cresci­
ta modesta di stipendi e talari 
e sugli sgravi fiscali 

BREVISSIME 
U Fiat discrimina le donne nelle assunzioni. La denuncia 

viene da mille operale ed impiegate di «Mlrallori» che hanno 
firmato una lettera inviata al Consigliere per la parità del 
Piemonte 

Acconto Snla-Enlchem per la collaborazione nel settore dell'e­
modialisi L'intesa, per ora é una dichiarazione di Intenti, è 
stata firmata dalla «Sorin Biomedica» (Snia-Bpd) e dalla 
•Bellco spa», del gruppo Emchem SI prospetta una «joint-
venture» per integrare le rispettive attività di emodialisi 

EsalstloDe i Londra del Banca di S. Spirilo. II Banco di Santo 
Spinto e la Citicorp Investment Bank hanno raggiunto un 
accordo che aumenta da 200 a 600 milioni di dollari l'im­
porto del programma di emissione di certificati di deposito 
La prima Iranche di 200 milioni di dollari (proposta nel 
dicembre '85) ha avuto un largo successo 

Rallenta In crescita francete, stando almeno ai dati di giugno 
Secondo una nota dell Istituto di statistica si prospetterebbe 
una crisi nel settore auto, che pure aveva cnoaciuto un 
«boom» nel periodo precedente 

n gruppo Glfllo ritirerà II latte veneto: lo ha annunciato II 
responsabile dell Union Latte Reno Fracasso, sostenendo 
che questa soluzione permetterà di invertire la tendenza 
negativa nella zootecnia veneta (a Venezia da TOmlla si 
sono ridotte a 1 Smila le vacche negli allevamento 

•Inutili I contratti di hneazlone- ha detto Trentin, segretario 
della Cgll, in un convegno a Reggio Emilia II dirigente della 
Cgll ha Illustrato anche i dati di una ricerca su 7500 persone 
assunte con I contratti di formazione (contratti che hanno 
garantito enormi sgravi fiscali alle imprese) la metà è alata 
poi licenziata al termine dei due anni previsti Una legge, 
dunque, che non e servita per la disoccupazione giovanile 

FESTA NAZIOiNALE DEI GIOVANI COMUNISTI 
Programma 

GIOVEDÌ 2 LUGLIO 

toJSirfflftu 
ore 80 30 II mio ili Cri* Cwwira 

Sawno TUtlno (totano Massari Fabio Mus 
Il Coordina Gianni diporto 

ore £3 00 Film «Mio llglio II Che» di F Birri (Cuba) 

L U . 
ore 18 00 Preienlulone, del libro -Che Cwvara \en 

t anni dopo» 
Partecipa Roberto Massan 

Sala Viano 

ore 18 ìi «II quinto potere mette il sombrero» 
Informazione e comunicazione in america 
Ialina 
Film 'Stona di una battaglia» di M 0 Go 
me? (Cuba) 

Falca 
ore il 30 De Novo 
Cai» Concert» 
ore ii 00 Musiche Ialino americane 

VENERDÌ » LUGLIO 

Area Dibattilo 
ore!030 Incontro con Esteta Omz 
ore 22 JO Film «Loradeilomn diF SolanesCArgenti 

na) .Verneremo!» dIT Guitemi Alea (Cu 
ba) 

libreria 
ore 1800 Seminario «le conscguen« culturali della 

Conquista» (prof Marchetti) 
ore !0 00 Presentazione del libra »ll «mieto dei sem 

plici» di Leonardo Boll con Enzo Mazzi 

Sala Video 
ore 1824 .Telcnovelase progresso- Le prime puntate 

delle ulnme 'novelas» 
Presentazione di Ivano Cipnam 

m ore 2130 Yerbamaie 

aflJL.&wfflv 
ore 22 00 Musiche Ialino americano 

SABATO 4 LUGLIO 

AreiPttUtlW 
ore 1800 Incontro con i siMom «lem presenti olio 

(èsiti Coordina Nevio Salimbem 
ore 20 30 te donne in Americo Imma partecipano 

Heva Maria Pasior de Bonalml (Argentina) 
Maria Rosa Salnl Altons de Wtme (Argenti 
na) Estela Orna (Cile) Duce Perez Fabri 
(Nicaragua) Evangelista Paz (Guatemala) 
Luciana Castellina Coordina Stefania Pezzo 
pane 

tihrerl» 
ore 20 00 Presenlazione della rivista «Nordesle» con 

Leonardo Gaggero giovane scnitore cileno 

mia® _ _ _ 
oie 18 24 -Plaza Chilena. a cura di COSV e CIES 

Film -Ada general de Olile» di Miguel bl 
un (Cile) 

ftlff 
ore 2130 Imi lllimam Ospite Isabel Aldunale 

PfdRj.CWWrtO 
ore 22 00 Musiche Ialino amencane 

DOMENICA i LUGLIO 

Are. Dibattilo 
are 20 30 Processo al voto Parteciperanno dirigenti 

del Pei e della Cgll Coordina Pieno Pani 
ore 23 30 Proiezione di diapositive immagini preco 

lontane (Cile Messico) A cura di William 
Zanaita 

Libreria . 
ore 18 00 Seminano .LAmenca precolombiana» 

(prol Antonio Melis) 
ore 20 00 Presenlazione del libro »U mia lede» di Fi 

del Casiro 

M t Ville» 
ore 1821 -Da Amado a Amado mio« letteratura e mu 

sica Presentazione di Renato Nicollni 

Caffi Concert," ,. , , 
orelBOO «Isoccopeiisli un anno dopo- inconlrocon 

Erasmo D Angolis e Alberto Ferngolo 
ole 21 00 Remai di poesia con Marcia Theolilo 

Fjfa — • 
ore2l 30 Ravenna Rock Black Diamonds Car Jam 

mmg Comumqué 

Ravenna 2-12 luglio 1987/Ippodromo Darsena 
VVrcpMTOlQ 

ArciPimtlH 
ore2030 Ravenna 4 mesi tkmfo tragedia del porto, 

con Giordano Angelini, Bruno Trentin, Anto­
nio Sassolino 

ore 23 0 0 Film «Hasla la Victoria siempre» dIS Alva 

Libreria 
ore 1800 Seminano «Debito e sviluppo» (prol Capo­

ne) 
ore 20 00 Presentazione del lascìcoto di fdoc sull in 

formazione in America Latina con Massimo 
Ghirelli e José Ramos Regidor 

ore 21 00 Gramsci in America latina 
Partecipano Carlos Nelson Coulintio Sergio 
Vuskovic Antonio Melis Coordina Nichi 
Vendola 

SluUMeu 
ore 18 24 Sport e televisione Presentazione di Gianni 

Mina e Walter Veltroni 
Elica-
ore 2130 II suono degli spazi Clevemess Crazy Re 

bels Fun Mouse 
Caffi Concerta 
ore 22 00 Monte y Espuma (orchestra cubana) 

MApTFnl 7 uif iun 

Arca Dibattito 
ore 20 30 La Chieso in America latina 

Partecipano José Ramos Regidor un espo 
nenie del Pei una rappresentante della Gio 
ventu studentesca cnstiana di Cuba Coordi 
na Francesco Petrelli 

ore 23 00 Proiezione di diapositive Immagini preco­
lombiane (Perù Colombia) a cura di Wil 
liam Zanatta 

U.bnr.,1 , , ,.,, 
ore 18 00 Seminano «ta formazione degli Stati Nazio 

naif 
ore 20 00 Presentazione del libro «Il rovescio della 

Conquista-
I Y H M Salai 

ore 1824 «La comunicazione alternativa» Radio e Tv 
indipendenti in Amenca latina 
Presentazione di Massimo Ghirclli 

Pnlc,q, 
ore 2130 Pogues 
C*lft concerto 
ore 22 00 Monte y Espuma 

MERCOLEDÌ 8 LUGLIO 

A M MhUtito 
ore 20 30 II debito estero 

Partecipano Alfredo Retchlin Pedro Mori 
rea) (Cuba) prof Massimo Morelli 
Coordina Franco Giordano 

LlbmU 
ore 18 00 Seminarlo •LAmenca latina oggi-
ore 20 00 Presentazione del libro "Un viaggio lutto 

particolare» di Sergio Vuskovic 
Partecipa I autore 

Srit Video 
ore 18-2*1 La pubblicità Presentazione di Claudio Tra 

vato 
Film «A veder mi vida» di 0 Roias(Cuba) 

Palco p _ 
ore 21 30 CCCP Fedeli alia linea 
Caffè Concerto 
ore 22 00 Monte y Espuma 

GIOVEDÌ 9 LUGLIO 

Area Dibattito 
ore 1800 Incontro con Giorgio Napolitano Sinistra 

europea e nuovo internazionalismo 
Coordina Luciano Vecchi 

ore 20 30 / Centro America Partecipano Giorgio Na 
politane Bergman Zuniga Perez Antonio 
Martinez (Fmln) un esponente dell Spd 

ore 23 00 Film »E peliamo lo Stato e responsabile del 
martino di Marinella Garcia- di F Diamond 
(Salvador) 

Libreria 
ore 1800 Tavola rotonda l indigenismo (prof Melis) 
ore 20 00 presentazione del libro «lo sono Rigoberto 

Menchu- Partecipano Alessandra Riccio e 
Evangelma Paz 

Sala Video 
ore 18 i4 -II Ceniro America* (dalla 1\ del Costarica 

del Salvador e dtl Panama) 
Presentazione di Amomo Chiappata 

Palco 
ore 21 30 Moda 
Cafft Concerto 
ore 22 00 Monte y Espunta 

VENERDÌ 10 LUGLIO 

Area Dibattito 
ore IB 30 Meeting di solidarietà col Cile 

Introduce Giorgio Airaudo 
ore 20 30 Le nuooe democrazie Maria Giovanna Ma 

glie intervista ì rappresentanti dei movimenti 
giovanili di Argentina Brasile e Uruguay 
Partecipa Pietro Folena Coordina Raffaella 
Chiodo 

ore 23 00 Film «Sangue di condor» di J Sanjmez (Bo­
livia) 

Libreria 
ore 1800 Seminano >llcinemalat.noamericano>(Ta 

nk Soniti vice presidente della Scuola Inter 
nazionale di Cinema dell Avana) 

ore 20 00 Presentazione del libro «Mananella e t suoi 
fratelli- Partecipa Ettore Masma 

SllAlldgL-
ore 18 24 -Le nuove democrazie- (dalla Tv di Perù 

Bolivia Argentina Brasile) 
Presenta Gulllermo Almeira 

EaluL. 
ore2130 Housemartins 
f> ff> Concerto 
ore 22 00 Monte y Espuma 

•SABATO U l l f l U P , 
Arei DlhiHllO 
ore 1800 Democrazia e antifascismo Partecipano 

Arngo Boldrini Paolo Bulalim 
Coordina Gianfranco Nappi 

ore 20 30 // futuro di un continente Incontro con 
Edoardo Barrantes e Ettore Masina 
Coordina Fabnzlo Rondolmo 

ore 23 00 Film «Acias de Marusia- di Miguel Ulin 
(Cile) 

libarla 
ore 1800 Seminano «Il cinema latino americano (Ta 

nk Souki) 
ore 19 30 Presentazione de! libro «La notte dei lapis* 

Partecipano Alessandra Riccio e Pietro Fole 

SjlLUdGO. 
ore 18 24 «Rete Globo- Presenta Marco Antonio De 

Reaende 
Eatefl-
ore 21 30 Trio Mosalim 
Cafft Concerto 
ore 22 00 Monte y Espuma 

DOMENICA 12 LUGUO 

Area Dibattito 

ore 10 00 Meeting di solidarietà con II Nicaragua 
Partecipano Angelina Canabria e Fabrizio 
Clementi 
Introduce Stefano Magnabosco 

ore 1800 Manifestazione di chiusura della Festa 

ore 20 30 Presentazione del -Progetto Nicaragua, con 
Gianni Capone e Marcella Marchtanni 
Coordina Francesco Peiretti 

ore2200 Film «Nicaraguasettembre 1978» diF Dì* 
mond (Nicaragua) 

ore 18 24 «Il Nicaragua» Filmati e -servì» sul e dal Ni­
caragua 

ore 17 00 Igni tawanka (gruppo nicaraguense) 

ore 2130 Ivano Fossati Vioìet Eves, Phrartc 

Caffè Concerto 

ore 22 00 Monte y Espuma 

: ' l'Unità 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

à computer 
«Sprìng» 
per le industrie 
del Sud 

I gavoni imprenditori merd onili interessai alle agrvola 
zionl (inumarle prtv ile dilla leg^e sull mprtnd tona % o 
vflfille ftel Mezzogiorno avranno tra bre\e a disposi? onr 
un fonwjlente elettronico che li assisterà nelle compi caie 
procedure burocratiche Si tratta di Sprng un sistema 
esperto realizzalo dai Cerved la società di informanca 
delle Camere di commercio che verrà presenlato il 7 
luglio Urk sistema esperto simula il modo di pensare di uno 
spécialista di un determinato settore che sulla base di 
conoscenze e di regole logiche trae valide conclusioni 
•Spnng» potrà esserf Interrogalo dalle Camere di com 
merelo di tutti i capoluoghi di provincia del Mezzogiorno 
tranne Messina e Caltanisetta che ancora non sono e Ile 
gate ali elaboratore centrale del Cerved che si trova a 
Padova 

Attraverso un terminale il sistemi esperio forn ra ai 
giovani imprenditori del sud indicazioni per I impostazio 
ne della domanda di agevolazioni e per la raccolta della 
documentazione necessaria sostituendo in parte i lunzio 
nari Incaricati di tale compito Spring- indica anche ftno a 
che punto l programmi degli Imprenditori rientrino Ira 
quelle finanziabili e in caso di problemi suggerisce le 
correzioni più opportune 

Convegno a Genova Le scoperte più recenti 
Anche in Italia ci sono La vecchia Europa 
risultati interessanti si inserisce nella sfida 
sulle proprietà magnetiche tra Stati Uniti e Giappone 

La super produzione 
di superconduttività 

Mlnlchip 
da megabit 
(non è un gioco 
di parole) 

La Philips ha annunciato di 
aver messo a punlo un 
campione funzionante del 
suo mimchtp da un megabit 
a Siane Random Access 
Memory (Sram) il primo ( 
ti più veloce nel suo genere 

mmmmmmmmmmmmmmmmm i& produzione in sene co 
minccra nel 1989 Grazie alle dimensioni estremamente 
ridono di appena 0 7 micron questo nuovo semicondut 
ìore riunirà più lunziom per chip con minor consumo di 
energia rispetto ad altri chip similari La Philips sta lavonn 
do alla tecnologia dei minichip con la Siemens tedesca 
che agli Intel dell anno aveva annunciato lo sv iluppo di un 
chip Sram destinato a integrare quello della Philips 

Duello aereo 
(simulato) 
con II laser 

Con lontrata in servizio nel 
l%tì del terio simulatore 
che impiega una tecnologia 
originale a raggi laser II 
Centro di addestramento al 
la guerra aerea dell Aeronautica militare francese sarà 
primo Al mondo a permettere la simulazione di duelli aerei 
con tre velivoli eversi Lo ha annunciato la francese 
Thomaon che produce i simulatori per 11 centro di adde 
«trameni© U simulazione dei combattimenti aerei awie 
no attualmente In due grandi sfere di alto metri di diame 
tra ognuna delle quii II ospita un pilota con 11 suo simulato 
re I simulatori sono collegail fra loro cosicché ogni pilota 
^ede lo scenario di battaglia secondo la propria visuale 
méntre H suo velivolo viene visto dal collega avversario 
com* se volasse realmente nel suo campo visivo II terzo 
simulatore contenuto in una sua sftra sostituiste I tradì 
stonati fasci luminosi con raggi laser per formare I immagi 
ne ( wo permetterò di visualizzare anche la presenza e gli 
citelli di contromisure elettroniche e II lancio di bersagli 
little Impiagati per Ingannare le ricezioni radar I duelli 
acru che e possibile simulare riguardano solo velìvoli di 
pr«4u<(onc francese come ì Mirage FI e t Mlrage 2000 

I problemi derivanti dall im 
piego delle nuove lecnolo 
RIO nel settore energetico 
saranno 11 tema del primo 
«Forum" internazionale 
dell energia in programma 

_______ nella Germania federale ad 
mmmmmmm^mmmmmm Amburgo dal 7 al 12 pros 
Slml 11 convegno mira a trovare risposte e soluzioni al 
problemi energetici degli anni 80 ed Informare il più possi 
bile il pubblico sui temi come i problemi dell ambiente 
collegati alla produzione di energia problemi che potreb 
ber» interesserà direttamente o Indirettamente la vita sulla 
terra La parte congressuale del «Forum» si svolgerà al 
contro congressi di Amburgo contemporaneamente il 
centro esposizioni della citta tedesca ospiterà una fiera 
tuli equipaggiamento tecnico in uso o in via di perfeziona 
mento 

Come agiscono le benzo 
diazepme 1 farmaci più usa 
ti per tenere I ansia sotto 
controllo' U ricerca ha già 
dato una risposta a questa 
domanda accertando il 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Noi0 ^ e l l a c i d 0 gamma 
wmm*mmmmm*****m amino butrlco In quanto 
neurotrwmettltore Inibitorio del sistema nervoso centrale 
e collegandolo olle sostan» contenute nel farmaco che 
Agirebbero come stimolanti di quest acido Ora il proble 
ma attualmente allo studio è quello di identificare le possi 
bili sostanze endogene in cui poter riconoscere le basi 
biologiche dell ansia 

Forum 
Intemazionale 
sull'energia 
ad Amburgo 

Alle radici 
dell'ansia 
biologica 

NANNI RICCOiONO 

Struttura atomica di un superconduttore 

Un convegno internazionale a Genova fa il punto 
sulla ricerca europea sulla superconduttività E se 
continua la gara tra Usa e Giappone per partire da 
una posizione favorevole nello sfruttamento com­
merciale del nuovo settore, anche 1 Europa non e 
nmasta indietro Neanche l'Italia segna il passo, 
nonostante la fisica della materia sia una scelta 
«maltrattata» dalle istituzioni 

CARLO RIZZUTO • 

H I Nei primi mesi di que 
st anno si è avuta una succes 
sione dt scoperte nel campo 
del materiali superconduttori 
che ha rivoluzionato alcuni 
del fondamenti della fisica 
della materia e ha aperto prò 
spettive vastissime net campo 
dell innovazione tecnologica 

A distanza di alcuni mesi 
dalla scoperta effettuata in £u 
ropa da K A Muller e G Gè 
dnordz si può ora cercare di 
riassumere la situazione quale 
si è evoluta sulla base dei più 
vasto e diffuso sforzo di ricer 
ca che sia mai stato avviato 
nel mondo 

Innanzitutto il dato di più 
tacile comprensione la lem 
peratura critica Si continua 
ad osservare una temperatura 
poco superiore a 90 gradi Kel 
vin in quasi tutte le svariate 
modificazioni introdotte nella 
composizione chimica SI è 
ad esempio scoperto che ol 
tre ali ittrlo (che è piuttosto 
raro e costoso) possono esse 
re impiegali quasi tutti gli eie 
menti delle lerre rare anche 
miscelati assieme e quindi 
cori costi molto più bassi 

E anche stata annunciata a 
più riprese la scoperta di com 
posti superconduttori a lem 
perature più alte e addirittura 
a temperatura ambiente Tutte 
queste novità però non sono 
state sottoposte ancora alla 
prova fondamentale per di 
mostrare I affidabilità scienti 
dea la riproducibilità in labo 
rat ori diversi L unico risultato 
(sempre non riproducibile) 
che è pervenuto fino a livello 
di una pubblicazione scienti!) 
caèquetlodiSR Ovshlnskye 
altri ricercatori della ditta da 
lui fondata e diretta la Energy 
Conversion Devices che ope 
ra nel Michigan In Usa La 
temperatura che è stata an 
nunciata è di circa 160 gradi 
Kelvin (cioè meno HO gradi 
centigrado 

Va però detto che vengono 
quotidianamente osservate 
«stranezze» (sempre non ri 
producibili!) a temperature 
anche vicine a quella ambien 
te e non è escluso che dopo 
aver capito il meccanismo 
teorico che produce il feno 
meno in questi materiati sia 
possibile ricorrere alla moder 
na «ingegneria atomica dei 
materiali» branca che è stata 
recentemente sviluppata per i 
dispositivi mi ero elettronici 
più avanzati ciò per ottenere 
il fenomeno anche a tempera 
ture più alte 

È ormai possibile infatti co 
struire materiali che non si 
formano spontaneamente 
con processi chimici Uno dei 
•sistemi» è quello della depo 

sizione d strati molecolari a 
uno a uno con successione 
controllata 

E proprio utilizzando una 
tecnica di questo tipo che 
presso i laboratori Bell si è riu 
sciti ad ottenere 11 materiale 
superconduttore nuovo più 
avanzato Per le applicazioni 
più Importanti infatti non ba 
sta che il materiale sia super 
conduttore Esso deve essere 
capace di portare grandi cor 
renti elettriche con piccole 
sezioni Oppure deve avere 
caratteristiche elettriche e 
meccaniche tali da permette 
re la fabbricazione di disposi 
tlvi affidabili ed economici I 
ricercatori della Bell hanno 
ottenuto un sottile strato su 
perconduttore che permette il 
passaggio di circa I milione di 
ampere per ogni centimetro 
quadrato di sezione Questo è 
stato uno dei maggon passi 
tecnologici di questi ultimi 
due mesi e ha dato nuovo im 
pulso alle ricerche 

In Italia molti gruppi univer 
sitar) hanno velocemenie ~' 

tenuto risultati di notevole in 
teresse sia sulle proprietà di 
tipo magnetico che sulle tee 
ntche di preparazione Con 
I avvio del progetto nazionale 
coordinato daT Consorzio In 
teruniversitano per la fisica 
della materia i gruppi che 
operano in questo campo so 
no rapidamente cresciuti e si 
hanno già risultati di tutto ri 
spetto Presso I Università di 
Cagliari è stata osservata su 
perconduttiviià a temperature 
sensibilmente più alte che ne 
gli altri laboratori A Parma si 
sono ottenuti risultati sul moto 
degli elettroni che hanno per 
messo di integrare quelli otte 
nuti dall Ibm di Zurigo a Gè 
nova si stanno migliorando le 
carattenstiche magnetiche e 
si sta scoprendo in dettaglio il 
processo chimico che porta 
alla formazione di queste nuo 
ve leghe In totale oggi si 
hanno oltre 15 gruppi univer 
sitari già al lavoro e altri si 
stanno attrezzando 

Sono risultati che renderan 
no I Italia competitiva sul ter 
reno della superconduttività 
anche con I aiuto dei prò 
grammi avviati da alcuni enti 
che hanno messo in piedi or 
mai da tempo come I Enea in 
lega con l Università o I In 
che ha avviato con I Ansaldo 
un centro specifico sulle ap 
plicazloni dei nuovi supercon 

dutton Altri progetti sono sta 
ti annunciati dal Cnr il cui la 
boratono di Milano è stato (ra 
i primi a sintetizzare il nuovo 
composto Si spera che essi 
vengano avviati in modo 
coordinato per evitare disper 
sioni 

Neil ambito industriale in 
ternazionale continua la gara 
tra gli Stati Uniti e II Giappone 
nell assicurarsi una posizione 
di partenza più favorevole nel 
lo sfruttamento commerciale 
e questa nuova scoperta Ne 
gli Usa è stata convocata dalla 
Casa Bianca una «conferenza 
federale sulle applicazioni 
commerciali della supercon 
duttività» il cui programma e 

auelto di «rispondere alla sfi 
a di una forte competizione 

sui mercati globali» Questa 
conferenza avrà luogo a fine 
luglio 

L Europa dal canto suo for 
se con meno rumore ma non 
con minore efficacia si sta 
muovendo molto bene la 
conferenza convocata dalla 
Cee a Genova attualmente in 
corso ha ali ordine del giorno 
una valutazione approfondita 
dei risultati già ragguntl e del 
le prospettive più attuali per le 
applicazioni commerciali 

Gli scienziati europei dal 
canto loro si sono già organiz 
zati in fortissime reti di colla 

borazione e informazione 
Genova sarà una delle occ i 
stoni di scambio d informi 
zione e di sintesi 

Vale la pena concludere 
con una considen?ione a d ! 
ferenze dei grandi progetti di 
fis ca sul nucleare o di ricer 
che industriale questo rapido 
fiorire di iniziative e di risultati 
ha messo in diretto rise to la 
cmtterishta della fisica della 
mdkrn con piccoli gruppi di 
r cercatori e con mezzi limil iti 
ma ben gestiti e possibileot 
tenere grandi risultati cono 
scitivi e di immediaio Interes 
se tecnologico Ogni investi 
mento in questa direzione è 
eccezionalmente fruttuoso fi 
nora in Italia si è dovuto gio 
care di rimessa per la cronica 
mancanza di mezzi Bastereb 
be dare alla fisica delta mate 
ria risorse limitate ma conti 
nue e programmate per por 
tare il nostro paese nella posi 
zione di preminenza che molti 
suoi ricercatori hanno dimo 
strato di saper conquistare 

Questo principio però non 
si e ancora afferlato ed ogni 
iniziativa corre il rischio di re 
stare isolata o addirittura di 
venire sottratta alla gestione 
dei migliori ricercatori del 
campo ciò è avvenuto con 
una recente delibera che ten 
de a togliere ali Università la 
gestione degli strumenti più 
avanzati peri utilizzo della lu 
ce di sincrotrone nella ricerca 
in fisica della materia 

• Presidente del Consorzio 
interuniversitario 

di fisica della materia 

Grande business: 
si superconduce 
anche per gioco 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 

• • GENOVA La notizia arri 
vata ieri da Tokio non fa nep 
pure tanto scalpore In fondo 
per 1500 fisici europei riuniti a 
Genova per un convegno sui 
superconduttori del prossimo 
secolo il fatto che in un labo 
ratono giapponese si sia riu 
sciti ad ottenere una «pasti 
ghetta* superconduttnee a 27 
gradi sopra lo zero (300 gradi 
in più dello zero assoluto) non 
e altro che la dimostrazione 
ultima della grande rapidità 
con cui procede la corsa ver 
so il materiale che potrebbe 
rivoluzionare la nostra vita II 
superconduttore giapponese 
mantiene le sue proprietà solo 
per una settimana poi per ot 
tenere lo stesso effetto biso 
gna portarlo a 188 gradi sotto 
lo zero Un buon risultato per 
ora ma solo per la sperimenta 
zione Qui a Genova però si 
parla soprattutto di realizza 
zioni concrete future più che 
futuribili 

Il professor Olzi responsa 
bile del laboratorio del Cnr di 
Cimsello Balsamo per le tee 
nologie dei materiali metallici 
non tradizionali («cambiere 
mo nome e troppo lungo» 
ammette) sta per consegnare I 
primi due brevetti italiani che 
riguardano la costruzione di 
prodotti e materiali supercon 
dutton di nuova generazione 
«Brevetteremo un cavo nvesli 
to d argento - spiega - dentro 
vi sarà una piccola barra larga 
meno di un millimetro di ma 
tenale superconduttore alla 
temperatura dell azoto liqui 
do» Il secondo prodotto è an 
cora più sofisticato Si tratta di 
un supporto d argento su cui 
«spalmare» un composto su 
perconduttore molto fine 
«Funzionasse a dovere - spie 
ga Olzi - permetterebbe di 
creare dei «dazi gratuiti» per 
I energia elettrica semplice 
mente spalmando con un 
pennello il composto su un 
supporto Un bel passo avanti 
dal punto dt vista tecnologi 
co» 

Ma anche in casa Ansaldo 
ci sono novità L industria gè 
novese ha infatti messo in pie 
di un centro di studi sulle ap 
phcazioni della supercondut 
tivita e ha iniziato a pensare a 
qualche progetto specifico 
Uno di questi prevede la co 
struzione di «discendenti di 
corrente» dei magneti perle 
macchine a nsonanza magne 
tica nucleare Si tratta di nuovi 
tipi di racrordo tra le strutture 
del magnete che funzionano a 
temperatura ambiente e quel 

le che funzionano immerse 
nell elio liquido cioè a 269 
gradi sotto lo zero «In questi 
raccordi si concentra più del 
50% della dispersione di ener 
già persa normalmente da un 
magnete durante il suo fumlo 
namento» spiega il professor 
Doufour direttore del Centra 
studi dell Ansaldo •Lidca di 
fare dei raccordi supercon 
dutton di nuova generazione 
- aggiunge - ci pcrmetlereb 
be di risparmiare la melào ad 
dirittura i nove decimi dell e-
nergia necessaria a far funzio 
nare una macchina a risonan­
za magnetica nucleare» Se e 
quando si costruiranno questi 
raccordi saranno oggettini di 
una decina di centimetri, 
niente di più Qualcosa di an­
cora molto lontano dai (Ili lun­
ghi e sottili necessari per ap* 
plicazioni standardizzate del 
nuovi «miracolosi» materiali 

Intanto però si lavora sodo 
perchè giapponesi e america 
ni stanno imboccando con 
decisione la via dei prodotti 
da lanciare su un mercato che 
potrebbe essere gigantesco 

Non a caso proprio negli 
Stati Uniti si stanno vendendo 
a quintali in queste settimane 
le confezioni di •pastìglielle» 
superconduttnci E un gioco 
divertente Dentro la scatola 
e è la pastiglia di ittrìo, bario e 
ossido di rame più il conteni 
tore dell azoto liquido una 
pinzetta e una banda magneti 
ca di un metro e mezzo II di 
vertimento consiste nel met 
tere la pastiglietta nell azoto 
liquido raffreddarla a quella 
temperatura (circa 180 gradi 
sotto lo zero) e poi deporta 
sulla banda magnetica l-a pa 
stiglietta «galleggerà» sulla su 
perfide della banda a pochi 
millimetn di altezza Se si In 
dina il piano scivolerà ma 
senza mai toccare la superfi 
eie Ovviamente il gioco si in 
terrompe quando ti cerchietto 
di matenale superconduttore 
si scalda perde le sue prò 
prietà e «precipita» sulla ban 
da magnetica Allora occorre 
ricominciare da capo con I a 
zoto liquido ecc 

Per il futuro immediato, la 
scoperta del professor Giù si 
trasformerà in piccole strutta 
re peoo più che dimostraUvee 
ingtochini E dopodomani? E 
per i primi anni del prossimo 
millennio7 Tutti ovviamente 
sperano nelle grandi realizza 
zioni non più cavi per 11 tra 
sporto dell alta tensione ireni 
a lievitazione magnetica in 
grado di viaggiare a 500 chilo 
metri oran e così via 

Progetto Columbus, arrivederci al Duemila 

Coi* **rt l i Unione spallale di Columbus 

H I CAPRI La notizia non 
proprio incoraggiante emer 
gè durante il terzo simposio 
intemazionale sul Columbus 
al quale partecipano scienziati 
italiani europei giapponesi e 
americani 

Il progetto non perde nulla 
del suo fascino e del suo vaio 
re ma per passare dal sogno 
alla realtà ci vorranno sette o 
otto anni in più Perché tanto 
n tardo7 Relazione dopo rela 
zione vengono enunciati tutti 
I problemi da affrontare «Il 
Columbus - spiega Luigi D E 
miliano responsabile del prò 
gramma per lAentalia - fa 
parte di una grande stazione 
spaziale La stazione deve es 
sere costruita dagli Usa Su 
questa si innesteranno poi 
quattro moduli II primo è un 
laboratono europeo (Colum 
bus appunto) il secondo è un 
laboratorio giapponese e il 
terzo un laboratorio america 
no 11 quarto invece è una sor 
ta di livlng dove gli astro 
nauti dovranno vivere Ciascu 
na di queste parti accusa mar 
di» Quali e perchè1 «Innanzi 

tutto - racconta il professor 
Luigi Napolitano studioso di 
microgravua e direttore dell I 
stituto di aerodinamica dell U 
niversita di Napoli e è il prò 
blema dei lanciatori Di quei 
superazzi cioè che devono 
portare la stazione nello spa 
zio Dopo il fallimento del 
Challenger (Usa) e dell Anan 
ne (Europa) e e stato un ral 
lentamento nelle ricerche 

Per la verità i sovietici han 
no offerto a costi ridotti la di 
spombilità a portare con i loro 
mezzi le stazioni europee e 
americane nello spazio Ma 
non è detto che le tecnologie 
siano tra loro integrabili Biso 
gnerà probabilmente lare nu 
merosi adattamenti F poi 
non manca nemmeno qual 
che diffidenza politica Trova 
re un accordo non sarà sem 
plice 

Altra ragione di disiusslo 
ne una volta in orbita che co 
sa bisognerà fare7 Quale ricer 
ca si svolgerà nei laboratori' 
Ma e è di più persino il modo 
di costruire alcune parti del 
Columbus è ancora tutto da 

Era stato progettato per partire a cin­
quecento anni dalla scoperta dell'A­
merica Il Columbus, il laboratono 
europeo che farà parte della prima 
stazione spaziale, ha invece accumu­
lato ritardi su ritardi Adesso è stato 
chiarito non solo non verrà lanciato 
nell 992 ma probabilmente nemme-

DAL NOSTRO INVIATO 

no nel '95, come era stato comunica­
to La data della partenza continua a 
slittare e le previsioni degli studiosi 
non sono certo unanimi e e chi - il 
più ottimista - parla del '96 Chi del 
97 e chi, addirittura, del 99 1 «colo­
ni» dello spazio insomma saranno 
messi in orbita nel Duemila 

definire Un esempio gli ar 
madietti che dovranno conte 
nere i macchinari per gli espe 
rimonti sono stati progettati in 
modo diverso dalla Nasa e 
dall Europa Dentro la stazio 
ne poi ci dovranno stare gli 
uomini e per un lungo peno 
do E noto che gli astronauti 
soffrono in assenza di gravita 
e che questa condizione prò 
voca numerose malattie de 
calcificazione delle ossa atro 
ha muscolare disturbi cardio 
circolatori Come risolvere 
tutti questi problemi' Gli euro 
pei su questo e su altri argo 
menti non hanno una grande 

GABRIELLA MECUCCI 

esperienza È vero ci sono so 
luzioni già ideate ma ancora 
tutte da spenmenlare Sullo 
sfondo infine ci sono altre 
cause del ntardo il Pentago 
no ha a lungo insistito per da 
re un taglio più militare che 
civile alla spedizione mentre 
l Europa è schierata sul fronte 
opposto 

Sono queste solo alcune e 
non tutte le ragioni della diffi 
colta che ha affrontato il prò 
getto Al convegno di Capri 
una cosa pero è stata stabilita 
il programma è «fattibile- In 
novembre dovrà essere varato 
dai governi Poi in tempi da 

definire imzlera la costruzio 
ne Sia chiaro sin qui la sta 
zione orbitante è solo uno stu 
dio non c e un pezzo già 
pronto 

Passiamo al capitolo costi 
Tutto il progetto costerà 26mi 
la miliardi di lire e I Europa ne 
spenderà circa 6mila Accan 
to al desiderio di aweitura 
e è insomma anche un grande 
business che crescerà quando 
dallo studio si passera alla 
produzione coinvolgendo di 
rettamente decine centinaia 
di industrie 

A che cosa servirà questa 
enorme mole di investimenti7 

Nel laboratorio - spiegano i 
diversi scienziati che si susse 
guono alla tribuna di questo 
simposio internazionale - ver 
ranno fatte spenmentazioni 
sui nuovi matenali studi sui 
fluidi si creeranno cristalli pu 
rissimi verrà indagata la vita 
umana e il funzionamento del 
corpo in assenza di gravità Ci 
sarà infine una parte del prò 
gramma che riguarda l osser 
vazione del Cosmo e della 
Terra (sarà possibile ad 
esempio prevedere il clima e 
persino 1 andamento dei rac 
colti E in prospettiva7 Non 
sembri fantascienza ma nel 
futuro e e anche la fuoriuscita 
dal sistema solare L esplora 
zione più ampia dell universo 
Un grande desiderio dunque 
verrà realizzato quello di co 
noscere il «quarto ambiente» 
Dopo la terra I acqua e l aria 
verrà aperta una finestra sullo 
spa2io infinito 

E nato Marx Si tratta di un 
nuovo laboratorio di ncerca 
sulla microgravità che avrà se 

de a Napoli e che vedrà la col­
laborazione dellAentatìa e 
dell Istituto Umberto Nobile 
Il nuovo centro e stalo pre 
sentato nel corso del simpo­
sio internazionale sul Colum­
bus L attivila che svolgerà 
comprenderà le quattro scien­
ze microgravitazionali scien 
ze dei fluidi dei materiali bio­
logiche e ìngegnenstiche con 
relative tecnologie A questo 
settore sarà affiancato quello 
delle scienze giundtche timi 
tale ovviamente agli aspetti 
peculiari e innovativi delle at-
tivita microgravttairanali l a 
sempre più intensa attività di 
sfruttamento dello spaxio farà 
infatti crescere la richiesta di 
supporto legale e cammeica-
le al quale l Istituto che sta na­
scendo cercherà di date un 
contributo e una risposta. Il 
Marx avrà un settore di ricer­
ca composto di cinque dtpa> 
irnienti avrà poi un settore di 
supporto composto dal cen­
tro di calcolo del laboratono 
dì diagnostica e misura e da) 
laboratono di automazione e 
robotica 
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Il sindaco nella bufera 

Incriminato dalla magistratura 
messo sotto accusa 
anche nelle file democristiane 

Le trattative per la giunta 

I comunisti a Psi e laici: 
«Incontriamoci subito per una 
maggioranza senza la De» 

Roma senza governo 
Il sindaco, dimissionarlo e silenzioso da mesi e nei 
guai con la giustizia La De chiede ancora penta 
partito ma gli ex alleati non sono disposti a ridare 
nuova vita alla formula fallita II Campidoglio intan­
to resta bloccato il consiglio non si riunisce si 
amministra con II lumicino < La situazione è arriva­
ta ad un livello Indescrivibile» dice Franca Prisco 
capogruppo del Pei 

LUCIANO FONTANA 

• H Più di un ora di riunione 
•top secret* I funzionari sono 
usciti dalla sala della giunta e 
dalle 13 15 alle 14 20 gli as 
(cuori hanno discusso a por 
le chiuse C è stato un taccia a 
faccia sulla bufera giudiziaria 
che ha Investito il sindaco? 
•Nessuno ha posto questo 
problema - smentisce I asses 
«ore democristiano Bernardo 
• I aveva fatto II giorno prima 
Il socialista Malerba ma a tlto 
lo personale» Sembra però 
che scontro ci sia stato ugual 
mente tra il sindaco e I sociali 
•III su una delibera da appro 
vare con la procedura d ur 
| e n u riguardata la realizza 
clone di plano di edilizia pub 

Irregolarità 
A giudizio 
noto 
chirurgo 

tm taccusa 9 di Irregolarità 
nella tenuta del libri contabili 
con tutta una slllza di reati va 
lutar! E a Lionello Ponti certo 
Il più nolo chirurgo plastico 
della capitale ci vorrà tutta la 
sua abilita per tirarsi luori dal 
le accuse che gli ha rivolto II 
sostituto procuratore della 
Repubblica Orazio Savi La ci 
tallone a giudizio oltre che al 
chirurgo è arrivata anche a 
•uà moglie Gabriella Berti e ai 
due figli Elisabetta e Gilberto 

E rinviato a giudizio al ter 
mine dell inchiesta durata ol 
ire un anno è stalo anche II 
contabile della famiglia Glo 
vanni Ponieggl Nei conlrontl 
del chirurgo plastico e dei 
suol familiari 11 magistrato ha 
contestato olire ali irregolari 
la dei libri contabili anche 
quella nella tenuta delle fatlu 
re e I occultamento di ricavi 
Sotto accusa anche la gestro 
ne degli immobili dello studio 
medico e una società musica 
le la «Macedonia, gestita da 
Elisabetta Ponti La prima 
udienza è fissala per I8 no 
vembre 

bllca «C è stata un Imposta 
zlonc errata da parte del sin 
daco - dice un assessore -
non ce la slamo sentita di ap 
provare Investimenti per mi 
liardi senza tutti I documenti 
necessari La delibera è stata 
rinviata alla prossima settima 
na ma I episodio ha dato un 
colpo ulteriore alla figura già 
vacillante del sindaco Per lui 
la Procura della Repubblica 
ha chiesto ali ulllclo istruzlo 
ne del tribunale un Incrimina 
zlone per i verbali di giunta 
falsi La posizione di Slgnorel 
lo dimissionarlo da un mese e 
mezzo e candidato unico del 
la Oc per coprire di nuovo I In 
carico è diventata cosi molto 

delicata 
Silenzioso da innumerevoli 

giorni assente anche dall in 
fuocala campagna elettorale 
e finito sotto il tiro incrociato 
delle accuse dell opposlzlo 
ne del suoi ex alleati laici e 
socialisti e dei malumori di ca 
sadc 

Ufficialmente i democnstla 
ni sono compatti nelle nenie 
ste per il futuro del Campido 
glio ancora pentapartito e an 
core Slgnorello sulla poltrona 
più alta Ma fuori dal gruppo 
del supporterà tira aria di 
fronda I ex sindaco non pia 
ce a Comunione e Liberazio 
ne al supervolato Alberto Mi 
chellni e a qualche esponente 
della corrente andreottiana 

Tra segnali oscuri veti In 
crociati e polemiche il Comu 
ne resta cosi bloccato Dal 
marzo scorso non esiste più 
una maggioranza De Psi <• 
laici hanno prima aspettato le 
elezioni per decidere le prò 
prie mosse I romani hanno 
votato da due settimane ma 
ancora non si muove nulla 
Solo un dato è certo 11 vec 
chlo pentapartito è andato in 

frantumi 1 opera di ncostru 
zlone è quasi proibitiva Lo di 
mostrano le resistenze repub 
blicane e socialdemocratiche 
ad Infilarsi di nuovo nella vec 
chla formula e alcune novità 
di casa socialista Due giorni 
fa il capogruppo del Psl Bruno 
Marino ha indicato la sua pre 
ferenza per una giunta di sini 
stra Sandro Natalini segreta 
rio della federazione sociali 
sta è più cauto «Non e è an 
cora un analisi comune tra I 
due partiti della sinistra - dice 
- ci vogliono chiarimenti Noi 
non abbiamo pregiudiziali sul 
le formule vogliamo invece il 
massimo di garanzie sulla rea 
lizzatone di un programma di 
rinnovamento Aspettando 
ora le decisioni degli altri par 
liti laici I operazione giunta di 
sinistra non può andare avanti 
se non si associano anche lo 
ro Ci vuole però un atteggia 
mento di dialogo e non di 
contrapposizione da parte del 
Pei 

\l gruppo comunista non 
tira aria di contrapposizione 
SI cerca di capire se II Psl ha 
davvero intenzione di manda 

Nicola Slgnorello Sandro Natallni Franca Prisco 

re la De ali opposizione oppu 
re se le sue mosse puntano 
soltanto a rendere più duro il 
confronto con i democristia 
ni «Noi abbiamo avanzato da 
tempo una richiesta di consul 
(azioni ai socialisti e ai laici -
dice Franca Prisco capogrup­
po comunista in Comune -
slamo disposti ad Incontrarci 
se ci sono Intenzioni serie In 

consiglio comunale e in altre 
sedi II Pei pone però un altro 
problema I attività dell amml 
nitrazione non può restare 
ancora bloccata «Non si riu 
nisce più il consiglio • agglun 
gè la Prisco - si impedisce il 
dibattito politico nella sede 
più opportuna e si paralizza il 
governo della città Slamo ar 
rivali ad un livello indescrivlbi 

le. 
Quanto tempo ancora du 

rerà il blocco? La schiera de 
gli ottimisti parla di nuova 
giunta entro luglio I pessimisti 
rimandano tutto ali autunno 
E negli ultimi giorni ha fatto 
capolino un altra ipotesi 
giunta provvisoria come alla 
Regione fino al giorno del 
I accordo vero 

"*"———- La Sovrintendenza ha bloccato i lavori edilizi sulla strada scoperta ad Ottavia 
ma questi proseguono tutt'intorno e stanno circondando l'importante reperto 

«Ingabbiano» l'antica via romana 
La «bretella' d'epoca romana scoperta mesi fa ad 
Ottavia non ha molta foituna Nonostante la So-
vrlntendenza abbia sospeso nel maggio scorso I 
lavori sulla strada, questi continuano tutt'intorno 
«ingabbiandola» Sono tornati a denunciarlo ieri in 
una conferenza stampa gli ambientalisti Che avan­
zano un altro sospetto quello di qualche «colpo di 
mano» improvviso durante I estate 

STEFANO DI MICHELE 

B*a Quei! antica strada ro 
mana venuta alla luce dopo 
duemila anni per caso nell ot 
lobre scorso non deve essere 
distrutta né seppellita nuova 
mente stavolta sotto tonnella 
te di cemento Ma ve invece 
Mielata protetta inserita in 
un piccolo parco archeologi 
co Questa la posizione di Ita 
Ila Nostra Lega Ambiente 
Gruppo archeologico romano 
e Coordinamento per la tutela 
dell ambiente le associazioni 
che da mesi si stanno batten 
do per salvare I insieme di re 
pertt archeologici che sono 
venuti alla luce durante gli 
scavi di un cantiere lacp nella 
zona della Lucchlna alla bor 
gala Ottavia La strada una 

sorta di bretella» che si stac 
ca Improvvisamente dalla vec 
chla Trionfale per dirigersi 
verso Maccarese è lunga di 
verse centinaia di metri Un 
gioiello di Ingegneria roma 
na è stata definita Scavala 
nel tulo con un sistema di ca 
nalizzazioni per II drenaggio 
delle acque 1 opera risale a 
circa un secolo prima di Cri 
sto Nelle prossime ore prò 
prlo per meglio tutelare I Ime 
grltà di questa scoperta questi 
gruppi si costituiranno parte 
civile Nel mirino e è il com 
portamento della sovnnten 
denza e dell lacp La prima 
dopo che una serie di denun 
ce ed esposti di assoc azlon 
e cittadini erano arrivate sul 

tavolo del pretore aveva ordì 
nato la sospensione del lavon 
sopra la strada su cui stavano 
per piovere colate di cemen 
to il direttore del lavori del 
cantiere edile ha Invece sfon 
dato un antica vasca ai lati 
della strada «Ma la posizione 
della sovnntendenza di Roma 
su questa faccenda resta mol 
to grave e fa a pugni con tutte 
le disposizioni di legge - dice 
Mirella Belvisl vicepresidente 
della sezione romana di Italia 
Nostra - ha ceduto al ricatto 
del presidente lacp che ha 
minacciato di non costruire 
più quelle case Inoltre conti 
nua a non chiedere la variante 
del plano di zona I unico stru 
mento che potrebbe salvare i 
reperti scoperti La sovnn 
tendenza continuano gli am 
bientalisti attraverso la dotto 
ressa Paola taccagni ha 
avanzato una proposta a dir 
poco originale quella dei 
vincoli f alai In pratica vuol 

dire tiriamo luon questi re 
peni poi siccome non ci sono 
i soldi per fare tutto li lavoro li 
inlerr arno nuovamente sono i 
palazzi in costruzione salva 

guardandoli con una specie di 
galleria Chi vuole tra mille 
anni se II vada a cercare In 
tanto dai cantieri dello lacp e 
di un altra cooperativa edilizia 
che sta costruendo li accanto 
la San Placido II cemento co 
la sul filo dell antica strada ro 
mana «Nella periferia si sta ri 
patendo lorse in maniera più 
grave lo scempio dell epoca 
umbertina e fascista nel cen 
tro - avverte I archeologo Lo 
renzo Quilicl - Terreni agri 
coli ricchi di monumenti 
vengono fagocitati e distrutti 
E gli enti pubblici come in 
questa vicenda sono t peggio­
ri godono di una sorta di im 
punita» Il presidente del 
I lacp da parte sua dice che 
spostare le costruzioni più in 
là comporterebbe costi trop 
pò elevati «Ma non lo ha mal 
dimostrato» accusano ad Ita 
Ila Nostra E con I arrivo del 
I estate sorge una nuova pau 
ra cosa faranno in questi mesi 
le ruspe quando 1 controlli per 
lorza di cose saranno meno 
pressanti e i rischi che in una 
notte spariscano le parti più 
fastidiose» dell antica strada 

più concreti' 

La catacomba 
un giorno scomparve 
sotto il cemento 
e diventò cantina 
• • La borgata Ottavia pren 
de il nome dall Ipogeo degli 
Ottavi rivenuto negli anni 20 
ed ora sepolto sotto una canti 
na Innumerevoli reperti ai 
cheologici scoperti nella zona 
sono «spariti» nel corso degli 
ultimi anni Eccone alcuni 
esempi Alla fine del secolo 
scorso nell area del forte 
Trionfale furono rinvenute 
jarti dell antica via Trionfale 
fiancheggiata da sepolcri Ora 
sutl area e è il parcheggio dei 
mezzi pesanti del forte A 700 
metri nei pnmi del 900 esi 
steva una catacomba detta di 
Sant Agata è scomparsa sotto 
il cemento Nel 1925 fu sco 
perlo un Colombano a pianta 
quadrata col pavimento in 
cocciopesto ed arcosoh e pit 
ture in via Della Casa pare fi 

nito sotto una cantina Dove 
oggi c e piazza Gaudalupe 
negli anni 21 25 furono sco* 
perle antiche strutture che 
partivano dall età del ferro ed 
arrivavano a quella Imperiale 
Non esiste più una sola traccia 
di questo «tesoro* Invece in 
via Rocca! aso vicino ai nu 
men civici 41 43 erano visibt 
ti una volta resti di una costru 
zlone romana che hanno fat 
to posto a palazzine residen 
ziali frutto dell edilizia «sei 
vaggia» degli anni 60 E questi 
sono soltanto alcuni esempi 
forniti dalla stessa sovnnten 
denza La speculazione edili 
zia nell area accompagnata 
alla mancanza di controlli 
hanno permesso la distruzio 
ne irreparabile di un patnmo 
mo unico 

Il Lotto «esce» in ritardo 
Lotto in tabaccheria9 Marche' Se tutto va bene a 
Roma se ne parlerà tra un paio di mesi Tempi 
molto più rapidi nel resto del Lazio e m provincia 
da due giorni (Rieti e Viterbo) a sette dieci giorni 
(Latina Frosinone) Molti giocatori però hanno 
creduto alla data fatidica del primo luglio e ieri 
volevano a tutti i costi fare le loro puntate dal 
tabaccaio 

GIULIANO CAPECELATRO 

Una gjocatrlce di Lotto 

Wm La ricevitoria del Lotto 
n 34 di via dei Sacelli quar 
tiere San Lorenzo ha sbarac 
cato Nella sua nuova veste 
privata il gestore ha prelento 
puntare su una zona più ab 
blente e si è trasferito verso 
piazza Tuscolo Poco male se 
il termine del I* luglio che 
avrebbe dovuto vedere I ta 
baccai impegnati a prendere 
le puntate (osse stalo rispetta 
to Trovando il vecchio e fida 
to locale con le saracinesche 
abbassate i paliti della cabala 
si sono riversati in massa dai 
ptu vicini tabaccai 

«Uh stamattina è stata una 
processione di vecchiette' Ar 
rlvavano qui con pacchi di 
giocate quasi tutte piuttosto 
basse come accade sempre 
nei primi giorni della settima 
na e non e era verso di far 
sent re loro ragione» Strema 
to dall assalto il tabaccalo di 
piazza dei Siculi scuote la te 
sta 11 suo collega di via degli 
Equi si mostra bonariamente 
scettico «Boh qui non sé vi 
sto nessuno che venisse a fare 
il sopralluogo per vedere se e 
come si può giocare Ma ci 

vorranno sicuramente mesi 
non ho dubbin 

Per ta capitale insomma il 
1* luglio non è stata quella da 
ta fatidica che doveva essere 
per le sorti del Lotto Nelle 
sue tabaccherie quel magico 
gioco che nel XVI secolo eb 
be i natali a quanto si dice 
dal patrizio genovese Bene 
detto Gentile non metterà 
piede prima degli inizi di set 
tembre 

Andrà meglio in provincia e 
nel resto del Laz o assicurano 
alla Federazione tabaccai 
fornendo qualche precisazio 
ne A Viterbo e Rieti tutto e già 
pronto e le nuove ricevitorie 
potranno entrare in funzione 
tra un paio di giorni al massi 
mo Sette dieci giorni ci vor 
ranno per la provincia roma 
na Frosmone e Latina 

D altronde I Intendenza di 
finanza deve vedersela con 
una pila di richieste Dai S700 
tabaccai del Lazio infatti so 
no venute 2600 domande per 

poter avere la ricevitoria del 
Lotto Di queste 1300 sono 
relative ai 2600 tabaccai di 
Roma e provincia 

E facile prevedere una sete 
zlone dura I nuovi punti per le 
giocate saranno complessiva 
mente trecento E una parte e 
g à occupata dal vecchi ncevi 
tori che evidentemente non 
se ia sono sentita di restare 
come era stato loro offerto 
sotto le ali del ministero ed 
hanno preferito battere la 
strada dell iniziativa pnvata 
Cosi delle precedenti cento 
trenta ricevitorie ne restano 
un ottantina settantadue del 
le quali a Roma 

I posti liben a questo pun 
to sono in tutto duecentoven 
ti (centocinquantadue a Ro 
ma e sessantotto in provin 
eia) Un rapporto di un posto 
d sponibile per ogni cento do 
mande circa In più a parte i 
requis ti r chiesti si dovrà te 
nere con ) dell obbligo di os 

servare tra una ncevitona e 
un altra i cinquecento metri 
di distanza previsti per legge 
che invece non esistono per i 
tabaccai 

Quanto ai computer di cui 
qualcuno favoleggiava alla 
Federazione tabaccai cadono 
dalle nuvole «Macché - pre 
cisa Riccardo Vinci presiden 
te regionale della Fit - Per 
ora si procederà col vecchio 
sistema a mano Tra un anno 
un anno e mezzo dovrebbero 
entrare In funzione delle mac 
dimette simili a quelle impie 
gate per il Totocalcio Quanto 
ai computer con t terminali 
bah in quella direzione si sta 
certamente lavorando Ma 
quando ci si arriverà chi può 
dirlo?» E dì fronte a tante do­
mande cosa accadrà? «Beh 
noi come organizzazione -
continua Vinci - desideriamo 
che tutte le domande venga 
no accolte II che non è possi 
bile almeno nell immediato 
In futuro si vedrà* 

«Strage 
in Tribunale» 
annunciata 
per telefono 

•Domani (oggi per chi legge) ci sarà una grande strage In 
tnbunale» Cosi una voce anonima in beli Italiano ha det­
to per telefono alla redazione romana del "Secolo XIX» la 
telefonata ha creato panico anche perché oggi a piazzale 
Ciodio si svolge il processo per l attentato al Cale de Pari», 
per cui e imputato il palestinese Abu Seleya Oli investiga-
ton della Digos hanno subito iniziato frenetiche indagini 
per verificare la veridicità della telefonata minatoria 

Ladispoli 
commercianti 
contro 
Il razzismo 

«I problemi che affliggono 
il turismo sono ben altri che 
la presenza deflll stranieri! 
Cosi 1 commercianti di La­
dispoli hanno respinto, In 
un affollata assemblea svol* 
tasi ieri pomeriggio nel cen-

^^m^^^mmm^^^ tro balneare, Fondata di 
razzismo messa in moto da alcun) esponenti del Msl La 
presenza di cittadini stranieri a Ladispoli è costituita In 
gran parte da ebrei russi «parcheggiati» I! In attesa di otte 
nere il visto di ingresso negli Stati Uniti «I mail di Ladispoli 
- hanno detto i commercianti - sono il mare inquinato, 
I assenza di una politica nazionale per il turismo fa man 
canza di servizi soprattutto di trasporti efficienti» 

Il Pei 
«Alla Regione 
il dibattito 
sulla sanità» 

Dopo la clamorosi morte 
dell aiutar» signora di­
menticala per tre mesi sul 
terrazzo della cllnica llor è 
Indispensabile che si apra 
in consiglio regionale un 
ampio dibattito sulla sani-

^ " " " ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ " " tà< Lo ha detto Pasqualina 
Napoletano capogruppo comunista alla Regione che ha 
anche sostenuto la necessità che II confronto si svolga 
sulla base di una dettagliata relazione della giunta sullo 
sialo di attuazione delle leggi e sull adozione di provvedi­
menti per andare al cuore del problemi «Tra i provvedi­
menti più urgenti - ha detto Pasqualina Napoletano - ci 
sono quelli lesi ad una vera razionalizzazione del lettore 
convenzionato» 

Per il blocco 
del rifornimenti 
disagi 
a Fiumicino 

Ha crealo disagi ai passeg 
gerì lo sciopero che si prò 
trae da qualche giorno del 
personale addetto ai nfor 
nimenii di carburante nel 
I aeroporto di Fiumicino Hanno incrociato le braccia i 
dipendenti di tutte le compagnie petrolifere che operano 
al «Leonardo da Vinci* tranne I Agip Molti voli hanno 
registrato notevoli ritardi e gli aerei sono stati costretti ad 
ellettuare scali tecnici non previsti per lare rilomimtnto 
di carburante Lo sciopero cui aderiscono i dipendenti 
appartenenti a Cgil Cisl Uil si articola con la sospensione 
dal lavoro scaglionata in diverse ore nel coreo della gior­
nata 

Muore 
in cantiere 
travolto 
dalla ruspa 

Su una duna la ruspa non ha 
reno e Aldo Frattlnl un 
operalo di Monterotondo è 
rimasto schiacciato sotto II 
pesame cingolato E avve­
nuto in un cantiere del co 
mune eretino In via Oram 

™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ sci Aldo Frattini 63 anni * 
morto sul colpo La causa dell incidente sta netta natura 
particolarmente scoscesa del terreno In quel cantiere Due 
inchieste sono slate aperte dal carabinieri e dall Ispettore 
to del lavoro La salma è stata messa a disposizione del-
1 autorità giudiziana nell ospedale di Monterotondo 

Omicidio 
di Campino, 
ieri 
l'autopsia 

È stato un proiettile calibro 
22 a freddare il ristoratore 
di Campino Renato De 
Santis la notte di sabato 
scorso Lo ha stabilito II 
supplemento di autopsia et-
leltuato ren su ordine del 

• ^ " • " • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ sostituto procuratore di 
Velletri Antonio Palladino Nel precedente esame autopti 
co non era stalo possibile localizzare il proiettile per una 
carenza di attrezzature II proiettile è stato estratto dal 
corpo della vittima dal prolessor Arcudi 

STEFANO POLACCHI 

Il «giallo» di Acilia 

Dieci incriminazioni 
richieste 
per gli adepti della setta 
m Con la richiesta di meri 
minazione per dieci persone 
il pubblico ministero Carla Po 
do ha lormalizzalo I inchiesta 
giudiziana aperta lo scorso 11 
giugno contro Una Maggi e 
Lola Fagiolo le due anziane 
donne di Acilia imputate di 
occultamento di cadavere 
Sono accusate di non aver da 
to sepoltura a Nello Maggi 
fratello di Una e a sua moglie 
Augusta Piergìrolami I due 
cadaveri mummificati veni 
vano conservati in una stanza 
appositamente nservata alla 
loro venerazione in una villel 
ta in via Leonardi Le due 
mummie erano I oggetto del 
culto di un gruppo religioso 
che secondo gli esili dell in 
daglne avrebbe molti fedeli 
non solo nella zona di Acilia 

ma anche nei Castelli romani 
in particolare a Fratlocchie 

Durante le lunghe ricerche 
eseguile dal carabinieri di Aci­
lia su ordine del pubblico mi 
nistero Carla Podo è emerso 
che i seguaci della setta reli­
giosa non sarebbero pochini. 
mi come inizialmente al ipo­
tizzava Soprattutto ad Acilia 
sarebbero numerosi gli ade­
pti Identificati che avrebbero 
partecipalo ai riti sacri nella 
stanza delle mummie Par II 
momento I Indagine non e de­
finitiva gli elementi sono al 
vaglio del giudice Jennini uni­
tamente alle Istante istruttorie 
fatte da Carla Podo Sembra 
che invece gli Inquirenti diano 
poco credito alla possibilità 
che In qualche altro posto. 
possano essere stole celate al­
tre mummie 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Sanità 
I medici 
contro 
la Regione 
• i Al nuovo ospedale di 
Osila manca quasi lutto, an­
che lo strettamente necessa­
rio, al Sant'Eugenio le divisio­
ni e I servizi jono lungi dall es­
sere iiiivaii, al Policlinico al­
cuni reparti specialistici non 
tono in grado neppure di ga­
rantire gli Interventi urgenti 
La u n i i ! romana la aequa da 
tutte le parti non v è chi non 
l'abbia sperimentato sulla sua 
pelle M i d1 chi è la colpa? Del­
le Usi, che sono gestite in mo­
do Inelliclnnte, dice la Regio­
ne, auloasiolvendosl La Re­
gione, ribattono I medici, la-
rebbe bene a pensare al suol 
compili Istituzionali, prima di 
•caricare su altri lune le re-
•ponublllla L'eterna querelle 
è riecheggiata Ieri nel corso di 
uni conferenza stampa tenuta 
d i Enrico Sballi e Luigi Ange­
lini, rispettivamente segretario 
provinciale e regionale dell'A­
n i to Slmp, una delle organi* 
«azioni più rappresentative 
itti medici ospedalieri Gli 
ospedali vertano in uno stato 
pietoso, hanno denunciato, 
ma la Regione ha altro a cui 
pensare Spande clientelismo 
• piene mani, approvando 
continua convenzioni con 1U 
Riversili Oli ultimi due episo­
di al Policlinico tono stali 
convenzionati ben 2900 posti 
MIO contro I 1900 eflelllva-
mente agibili, al Sani Eugenio 
cinque posti di primario sono 
andai! ad altrettanti proiettori 
universitari di Tor Vergala 

Intimo si va verso II perio­
do di ferie e lutti problemi so­
no destinati, come ogni anno, 
•d aggravarli, mentre conti­
nua I abitudine delle famiglie 
che vogliono andare In vacan­
t i di ricorrere agli ospedali 
per ricoverare I vecchietti 

Licenziamenti 
Alla Isf 
rischiano 
il costo 
110 su 250 
• I L'Intensione della dire­
ttone allindale era chiara 
cogliere I lavoratori di sorpre­
sa, mettendoli di Ironie «I lat­
to compiuto. Il metodo tcello 
per mandarla ad efletto speri-
mentitissimo dare II primo 
colpo a lerio cominciale, con 
la fabbrica semlvuoli Ma 
quando venerdì scorso I 
membri del consiglio di fab­
brica della stabilimento chi­
mico Isl di via Ttburtlna, pro­
prietà di una multinazionale 
americani, ninno ippreao, 
m i corso di un Incontro uffi­
ciale, che l'azienda slava per 
avviare la procedura di llcen-
«lamento per 110 dipendenti 
( tu un organico di 250), non 
•I tono persi d'animo Hanno 
tubilo avvertilo lutti 1 lavorato­
ri, chiamandoli ad un'Imme­
diati rijposta Che non si è 
latti attendere Ieri mattina 
davanti alla fabbrica, alla ma­
nifestinone indetta dal sinda­
cato c'erano proprio tutti, 
compreti quanti avrebbero 
dovuto trovarsi gli In vacanza 

L'attuale organico della 
labbri» chimici non rappre­
senta che la meli di quello del 
1980 L'agltulone t'intentili-
cheti nel prossimi giorni 

Eroinomane 
Si scaglia 
contro 
la madre 
• l Aveva deciso di smetter­
la con l'eroina Da una setti­
mana si era chiuso in casa Ieri 
durante una crisi di astinenza 
più forte delle altre Antonio 
Carlenga, 26 anni, tosstcodi 
pendente da otto ha prima 
tentilo il suicidio, poi con due 
coltelli tiretti In pugno ha cer­
calo di uccidere la madre Fi­
lomena Lombardi, di 52 anni 
f SUCCHIO In un appartamen­
to dell'Aurelio, la scorsa not­
te In uni crisi violenta II gio­
vani h i scavalcato la finestra 
per farli finita, trattenuto dalla 
madre « dalla sorella Giusep­
pina Poi fuori di sé he cercalo 
di accoltellarle Le due donne 
tono scampate alla sua follia 
omicida per miracolo, sono 
•cete In strada ed hanno chla 
mito la polizia Quando gli 
•genti tono entrati nell appar­
tamento hanno trovato Anto­
nio sdraialo sul letto, con le 
vene tagliate «Sto aspettando 
lamorte< ha dello Ma le lente 
erano nolo superficiali 

Ambiente e inquinamento 

Gli impianti dei comuni 
scaricano i liquami inquinati 
in piccoli fossi 

Depuratori 
tutta la provìncia è una fogna 
L'80% del liquami urbani in provincia di Roma è 
depurato male, e viene scaricato in piccoli fossi 
creando gravi problemi di inquinamento Soprat­
tutto in estate, quando c'è meno acqua e più popo­
lazione. Lo sostiene uno studio sui depuratori dei 
164 comuni della provincia, realizzato dall'asses­
sorato all'ambiente di palazzo Valentin), ma già 
messo in cantiere dalla passata giunta di sinistra 

S T E F A N O P O L A C C H I 

• a Degli oltre trecento 
tcarlchl censiti In provin­
cia, esclusa la città di Ro­
ma, 137 vengono depurati, 
mentre 107 non tono trat­
tati In alcun Impianto. Ma 
anche di quelli •puliti-, 
l'S0% va a finire In piccoli 
total, con una scarsa Dora­
ti d'acqua ed II rischio di 
elevate concentrazioni in­
quinanti Questo special­
mente in estate, quando 
l'acqui diminuisce e la pò-

?dazione servita aumenta, 
noltre la depurazione nel­

la provincia romana fun­
ziona male, o addirittura 
non funziona, con Impianti 
malamente realizzati e 
lenza personale In grado di 

Sestlrll, È quanto emerge 
a uno studio capillare sul 

depuratori nei 116 comuni 

della provincia, realizzato 
dall'assessorato all'am­
biente di palazzo Valentlnl 

Il censimento, già messo 
In cantiere dalla preceden­
te giunta di sinistra, evi­
denzia dati preoccupanti 
Il primo è costituito dalla 
eccessiva frammentazione 
degli impianti, distribuiti 
per singoli comuni e non 
per bacini d'utenza. La di­
retta conseguenza è una 
progettazione spesso sba­
gliata e l'Incapacità del co­
muni di assicurare una 
corretta gestione degli Im­
pianti Manca totalmente 
la considerazione della va­
lutazione d'impatto am­
bientale degli Impianti Ma 
il dramma più grande è che 
la gran parte del depurato­
ri non funziona. Si tratta di 

impianti spesso antiquati, 
a volte sottodlmenslonatl, 
altre volte troppo grandi 
rispetto all'utenza. Nessu­
no tiene conto degli sbalzi 
di popolazione nel vari pe­
riodi dell'anno. Gestione e 
manutenzione sono spesso 
affidati al bidello della 
scuola o allo spazzino del 
paese. Come potrebbero In­
fatti I piccoli comuni per­
mettersi l'assunzione di 
biologi e tecnici specializ­
zati nella depurazione delle 
acque? I controlli analitici 
sulle acque depurate aono 
inesistenti nel 23% del ca­
si, ed Insufficienti e spora­
dici nel 48%, Non al cono­
sce perciò li reale livello di 
depurazione. 

Questo per gli scarichi 
urbani) e per quelli Indu­
striali? >La legge accolla al­
le imprese la depurazione 
del reflui — aferma Gior­
gio Fregosl, comunista, as­
sessore all'ambiente, nella 
precedente amministrazio­
ne — Fino ad un palo 
d'anni fa le industrie non 
azionavano 1 depuratori, 
per risparmiare, o non li 
avevano affatto. Noi Ini­
ziammo un censimento 
sulla Ttburtlna, dove la 

concentrazione di Indu­
strie pone grossi problemi» 
Ma ora che c'è un check-up 
della depurazione, cosa fa­
re? La soluzione proposta è 
un consorzio centralizzato 
per la gestione degli im­
pianti e 11 loro raggruppa­
mento per bacini d'utenza. 
Sarebbe cosi possibile, con 
una ventina di tecnici ed 
operai specializzati, gestire 
al meglio i depuratori ed 
avere tutta la attuazione 
sotto controllo Ma per 11 
momento tutti 1 fiumi con­
tinuano a ricevere gli sca­
richi che 1 depuratori non 
puliscono, e continuano a 
portarli al mare, dove ogni 
estate ricompaiono l fami­
gerati cartelli di divieto di 
balneazione. 'Noi, due anni 
fa, avevamo stabilito stret­
ti contatti con l'Untone de­
gli Industriali, la Lega delle 
cooperative, la Federlazlo 
ed I comuni interessati — 
afferma Giorgio Fregosl 
—. Avevamo anche redatto 
lo statuto del consorzio di 
gestione Tutto è stato la­
sciato cadere nel nulla ed 
ora, anche se si conosce 
meglio la situazione, non ci 
sono gli strumenti operati­
vi per affrontarla!, 

Solo per a 20% 
le strutture 
funzionano bene 
M La mappa provinciale 
della depurazione evidenzia 
come solo il 16% degli Im­
pianti serve più di 10 000 abi­
tanti mentrell6t%èperunu 
lenza tra i 1 000 e i IO 000 
abitanti Tra questi il 39% è de­
stinato ad una popolazione 
che oscilla tra 11 000 e 13 000 
abitanti Si tratta quindi di pic­
coli e piccolissimi impianti, 
molto polverizzati La maggio­
ranza del depuratori (il 58%) 
censiti è stata realizzata in zo­
ne a medio valore paesaggisti­
co ma più del 18% degli Im­
pianti si trova in aree di rile­
vante valore ambientale Di 
conseguenza il 76% è andato 
ad alterare il preesistente eco 
sistema Molti depuraton non 
sono stati adeguatamente 
portati a termine Lo stato di 
finltura delle varie opere e at­
trezzature è risultato per oltre 
Il 50% dei casi Insudiciente, e 

solo nel 22% dei casi può defi­
nirsi buono Tutti gli Impianti 
sono malamente Inseriti nel-
I ambiente Sono scarsamente 
curate le strade di accesso (si 
tratta spesso di sentieri sterra­
ti di fortuna), le recinzioni so­
no Inaffidabili, le aree non co­
struite delle strutture sono in­
vase da erbacce e nfiuti d'o­
gni sorta La gestione dei 
macchinari è per il 48% diret­
ta, da parte dei Comuni, per i 
restanti In appalto o in con­
cessione Per il 33% dei casi è 
chiaramente insufficiente, 
mentre è a livelli accettabili 
solo nel 20% Per poter razio­
nalizzare il sistema della de­
purazione a livello provinciale 
occorre I impegno di tutti I 
Comuni e la disponibilità di 
fondi da investire nei lavori di 
completamento del collettori 
fognari e degli Impianti mala­
mente realizzati 

Protesta a Valle Borghesiana 

«Perché dobbiamo pagare 
per gli speculatori?» 

J&ÈSÀ 

^i,v? f | V '' 

Nelle sette borgate della valle della Borghesiana 
manca tutto. Diecimila abitanti vivono senza ac­
qua, Illuminazione pubblica, fogne e mezzi di tra-
«porto. L'ultima beffa è di qualche settimana fa ) 
vigili li hanno multati perché costruivano da soli le 
strade che dovrebbe fare il Comune «Eppure -
protestano I cittadini - abbiamo versato fino all'ul­
tima lira i soldi del condono» 

C A R L A C H I L O 

• i -Ci hanno Ingannati due 
voile abbiamo pagalo il con­
dono e II Comune ci lascia 
senta luce, senza fogne sen­
ta acqua, senza strade e senza 
bus E adesso che abbiamo 
raccolto I soldi per asfaltarci 
da sali le vie II Comune ci 
manda I vigili a multarci come 
se gli speculatori fossimo noi 
e non chi ci ha venduto questi 
terreni a peso d oro ricavali 
docl I miliardi- Parla Mauro 
Baldi, il presidente del con 
sorzio degli abitanti di Due 
Colli, una delle sette borgate 
sorte negli 70 sul terreni di 
uno del più non speculatori 
romani Carlo Francisci 

Da dieci anni gli abitanti di 
queste borgate tulle fuori pe-
rlrnetraztone, aspettano che II 
Campidoglio si accorga di lo­
ro e Invece hanno visto I vigili 

per la prima volta il mese 
scorso quando sono arrivali a 
multarli perché s erano latti 
da soli le strade che dovrebbe 
costruire II Comune È solo 
I ultimo episodio di una lunga 
serie di dimenticanze Un al­
tra beffa I hanno ricevuta gli 
abitanti di Tavernelle una 
borgata adiacente In attesa di 
avere gli allacci idrici avevano 
chiesto che venissero almeno 
aperte cinque fontanelle per 
avere acqua potabile in borga­
ta L assessore aveva promes 
so, prima delle elezioni che il 
lavoro sarebbe stato fatto Co­
si gli abitanti si sono dati da 
tare hanno tatto fare un pre 
ventlvo hanno studiato il pro­
getto, hanno scelto i punti do 
ve sistemare le lontane «Ma 
adesso che le elezioni sono 
passate quando telefono In 

Campidoglio - dice Luigi Isola 
- non si fa più trovare nessu­
no». j 

Slamo al 15* chilometri del­
la via Prenestlna, più vicini al 
Castoni che alla «Itt i In uha 
zona dove il piano regolatore 
prevedeva spazi verdi, ttrade 
e aziende agricole tono sorte 
invece le borgate di Due Colli, 
Tavernelle, Pratolungo, Valle 
Magherlta, Colle Aperto e Col­
le Sereno In mezzo alle bor­
gate spiccano alte le ciminiere 
del vecchio Inceneritore di 
Rocca Cencia L'inceneritore 
è spento Funziona invece 
un'azienda privata per lo 
smaltimento di ossa e fratta­
glie Quand'è in funzione 
emana un odore Intollerabile 
L edificazione della valle Bor­
ghesiana fu uno degli scandali 
più famosi degli anni 70 II 
proprietario della terra, Carlo 
Francisc! vendette I suol terre­
ni (agricoli) In piccoli lotti di 
mille metri quadrati l'uno Nel 
plano regolatore queste zone 
erano sottoposte a vincoli rigi­
di che escludevano l'edifica­
bilità In alcuni punti ci sono 
falde idnche Ma lui di notte 
fece costruire le prime infra­
strutture per l'urbanizzazione 
Dalla vendita ricavò la bellez­
za di 3 miliardi di allora Una 
speculazione fatta ad arte 

Immagine della borgata Due Colli 

quasi da manuale Carlo Fran­
cisc! denunciato dall'Unione 
borgate (che allora si chiama­
va Unione lottisti) fu condan-
nato a diciotto mesi di carcere 
e a pagare al Comune mezzo 
miliardo Ma come al solito 
Franciscl non pagò una lira e 
lo scempio che ha realizzato 
lo stanno pagando ancora a 
veni anni di distanza 1 piccoli 
acquirenti che caddero nella 
trappola e comprarono i ter­
reni per costruirsi la casa 

Adesso nella Valle Borghe­
siana ci abitano diecimila per­
sone le casette spesso cir­
condate da un orto o da un 

giardino sono quasi tutte ad 
uno o due piani In uno spazio 
non costruito gli abitanti si so­
no fatti da soli un Campetto 
per il calcio In un altro fazzo­
letto di terra hanno piantato 
degli alben e sistemato tre al 
(alene comprate da loro così 
Innno inventato un giardinet­
to 1\itto il resto manca Al po­
sto delle fogne gli abitanti 
hanno le fosse biologiche, 
(acqua per bere viene dai 
pozzi solo i più «fortunati» 
hanno qualche fontanella per 
strada Le vie sono di terra 
battuta e quando piove diven­

tano un pantano Quando il 
sole tramonta bisogna portar­
si le torce da casa perché non 
c'è illuminazione Ogni qua­
ranta minuti pass;» il bus nu­
mero 050 ma amva solo a Tor 
Bella Monaca e dopo le nove 
fi sera c'è II deserto e I isola­
mento più totale 

Al Comune gli abitanti non 
chiedono le stelle vorrebbero 
che venisse fatta una mappa 
dei vincoli «Solo il controllo 
pubblico -spiega, Enzo Pino, 
responsabile di zona del Pei -
potrebbe impedire nuove spe­
culazioni e salvare dal degra­
do questa zona della città* 

Rapine 

Doppio 
colpo in 
mezz'ora 
• V Doppio colpo, uno an­
dato a segno, uno no per 
quattro rapinatori, nel pome­
riggio di ien II primo verso le 
14 e 30 in un ufficio postale di 
Castelnuovo di Porto, il se­
condo sulla A l , mezz ora do­
po, poco prima dello svincolo 
sul Raccordo stavolta la vitti­
ma doveva essere un rappre­
sentante di preziosi Ma men­
tre la pnma rapina è riuscita, 
la seconda è andata in fumo 
Stranamente, perche appena 
il rappresentante di preziosi 
ha frenato lauto, alzando le 
mani, I rapinatori, Ione con­
tenti del precedente colpo, 
hanno abbandonato 1 impre­
sa, rinunciando al mezzo chi­
lo di oro che II rappresentante 
aveva con se 

A Castelnuovo di Porto II 
bottino era stato di soli otto 
milioni Con le pistole in pu­
gno, a volto coperto si erano 
fatti aprire la cassaforte del di­
rettore dell'ufficio Poi si era­
no dileguati a bordo di una 
Regata targata Novara La 
stessa macchina che è ricom­
parsa poco dopo sulla Roma-
Firenze, in direzione della ca­
pitale Ezio Raiteri, rappresen­
tante ternano, a bordo della 
sua Opel ha visto quella Rega­
ta che lo seguiva, che si avvici­
nava sempre di più Ha capito 
che slava per subire una rapi­
na Ha frenato all'improvviso, 
tacendosi tamponare con vio­
lenza A quel punto I quattro 
sono scesi armi in pugno, il 
rappresentante ha alzato le 
mani ma I rapinatori (che pro­
babilmente volevano solo 
cambiare l'auto detta fuga) 
non sapevano che aveva cosi 
tanto oro con sé E l'hanno 
lasciato II, luggendo a piedi 
per i campi con In lasca gli 
otto milioni 

Furto 

Aprono 
cassaforte 
ma è vuota 
• • Hanno lavorato per ora 
con la fiamma ossidrica, ma 
quando sono riusciti ad aprire 
la cassaforte invece degli sti­
pendi della ditta hanno trova­
to solo sei milioni di contanti 
È successo ieri prima dell'al­
ba, alla Magliana Vecchia Tre 
banditi avevano deciso di 
svuotare la cassaforte della 
società farmaceutica Yansen, 
credendo contenesse le pa­
ghe dei dipendenti Intorno al­
le tre di notte si sono avvicina­
ti silenziosamente al comples­
so edilizio Europa I, in via Ca­
stello della Magllana, dove In 
sei piani sono distribuiti gli uf­
fici di decine tra banche, in­
dustrie e aziende commercia­
li I banditi hanno sorpreso II 
metronotte, Agostino Deidda, 
30 anni, l'hanno disarmato 
sotto la minaccia delle armi, 
Imbavagliato, legato e trasci­
nato nel gabblotto usalo di 
giorno dal portiere, Poi, i mal­
viventi sono saliti al qulnlo 
plano negli uffici della Yan­
sen Nel gabblotto II metro­
notte ha provato per ore, Inu­
tilmente, a sciogliere i nodi 
delle corde che lo avvolgeva­
no, ma è stato liberato solo 
ien mattina, dopo l'intervento 
della polizia Aperta la porta 
degli uffici della Yansen, i 
banditi si sono messi al lavoro 
con la fiamma ossidrica, sicuri 
di non essere disturbati. Ma 
quando, sudati fradici, sono 
riusciti, ore dopo, a vincere la 
resistenza dell acciaio, hanno 
avuto una sgradita topreta 
erano stati informati male per­
ché nella cassaforte non c'e­
rano i soldi delle paghe, ma 
solo sei milioni I banditi li 
hanno presi e sono fuggiti 

Orari dei negozi 
Arriva la chiusura 
a notte fonda 
(ma è solo facoltativa) 
s a La mlnlrivoluzione degli 
orari dei negozi é partita uffi-
ciamente Ien mattina la giun­
ca capitolina ha approvato la 
delibera dell'assessore al 
commercio Raffaele Rotirotl 
che contiene le piccole novità 
osteggiate però aspramente 
dai commercianti I negozi 
dovranno restare aperti obbli­
gatoriamente anche il sabato 
pomeriggio (escludendo le 
pnme tre settimane di ago­
sto) giorni di riposo conti­
nueranno ad essere il lunedì 
per le merci varie e il giovedì 
per gli alimentari I negozianu 
che vorranno potranno salta­
re la chiusura infrasettimana­
le A parte il provvedimento 
obbligatorio del sabato tutte 
le altre decisioni sugli oran so­
no facoltative Lespenenza 
dei passato ha dimostrato che 
difficilmente verranno appli­
cate dai commercianti Esse 
riguardano la possibilità di 
prolungare I apertura fino alle 
dieci di sera e, presentando 
una richiesta, anche fino a 
mezzanotte, I istituzione dello 
«shopping day» al venerdì con 
I orano allungato fino alle 22 

per tutti gli esercizi Quest'ulti­
mo provvedimento andrà in 
vigore sperimentalmente dal 
24 agosto al 31 dicembre di 
quest'anno «Ho voluto che 
partisse dal periodo in cui ti 
svolgono a Roma I campionati 
d'atletica - commenta Rodio­
ti - I sindacati dei commer­
cianti mi hanno assicurato 
collaborazione per far riuscire 
l'esperiemento Spero che sia­
no di parola, altrimenti dovre­
mo adottare l'obbligatorietà" 
I segnali che arrivano dal fron­
te dei commercianti non sono 
però incoraggianti l'Unione 
ha dato il via libera al nuovi 
orari estivi ma avrebbe voluto 
che tutte le misure lossero fa­
coltative Ma questa liberti ha 
prodotto in passato solo falli­
menti Così Roma resta una 
città dove si può tare spesa 
solo ad oran fissi e spesso 
probitfvi per chi lavora E d'e­
state si assiste allo spettacolo 
di una capitale invasa dal turi­
sti ma con te serrande dei ne­
gozi abbassate Anche sui tur­
ni di ferie c'è infatti un accor­
do con le associazioni ma in 
passato poechissimi l'hanno 
rispettato 

Filomena lombardi aggredita dal figlio 

Ricercatrice all'Università 

Muore dopo una riunione 
la compagna Bertea 
L'altro g i o r n o si è s p e n t a a so l i 3 6 a n n i la c o m p a -

gna Cr is t ina B e r t e a , r i c e r c a t r i c e a l l 'Un ive rs i tà a l 
• ipa r t imento d i Ang l is t i ca d i v i l la M t a f i o n , m i l i ­

t a n t e d e l l a s e z i o n e d i G r o t t a r o s s a L'ha s t r o n c a t a 
u n a t r o m b o s i d o p o c h e a v e v a p a r t e c i p a t o a u n a 
r i u n i o n e i n f e d e r a z i o n e A l l a f a m i g l i a d i Cr is t ina 
v a n n o le c o n d o g l i a n z e d e i c o m u n i s t i r o m a n i e 
d e l l a r e d a z i o n e d e « l 'Uni tà» 

C A R O t BCEBE T A R A N T E L L I 

• H Cristina Bertea era una 
bellissima persona Quanto è 
difficile impossibile accettare 
quei verbo era L abbiamo vi­
sta al Dipartimento di Anglisti 
ca a Villa Mirafion laltra 
mattina nel pomeriggio è sta­
ta ad una riunione delle don 
ne in Federazione e poi quel 
la sera stessa è morta A 36 
anni Non era malata Ci ha 
salutati serena ricordando i 
prossimi impegni Quali paro 
le possiamo evocare di fronte 
a questa morte cosi improwi 
sa? Cosa possiamo dire per 

esprimere quello che sentia 
mo davanti alla prospettiva di 
non vedere più quel suo som 
so cosi speciale7 Forse le uni 
che parole che possiamo dire 
sono quelle che f ercano di ri 
cordarla di spiegare anche 
se parzialmente com era la 
Cristina che abbiamo cono 
sciuto Prima di tutto Cristina 
era una persona sena Eraeffi 
ciente affidabile non si tirava 
mai indietro La sua era la se 
netà di chi fa il proprio lavoro 
con impegno e passione l te 
mi dei suoi seminari erano 

sempre stimolanti isuonnter 
venti alle sedute di laurea 
sempre meditati quando esa 
minava lo faceva con calma 
cortesia ed equilibrio di giudi 
zio Costruiva rapporti molto 
profondi con i suoi studenlt 
Era bello lavorare con lei E 
poi si lavorava nel contesto di 
quel gesti di affetto e sensibili 
tà che erano tutu suoi Cnstina 
era anche sena nelle sue ncer 
che Ha lavorato sulle fiabe 
sulta letteratura delle donne 
traduceva con finissima sensi 
bihtà era un appassionata 
esperta di Lewis Carroll Face 
va tutto con quell intelligenza 
che noi apprezzavamo ogni 
volta che si leggeva o si parla 
va di quello che faceva E poi 
Cristina non era soltanto 
un intellettuale Era una per 
sona con un impegno soc ale 
Ionissimo un impegno che si 
è espresso nella sin militanza 
comunista nella sezione di 
Grottarossa un impegno con 
vinto e costante 
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I SERVIZI ALL'UTENZA AUMENTANO E M I M A N O 
Il sistema di telegestione dell'utenza rende possibile un maggior 

numero di sportelli a disposizione del pubblico 
Per la definizione delle pratiche amministrative e per le Informazioni 
sull utenza I cittadini, tra breve potranno, infatti, recarsi anche net tre 
nuovi sportelli di Zona situali nei quartieri Appio, Aurelio e 
Nomenlano 
Gli indirizzi e le date di apertura saranno resi noti tramite i giornali 
quotidiani 

IL PIANO DE! LAVORI NEL CENTRO STORICO 
Gli interventi di potenziamento della rete proseguono secondo I 

programmi preannunciali alla slampa 
Nel mese di luglio è previsto I inizio dei lavori nelle seguenti stra­

de Via degli Artisti • V ia della Purif icazione • V ia M a r c h e -
Via Calabria • V ia Claudia - Piazza Cel lmontana • V ia Ter­
m e d i D ioc lez iano - V ia P iemonte - V ia Tor ino - V ia le C a ­
stro Pretorlo • Via Romita . 

I lavori, pur comportando temporanei disagi sono necessari per 
assicurare ali utenza un servizio migliore 

V 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 5B75 
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Og ' l igi . giovedì 2 luglio; onomastico. Arteto; altri. Menegon-
da, Adeodata, 

ACCADDI VtNT'ANNI M 

Lo •grande fuga- Inizia alle prime luci dell'alba. Per scappare 
dal 32 all'ombra della citta, I romani sono incolonnati per ore 
tulle vie che portano al litorale. Ma al mare.. che ressa! A 
Castelporzlano, dove ormai è arcinoto che la spiaggia libera 
non basta più, c'è una lolla d'eccezione. A Ostia presenze da 
record, a Fregene e Fiumicino è difficile conquistare un metro 

auadralo per piazzare l'ombrellone e a Ladispoli le macchine 
evono posteggiare sull'Aurelio E meno male che dura solo un 

«tomo, poi Cela via del ritorno, questa volta più lenta dell'an­
data, 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu­
lenze Aids (ore 9-2! anche di 
domenica) 5311507 

I APPUNTAMENTI I 

Alla scoperta dell'univano. Penultima conlerenza di astrono­
mia alla facoltà di Scienze dell'Università La Sapienza, Domani 
alle 18.30 Alfonso Cavaliere, direttore dell'Osservatorio astro­
nomico di Roma, parla su -L'Evoluzione dell'Universo». 

Archeologi». Inizia un nuovo corso de -La società aperta» in 
collaborazione e on l'Archeo Club, Il corso ha scadenza quin­
dicinale e si svolge nella sede del Centro culturale, via Tiburtl-
M Antica 19/19. Prima lezione domani, ore 18-20 tenuta da 
Rufo Cicala e Fabrizio Plerella, tema' -L'attivivi subacquea 
nella ricerca archeologica». 

• QUI8TOOUELIO • • • • • • • H 

Campo estivo. L'Arci ragazzi di Roma organizza un campo estivo 
Itinerante a Badia Prataglla (Arezzo) dal I al 15 agosto (3 turni 
di 15 giorni) per ragazzi da 9 al 14 anni. Per Inlormazloni e 
iscrizione rivolgersi giovedì ore 16-19 e martedì 9-12 in viale 

„ Giulio Cesare da. leC316449. , , , . , 
Ragazze alla pari. E un servirlo che olire in questa periodo I Arci 

donna e si rivolge alle famiglie che intendano recarsi luori 
Roma per vacanze. Per informazioni rivolgersi al tei. 31.64.49 
tulli I giorni dalle 9.30-13.30 e 15.30-20, sede di viale Giulio 
Cosare, 92. 

I MOSTRI I 

Burri, Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20, domeni­
ca »• 13.30, lunedi chiuso), Fino al 13 settembre. 

Subleyras, 1699-I749. Opere del pittore che visse e lavorò a 
Roma, Villa Medici, viale Trinili del Monti, I. Ore 10-13 e 

, 16-20, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio. , , 
La stante della • • • o r l a . Vedute di ambienti. Interni e scene di 

«2BWSHI0!!' <•• V* collezione Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
17764 870. Galleria nazionale d arte moderna, viale delle Bel­
le Ani 131, Ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 6 
settembre. 

Italiani, Antologia dal XV al XIX secolo. Dalle collezioni 
itami»; sessanta disegni da Leonardo al 

Disegni _ 
del Gabinetto delle 
Cancello. Via della Lungara 230. Ore 9-13, martedì anche 

. 13.17.30. domenica chiuso. Fino al 31 luglio. 
Ut assetta della Repubblica. Mostra atorlco-documentarla per II 

40' della Repubblica. All'Archivio centrale dello Stato, piazza 
degli Archivi, Eur. Ore 8» 14, domenica e lunedi chiuso. Fino al 
allusilo. 

I l iurte, 
, tntoa,C.e<É- ... . , « - > , . 

«alone Pietro da Cortona, via delle Quattro Fontane 13. Ore 

luglio. 
. , „ Mirarle, ili magico e 1 quotidiano.', re i - r -

Millennio a C. e djpmii del sec, XvTJvTlj- ™ « ? ° Barberini, 
, reperti del primo 

9-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio, 

• MUSEI l O A U i m i l 
MuseoJ^J»lorlcoEI,iioirancoL,PI|ofiril. V.le Uncoln, I; lei. 

5910702, Orarlo: (ertali 9-14, leslTvI 9-13, chiuso I lunedi. 
Ingressa L 3,000. Documentazione dell'epoca paleolitica, 
neolitica, del bronzo e del lerro. Nella sezione etnografica 
civili* dell'Africa, Americhe, Oceania, 

Musei Capitolini, P . H del Campidoglio, tei. 6782862, Orarlo: 
(erlall 8M4, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, sabato 
anche 20,30-23, chiuso II lunedi. Ingresso L. 3.000, gratis l'ulti­
ma domenica del mese. Tra le opere esposte nel palazzi prò-
E citali da Michelangelo; Venere Capitolina, Calata morente, la 

upa etnisca con I gemelli del Pollaiolo 
Museo Archeologico Ostiense. Ostia Antica; tei, 5650022. Ora-

rio; 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L. 4.000. Raccoglie i pezzi 
blu lignificativi degli scavi di Ostia. 

Cadérla nazionale d arte antica pala fieri* nazionale d'arie antica palazzo Barberini. V Quat rp 
Fontane, 13| tei, 475459 , Orarlo; feriali 9-14, restivi 9-13, 
chiuso II lunedi. Ingresso L. 3.000. Contiene circa 200 opere 
dal XIII «IXVUI dee*. Ira cui opere di Raffaello, Tiziano. Cara-
,Y«MiOi.Uppl, Jeato..\rigtìleo, Slrnone Martini. 

Oalle.rfa. boria Paraphl ugna « n i r .» | . . i l l l . P.za del Collegio Romano, la; tei. 
6794363, Orarlo; martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L 2,000, Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, Tiziano, 
Dòsso Dossi, Andrea del Sarto. Velasquez „ „ „ „ „ „ 

Calcografia nazionale, V, della Stamperia, 6; lei. 6798958. Dra­
ng: tulli (giorni 9-13. domenica e testivi chiuso Ingresso 
granirlo, Raccolta di 20.000 rami del maggiori Incisori, dal 
Raimondi al Piranesl. Sono esposti anche gli strumenti per II 
lavoro di Incisione, 

Galleria nazionale d'arte moderna. V. delle Belle Arti, 131, tei. 
BOOTI. Orario feriali 9-14, (estivi 9,|3, chiuso 11 lunedi. In­
gresso L 4,000, gratis fino al 18 anni e oltre 160. E la massima 

„ raccolta di arte ffaliana dall'Ottocento ad oggi 
Museo teatrale del Burcardo. V. del Sudano, 44 tei. 6540755 

Orarlo leriall 9-13, chiuso testivi e nel mese di agosto, Ingresso 
gratuito. Ospitato In una casa di stile nordico, del 1503, racco­
glie vano materiale di stona del teatro. 

Museo storici» della Liberazione di Roma. V Tasso, 145; lei. 
7553866. Orarto. sabato 16-19, domenica 10-13, chiuso in 
agosto, Ingresso gratuito. Documenti della persecuzione degli 
ebrei esuieombattlmentl della Resistenza romana, 

Museo astronomico e copernicano, V.le del Parco Melimi, 84; 
lei, 347056, Orarlo; martedì, venerdì, sabato 9.30-12. Ingresso 
gratuita, La raccolta comprende strumenti antichi a partire da 
quelli di epoca araba e medioevale, lino all'età moderna 

• PER MANGIARE I 

Ristoranti inert i dono le 23. La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip. donf) lei 4745887; Ecce Bombo, via Tor Millina, 22 

Pu« ntirnon dal gruppo demenziale «ìcnt-nets» 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

ISOLA TIBERINA 

Danza 
e recital 
Salines 
Isola liberine. L'appunta­
mento di rilievo di oggi e quel­
lo al palco centrale dove, alle 
21, la Compagnia Dance Con­
tinuum presenta -Illustra-
tions». Le coreografie sono di 
Michael McNell e Roberto Pa­
ce. Segue, alle 22,30 «Univer­
so da Hha-KolàS. Jon» un reci­
tal di Antonio Salines. Allo 
Spazio giochi: dalle 21 alle 24 
tornei di rislko, giochi di simu­
lazione e lanlasy, scacchi, mi­
ni-biliardo e plng pong. Spa­
zio lungo video: proiezioni di 
spettacoli di danza, teatro, ci­
nema, musica, 3 schermi lino 
alle ore I. Atelier sui llume: 
Spazio A mostra del pittori 
Ada Massaro, Alfredo De Do­
minici», David Fioriteci, spa­
zio B Nani Tedeschi: >l lino­
leum, le incisioni, le serigra­
fie». Spazio discoteca: dalle 
22,30 con Ale» Righi. 

''""'BtfBMIBS 

dizioni orali, -lo sono la voce 
indiana / da tanto tempo / de­
sidero/ essere ascoltato» scri­
ve L. Crow Dog, e come lui, 
molli poeti presenti nel libro 
cercano di costruire un ponte 
tra l'indìanita del passalo e 
quella frammentata del pre­
sente. Il bisogno d'identità è 
Ione e rabbioso. OSi.S. 

UNITA DONNE 

Di scena 
la «Bosio 
Big Band» 

IIEKVIZI 

Accagliasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio-
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

plano bar con Elga Paoli; ex 
cucina degli Estensi, ore 22, 
per «Massenzia-Amorosa- il 
lilm «Occhio nero, occhio 
biondo, occhio telino» di Mu-
zi Loffredo; Stadio comunale, 
ore 21, minirassegna rock-
donne con Joe Squillo, Fankij 
Lips, Joy & The Jungle; piazza 
del Comune, ore 21 Pista li­
scio: Balera; Giardini Garibal­
di, alle 21 torna la Bosio Big 
Band. 

JAZZ 

••."li i M 

Une dei punti d'ingresso all'Isola Tiberina 

MUSICA 

Due cori 
per 
Monteverdi 
am È un Monteverdi tutto da 
scoprire quello ascollato a S. 
Maria aopra Minerva lunedi e 
martedì. Giuseppe Agostini ha 
unito due cori, Il coro Sarace­
ni degli universitari di Roma e 
quello del Romani Cantores 
per l'esecuzione del «Vespro 
della Beata Vergine-, una 
scrittura dal 1610 tipologica­
mente «tipica ma stilistica-
mente riconoscibile creatura 
del musicista cremonese. Si 
presenta come opera compo­
sita nella quale scintillanti in­
termezzi di tromboni e delle 
trombe e accorati Interventi 
delle voci solistiche intercala­
no la corrente della superba 
polifonia monteverdlana. Lo 
stile che ne risulta è quello ti­
pico di Monteverdi, maturo, In 
bilico tra le matematiche cer­
tezze della polifonia cinque­
centesca e II sentiero delle 
nuove sensibilità che proprio 
In quegli anni richiesero la 

svolta che avrebbe Influenza­
to centocinquanta anni di mu­
sica. 

Hanno ben cantato I cori, 
all'altezza le voci saliste. Bene 
l'orchestre, la direzione del 
maestro Agostini alle prese 
con questa opera monumen­
tale e complessa. Gremita e 
plaudente la chiesa. Peccato 
per l'acustica che certo non è 
buona, ma non si può aver tut­
to. SI replica oggi e domenica 
con inizio sempre alle ore 21. 

D Domenico Iorio 

LÌMI 
Indiani 
«Pascoli 
d'asfalto...» 
• • Strano destino quello 
che tocca gli Indiani d'Ameri­
ca. Tutti pensano che siano un 
elemento folkloristlco del 
passato, mentre sono un po­
polo che sta lottando per i 
suol diritti troppo calpestati 
dall'egemonia politica e cultu­
rale nordamericana. Pochi se 
ne sono Interessati (ricordia­

mo «Requiem spontaneo per 
gli Indiani d'America» scritto 
nel '60 da Gregory Corso) se 
non per analisi storiche e an­
tropologiche, operazioni che 
sanno più di autopsia che di 
reale partecipazione. 

Da alcuni anni però il silen­
zio si è rotto, gli indiani mani­
festano vitalità e resistenza 
spirituale e culturale al model­
li di vita americani, nonostan­
te secoli di sopraffazione. 
Nando Minnella, nel suo libro 
•Pascoli d'asfalto poesie e 
cultura degli Indiani d'Ameri­
ca» uscito in questi giorni per 
le edizioni Rossi&Spera, ci 
propone attraverso le poesie e 
le testimonianze degli Indiani 
molti dei quali militanti nel­
l'Altri (American Indlan Movi­
mene, una riflessione colletti­
va sui valóri e le certezze occi­
dentali attraverso le parole 
della coscienza etnica e cultu­
rale della comunità. 

•Ho volato con le aquile / 
sopra questa terra / ho visto, 
con I miei occhi, ho visto / le, 
uomo, uccidermi...» (L. Ja-
nls). 

La problematica dell'essere 
indiani oggi viene discussa at­
traverso liberi mezzi di Infor­
mazione. Privilegiato, nell'e­
spressione della coscienza di 
popolo e nella funzione socia­
le, è il linguaggio poetico, che 
più si avvicina alle antiche tra-

e. Oggi, alle 
18, per le vie della cittì di Ti­
voli, spettacolo della -Bosio 
Big Band- una bella orchestra 
di organetti diretta da Ambro­
gio Sparagna. A Villa d'Este, 
ore 18.30, libreria delle don­
ne, presentazione .Non cre­
dere di avere dei diritti- ed. 
della Libreria delle donne di 
Milano; partecipano Letizia 
Paolozzi, Claudia Mancina, 
Ida Dominijanni. Sala del Iro­
no, spazio dibattiti, alle 20, 
•Natalità denatalità-, Incontro 
con Yao Chonben, direttrice 
del Centro di lotta alla steriliti 
di Shanghai, Antonio Gambi-
no direttore dell'istituto di ri­
cerca sulla popolazione del 
Cnr, Franca Bimbi, Perla Lusa 
e Paola Bottoni. Al Chiostro, 
ore 21 teatro comico con il 
gruppo -Le galline-, segue 

Fregene 
al suono 
di tromba 
• • Secondo appuntamento 
con il jazz a Fregene, dove il 
27 giugno si è aperta la l'ras­
segna curata dalla prò loco. 
Dopo l'esordio del quintetto 
Marcotulli-Tonolo, domani al­
le 21.30, presso l'hotel «La 
Conchiglia- suona II sestetto 
Valdambrini-Piana. Il gruppo 
è di tutto rispetto: con Oscar 
Valdambrinl alla tromba e Di­
no Piana al trombone ci sono 
Antonella Vannucci (piano­
forte), Massimo Monconi 
(contrabbasso), Franco Plana 
(tromba) e Cegè Munari (bat­
teria). Jazz spumeggiante. Il 
terzo appuntamento è in pro­
gramma l ' I l luglio allo stabili­
mento -La nave-: di scena il 
sestetto Swing di Roma ca­
peggiato da Baldo Maestri. 

ranco t e i r e U A . 

Ma «Alice» non abiterà più qui 
M Alice metropolitana, Ali­
ce «alla rovescia» che irrompe 
con le sue allucinate bizzarrie 
per le strade di Roma. Ma non 
è una fanciulla estrosa, bensì 
un'opera musicale di Arturo 
Annecchlno e Sergio Rendi­
ne, nata sulla scia di una con­
siderazione di Lewis Carroll 
sul suo originale, che definiva 
costituito -quasi per intero da 
frammenti e piccoli brani, 
Idee singole scaturite da so­
le-, Ed « cosi che si sviluppa­
no 126 mini-quadri musicali di 
cinque minuti ciascuno, dove 
gli elementi narrativi vengono 
dilatati oltre misura assumen­
do un carattere onlrico-lama-

stico. Distorsione del partico­
lare e miscellanea di suoni e 
rumori attinti ovunque, Alice 
ha avuto il finale che meritava; 
sfondate le metaforiche pareti 
dello studio che l'ha ospitata, 
si è riversata all'aperto regi­
strando il suo epilogo scop­
piettante sotto gli occhi stupiti 
dei passanti. 

Il percorso era slato studia­
lo con cura, t microfoni piaz­
zati strategicamente lungo il 
perimetro del palazzo, un ca­
mion in sosta con tutte le at­
trezzature mimetizzate ed 
esercenti del baretto di fronte 
messi in pre-allarme. Un po' 

ROSSELLA BATTIST I 

umidamente l'allegra brigata 
di partecipanti è scivolata luo­
ri, con spigliatezza in crescen­
do seguita dalla troupe di Ca­
nale 5 nel ruolo del guardone. 
La scena più gustosa sì è svol­
ta proprio nel bar tra i fischi 
della macchina a pressione 
dei caffé e i traseggi smozzi­
cati dei vari personaggi di Ali­
ce. Una vecchietta si è dile­
guata di soppiatto, degnan­
do in fretta il suo cornetto con 
l'aria di chi al mondo ne ha 
viste di tutti i colori, mentre il 
barista ha continuato a servire 
cappuccini e aranciate con 

impeccabile aplomb inglese, 
occhio languida alla teleca­
mera e alla biondina in decol­
leté. Poi gli interpreti sono 
rientrati alla spicciolata dopo 
un corretto finale sul bel mez­
zo dell'incrocio con una pla­
tea Improvvisata di studenti 
frettolosi e di due netturbini 
attoniti. 

L'avventura di Alice si 4 
chiusa in bellezza, anche se 
era assente uno degli interpre­
ti più «lustramente imprevedi­
bili: Renato Nicolini nel ruolo 
del Re di cuori. La messa in 
onda di quest'ultima puntata è 

s'ala prevista su Radiotre du­
rante «un certo discorso», do­
ve l'insolita operina si era an­
nidata da gennaio, squittendo 
i suoi poliedrici frammenti per 
tutta la settimana lavorativa. 

Ma Alìce non abiterà più 
qui. Da luglio si è trasferita a 
Radiouno - nel cuore di «Au­
dio-box» - ulteriormente par-
ticelllzzata in 256 quadri di 
due minuti e mezzo. Un pulvì­
scolo fresco e fantasioso di 
musica che vale la pena di 
raccogliere nei torridi pome­
riggi estivi, frugando fra gli 
echi e i recessi di una memo­
ria fiabesca, splendidamente 
lontana dalla routine. 

Quella tribù di rockettari folli 
Prosegue il viaggio nel mondo del rock capitolino. 
I/argomento prescelto è stato quello dei gruppi 
(senza seguire, però un ordine cronologico, né 
uno schema di divisione per generi) e delle struttu­
re che In parte sostengono questo mondo (radio, 
(aniines. etichette indipendenti ed organizzazioni 
concertistiche). Oggi l'attenzione è rivolta al rock 
demenziale. 

DANIELA A M E N T A 

§ • Consideralo il fatto che 
ti rock demenziale è a Roma 
una delle realtà più consolida­
le, si può ipotizzare che il ge­
nio comico di Peirolinl abbia 
influenzato i vari musicisti che 
nella città si dedicano con 
passione a questo genere Se, 
infatti, nel passato, possedeva 
Bologna lo scettro di «capitale 

della demenzialità», oggi l'Ur­
be può vantare una vera e pro­
pria schiera di estimatori del­
l'Ironia surreale A capo di 
questa tribù di rockettari folli 
c'è, senza dubbio, Sandro Oli­
va Ex leader dei «Fungo», for­
mazione storica del panora­
ma musicale Italiano, l'indo­
mito Oliva da anni Impazaa 

nell'ambiente con testi dissa* 
cranti e shows altrimenti im­
proponibili Oggi, dopo una 
sene di disavventure disco­
grafiche, Sandro è finalmente 
giunto ai primo vinile. Il mini-
Lp, prodotto dalla etichetta 
milanese «Splittle Records-, si 
intitolerà «Aria malsana», esat­
tamente come uno dei brani 
più famosi del suo repertorio. 
Atto ed allampanato, baffi alla 
Dal! ed una vera predilezione 
per l'intera discografia di 
Frank Zappa, Oliva dirige con 
piglio estroso il suo gruppo 
«Blue Pampurlo's». Provvisto, 
per altro, di una tecnica inec­
cepibile, il musicista romano 
compone pezzi coloratissimi 
fin dai titoli «Sesso spesso». 
«Dio c'è ed è primo in classifi­
ca» o «Pane e Katarro» sono 
alcune delle canzoni più ap­

prezzate dai fans dì questo esi­
larante artista. Meno preparati 
strumentalmente ma parimen­
ti demenziali e stralunati sono 
i «Sentineis». Artefici del «tee-
no pop idiota», definiscono la 
loro musica come «un vuoto a 
perdere che ricorda il suono 
di una noce di cocco che ca­
de dal settimo piano». Forma­
tisi nel 1986 i componenti di 
questo assurdo ensemble di­
chiarano: «Siamo totalmente 
incapaci di suonare qualsiasi 
strumento, ma siamo ricchi. 
Per tale ragione possiamo 
permetterci di comprare un 
mucchio di synth, batterie 
elettroniche e sequencer». - I 
concerti dei «Sentinels», no* 
nostante i buoni propositi del 
pubblico, diventano ogni voi* 
ta piccole, feroci battaglie 

• TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
F& informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
SAPER (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalti (Dici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI MOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S, 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquiiino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stel­
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Panoli. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi- via del Tritone (Il Messag­
gero) 

(dom.) tei 6543469; La Tana del Re, p zza. Re di Roma 49 (lun.) 
tei. 7577762; Spaghetti House, via Cremona 59 (lun.) tei. 
420152; La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar.); Carmina Bure-
na, via Luca deila Robbia. 15 (mere.) tei. 5742500; Bruno, via 
Marruccini, 18/h (dom.) tei. 490308; Il Tulipano nero, via 
Roma Libera, 15 (mere.) lei 5818309, L'angelo e II diavolo, via 
del Vascellarì, 21 (dom.) tei. 5898869; L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840. 

• PER BERE wmmmmmmmmmmmmm 
Centro alorlco: Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell'Anima, 

12 (riposo mer.): Nalma. via dei Leuian, 34; High Five Calle, 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Antico Caffé della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere. mail,). 

Trastevere: Grigio Notte, via dei Fienaroll, 30/b: Blllle Hollday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 (km.); Regine, vicolo del Moro, 
49. 

Prati: Fonclea, via Crescenzio, 82a; Camarille via Propendo 30 
(mar); Lapsutlnna, via G. Bruno, 25-27 (lun.); Fuori Orarlo, 
Borgo Vittorio, 26 (mar). 

Tettacelo: Aldebaran, via Galvani, 54 (dom.), 
Eur Marconi: Bomboklaat, Lungotevere Dante, 270 (lun.); Happy 

Pub. via dei Carpazi, 31-33:'900, p.le. E. Dunanl. 
Coloiaeo-San Giovanni; Et Pasticciaccio, via P. Verri, 2; Bluee 

Power, via S. Giovanni in Luterano, 244; Glamour, via S. Gio­
vanni in Laterano, 81: Dulcis Inn, via Panisperna, 59 (li * 
Tusitala, via Neofili, I3a; Venice, via del Boschetto (do..... 
Gamela, via Frangipane, 36 (lun.); Cavour 313, via Cavour, 31 

Pub, via Marc'Aurelio, 11 (lun.). (dom.); Èieven t 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio via 
Bonlfazi, 12. Esqullfoo: galleria di testa Stazione Termini (lino 
ore 24): Via Cavour, 2. Eur viale Europa, 76. Glanlcoleneei 
piazza 5. Giovanni di Dio, 14. LudovUf: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. Oatla lido: via P. Rosa, 42. Partorì! 
via Bertolonl, 5. Pletralatai via Tlburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47;vtaArenula, 73. PortuenaetviaPortuenw, 42S, 
Prenestlnc-Centocelle: via delle Robinie. 81; via Collatlna, 
112. PreneMlno-Lablcano: via l'Aquila, 37. Preti: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prtraavalle: piazza Ca-
pecelatrq, 7. Ouedraro-CliieeltUDon Bosco: via Tuicolana, 
927; via Tuscolana, 1258. Trieste: via Roccantica, 2; via Ne-
morense, 182. Montuacro: via Nomentana, 564, rumeni*-
no: piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: via Cipro. 42; l.go 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a. U n -
inezia: via Lunghezza, 38. Ostiense: via Ostiense, 168. Mar­
coni: viale Marconi, 178. Acllla: via Bonichi, 117, 

• PICCOLA CRONACA I 
. . „ Lorenzo Aversa annuncia la nascita del fratellino Valerlo. A 
Lorenzo, Teresa e Maurizio ali auguri delle compagne e com­
pagni dei Castelli e de l'Unita. 

Latto, E morta la compagna Cristina Bertea. Costernati I compa­
gni della sezione Cassia trasmettono alla madre e al familiari le 
condoglianze. Le compagne della Commissione femminile 
del Cf e I compagni della Federazione piangono l'improvvisa 
morte della compagna Cristina Bertea e ne ncordano la sensi­
bilità, la cultura e la ricchezza che ha saputo esprimere per 
l'allermazlone delle nostre idee. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione del CI e della Oc. La riunione del Cf e della Cfc è 
convocata per martedì 7 e mercoledì 8 alle ore 17 presso II 
Teatro della Federazione con all'Odg -Il dibattito nel partito e 
la iniziativa dei comunisti romani dopo II dibattito nel Ce sui 
risultati elettorali del 14-15 giugno-. In federazione. Ore 18 
riunione Centro iniziativa tossicodipendenze con Piero Manci­
ni. Assemblee tu -analisi del voto del 14-13 giugno 1MT • 
risoluzioni del Ce-. Circolo -Al -rottone, alle ore l a con 
Mario Quadrucci, segretario regionale del Pei del Lazio. Sei. 
Garnatella ore 18.39 con Michele Meta. Sei. Tor de' Cenci 
ore 18 con Carlo Leoni. S u . Statali e sei. Macao ore 17.30 
con Antonello Falomi. Sez. Operala Settecamlnl ore 18 con 
Famiano Crucianelli. Sez, Borgo Prati ore 19.30 con Lionello 
Cosentino, Sez. Torre Maura ore 18.30 con Giulia Rodano. 
Sez. Che Guevara ore 18.30 con Sandro Del Fattore. Sei-
Ostiense ore 17.30 con Silvia Paparo. Sez. Laurentina ore 18 
condanni Borgna. Sez. Moranlno ore 18 con Giorgio Frego-
si. Sez. Ripa Grande ore 20 con Massimo Brutti. Sez. VlUa-r-
glo Breda ore 17.30 con Rinaldo Scheda. Sez. Usi RmlT ore 
74.30 c/o Sez. Borgo Prati con Silvio Natoli. Sei. Ponte Mllvlo 
ore 18 con Pasqualina Napoletano. Sei. Nuova Alessandrina 
ore 19.30 con Aido Pirone. 

AVVISO 
L'assemblea dei segretari di sezione è convocata per mercoledì 

IO alle ore 17 c/c il Teatro della Federazione. Avvito. Venerdì 
3 luglio ore 17 coordinamento Atac per «Ripresa iniziative 
politiche».. 

FESTA DELL'UNITA 
Sez. Prima Porta «Dibattitosui problemi intemazionali-con Mas­

simo Micucci (Pei) e C Arevalo. 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Genzano ore 18 assemblea (Cervi). Lanu-
vio ore 18 30 Cd (Attìani), Carchitti ore 20 assemblea. 

Federazione Civitavecchia. Civ. c/o sez. D'Onofrio ore 18 attivo 
cittadino sui problemi della citta e della polìtica amministrati­
va (Barbaraneili). S. Marinella ore 18 assemblea sezione sul 
problemi dei Comune. Tidei e De Angelis. 

con gli otto pseudo-musicisti 
alle prese con il lancio di vari 
oggetti (45 giri degli anni 60, 
preferibilmente) e gli astanti 
Impegnati a Mirare qualsiasi 
cosa capiti loro sotto mano 
sul palco. «Spegni la luce, ac­
cendi me» e «So' stanco» sono 
due tra i pezzi che suscitano 
maggiori consensi e favori tra 
i seguaci dei «Sentine»». Ge­
neralmente le loro performan­
ce vengono aperte da Ricky 
Memphis, poeta metropolita­
no assolutamente delirante. 
Più o meno fedeli alla linea di 
condotta adottata dal -guar­
diani del lecno pop Idiota», 
sono i «John Fish and Flshes», 
gruppo composto di 7 ele­
menti che ha esordito questo 
Inverno all'Uonna, durante la 
rassegna di «Rock demenzia­
le» 

DALLE DONNE 
LA FORZA DELLE DONNE 

Festa Nazionale dell'Unità 
Tivoli 27 giugno - 5 luglio 1987 

GIOVEDÌ 2 LUGLIO 

STADIO COMUNALE 
ora 21 .00 - Minirasasgns rock dello donne con: 
Jo» Squillo. Fankij Lips, Joy & Tha Jungla L 5.000 

VENERDÌ 3 LUGLIO 

STADIO COMUNALE 
ora 21 .00 - 1 «entimemi dagli uomini verso le donna. 
Spettacolo musicala con Sergio Endrigo, a altri cantauto­
ri italiani. (.. 7.000 

l'Unità 
Giovedì 

2 luglio 1987 
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muoMA se 
O r » 1 0 t S o t l i m o u s i n e » , 

f i lm; 1 8 Car ton i a n i m i t i ; 

1 1 . 3 0 « A n c h e I ricchi p iango­

n o ) , nova le ; 2 0 , 3 0 « R u c h l a r o 

par v lvara», f i l m 2 2 , 3 0 «S to ­

ria ed d o n n a » , te le f i lm: 2 4 

«Squadra ant icr imine», te le-

f i l m 1 « Idolo d a coper t ina» , 

f i lm, 

OBR 

O r * 1 7 Car toni ; 1 7 . 3 0 «Il n e ­

mico alla por ta» , te le f i lm: 

1 8 , 2 0 «Avari», te le f i lm; 

1 8 . 8 6 «Rosa d i . . . lon tano» , 

novela: 2 0 . 2 5 Vldeogiornale; 

2 0 . 8 0 L'altro sport; 2 2 «San­

gue sul f iume», f i lm. 

N . T E L E R E Q I O N E 

O r * 1 8 . 1 5 SI o no: 1 7 . 3 0 

Scopr i l 'ogget to; 1 9 . 3 0 «Ci-

n e m o n d o » ; 2 0 . 1 5 N e w s : 

2 0 . 4 0 A m e r i c a T o d a y : 2 1 . 1 5 

«Affar i di cuore», te le f i lm; 

2 2 . 3 0 R o m a in; 0 . 3 0 Q u i La-

CINEMA § OTTIMO 

• I N T E R E S S A N T E 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso; C: Comica; D A : 
Disegni animati: D O : Documentano; F: Fantascen-
za G : Giallo; H : Horror, M : Musicale; S A : Satirico: 
S : Sentimentale: M S : Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

O r a 1 8 . 4 0 M u s e i in casa; 

1 9 . 0 0 L'agenda di d o m a n i ; 

2 0 . 4 6 Pol tronissima: 2 1 E u -

r o r o r u m ; 2 1 . 3 0 I I m e d i c o d i 

famigl ia; 2 2 Te le f i lm; 2 2 . 3 0 

V i a g g i a m o insieme: 1 . 0 6 I 

fat t i de l giorno; 1 . 3 0 « V a c a n ­

ze a M o n t e c a r l o » , f i lm. 

T . R . E . 

O r * 1 3 «Sonor i tà», nove la ; 

1 4 «La v e n d e t t a d i Lady M o r ­

g a n » . f i lm; 1 6 . 3 0 « I n n a m o ­

rarsi» , nove la ; 1 8 P r o g r a m m i 

per ragazzi; 2 0 . 1 0 «Sonori tà 

Andrea» , nove la ; 2 1 . 0 8 «Il 

sangue di Dracuta» , f i l m ; 

2 2 . 5 0 2 4 o re ; 2 3 «L 'amore in 

c i t tà» , f i lm. 

V I D E O U N O 

O r * 1 8 « V i t a rubata» , nove la ; 

1 9 . 4 5 Ogg i la c i t t ì : 1 9 . 3 0 

T g - P u n t o d ' incontro; 1 9 . 4 6 

«Veron ica il trotto de l l ' amore» , 

nove la ; 2 0 . 3 0 «Que l f iccarla-

so de l l ' ispet tore L a w r e n c e » , 

f i lm; 2 2 . 1 0 T g Tu t toggOi 

2 2 . 2 5 «li giustiziere d i L o n ­

dra», f i lm. 

• PRIME VISIONI I 

M A M M Y MAIL L. 7.000 
V I I Stemrl , 1 7 Tal 4 Ì 1 7 7 I 

Camtr i oon vista di Jemei Ivory, con 
M m » Smith - B H H » 45-28 301 

»«ml v t r b t r o . l t 
L 7.000 

Tal 851199 

L, 7.000 
f i rn» Cra i» . H Tal, 368183 

Biade nunner con H Ford - A 

(17-22.301 

• M O N I 
Vi i K M , 44 

L 6 000 

Tal, 7127193 

mwm 
Via L « l u m i . 39 

L 6000 
TU 9390930 

Furala Hlln di A Mignoli • M 

116 30-22 301 

«MMIC IATOf t l M X V L 4.000 
1.101 Tal. 4741670 

Fata par aduni 110-1130 16-22 301 

«MWMIN 
VII Alenarmi», 17 

l, 7000 
Tal. 976667 

Uomini di Ooril Oorna, con Urne Odiar,-
«neeM-BR 117-22 30) 

M I I T O N 
V i l C a r o m , 19 

L. 7.000 
Tal, 363230 

•Maina, di Stanlay Kubrick, con J. Ni-
Cholson . H IvM 141 117.30-22.301 

»IIIITO»JII 
(Merle Cete»» 

L, 7.000 

Tal, (793267 

H misuro dal Isso Muro di Bum Tnn. 
chard'&mith; con Hennf Thamii.Tony 
Barry • FA 117-22.301 

«•TOBIA l . 6 000 
Via 0 VUl BUaft, 2 m, 6140706 

Tea Qun A Tony Scoti, con Tom Crul» 
. A 116-22 301 

ATLANTIC 
V, TutcolKH, 746 

L 7000 
Tel, 7610666 

MOUITUl 1 .6000 
C,BVImariviH203 TH6I76465 

Mv Beeutllul llundiatta di Stephen 
6 r e » - B R 116 45.22.30) 

AI7.UfM0 «CHHONI L. 4,000 

V. dagli h * i M W . J M 1 M 4 

Ora 19 30 II Planata aiiurro, ora 
20 30 Rsitiomon: ora 22 II Pianata 
Azzurro 

M I O U U M 
fri! lattarie, 82 

L. 6.000 
Tel. 347692 

F i l i l i » a t « i n l 
L 7.000 

Tel, 4761707 

Il neme deHe Heee * J, J. Annoud. con 
S u n Coro»» , OH 117,30-22.301 

Vie dal 4 Canoni 63 

L 6 000 

TU. 4743936 

Film per adulti 

M W T M 
Via Tuttora»», »90 

L. 6 000 
Tal, 7116424 

Firn par achilli 

CAFITOl 

Va)t>f 
l. 6,000 

Tel. 313260 

CAFFANICA 

P ia r» Capre»»», 101 

t. 7,000 
Tel. «792466 

H elerdlno Indiano di Mary McMurriy, 
con Datwrah Kerr, Madnur Jaffroy • OR 

117-22,301 

O U M M O H I T t t l 7 000 
FllMonltcìlor», 125 M 6796967 

« A I M O 
VH Cini», «92 

L. 6,000 
Tel 3651607 

« H A M M I N » L, «,000 
M n i C o l l l t a r e n t o . l O TU 36066» 

Cnhiuri estiva 

« A M A N T I l . 6-000 

Vii fremirai, » H Tel 296606 
i Ó Ì N L. 6.000 

R M C M d i l t a m M Tel, 360166 

«MIA99V 
VleSlopp*», 7 

1-7,000 
Tel. 970245 

VHReoine 

1W.WW1I 

Urta ecomoao l o i t l i M m , con w. Kurt 
e 5 . Wee«ar-0rt 117.90.22.301 

I s F I 
F i n i 

1.4,000 
17 Tel. 65216» 

Chluiuri u l i v e 

BJBW, 

L. 9.000 
Numi, i l 

l a ««dove nere di Boti Flafalson, con 
Datar* Wintjer.'Tharei» «uà»!»' • 0 

117.22,301 

«MONI 
Vi» LIMI, ! 2 

l 7,000 
Tel, 6910996 

Ctiiusura «stiva 

M M M 
Coreo d'Itene. 107/e 

L. 7,000 
Tel, 964969 

Vre «iieoleli. 61 Tel. 4761100 

SAUt A: 9torl l IrmrediWI 4 Robert Ze-
medili. Steven Sakifeerg, William De» -
H 117.15.22,301 
SAIA B: Le ftmhHla « Suore Scole, con 
Vittorio Oaaemen. Fanny Ardant, Stola* 
UH Sandretl, . 6R 117,18.22.30) 

r IMN 
TrMleveie 

t, 6,000 
Tel 592646 

•oe» l'invMtlaetopo • DA116-22.30) 

p,nt Vulture 

t 8.000 
TU, «194946 

V » rimeritati», 4 J 

L 6.000 
Tel 46414» 

« O V M N 
VHTerento,)» 

L, «ooo 
Tel 7696602 

«MlsOflv 
Vie Pi»»»» VII, 190 

l. 7,000 
TeUiWMO 

M M M 
Vie 9. Mate * ; , 2 

l. 7.000 
Tel. 666326 

«SOUND * 
VUO.UvAino 

t 6,000 
TH.6M496 

V » F 0 O » e r H > , 3 7 

l, 7,000 
Tel, 1319141 

M M M N 
VHfJWatwl 

l. 6.000 
TO, 51269;» 

l lrdy le eli delle llaert» di Alen P«ket • 
OR 116.30-22 30) 

MAI9T090 
V ^ Apuli, 4 1 6 

l, 7,000 
Ti). 766098 

Chiusura «stiva 

MAJI6TIC 
Vi|6S,Apoitol,,20 

t 7.000 
TU. 6794909 

MITRO DFIIVE-IN L 4.000 
Vlee.Coiomt<i,lfr,2l Tel. «090243 

Bipolo 

RIALTO 

V I I IV Novembre 

Non dlmentlMIi M o u r t di Stivo Lu­
ther, con Armin Mueller-Stahel - DB 

117-22,301 

Top Oun di Tony Scoti, con Tom Crune 

. A 116.22.301 

WTBOPW.ITAN L 7.000 
Vie del Cotte. 7 TU, 3600133 

l 6000 
Tal 6780763 

Starrt by me di Rob Rmer: con Wil 
Wheiton, River Phem» • OR 116-22 301 

« T I 

« i n sommi. 109 
l 6000 

Tel 637491 
Chiusura estiva 

RIVOLI 

ViatomoardU, 23 
L 7.000 

Tel 460883 
Plltoon di Oliver Stoni, con Tom Beren-
gar. Willem Palo» • OR 117 15-22 30) 

ROU06 ET NOIR 

VleSelttiin31 
L 7.000 

Tel 864306 
l a Trngreetione - PRIMA • DR 

117 30-22 301 

BOVAL 

VII E Filiberto. 175 
L 7000 

Tel 7674549 
E»calibur di J Boorman, con Nigel Terry 

• A 117 30-22 30) 

•AVOIA 
V I I Borgemo, 21 

L 5OO0 
Tel 665023 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 

L 7 0 0 0 
Tel 485498 

UNIVERSAL 
Vie Sai. 18 

l. 6000 
Tel 866030 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA J0VINB.l l 
Platea G, Pepe 

L3OO0 

Tal. 7313306 

ANIENE L. 3 000 
Puna Samplone. 19 Tel. 990617 

AQUILA 
Vi* L'Aquila, 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594961 

Film per adulti 

AVORIO EBOTIC MOVIE 1 . 2 0 0 0 Film per adulti 

Via Macerila, 10 Tel. 7663627 

BROAOWAV L 3 OOO 
Via dai Narcisi, 24 Tel, 2816740 

REI PICCOLI L 2,600 
Vide deli F in t i , 16 IVIIIe Borghe­
se! Tel 863485 

«LOORAOO L. 3.000 
V Ì H e r M t s e m t t U » Tel. 6010662 

Commando di Mark l . Seeter, con Ar-
nold Schworionoggor • A 

MOUIIN BOUSE 
V . M . Cubino, 23 

L. 3,000 
Tel, 6862360 

Film per adulti 

NUOVO L. 5.000 
largo Aaclmgri! 1 Tel 588118 

I boatonlenl di Jemee Ivory, con Venes-
aa Radorava, Chriatopher Reeve - OR 

116,30-22,30) 

ODEON 
Piane Repubblica 

L. 2 000 
Tal. 464760 

Film per adulti 

FALLAOIUM L 3,000 Film par adulti 

P .MB. Romano Tel 6110203 

• P I E N O » L. 4.000 
Vie Pier della Viano 4 TU, 620206 

UUIH 
VilTtMWl, 354 

L. 3.000 
Tel, 433744 

VOLTURNO 
Vii Volturno, 371 

Film per edulti 

Rivisti tpoejierelk) e film per edulti 

• CINEMA D'ISSAI I 
Casi « la vite di Bleki Edward!, con 
Jack Lemmon, Julia Andrswi - OR 

117.22,301 

ABTBA 
Ville Jon», 228 

l . 6.000 
TU B176266 

•treet « m i n le etrede di New Y o r k * 

J, 5chellb«n: con Chriitopher Reeve • 0 

117-22,301 

Il gronde Imbroglio di John Cisiivetei, 
con Peter File, Alan M i n - BR 

116-22,30) 

FARNI9 I 

Campo de'Fiori 
L, 4,000 

Tal, 6864396 

Chiuso per retiamo 

MIONON 

vie Viterbo, l i 
L. 3.600 

Tel, 969493 

Le gabbia di G. Fanoni Orlili • E 
118-22,30) 

« V O C I N E O'EHAI L. 4.000 
Via Mar» Del V U 14 Tel, 5816235 

Trite ttorlee di David Byrne; con John 
Ooodmen, Annle McEnroe - DR 

(16,30-22,30) 

I T O t i l , 7 000 Cionco» di une marte innuncnti di 
Piane In lucine, 41 T*t. «976126 fteneiico Resi, e » Rupert Ewett, Or-

nella Muti. DR 117,30.22 30) 

•CBEENKIS. POUTICNtCO 
4 000 Tessere emuli» 1 . 2 . 0 0 0 

Via'Taapolo 13?» Te),3ai180l 

T * U B L, 3.000 
Vie deal Etruschi, 40 Tel 4987762 

• CINECLUB I 

• M A Man é Steve Minor, con Tbomot 
HovreH-BR 116,30-22,301 

I A SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 

Vii TOurtln» Antica 15/19 
Tel, 492406 

Heliywood Perry di B. Edwtrdi 
116,30-17,30) 

Il inde dell'eoulle con Philippe Tore. Ru-

tper rimar, Kithteen Turnr < DR 
117.22,30) 

•at to II rletorenti clneee A Bruno Bor­
it i lo, con Claudio B O I O I » , Ammdi 
Smdrell • BR 117-22 30) 

ORAuCO 

VI I Perugia. 34 Tel. 7881786 

H U I I B I N T O L. 4,000 
Vii Pompeo Mtgno, 27 

Tal. 312283 

• PUORIROMAI 

MONTEROTONDO 

Chiusura estive 

SALA A. Dove eogneno le formiche 
verdi di Werner Htrzog 118.30-22,301 
SALA B: l a lenona» delle tortene di 
•urem di S- Paradjanov • T. Abulidii 
119-22.30) 

NUOVO MANCINI Film per «edulti 

Tel 9001888 

RAMARINI Tel. 9002292 Film per adulti 117-22) 

Fiali di un dio minore di R- Hlinet: con 
Malte Manin e Wilhem Kurt • DR 

117.16-22 301 
AMANO 

Tel, 9 3 2 0 1 2 6 Film per adulti 

T m M e n 2. «tioroellonl con eignoro di 
Barry levmson; con Dinny 0» Vito, Ri-
chord f l t y l u t t • «R 117 16-22 301 

Tel. 9 3 2 1 3 3 9 Doppio tesilo di Richard Mtrquand -

Hrcl16>22 1SÌ 

FRASCATI 

•aorllleio di Andrei Tarkovskij. oon Er-

tand Jotephton, Sutan Fleetwood - DR 
117-22 30) 

POLITEAMA L, 7.000 SALA A Storie incredibili di Robert Ze-
(Largo Penino. 5 Tel. 9420479 meokis. Steven Spielberg. William Dear • 

SALAB Silveredo di Lawrence Kasdan. 
con Scott Giono - A (16-22 30) 

Tel 9420193 Chiusura estiva 

Qtiendo l'erbe el tinga di sangue di 
Cley Borrii, con J, Remar - OR 

117-22 301 

aROTTAFERRATA 

AMIASSADOR 
Tel 9466041 1 7 000 

MOMBNITTA L. 8 0 0 0 
Pieni Republlllce, 44 Tel. 460266 

Film pei adulti (10-11 30/16-22.301 VENERI Tel 9454692 l'Iter Pan-M 116-22 301 

• M M B N O 
HtueReputOKe 

L 6 000 

Tel, 460286 

Film per edulti 116-22 301 MARINO 

m »ORK 
VUCeve 

l «OOO 
Tel, 7810271 

Tel 9387212 Chiusura estiva 

Nifi l 7 0 0 0 
VuBV. del Carmelo Tel 5982299 

VALMONTONE 

FARI9 L 7 0 0 0 
VI» Magni Creali, I H Tel 7696868 

Ridia Dty t di Woody Alien, con Mia 

Faro*, Oienne Wiest • 6R 117-22 30) 

Tel 9598083 Non pervenuto 

PA90UIN0 
Vicolo del Prede, 19 

l. 4,000 
Tel 6903622 

Throe amlgot tvetnonc inglese! 
(16 30-22 301 

OSTIA 

P M M D I N T l . « 0 0 0 

Vie Appii Nuovi, 487 TU, 7610148 

Tin Men 2 imbroglioni oon llgnort di 
Barry Levmion. con Dmnv D i Vito. Ri-
Chard FtoKutt • BR 117,30-22 301 

KRV8TALL l i» Cucciolo) L 7 000 
VII dei Pelloltrni Tal 6603186 

l e temìolle di Ettore Scola, con Vittorio 
Oaseman, Fanny Ardant, Stefania San-
drelli - BR 118-22 301 

PUBItCAT 

VI» enea, 99 

l . 4.000 
Tel, 7313300 

SISTO 
Vìe dei Romognoli 

L 6 000 
Tel 5610760 

Il colore viole di Sleven Spielberg • DR 
117-22 301 

OUATTBO FONTANE 
Vie 4 Fontine, 83 

L. «.000 
Tel, 4743119 

Cereveggro di Derek Jaman. con Nigel 
Tony. 8een Jean • DR 117 30-22 301 

SUPEROA L 7 000 
Valiteli» Maina, 44Tel 5604078 

Senei di Gabriele Livia con Monica 
Guerntore • G IVM 14) 117-22 301 

OUrMNAli 
VlaNmonel», 20 

l. 7000 
TU 462683 

H v i z i o - E IVM 18) 
FIUMICINO 

OUtBINITTA 

VlaM.Mmghtni.4 

l «ooo 
Tel 6790012 

B e d i o D e y * or W o p d y Al ien, con M i a 

F a r r o » , D a n n e W i e s t - 8 R 

116 30-22 30) 

Tel 6440045 Chiusura estiva 

N A I E 
F i m i Sennino. 18 

l 7000 
TU, 6610234 

Il nido dell'inulta di Philippe Torà, con 
Rutger Htner, ttithleen Turner • OR 

117-23 30) 

ARENE 

RI» 
Corto Tneiie, 113 

L. 6,000 
Tel. 664186 

Trippaio mortele di MIchHl Caini, con 
Oljin Cmnon • G 116 30-22 301 

ESEDBA ( « I dal Vinwllel L 6 000 ' " ' ' m ] ' " » J ° h n ' •«i*»"7 

TIZIANO Ivia G Reni 2/01 Pirati di Roman Polanski con Walter 
Molthau-8fi 120 30-22 301 

SCELTI PER VOI l i i l l l l l l l l l l l l i l l l l i l l l l l l l l l l l l i l IH 

Q IL G I A R D I N O I N D I A N O 
E il film eh» eegna il ritorno di una 
diva dei tempi che furono: Debo­
rah Karr, in quella che molti han­
no giudicato (incuranti di un pes-
ssto gtorioso.„i.la sua miglioro 
interpretozlone- E la etone di una 
vedova eesssntanne, il cui unico 
•compagno di vita» è uno eplen-
dldo giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo eogglorno in Indie. 
Film tutto di donne: l'ha scritto 
Elizobeth Bond, lo dirigo Mary 
McMurray, a l'attrice indiana fvle-
dhur Jaffrey a splendide partner 
dalla Karr. 

CAPRANICA 

Q SACRIF IC IO 
Dopo la preeontezione a Cannee 
' 8 6 a la polemiche sulla dietribu-
zione, arriva finalmente sugli 
schermi II fllm-teetemento dal 
prende regieta aovfatloo Andrai 
Tarkovekii. Girato m Svezia (Tar-
hovsklj avevo lau ia to l'Uree), Il 
film A molto «pergmaniano» nella 
prima parto (la preeenza di Erland 
JoMphson, sffazIonatlSBlmo di 
Bergmon, accentua quaeta een-
oazlone), M a quando Tarkovskl) 
metta «tterolmonte in acana l'A-
pocallssa, a Immagina che un an­
ziano intellettuele decida di sacri-
ficarai per aalvara il mondo, il film 
al solleva a livelli poetici a meta­

forici altissimi Cupo, tristissimo. 
ma ds vedere 

MAJESTIC 

• 8 A S I L L ' I N V E S T I G A T O P O 
Le premiata ditto Walt Disney 
colpisco ancore, e con un film de-
cieamente migliore del preceden­
te «Teron e la pentole magica». E 
protagonista, come nella tradizio­
ne, 6 un topo: ei chiame Basii, 
vivo nella cantina di una caca di 
Baker Street dova abita un certo 
Sherlock Holmes, e he un grande 
talentaggio nel risolvere casi intri­
cati. Suo nemico A Rattigam, fe­
roce retto di fogne,.. Grezloeo 
nella madia dai film Disney, «Ba-
all» eaeicura una Hata aerata gra­
zia ancha ai brava cartoon che gli 
* eteto eccoppieto: «Topolino e i 
fentesmi», gioiello d'epoce con 
Topolino, Pippo e Peperino. 

GARDEN 

O R A D I O D A Y 8 

Un sltro gioiellino firmato Woody 
Alien: foreo non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un ragists abi­
tuato ai film perfetti ei può onche 
accattare un film «eolo» ballo. La 
voce fuori campo (nell'orlglnele 
ara dello atasso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal ' 3 8 al 
' 441 , la cui vita ara ecendlta dalla 
voci a dalla muaiche dalla radio. 

Une sana di gag. tanti piccoli, te­
nerissimi personeggl, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic­
cano Mia Farrow, Dianne Wiest e 
I» «rediviva» (in un ruolo breviesi-
mo) Diana Keaton. 

PARIS 
QUIRINETTA 

• M Y BEAUTIFUL 
L A U N D R E T T E 

E stato il succeeeo dell'anno nella 
Gran Bretegne del l '86. Ed è un 
film che non è piaciuto alla Tha-
tcher, Perché parla di dua ragazzi 
poveri e omoBeesuali. E anche 
perché uno dei duo è un cockney, 
londinese puroeengua, a l'altro * 
un pakistano. Deluei della rlepet-
tlve famiglie, I due cercano riscst-
to morele e eociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «belle 
leundrotte» der titolo), Sorpraea: 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
aocisle... Dirige Stephen Freere, 

AUGUSTUS 

• C O S I E L A V I T A 
U n Bleke Edwerds meno scop­
piettante e più famillere. quello d) 
«Cosi é la vita», autobiografico 
— pere — fino all'impudicizia. Si 
raccontano i drammi, la osses­
sioni a le piccola nevroe! di un 
architetto eeeoantenne (Jeck 

Lemmon) alla preee con la faeta 
di compleanno. Lui viva mala l'e­
ia , ma c'è chi sto peggio, come le 
moglie (Julie Anotewa) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi eeemi tetologici. 
Tutt'attorno un quadro di vita lo-
eangelina. tra figli inaoddietettl, 
preti ebevazzoni a elianti in frego* 
la. Comunque da vedere. 

EDEN 

O S T A N D B Y M E 

De une celebre canzona degli an­
ni Sessanta un film Inconsueto, 
tutto di bambini, che ai trasforma 
via via in un viaggio iniziatico, l o 
apunto é una novello di Stephen 
King (si, il maeetro doH'orrorel, 
atavolta impegnato e raccontare 
una vicenda dai contorni strug­
genti. in bilico tra rimpianto a av­
ventura. Siamo nel 1 9 & 9 , in un 
paesino dell'Oregon, aul finirò 
detraetele: quettro amie) dodi­
cenni ai mettonoelle ricerca dal 
cadavere di un rogazzlno scom-
pareo. Lo troveranno a par loro 
sere il primo incontro con la Mor­
te . D e non mancare. 

RIALTO 

• L A V E D O V A N E R A 
Del regieta di «Cinque pezzi tacili» 
a «Il poit lnn «uona eempre due 

volto» un thriller in alila anni Qua-
ranta anche incentrato su une 
magnifica oaaaaaione. C'è una 
donna facile ohe avvelena I propri 
mariti , pur amandoli, laaclando 
dietro di aA una acia di rnlatarl, a 
una funzionarle a w F b l che, co­
m e affascinata da quella presen­
za, lascia tutto pur di agguantare 
l'aaaeaeina. Il loro dlvSttert un 
rapporto quaai morboso. aK'Inee-
gne dalla almbloal, ma il I na la 
non potré che aeaera t r a * » » . 
Brava la due interpreti, Trtoresa 
Rueeell Ila cattivai a Debra W i n -
ger (la cacolatficel. 

ESPERÒ 

D P i ra t i 
Toma Roman Potanaki. E t o m a , 
con un film ribaldo, colorato, al-
l'insegne del «lasciatemi diverti­
re». Da anni il r eg ie» di eRoee- , 
mary-'e Rabys» e di eChmstowri» 
sognava di realizzare questo ko­
lossal marlneeoo pieno di a w e n - . 
ture, di galeoni, di fenduto indire-
aa e di tritelli dalla costa. Par no­
stra fortuna, e » riuscito, a h a 
coinvolto nall'lmliross un cialtro­
nesco, sublima Walter Matthou a 
cui il ruolo di Capitan Rad (l'avido 
pirata dalla gamba di lagno cita 
combatte gli spagnoli por Impos-
sal tarsi di un prezioao trono 
azteco) ve davvero e pannano. 

ARENA TIZ IANO 

• PROSAI 

A I A C O (Lungotevere dei Melimi, 33 
• Tel 3604706» 
Riposo 

AGORA' I O (Vis della Pennenra, 33 

•Tel 6530211) 
Riposo 

ALLA fl.NGHIEftA (Via dei Ri* i . B) • 
Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITEATRO OUIRCIADEL TA8-
• O (Pssseggmta del Gianicofo • Tel 
6750827) 
Domani alle 21 30 A a i n t n . Direi* 
to e interpretalo da Sergio Ammira' 
ta 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
6750827) 
Riposo 

A R C A R - C L W (Via F Paolo Toso. 

16/E • Tel 8396767) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27 -Te i s e s a m i 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 • 

Tel 393269) 
Ripoio 

A U T t A U T (Via degli Zingari. 52 • 
Tel 4743430) 
Riposo 

A V A N T E A T R O C L W (Via d. Porta 
Labioant, 32 - Tel 2872116) 
Riposo 

AV ILA (Corso dKada. 3 7 / 0 - Tel 
881150/393177) 
Riposo 

• E A T 7 2 (Centro ricerche sceniche -
Via Palomberafese 794 • S L Men­
tana) 
Riposo 

• E l L I ( P i a i » S Apollonia, 11/a • Tel 
6894875) 
Riposo 

•RANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel 732304) 
Riposo 

C A T A C O M H 2 0 0 0 (Via Labican», 
42 • Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
6797270) 
Riposo 

C E N T R O «REBHMIA I N S I E M E ! (Via 
Luigi Speroni, T3) 
Riposo 

C L E M 8 0 N ( V i a G B Bortoni, 5 7 - T e i 
6125B23) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca. 5/A -
Tel 736266) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 - T e l 67966581 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tel 78877211 
Riposo 

DEI C O C C I (Via Galvani 67 • Tel 
353509) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottspmta 19 -
Tel 6565352) 
Riposo 

DELLA C O M E T A (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (V<a Sicilia 59 - Tel 
4753598) 
Riposo 

DELLE V O C I (Via £ 6ombBlli 24 -
Tei 6810118) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
6541915) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del M o r t a i 22 • Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 • Tei 75705211 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tei 
462114) 
Riposo 

ESQUILINOIViaLamarmora 26) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tei 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giv i» Cesa­
re 229 • Tel 353360) 

Riposo 
IL CENACOLO IVia Cavour 108 Tel 

4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Via G'ggi Zwuo 4 • Tei 
5810721) 
Riposo 

LA C H A N S O N ILargo Brancaccio 
82/A . Tel 737277) 
Riposo 

LA C O M U N I T À (Via G Z a n a i o 1 
Tei 53174131 
Ripeso 

LA M A O D A L E N A (Via delia Sietiei 
la 1 8 - T e i 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (V.a G Bemoni 51 
Tei 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B R w s o 

LA R A G N A T E L A W a dei Coronari 
45) 
Riposo 

LA S C A L E T T A (Vis del Collegio Ro­
mano t • Tel 67831461 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
1 4 - T e l 4909611 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Monteiebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 • Tel 
5895807) 
Riposo 

M O N a i O V I N O (Via G Genocchi 1 5 -
TBI 5139405) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) -
Tel 855118 
Alle 21 45 V M C W tsmpt di Harold 
Pinter, con C Brosce. G Caruso 
Ragia di A Di Siasi 

ULPIANO (Via L Calampaiia, 38 • 
Tel 36673041 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 
Riposo 

V I T T O R I A (P zza S Maria Liberatri­
ce. 8 - Tel 6740598) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • 

ALLA R I N O M E R À IVia dei Riari, 81 -
Tel 65687111 
Riposo 

C R I S O I I O N O (Via S Gallicano, a • 
Tel 62809461 
Riposo 

O R A U C O (Via Perugia. 34 - Tel 
7661786-78223111 
Riposo 

IL T O R C H I O IVia M o r o s n . 18 - Tel 
6820491 
Riposo 

LA CILIEGI» IVia G Ballista Sona. 
13 • Tel 62767051 
Riposo 

T E A T R O I N IVia degli Amatnctani. 2 
• Tel 58962011 
Riposo 

T E A T R O M O N Q I O V I N O IVia G Ge-
nocchi 1 5 - T e l 5139405) 

. Riposo 
T E A T R O T R A S T E V E R E ICiiconvil-

Isnone Giannicolense. 10 - Tel 

Riposo 

• MUSICAI 
TEATRO DELL OPERA (Piana Be­

niamino Gigli. 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO «RANCACCIO (Via Med­
iana. 244 - Tel 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA IVia fiammia. 118) 
Alle 21 15 M o u r t au ehocotat del 
ThSatre de I Unite di Parigi 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Vra della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tuseo-
lol-Tel 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S, ANGELO (Tel 3286088 • 
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI VILLA 
MEDICI (Piazze della Trinità dei 
Monti 1 -Tel 6761243) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via dei Velabro 10 -
Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA­
RISSIMI (Via Capoiecase 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR-
TON ENSEMBLE» • (V.a del Cara-
viia) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Via Santa Pri­
sca 8) • Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(Via S UHiZ'O 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI IV.a Zando-
r.a. 2 • Tel 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA­
GNO (V<a Bolzano 381 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150-3931771 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA­
NA 
Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (Pzza del Popolo) 
Alle 21 Concerto del chitarrista 
Segundo Pastro Musiche di Tarre-
ga. de Budarra. Sani, Fonea 

BASILICA 9. MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppio. 281 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE­
RE IVia de) Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 
Domani alle 21 15 Recital del pia­
nista Luca Pier Paoli Musiche di 
Beethoven, Chopm. Oebussy e 
Liszt 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L (Via G Ventura, 60) 
Riposa 

CENTRI D'ETUOES SAINT-LOUIS 
OE FRANGE (Largo Tomolo. 2022 • 
Tel 66648691 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
buine, 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
32) 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI­
NO 
Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE W AOONE 
( P M I Z R Navonal 
Riposo i , 

CHIESA DEL I O T O O DI M O R L U P O 
Riposo 

CHIESA DEI S.S. QUMtCO E QIU-
LITTA (Via TOT de' Cene) 
Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Via delle Set­
te Chiese. 1011 

Riposo 
CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 

Francesco - Palestrina) 
Riposo 

C.1IESA S. GALLA ANCIA Idre 
Ostiense. 195) 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AGUGU-
8TA (Via del Corso 499) 
Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 
(Formia) 
Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popola 12) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 
(Piazza della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA 8. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio. 2) 
Riposo 

CHIESA B- IGNAZIO (Piazza Colon­
na) 
Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Lai-
taro • Via Trionfale, 1321 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 
CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 
CHIESA S. PRISCA (Via S Pri*ca. SI 

Riposo 
CHIESA 8. SILVESTRO A i QUIRI­

NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro. 6) 
Riposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini, 
6) 

GHIONE M a delle Fornaci, 37 • Tel 

Riposa J 

INTERNATIONAL C H A M S E R E N ­
SEMBLE (Via Omone, 93/A) 

ISOLA FARNESE (P iana della Co­
lonnetta) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio Ro­
mano. 1) 
Riposa 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Cala-
malta. 1 6 - T e l 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria­
no. 18) 
Riposo 

ORATORIO DEL C A R A V I T A (Via 
del Caravita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32 /A - Tel 6735952) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo. IO) 
Riposo 

P A L A Z Z O DELLA CANCELLERIA 
(Piazza def l i Cancelleria - Tel 
656844)1 
R i p o s o 

• JaUZROCKeMBBi 

A l I X A N O E R H A T I IV,» Olire 9 • 
Tel 36993981 
Chiutui» ealive 

• M M A M A I V I e S Prenceico i Pu­
p i , l a - T e l 5825511 
Chiuture ettive 

M.US L A I IVia del fico, 3 • Tel 
8879076) 
Chiuture ett lvi 

OOWAN ORAY (Piene Triluiit, 4 1 . 

Tel 59186681 
cruuaure ealive 

FOUCtTUOeOIViaG Sacchi, 3 - Tel 
68923741 
Chiusura ealiva 

FONCUA IVia Crescer™ 82/1 - Tel 
65303021 
Non pervenuto 

O t t o » N O T T I ivi» sei Fienami 
30/51 
Chiusure eativ» 

LA ntUONA IR ia i» « i Peniieni. 3 -, 
Tel 5890666-68909471 
Alle 22 Pieno Ber con Lillo Lauta 
Eugenio, Feoiene, Pippo DlSCoter,S*, 

con il O J Merco. Mutici per l u t i * , 
l i e t e - , - n. 

•e iTROPOUt (Via dei Ciceri. 791 
Oelle 19 elle 2 Aecotto'mulice con 
birrerie e getlronomi» 

M r u t l l e * l (gorgo Angelica, 16 . Tel 
05456521 
Chiusure eativ» 

M i m e H M (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel 66M934) 
Chiueura enive 

• A I N T LOUH M U K C1TV (Vii «el 
Cardello, 13/e • Tel 47450761 
Chiusure ait ivi 

• P A H 0 B P . 0 (Vie Gel.em. «6 - Tel 
5730891 
Alle 21 Concerto con Meredilh 
Monlc e Nurit Tillea 

TIVOLI. F U T A F M a o N A U O H M 
OONNt 
Alte 21 (C/o Siedo Comunale) con­
certo rock con Joe Squillo. Funky 
Lps Joy end The Jungle 

T U H T A U J A K C U » IVia dei 
Neolili. 13/A • Tel 6783237) 
Alle 2130 Videomusic 

aliscafi 
® 3N/W 19S7 

ANZIO • PONZA - VENTOTENE - ISCHIA 

ANZIO-

Ol i 17 Aprile al 29 Mlggio 

tsrtsa» atUIEDI s GIOVEDÌ 

PARTENZE di ANZM 

PARTENZE di PONZA 
OS 05 

D9 40 

* Silo Vmrdl 
" Solo Vnmrdl • Domenici 

' " Stia Oanisnlci 

16.30" 
15 .00*" 

Dal 29 Maggio al 30 loglio (glomiliereì 

PARTENZE d i ANZIO 

PARTENZE d i PONZA 

07 40 1 

09,15 

* Eu lmo Mirti-di i Giovedì 

" Solg Sibilo i Domenici 

01 OS' 

I5M". 
11.30" 
ia.30" 

Dal SI Luglio i l 31 Agosto (giomiHm) 

PARTENZE d i ANZIO 

PARTENZE d i PONZA 

' Eictuto M i n i l i i 

07 40 

09 l i 

Giovedì 

oaos' 
15.30 

11.30 
IR.»* 

6,10 

17,15 

13,00 

IT.» 
is,n> 

NAPOLI 
PONZA 

Di) 1 u al « fatto** i g l w i H o f i ) 

PARTENZE di ANZIO OT.tt »,0S* Ì\M" t 
PARTENZE di PONZA «.15 IS.D0" I M T % 

' EICIUIB Mundi t Gimd) 
" Sala Sibilo • OO«HICI 

Dal 16 i l 28 Sanmttrt ( t a c h M H a i M ) 

PARTENZE (Il ANZIO 08,» 15» 
PARIENtt di PONZA 09,40 H.M 

Dal 29 tartwilw i l 15 OMfen 
EKIUM l l t l t n i « tlQNEM 
PARTENZE di AKZI0 «.30 
PARTENZE d i PONZA 16,00 

Dal 16 Otnèrt al 31 M O M É N 

teina UMf lH • I M I t M 
PARTENZE da ANZIO OMO 
PARTENZE di MHZ* li.01 

DURATA o a icRconoi l i mmn 

ANZIO • PONZA . VENTOTENE • ISCHIA - NAPOLI 
Arrim • NAPOU H ntaMN» m H T I U « tate t 

Dal 21 Uatj lo al 1$ I M w t m 

EKtCM MUTUI • OOffOI 

ANZIO 

PONZA 

ISCHIA 
[Casamicrjolal 

NAPOU 

01,05 

0 9 1 1 

09 30 

10 1Q 
10» 
UQi 

ISCHIA 
ICitimitcìGti) 
VENTOTENE 

1S40 

usto 

16 30 

17 10 

17 M 

IR OS 

18 30 

1940 

T A R I F F E 

ANZIO / FOBIA 

PONZA / NENTOTEW 

ANZIO / VENTOTENE 

VENTOTENE / ISCHIA { C M M Ì C . , 

ANZIO / ISCHIA ( C n m i G ) 

PONZA / ISCHIA (CWMta. ) 

ANZIO , NAPOLI 

VENTOTENE NAPOU 

PONZA NAPOU 

NAPOLI / UCH1A I C w t A K . ) 

« M N i 

LE PRENOTAZIONI SOUP VAUDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 

INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

SS VIAGGIe TURISMO u l 
00043 ANZIO IITAW). 
Via PortoInnQeinitaito.11 
ANZIO • I t i . [Ot! M I N I . M i n a . Ti D M 
PONZA Ag Oi P«tino - Tlt. (07711 W 7 I 
VINTOTENE 813Iitilirl| (il. (OTTI, 8MT» 
ISCHIA • A} nomino- Tll 1081} 991HS < I l TIOW 
NAPOLI Eh» Tel IMO «60144 - Ti T»4AI 

e^leUe. 2 

Unità 

Giovedì 
2 luglio 1987 

' " : ' " • « , 

http://vtrbtro.lt
http://J0VINB.ll


/a Rai per la domenica cerca . L attore e la sua solitudine. VséfeP/V 
uno «scugnizzo» come presentatore 
ed è subito polemica: sfruttati, traumatizzati 
o miracolati. Ecco i bimbi in tv 

Al festival di Santarcangelo 
gli spettacoli (riusciti) du De Oliveira, 
Martone e De Berardinis 

CULTURAeSPETTACOLI 

Kubrick va all'inferno 
«Full metal jacket», 
nuovo film del «grande 
vecchio» del cinema, 
è ambientato in Vietnam 
La sua regia di Shlnlng risale al 1980. Per prepara­
re questo film, tratto dal romanzo autobiografico 
di un corrispondente di guerra, Stanlev Kubrick si 
è ritiralo per due anni in un riserbo assoluto. Ades­
so Full metal jacket, opera antimilitarista che de­
scrive gli orrori dei campi di addestramento fino 
all'offensiva del Tel, esce sugli schermi. Ed è subi­
to polemica, 

VIRGINIA ANTON 
•H.OSANQELES «Full metal 
licket' e il nome, nello slang 
burocratico militare, dato dal 
marinoi al caricatore del loro 
lucile. E ora anche II titolo 
dell'ultimo e attesissimo film 
di Stanley Kubrick, Il grande 
regista americano, le cui pro­
duzioni costituiscono ogni 
ralla un avvenimento cultural-
clnemalograllco di straordi­
nario rilievo, L'ultima m -n> 
K" , Shilling, risale al 1980, 

podlch» 11 grande vecchio 
al trincerò dietro un riserbo 
assoluto; Imponibile avvici­
narlo, recluto com'era nella 
sui casa In campagna nel 
pressi di Londra, duratile i due 
anni di preparazione del suo 
nuovo film sul Vietnam, final-
mime, alcune tettimene la, Il 
bombardamento pubblicita­
rio del ìllm. Sul muri delle»* 
ti, nelle pagine del quotidiani. 
augii schermi televisivi, appa­
re Immenso e minaccioso una 
Wanda elmetto di guerra, mu­
nito di bossoli e dilato, bian­
co e paradossale, Il simbolo 
della pace. Sotto, Inciso a cs-
reiteri cubitali, la scritta barn 
lo MI (nalo per uccidere) e 
poi Futi melalijacket, un lilm 
di Stanley Kubrick, Polemica 
Immediata: alcuni Importanti 
giornali si -Mutano di pubbli­
care l'annuncio pubblicitario, 
perchè ritenuto ollerulvo ne 
confronti degli ero) americani 
morti In Vietnam-Viene sosti­

tuito dalla scritta un po' sibilli­
na, ma con un preciso doppio 
senso difficilmente traducibi­
le: In Vietnam the wind 
doesn'l blow: II suc/ts; «in 
Vietnam II vento non soffia, ri­
succhiai, 

L'elmetto appartiene a Pri­
vate jocker (lettore Matthew 
Modlne) protagonista e narra­
tore del film, di cui seguiamo 
le vicende dal primi giorni di 
addestramento nel «marlnes 
booi camp» In Sud Carolina, 
fino alla sanguinaria ollenslva 
del Tet nel 1968. 

Il lilm, trailo dal romanzo 
autobiograllco The s t o r i * 
mera del corrispondente di 
guerra Gustav Haslord, è divi­
so In due parti, apparente­
mente autonome: la prima 
ambientata nel campo di ad-
destramente di Parrts Island, 
la .seconda in Vietnam, nel 
'68, durante l'offensiva del 
Tet, nella eliti di Hue. Nono­
stante l'assoluta veridicità dei 
fatti racconiatl, Kubrick ha 
privilegialo, rispetto ad una 
narrazione emotivo-realista 
come quella di Plaloon, una 
lettura di comico e orrido su-
perrealismo, che sconllna tal­
volta nella (arsa. Nel primi 45 
minuti si seguono le vicende 
de) nuovo plotone agli ordini 
dello psicopatico sergente 
Hartman (Lee Ermcy, al suo 
debutto cinematografico e 
con vero istruttore del mari-

ione 

0 * 1 NOSTRO INVIATO 

PARIO MICACCHI 
•al VENEZIA, Venendo dalla 
gran luce di piana S. Marco 
Che si colora di luti) i rimandi 
degli editici Intorno, a percor­
rere le sale dell'Ala Napoleo­
nica « del Museo Correr, dove 
» allestita fino al 18 ottobre ìa 

Bran mostra «Henri Melisse -
latlsse et l'Italie- (SS dipinti, 

14 gouaches ritagliate. 130 di­
segni, 63 sculture, tessuti e ce-
S,miche prestati dal Museo 

aliate di Nizza e da altre col-
tionl pubbliche e private), si 

prova una sensazione profon­
da e durevole, che tanto w J-
lo splendore radiante del po­
l o » trasmette proprio qualco­
sa di mollo slmile a quella 
ilota di Vivere che Matlsse di­
pinse e inalò In un quadro la-
inoso, 

fu Louis Arason, a ragione. 
• parlare per Matlsse dllusso. 
calma e voluttà del sensi uma­
ni per Iona di colore. E la luce 
sembra entrare nelle sale e av­
volgere le sculture che si al­
lungano e si distendono nello 
•patio con acrobazie dei cor­
pi tali che ogni pane della fi-
kura umana ne sia penetrata e 
esaltata. Si e valuto dare un 
sottotitolo assai forzato alla 
(nostri: Matisse e l'Italia: e 

Pierre Schneider, nel suo sag­
gio in catalogo, scopre fine re­
lazioni di Maltese con Mante-
8na, Virgilio, Michelangelo e 

lotto, Nella reali» dell'Imma-
Binazione e della pittura di 
Matlsse sono ben gracili rela­
zioni. Si poteva rivolere, e con 
ben altre ragioni. Matisse e 
l'Africa nera.Salisse e gli ara­
bi. Matlsse e la Russia delle 
icone, Matisse e l'Oriente cri­
stiano, ecc. 

Matisse ha visto alcuni luo­
ghi e ha preso dove II suo bi­
sogno di colore e di linea gli 
suggeriva che poteva prende­
re. Ma, alla resa dei conti, il 
suo colore e la sua linea sono 
sintesi dell'occhio avido di 
mondo ma, soprattutto, colo­
re e linea assai pensati, strut­
turati nel sogno, immaginali 
anche in fusione con suoni. 
luci, prolumi, movimenti del 
corpi nello spazio o in sensua­
le riposo. 

Negli «Scrini e pensieri sul­
l'arte- pubblicati da Einaudi 
nel 1979, il pittore afferma 
che la «Tendenza dominante 
del colore deve essere quella 
di servire il meglio possibile 
l'espressione». Cita Ciotto per 
alfermare una posizione pino­

li regista Stanley Kubrick 

Soldati americani nella giungla del Vietnam 

nes) e alla trasformazione del­
le reclule da giovani ignari e 
Idealisti in assassini senza co­
scienza. Sottoposti ad un este­
nuante tour de force fisico e 
psicologico, i giovani marlnes 
vengono umiliali, picchiati, In­
sultali. derisi in continuazio­
ne. Per il loro bene natural­
mente, sostiene l'anlelamlni-
co sergente Hartman. Instan­
cabile nelle sue rumanti e vol­
gari sceneggiale, Il costringe a 
ripetere - a m6 di litanie reli­
giose - ritornelli blasfemi, 
canzonacce irriverenti, GII im­
pone di dormire con II loro 
lucile, chiamalo con un nome 
di donna a cui si devono rivol­
gere con desiderio e passio­
ne. L'atmosfera di abiezione e 
spersonalizzazione continua, 
In un crescendo di tensione e 

brutalità che ha poi il suo na­
turale epilogo nella scena li-
naie di barbarica resa del con­
ti. 

Il secondo atto cambia to­
no, colorì e ritmo. Siamo in' 
Vietnam, non quello patinato 
da lunata tropicale e rettili Im­
mensi, piuttosto quello inco­
lore delle citta ormai distrutte 
e bombardate. La citta di Hué 
appare nella fredda luce della 
sopravvivenza quotidiana, 
con la ragazzina ancheggiante 
che si olire all'annoiato mani­
pola di soldati americani. Al­
cuni ilari squarci aneddotici, 
capaci di tratteggiare in pochi 
secondi un mondo di dispera­
la sopravvivenza - e poi linai-
mente, la resa dei conti. La 
missione speciale, il banco di 

prova per i marine» dopo mesi 
di training e di attesa. 

FUII melai jacket è II primo 
film sul Vietnam che rappre­
senti la guerriglia in città. E 
stato girato nella Est London. 

3uartic;re di Becklon, bombar­
d o durante la seconda guer­

ra mondiale e riadattato dal 
regista grazie ad alcune centi­
naia di palme trasportate dalla 
Spagna. Kubrick non ci ha 
messo molto a ricostruire un 
credibilissimo Vietnam, an­
che perché il suo interesse era 
più concentrato sulla caratte­
rizzazione del personaggi e la 
costruzione della tensione e 
della follia bellica che non sul­
la riproduzione fedele del 
paesaggio orientale. Comun­
que il grigiore dei muri bom­

bardati, la polvere appiccico­
sa e il cielo lunare che si in-
irawede tra i fumi dei bom­
bardamenti, è certo un pae­
saggio sufficientemente infer­
nale. 

Il dialogo di un cinismo da 
film noir e il ritratto dei giova­
ni americani di stanza In Viet­
nam costituiscono la più vio­
lenta e accusatoria denuncia 
antiguerra e antlVielnam dai 
tempi del visionario «Apocaly-
pse Now», Dopo Orinanti di 
gloria e // dottor slranamore 
Kubrick ritoma cosi alla tema­
tica antimilitarista. Fondendo 
in un unico melange analisi 
sociologica e paradosso umo­
ristico, in un tilm che non vuo­
le essere né documento veri­
sta, né parabola farsesca, spa­
ziando dall'iperrealismo della 
missione bellica, al lirismo, 
quasi hollywoodiano, della 
scena finale dell'agonia delta 
giovane guerrigliera vietnami­
ta, che chiede tra i rantoli di 
essere uccisa. 

Che cosa ha spinto Kubrick 
a lare un film sul Vietnam? Ap­
parentemente il libro di Ha-
sford. Racconta: «Era cinque 
anni fa, quando mi capitò di 
leggere The short-timer lo ri­
lessi quasi immediatamente e 
lo trovai molto eccitante. Ma 
ero in dubbio che si trattasse 
di un libro assolutamente uni­
co e stupendo. Il senso della 
storia che si ha leggendolo è 

un parametro cntico sicuro. 
Mi ricordo cosa provai quan­
do scrissi la sceneggiatura, e 
cercai di mantenere vivo que­
sto spirito anche nelle circo­
stanze meno appropriate che 
esistono su di un set cinema­
tografico, quando hai un cen­
tinaio di persone intomo a te 
e solo problemi pratici. Vole­
vo mantenere una cena emo­
zionarne di base per poi pas­
sare al vero processo nimico, 
perché fare un film è un pro­
cesso in cui ci si Infila nel 
mondo dei particolari, parti­
colari sempre più minuziosi, 
fino al rumore di un passo 
quando stai completando il 
missaggio del film.» E conti­
nua. «Ma la ricerca delle po­
tenzialità espressive del mez­
zo cinematografico non é cer­
to finita: ho l'impressione che 
nessuno finora abbia trovalo il 
modo di raccontare una storia 
utilizzandone tutte le poten­
zialità che il film ha. Credo 
che II cinema muto si sia avvi­
cinato di più a ciò perché non 
lo limitata dalla necessità di 
presentare una scena che tos­
se essenzialmente un tipo di 
scena teatrale. I lilm consisto­
no ancora in realtà di piccole 
scene teatrali. E anche i registi 
che scrivono come Woody Al­
ien e Bergman sono comun­
que molto limitati dalle con­
venzioni del palcoscenico». 

Anche 
Madonna 
contro 
l'Aids 

L'intero incasso del primo concerto newyorchese di Ma­
donna (in tournée negli Stati Uniti) verrà devoluto alle 
ricerce sull'Aids. L'esibizione della cantante é in program­
ma al Madison Square Garden il 13 luglio. Un dirigente 
dell'associazione che si occupa delle ricerche sulla sindro­
me da immunodeficenza ha dichiarato: «La decisione di 
Madonna è importante non solo dal punto di vista finanzia­
rio. Abbiamo ancora molto da fare sul piano della preven­
zione. Forse Madonna ci può aiutare». Speriamo. 

Scoperta 
in Ghana 
un'antica 
civiltà 

Statuette in terracotta di fi­
nissima Iattura, cavalieri, 
re, principi, mercanti ornali 
da sontuosi vestili. Nel 
Nord del Ghana Ira I lluml 
Sislli e Kulpawn sono venuti 
alla luce I resti di quella che 

^ ^ — ^ — lu una civiltà ricca e raffina­
ta. Le analisi degli archeologi hanno permesso di datare I 
corredi funerari rinvenuti in centinaia di tombe tra il XV e 
il XVI secolo. La necropoli sembra sia stata costruita dal 
popolo Koma. Numerosissimi oggetti domestici completa­
no gli arredi. E non mancano le sorprese. Alcuni utensili In 
ferro e bronzo, dal vasellame agli sgabelli, stanno ad indi­
care tecniche di coltivazione della terra e del materiali 
molto avanzate. Gli studiosi si chiedono come e perché 
furono o abbandonate o dimenticate. 

Usa e Urss 
uniti 
dal rock 

Tutto è pronto a Mosca per 
il mega-concerto rock in 
occasione dell'anniversario 
dell'indipendenza degli 
Stati Uniti. Sabato prossimo 
si alterneranno sul podio in 
sei ore di performance 

~ l , , , , " • » ^ ^ ^ ^ ^ " • , • " ^ gruppi sovietici e america­
ni. Stelle di prima grandezza come Sanlana, Dooble Bro­
thers e James Taylor hanno assicurato la loro presenza. Il 
concerto è stato messo in piedi dal celebre organizzatore 
americano Bill Graham. I 600mila dollari necessari per 
allestire la manifestazione sono slati donati (I) dal magne­
te Steve Wozniak, proprietario della Silicon Vatley Compu­
ter. Aliar! In vista? 

Segantini: 
prolungata 
la mostra 

Una media di oltre mille vi­
sitatori al giorno, pullman 
dall'Austria e dalla Germa­
nia, 65mila presenze dal 9 
maggio a ieri. Questo II bi­
lancio della prima esposi­
zione antologica su Giovati* 

^ ~ " " " — ^ — " " ^ " ni Segantini (1858-1899) al­
lestita nel museo provinciale di arte di Tremo. Un bilancio 
tanto brillante da costringere gli organizzatori a prolunga­
re la mostra di una quindicina di giorni. Fino al 1S luglio 
3uindi sarà ancora possibile ammirare le opere dell'artista 

i Arco. Un consiglio: evitare il (Ine settimana. L'ultimo ha 
visto l'allluenza record di 5mila visitatori. 

morta 
Cristina Bei-tea 
giovane 
anglista 

È morta U n s 5 ludi0M giovane, bril­
lante. stimata: non aveva 
molto più di trent'anni e un 
aneurisma l'ha uccisa at> 
l'improvviso l'altra notte. E 
scomparsa cosi Cristina 
Bertea, anglista ricercatrice 
all'Università di Roma «La 

Sapienza» comunista e collaboratrice del nostro giornale, 
Cristina Bertea era una esperta della letteratura femminile 
ma la sua passione (e l'oggetto dei suoi studi più apprezza­
ti) erano le fiabe, il non-sense dì autori come Lewis Car­
roll. Sue anche diverse traduzioni per gli Editori Riuniti, tra 
queste la biografia di Virginia Woolf. 

ALBERTO CORTESE 

Un titolo riduttivo «Matisse e l'Italia» per un artista 
che guardava ai colori del mondo cercando di 
filtrarne 11 messaggio più profondo. Ma comunque 
una mostra di tutto rispetto quella allestita a Vene-
ila nell'ala Napoleonica del museo Correr e che 
resterà aperta (ino al 18 ottobre, E nel visitarla 
fatevi catturare in particolare dalle sculture che 
rimandano alle primitive immagini africane. 

•dovane donna», 1944 Matlsse 

rica assai personale: ....Quan­
do vedo gli affreschi di Giotto 
a Padova, non mi interessa sa­
pere quale scena detta vita di 
Cristo ho davanti agli occhi: 
capisco immediatamente il 
sentimento che ne emana. 
perché è già nelle linee, netta 
composizione, nel colore: il 
titolo non larà che conferma­
re la mia impressione-. Insom­
ma, per Matisse, un'opera de­
ve imporre il suo significato 
ancor prima che io spettatore 
ne conosca il soggetto. Pec­
cato che assieme alle opere di 
Nizza non siano qui certe ope­
re supreme conservate in 
Urss, e in piccola parte già vi­
ste all'Ala Napoleonica, e ne­
gli Stali Uniti, perché il discor­
so sul significalo che si impo­
ne sarebbe apparso davvero 
folgorante e rivelatore di lutto 
un corso davvero rivoluziona­
rio dell'arte moderna, espres­
siva senza essere espressioni­
sta. 

La rivelazione dì questa 
mostra, favorita dal buon alle­
stimento curato da Daniela 
Ferretti, é la visione dell'inte­
grale della scultura di Matlsse 
che è un'altra primaria manie­
ra di esaltare il corpo femmi­

nile. E qui davvero sì poteva e 
si doveva fare il discorso su 
Matisse e l'Africa nera della 
scultura Senulo e Baule (e le 
connessioni col cubismo «ne­
gro»), Matlsse come poi Pi­
casso capi profondamente il 
valore moderno, rivoluziona­
rio di una lorma costruita-de-
formata secondo le pulsioni 
dell'energia di vita. Anche le 
sculture michelangiotesche 
della Sagrestia Nuova di San 
Lorenzo sono ristrutturate se­
condo l'energia che spinge le 
lorme nello spazio da un Ma-
tìsse-Senufo o da un Matlsse-
Baule. In fondo, la grandezza 
di un europeo mediterraneo 
come Matisse sta anche nel 
suo policentrismo oltre l'Eu­
ropa. Dalle «Due negre» del 
1908 a «La serpentina- del 
1908: dalle cinque varianti in 
progressione di «Jeannetle-
del 1910-1913 alle possenti 
varianti del quattro bassorilie­
vi della «Schiena» del 
1909-1930: l'immaginazione 
trionfale e sensuale della figu­
ra femminile è in contfnua 
progressione: sicuramente 
una grande Intuizione di un 
primordio femminile In un 
mondo pacificato e sereno. 

Premiate e moltiplicatevi 
H Anche quest'anno rico­
minciamo da capo. Che c o » 
sono in Italia i maledetti premi 
letteràri? Forse proprio da ca­
po no, perché c'è ora un libra 
che prova a spiegarlo. Lo ha 
scrino una movane giornalista 
d'assalto, Cinzia Tani e si inti­
tola Premìopoli (editore: 
Mondadori). Cinzia Tani (a 
una piccola e mostruosa ope­
razione, Mette insieme tutti i 
dati reperibili su questa nuova 
città sorta in Italia, Premiopo-
l i . 

A Premiopoli, per intender­
ci, le strade e le case sono 
sostituite dai premi, più di 
1500 per tutta la penisola: dal 
premio «Gli agrumi pigmentali 
di Sicilia* (10 milioni) a quello 
dedicato ai «Pedale e forchet­
ta» o ai «Dieci poeti da salva­
re» di Luco dei Marsi. A Pre­
miopoli i critici partecipano 
anche a 20 giurie all'anno (un 
punto che ha sollevato diverse 
rimostranze da parte degli in­
teressati). A Premiopoli gira­
no i soldi. Non tanti; anzi, è 
una vera Poveropoli; ma un 
po' sì, girano. Soprattutto, a 
Premiopoli una intera comu­
nità (letteraria) è attaccata co­
me una cozza. Perché Pre­
mìopoli poi riesce a dare un 
briciolo di notorietà, rende 
possìbili rapporti tra autori-ca­
se editrici-uffici stampa-gior­
nali che altrimenti bisogne­
rebbe inventarsi di sana pian­
ta, riesce anche (perfino) a far 
leggere qualche libro in più 
sotto gli ombrelloni. 

Ma che cosa dice la suddet­
ta comunità letteraria dopo le 
bordate di Malerba? Pro e 
contro, con il solito defilato 
tra i giovani autori che chiede 
di non partecipare neanche al 
censimento. Potrebbe essere 
mai interpretato prima che il 

E rieccoci c o n le polemiche sui pre­
mi letterari, puntuali più di qualsiasi 
intercity. Questa volta la sorte è toc­
cata allo Strega: c h e è, insieme, un 
Jtremio forte (per tradizione, per la 
ama c h e raccoglie intorno a sé e al 

n o m e del vincitore e per sfoggio di 
telecamere, oggi su Raiuno alle 

23,50) , ma anche il più debole , per 
gli assestamenti avvenuti d o p o la 
morte di Maria Be l lona e l'avvento 
della sua oscura collaboratrice, An­
namaria Rimoaldi. Debole e forse 
non troppo trasparente, c o m e lascia 
intrawedere la polemica di Luigi Ma­
lerba sulle «anime morte». 

suo libro vada in concorso in 
qualche premio. 

Drastico invece Ottavio 
Cecchi. L'anno passato pre­
sentò allo Strega il libro di 
Franco Rella Attraverso l'om­
bra, Oggi il suo giudizio è net­
to. «Gli scrittori devono smet­
tere di presentarsi ai premi. 
Ormai, invece dei testi si giu­
dica soltanto il contesto, il de­
stinatario, l'editore, la coperti­
na, la grafica. Tutto, salvo il 
libro", 

«Il Campiello 
è troppo 
confindustriale» 

Tra i possibilisti, Mario Spi­
nella. Ha un libro in concorso 
al Viareggio, Lettera a Ku~ 
pjansk. Non è contro ì premi. 
-t d'altra parte Malerba ha 
vinto e accettato il premio 
Mondello-. O almeno, ce l'ha 
solo con qualcuno in partico­
lare: «Il Campiello, ad esem-

GIORGIO FABRE 

pio; è proprio troppo confin­
dustriale». Ma per quanto ri­
guarda l'istituzione in genera­
le, non ha proprio niente di 
personale. «Che cosa si può 
dire contro i premi letterari 
quando, da sola, la Scala co­
sta cento volte più di tutti i 
premi messi insieme. E poi, 
con i libri si guadagna comun­
que poco. È sempre un secon­
do o un terzo mestiere, sono 
pochi i giovani che possono 
pubblicare a loro spese. Un 
milione, due milioni, ì 5 milio­
ni del Viareggio sono una vera 
miseria». 

Edoardo Sanguineti, un au­
tore che conosce bene Pre­
miopoli, sia come giurato sia 
come concorrente, ha delle 
osservazioni più generali. «It 
premio resta un modo per ac­
quistare un minimo dì atten­
zione presso it pubblico. Ma 
ormai, con la nuova gestione 
televisiva dei libri, la presenta­
zione nei grandi contenitori 
della domenica o del pome­
riggio, anche qui è tutto cam­
biato. E ia società letteraria 
non l'ha capito troppo bene. 
C'è qualcosa di arcaico che 
rimane in questa società: l'an­
sia per la recensione, l'ango­
scia per la pubblicità, per il 
premio. Non so se la televisio­

ne cambierà effettivamente 
qualcosa, ma non si potrà non 
tener conto che c'è. E quanto 
ai meccanismi, forse c'è solo 
una cosa che potrebbe qualifi­
carli: il dibattito davanti a tutti, 
la motivazione data in un con­
fronto pubblico. Abolire il vo­
lo segreto. Si sono fatti tanti 
altri tentativi democratici, le 
giurie popolari, quelle degli 
studenti, ma si è visto, non 
servono». 

«II rimorso 
della borghesia 
italiana» 

Tra i favorevoli decìsi, Inve­
ce, e dall'alto della sua autori­
tà, Alberto Moravia. Anche se 
luì non concorre, per lasciar 
posto a giovani. Se viene pre­
miato, accetta, ma non fa mal 
il primo passo, Pure lui, co­
munque, la prende alla larga, 
«I premi sono un'espressione 
del rimorso della borghesia 

italiana che sente bene come j 
letterati non siano abbastanza 
considerati e tetti, mentre lo 
meriterebbero. È il rimorso 
italiano verso l'arte-. Ma le po­
lemiche? «Quella è la solita 
caratteristica italiana, sempre 
lo stesso risultato della nostra 
formazione municipale. Sì liti­
ga dappertutto per ogni cosa, 
la politica, la cultura, l'arte, 
Perché non anche sui pre­
mi?». 

E Luigi Malerba, il grande 
accusatore? Lo dice e lo ripe­
te: non è contro I premi, che 
considera «un messo di co­
municazione». E contro que­
sto premio perchè «lo Strega 
riproduce in piccolo la corru­
zione della vita politica italia­
na». Non è sicuro che il c*n> 
pione sia significativo. Ma in 
maggioranza la comunità non 
sembrerebbe contraria, anzi. 
Desiderosa dì correttivi, di rin­
giovanimenti, dì miglioramen­
ti, magari di ulteriori ricono­
scimenti (Moravia: «La Fran­
cia sì che riconosce gli intel­
lettuali...»)• In sostanza, la si­
tuazione alla comunità, salvo 
Ottavio Cecchì, va abbastanza 
bene. Persino Claudio Magris 
parla dello Strega come di un 
«premio prestigioso*. 

Premiopoli, tutto sommato, 
ha domato la sua rivolta. Tutti 
continuano a dire male degli 
editori che manovrano alla 
grande dietro te quinte, dei 
crìtici corrotti dalla prospetti­
va della vacanza sulla beltà 
spiaggia della località del pre­
mio (ma è ancora bella, la 
spiaggia?), però le m e i » pa­
role non hanno una, jacquerie. 
Dice Aldo Busi, solito enfant 
gate: «Sono contrario a tutti I 
premi che non vengono dati • 
me». 

• • • • • • • • • • • • • • 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Niente signorine buonasera e una scenografìa tutta nuova 

Raitre si ripresenta 
Una nuova sigla che rinuncia alle immagini elettro­
niche. Una specie di sfondo affidato ali Immagina­
rio di Vittorio Cregotti. Cosi Raitre rinnova Usuo 
look. Che non si limita alle sigle ma investe anche 
Il modo di presentare i programmi. Non più signo­
rine buonasera, ma giovani che intrattengono il 
pubblico e lo informano su quello che accadrà di li 
a poco. Insomma chi vorrà, vedrà 

M A R I A NOVELLA O P T O 

• I MILANO Festa per Raitre 
che, a partire da domenica, 
colora lituo palinsesto U re­
lè più giovane della Rai è an­
d i t i • nitrii il trucco da chi di 
look te ne Intende Rinuncian­
do • lune le diavolerie elettro­
niche che ormai sono possibi­
li tolo schiacciando un tasto. 
Raitre riprende In mano le ma­
tite colorite e rldlsegna le sue 
l i l le per l ime un contenitore, 
pardon uno sfondo, che somi­
glia alle quinte di un teatrino 
ambularne. Operazione appa­
rentemente semplice, che è 
i tati affidila dal nuovo diret­
tore della rete, Angelo Gu-
«llelml, ilio studio milanese 

•regoul-Cerri e • maghi dalli 

matlla come Tullio Pericoli e 
Giulio Cingoli 

Scomparse le signorine 
•mezzo busto* degli annunci 
ufficiali, sono slati chiamati 
quattro giovanissimi che anti­
cipano e raccomandano, gio­
cano e chiacchierano per ri­
cordarci l'appuntamento col 
programmi Da questo Interno 
televisivo In movimento si ri­
cava I Impressione che la tv 
sia un tutto continuo di imma­
gini, un flusso Ininterrotto di 
parole, suoni e luci, dal quale 
districarsi come si vuole Un 
lllm, una partita, un concerto 
e uno sceneggiato vanno e 
vengono come i giovani pre­
sentatori che presentatori non 

sono ma mimi comici coin 
qullinl di teleschermo 

Questa la novità Sparisce 
l'Impressione totalizzante del­
la ufficialità che non lascia 
spazio ad altre voci e, ai posto 
del sempre Incombente Gran­
de Fratello elettronico ap­
paiono tanti piccoli amici che 
I inquadratura Intera comple­
ta di gambe e braccia In am­
biente colorato rende più sl­
mili a marionette di carne che 
a funzionari del palinsesto 
Tra 400 candidati che hanno 
partecipato alle selezioni per 
presentare 1 nuovi colon di 
Raitre, sono stali scelti questi 
quattro giovani Olivia Gozza­
no, Victor Macoggl, Mattia In­
tra e Federica Panicuccl A lo­
ro spetterà per questa estate 
porgere come caramelle I 
programmi a seguire Dal lu­
nedi verde come i campi di 
calcio su cui vedremo ile più 
belle partite della nostra vita» 
(presentate da Blagl, Barbalo, 
Mina), al martedì giallo (ma 
con un po' di nero e di miste­
ro'), al mercoledì azzurro all'I­
taliana, al giovedì rosa come II 
tormento e l'estasi della pas­
sionalità al venerdì rosso san­
gue delle grandi epopee, al 

week-end che diventa un ar­
cobaleno di tutte le colorate 
opportunità Per spiegarci me­
glio, le serate di Raitre offri­
ranno film appartenenti ai vari 
generi dal martedì al venerdì e 
per il sabato e la domenica, 
grandi appuntamenti spetta­
colari, con ritratti d attore, il 
tutto Fassblnder, il program­
ma di Fredenc Forsyth Solda­
ti, e musica in diretta Tra le 
altre offerte ecco il ritorno 
della personale di Ozu e la pri 
ma visione televisiva del film 
di Wenders Tokyo Oa 

Molte altre sono le ambizio­
ni di una rete che negli ultimi 
mesi ha raddoppiato I ascolto 
(toccando il 5%), anche se, 
come ha detto Guglielmi, in 
cifre assolute esso rimane 
basso, condizionato com'è, 
oltre lutto, da difficoltà tecni­
che che ne rendono difficile 
la visione alla maggioranza 
degli Italiani 

Tra i sogni dì Raitre due in 
particolare sono milanesissi 
mi quello di riportare In video 
tre big come Dario Fo, Jan-
necci e Giorgio Gaber, tutti in­
sieme In un unico show, e 
quello di uno spettacolo noi-

Lo scugnizzo conteso 
BM Il ricordo corre « Bellis-
timo, Il lllm con Anna Magna­
ni' I l Rll (o meglio, Il regista 
Olirmi Boncompagni) cerei 
un conduttore-bambino per l i 
tua Domnìlco fri, ed è subito 
pollinici Quel bimbo che an­
cori non h i un nome è già per 
tutti ' lo scugnizzo., perche è 
«Ili Rll di Napoli che, dopo 
un annuncio lui giornali loca­
li, ermo it i t i Invititi t presen­
tirli I bambini Si sono pre-
tentati in un centinaio e Bori. 
compagni ne h i selezionali 
uni ventina, l i notizia ha tubi-
lo litio II giro delle redazioni 
ed h i suscitilo le prime rea-
•lori). Soprattutto t r i i conti-

8litri d'immlnlttrulone della 
• I . O l ic i tono unte critiche 

per I bimbi costretll i far pas­
t i n i l i d i Sandra Milo per Pic­
coli fan», che succederà con 

uno •scugnizzo! sotto con­
tratto? E se perde giorni dì 
scuola? E il suo tempo libero, 
le partite di pallone? 

La storia crudele del lllm 
magistralmente diretto da Vi­
sconti disturba I sonni di chi si 
sante responsabile del nuovo 
•bellissimo' della tv, ma d'al­
tro canlo ci sono Unti «enlant 
prodige», d i Mozart a Shlrley 
Tempie Perché non cercar­
ne altri? Così, alcuni consiglie­
ri (come il de Blndl) polemiz­
zano aspri contro «un'Iniziati­
va discutibile per II servizio 
pubblico» «Come ti fa a utiliz­
zare un ragazzino • dice Blndl 
- che dovrebbe essere lascia­
lo al auol doveri scolastici?-
Bruno Zlncone (PII) Invece 
non trova molivi di scandalo 
•Dacché mondo * mondo è 
tempre esistita la ricerca di 

bambini prodigio, non vedo 
perché non si debbano sco­
prire nuovi talenti» 

Altri ancora, come il comu­
nista Enrico Menduni, Invita­
no alla moderazione «Ogni 
volta che, per esigenze dì sce­
na (nel cinema, a teatro o alla 
tv), occorre reclutare dei 
bambini, gli organizzatori af­
frontano problemi di gusto e 
di morale non piccoli, e il ri­
schio di esercitare una violen­
za sul bambini, anche attra­
verso la fortissima pressione 
delle famiglie E necessaria 
grande delicatezza e tatto per 
non Innescare una 'lotteria 
della speranza", senza giun­
gere però ad un divieto pre­
giudiziale, che sarebbe Ingiu­
sto Il caso di Comenclnl e II 
delicatissimo trattamento che 
più volte ha latto del proble­
m i intintile, insegnano!. 

turno quotidiano da affidare 
al la équipe che lavora attorno 
allo Zolig Così la tradizione 
cabarettistica milanese, che 
ha già preso la via del video 
per intuizione di Antonio RIC­
CI (I autore di Drive in e del 
Lupo solitario) dimostrereb­
be una volta di più la sua vitali­
tà magari col rafforzamento 
della diretta 

Non a caso Ricci era pre­
sente alla festa di Railre, cor-
teggiatissimo dai giornalisti 
che cercavano di strappargli 
qualche notizia più precisa, 
oltre al suo più volte conler 
mato rifiuto di lavorare In 
esclusiva per Berlusconi o per 
altri Ma Ricci finora si è tenu­
to abbottonalo anche se ben 
disposto verso la nuova iden­
tità di una rete che intende ri­
volgersi a un pubblico giova­
ne senza trionfalistico giovani­
lismo Guglielmi ha voluto ad­
dirittura citare, a conclusione 
della serata una esplicita di­
chiarazione di Intenti di David 
Riondino che si schiera «dalla 
parte dei depressi», dei penso­
si e degli scontenti senza tra­
vestirli da euloricl o emergen­
ti 

Anna MagiwiMri «Bellissima» 

I T A L I A 1 ore 2 3 , 3 0 

Avventure 
per mari 
e Oceani 
• I Voglia di mare Soprat­
tutto in tv non c'è trasmissio­
ne sul filo dell'informazione e 
dell'attualità che non affronti 
il tema, dal punto di vista della 
scienza, della sicurezza, del­
l'Inquinamento 0 dell'avven­
tura, come Jonathan, in onda 
su Italia I alle 23,30 Pesci tro­
picali, murene e squali Eric 
Tabarly, Il navigatore solitario 
che attraversa l'Atlantico ac­
cetta la sfida dell'universo ma­
rino e si lascia per una volta 
inseguire dalle telecamere du­
rame la navigazione Jona­
than ci propone poi un viag­
gio nella giungla ecuadoriana, 
tra gli indios waonanl 

Enzo lannacci, una delle star di Raitre 

I R A M N O oro 1 8 , 3 0 

Diretta tv 
dal Palio 
di Siena 
§ • È il Palio Scendono og­
gi, in piazza del Campo, I A-
qulla, la Pantera, la Giraffa, 
I Oca, la Lupa, l'Istrice, la Sel­
va, il Leocomo, il Drago, la 
Chiocciola E - com'è ormai 
tradizione - anche le teleca­
mere Il Palio dì Siena è di 
nuovo protagonista in tv (su 
Raìuno alle 18 30) Commen­
tatore per chi seguirà la gran­
de disputa fra le Contrade via 
tv è Paolo Fraiese, ma una vol­
ta ancora I balconi e le fine­
stre che s'affacciano sulla 
piazza sono «tutti esauriti» tu­
risti italiani e stranieri si sono 
dati appuntamento per la te­
sta senese Prossimo appunta­
mento il 15 agosto, coi Palio 
dell Assunta 

riBAIUNO ore 22,35 

Da Naxos 
premi e 
polemiche 
• r a Luigi Comenclnl ( i o sfo­
rici), Gigi Proietti (Orano), 
Beppe Pecchia (Drive in), Lui­
gi Perelll (La Piovra) ecco i 
principali vincitori del premio 
di regia televisiva di Naxos, la 
cui serata finale verrà propo­
sta stasera da Raluno alle 
22,35. Ospiti Vincent Spano e 
Tony Lo Bianco (interpreti del 
Cugino amencano di Giaco­
mo Batlialo), Pippo Baudo, 
Enzo Blagi, Maurizio Costan­
zo, Piero Badaloni, Elisabetta 
Cardini, Piero Angela, mentre 
lo spettacolo è affidato a Enri­
co Beruschi nelle vesti di can­
tante e al tno Marchesini-So* 
lenghi-Lopez E quest'anno 
c'è anche ana di polemica! 

Cinema. La rassegna a Torino 

Film di ordinaria 
omosessualità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N I N O FERRERÒ 

§ • TORINO Premi a «furor di 
pubblico», un pubblico In 
gran parie gay, soprattutto 
giovani, al gran finale della 
•Rassegna di film internazio­
nali con tematiche omoses­
suali» intitolata «Da Sodoma a 
Hollywood» Niente pastette 
acconlentatuttl, niente com­
piacimenti lottizzanti più o 
meno parapolitici, come spes­
so accade In (estivata «per la 
maggiore», ma un voto 
espresso dal pubblico, sera 
per sera, tramite apposite 
schede con I titoli dei film di 
volta in volta in schermo Non 
è già questa una gran bella no­
vità che caratterizza questa In­
dubbiamente insolita rasse­
gna, voluta e organizzala con 
apprezzabile cocciutaggine 
dall'Associazione culturale 
•L'altra comunicazione», so­
stenuta dall'Aassessorato alla 
cultura del Comune (il psi 
Marziano Mariano, mollo 
probabilmente futuro sindaco 
di Torino), In collaborazione 
con vari enti culturali cittadini 
come il Goethe Inslitute, il 
Centro (Franco-italiano, l'Aia-
ce, il Festival «Cinema giova­
ni», l'Assessorato per il Turi­
smo e, ovviamente il "Fuori-
(cioè a Torino, Angelo Pezza-
na)? La Rassegna, dal 22 al 30 
giugno scorsi, ha richiamato 
al cinema Massaua di Barriera 
Francia ben oltre tremila pre­
senze Non è certo poco per 
un cinema guardato ancora 
con diffidenza dal distributori 
nostrani, per un cinema ten­
denzialmente iprovocatorlo» 
che pur volendo uscire dal 
•ghetto» è tuttora commer­
cialmente emarginato Ma al­
lora esiste veramente questo 
•cinema gay», o meglio, que­
sto cinema -con tematiche 
omosessuali», come puntiglio­
samente precisano Ottavio 
Mai e Giovanni Mìnerba, I due 
giovani vldeo-lilmaker fonda-
lori di «L'altra comunicazio­
ne»? Esiste eccome!, e la se­
conda edizione della rassegna 
torinese, bissando e amplian­
do Il successo della prima, ne 
ha delineato, sii pure tra alti e 
bassi, profili formali e Identità 
sociologiche e culturali 

Prendiamo i due film pre­

miati dal pubblico, che votan­
doli ha dimostrato una note­
vole sensibilità anche cinema­
tografica, Il cortometraggio 
Bertrand Dispari del trince­
te Patrick Mlmouni e il lungo­
metraggio Perting Clances 
dello statunitense Bill Sher-
wood II primo è la delicati 
storia di un'amicizia traditi fr i 
un adolescente e un giovane 
travestito, un'operini lineare, 
pulita, in cui l'omosessualità 
dì uno del due personaggi de­
termina amari contrasti con 
l'ambiente circostante, bravis­
simi I due giovani Interpreti, 
Nini Crepon e Patrie» Mailer-
re Nel film americano l'am­
biente giy rappresentato e 
quello alquanto sofisticato 
della New York di oggi U n i 
storia d'amore tra due giova­
ni-bene In cui si insinui, 
drammaticamente, ma non 
troppo, Il problema dell'Aids 
Anche qui, ritratti psicologici 
e aperture ambientali narrati­
vamente pregnanti e sociolo­
gicamente acuti Nell'Insieme 
dunque il tentativo, la volontà 
di identificare un'alterna sem­
pre meno «altra», soprattutto 
sul piano del sentimenti e del­
le emozioni Non a caso Per-
tini Clances è stilo segnalalo 
anche dal •Fuori», Insieme • ) 
tedesco occidentale Westler 
di Wleland Specie In questo 
lllm la tematica omosessuale 
quasi si stempera negli aspetti 
politici della vicenda che rac­
conta di un amore Ira due gio­
vani berlinesi, contrastato e 
separato da un «Muro». Segna­
lali anche (da «L'altra comuni­
cazione») i cortometraggi SI-
lencis dello spagnolo Xavier-
Daniel e Se/ ragazzo del fran­
cese Georges Bensoustan; 
due validi esempi di rigore tu­
ristico e di tensioni espressive, 
ottenute, Il primo soltanto tri-
mite l'immagine in bianco e 
nero, provocatoriamente mu­
ta e il secondo, forse nel ricor­
do di Cocteau, con un mono­
logo telefonico di un giovine 
borgataro romano che rac­
contando i d un amico le tue 
esperienze di prostituzione, 
scopre a poco a poco 11 ma 
Utente omosessualità, Il bravo 
interprete è Valerio Andrei, 
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OINIRAL HOSPITAL. Telefilm 
ARCISALPO, Telefilm 
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BONANIA,Telefilm 
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BU ALLIORIVITIRANI , Film 

L'UOMO CI ATLANTICI, Telefilm 

L A U I R O P I L L I M i t i . Telefilm 

I J I I M R S O N , Telefilm 

LOVI SiOAT, Telefilm 

Pl tTTVAUAR ' S I . Con C Cecchino 

MC ORUOJRILOUD. Ttletllm 

• C I U F F O A N I W YORK. Telefilm 
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11.11 NANCY ASTOR, 18' puntata) 

11.00 T O l ORI TRIDICI, TP» LO SPORT 

U.JO SARANNO FAMOSI, Telefilm 

14.10 ARCOSALF.NO. Giochi, migli sente 
dell'aitate In etudioTony Slnarelll 

1I .4S LA VITA RICOMINCIA. Film con Alida 
Valli Fotco diacheni Regia di Mario 
Mutoli 

APPUNTAMINTO AL CINIMA 
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11.11 
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11.40 PfRRYMASON. Telefilm 

I M O MITSO X. TSLtOIORNALI. 
TOSLO'BORT' 

10.10 ADDIO LA VITA. Film con Jetn Claude 
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Pugowion 
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M O LA STRANA CPPPIA Telefilm 

S.4S IALLA CON M I . Film 

11.00 RALPH SUPIRMAXIIROI. Telefilm 

11.00 L'UOMP OA S I I MILIONI PI DOLLA­
RI, Telefilm 

11.00 HAROCASTLI ANC MC CORMICK. 

Telefilm «Donne e motori» 

14.00 CANPIP CAMERA. Con Perry Scotti 

14,11 DEEJEV TILIVISION 

11.00 S I M I U M RAM. Programma per ragazzi 

1S.00 RIN TIN TIN, Telefilm 
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11.00 TOS NAZIONALE I REOIONALE 

10.00 OSE: IL SISTEMA POSTALE ITALIA­
NO 

20.10 UN POSTO A l SOLI. Film con Mon­
tgomery Cllfl Elizabeth Taylor ragia di 
George Stevena 

22.11 TOS FLASH 

22,11 0 1 0 . L ewentura e la scoperta, di Folco 
Quitto! 

21.20 APPUNTAMINTO AL CINIMA 

23.2S TOS. TOS REOIONALE 

23.40 STIFFELIUS. Vldeostrlacie 
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OUNSMOKE. Telefilm 

LANCER. Telefilm con J Stacy 

LORO. « I l SENATORE» Telefilm 

C U I ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 

CIAO CIAO. Programma per ragaizi 

LA VALLI O l i PINI. Sceneggiato 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

I GIORNI PI BRIAN. Telefilm 

IL SANTO. Telefilm 

SWITCH. Telefilm 

N I W YORK, NEW YORK. Telefilm 

LUCKV LUCIANO, Telelilm 

NIRO WOLF. Telefilm 

PIYTON PLACE, Telefilm 

MOD SQUAD. Telefilm 
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13.11 POPI NEWS. Notizie 

14.11 L'UOMO O l i NEVAOA. Film 

1S.S0 T I N N I I : TORNIO PI WIMSL1DON 

11.40 TMC NEWS. TMC SPORT 

20.30 ATLETICA LEGGERA 

22.40 PIANETA MARI . Settimanale epoti 
nautico _ _ _ „ _ _ 

23.10 TENNIS: TORNIO PI WIMBUDON 

1.00 CARTPNI ANIMATI 

12.00 TUTTO 

14.00 HAPPY END. Tolenovala 

11.30 ILLERY a U U N Telefilm 

20.30 AFYON OPPIO. Film 

22.20 CATCH Campionati maschili 
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17.00 PROGRAMMA PIR I RAGAZZI. Car-
toni animati 

20.30 O.UEL FICCANASO DELL'ISPETTO­
RE LAWRANCE. Film con Anthony 
Staffe» 

22.10 TP TUTTOOQi 

22.21 IL GIUSTIZIERE DI LONDRA. Film 
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14.00 ROCK REPORT 
14.30 THE TUBE 

18.00 LA COMPILATION: BLUES 
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23.30 UK NETWORK TOP SO 
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14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman-

1S.30 NATALIE. Teleromanzo 

17.S0 CARTONI ANIMATI 

19.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman­
zô  

2 0 . 2 1 NOZZE D'ODIO. Teleromanzo 
21.20 NATALIE. Talenovela 
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SCEGU IL TUO FILM 

I . 4 S BALLA CON ME 
Regie di Norman Teurog, con Fred tallire. 
Eleenor Parker, George Murphy. U » (1140) 
Per i mattinieri ecco un muticil con l'intramontabile 
Fred, recentemente scomparso. E uno dai lllm pie 
fimosi della urie fortunati lanciata dal orando balle­
rino Munche d eccezione, quelle di Cole Porter. 
ITALIA UNO 

14 n DIAVOLO 
Regie di Gian Luigi Polidoro, con Alberto lord i . 
Iterila (19631 
L'Albertone pieno di speremo parte alla voll i delle 
Svezia per conquisivi le vichinghe, ma nubi lmen­
te reiteri • bocci itciutti . Non gli reiteri ohe 
tornare a casa di l l i legittima moglie 
RAIUNO " 

14.30 GU ALLEGRI VETERANI 
Regie di Gillei Grangler. con Pierre Fre tn iy . 
Jean Gibin. Nool -Nul . Italie-Francie ( 1 M 1 | 
Tre vecchietti ancora in gran formi decidono di finire 
i toro giorni in un ospizio. M i il luogo non si confi l i 
buontemponi. Film minore con inori straordinari, 
CANALE 9 

11 .41 LA VITA RICOMINCIA 
Regia di Mario Mattioli con Alide Velli, Foeeo 
Giochetti. Eduardo De Filippo, «al i * (1145) 
Drammone strappalacrime. Una donna ai proatitul-
sce per salvare il figlio malato mentre il merito è in 

Ralerà L'amante poi la ricatta 
AIDUE 

2 0 . 3 0 GIALLO NAPOLETANO 
Regia di Sergio Corbuccl, con Marcello Me-
ttroianni, Omelie Muti , Rinato Pozzetto, Zoudt 
Aroye, Italie 111731 
Un giallo roaa prodotto dallo « i a t o Pozzetto. Un 
professore di mandolino vede 1 propri eoidi dilapidati 
dal padre, a causa del quale i l trovar! poi implicito 
anche In tre delitti. Riuscir! • risolvere tutto e e 
guadagnare anche un po' di ioidi 
AAIUNO 

20 .30 UN POSTO AL SOLE 
Ragia di George Stevena, con U t Taylor, Mon­
tgomery Cllft. Shelley Wln ter i , Raymond Burr. 
l is i (1951) 
Riduzione per lo schermo dalli celebre «Una tragedie 
americana» di Theodore Dreiser Un grande Mon­
tgomery Clift nella parte del giovane che tenti la 
scalata al successo, una sfolgorante Ltz Taylor nel 
ruolo della bella ereditiera 
RAITRE 

20 .10 DOVE VAI IN VACANZA? 
Regie di Meura Bolognini, con Alberta Sordi. 
Ugo Tognenl. Stefania Sandra»!, i tal i* (10TB) 
Tre modi diversi di rovinerai la vacanza In «Sarà 
tutti per te» un dentisti organizza le f i n i per fere 
1 amore con le moglie dalla quale vive separato. Se­
guono un imbelsamatore che i l spaccia per guida 
africana e due fruttivendoli in giro per necropoli inae-
guendo il mito delle (vacanze Intelligantra. 

ITALIA UNO * 
2 0 . 3 0 A F V O N O P P I O 

Regia di Ferdinando Baldi con Ben Genere , « a -
Ila 119731 
Storia di mafie e di droga Un agente della narcotici 
sottne una partita di eroina al boia don Calogero. 
Su diluì si abbatto l i vendetta della piovra.. 
EUROTV 
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CULTURA E SPETTACOLI 

De Oliveira, Martone e De Berardinis al festival di Santarcangelo 

Povero attore, così solo 
L'attesa, la caduta in fondo 
ad un pozzo, il difficile 
confronto coi classici 
negli spettacoli 
dei tre registi-autori 

MARIA GRAZIA «Midol l i 

• i SANTARCANGELO Voli di 
tendini impaline, rintocchi di 
campane, belare di pecore, 
ululare di lupi grida di uccelli. 
Infrangersi di onde la natura 
Ir) tutto il suo Iperrealismo e 
preseme dal vivo o deostruita 
nei Ire spali all'aperto che 
hanno tenuto a battesimo 
questa edizione del Festival di 
Santarcangelo assai stimolai* 
le come qualità anche se (orse 
un pò sacrificata dalla con­
temporaneità di altre impor­
tami manifestazioni 

Mai come quesl anno infatti 
Il Festival, preceduto da un 
prologo di accesissime di­
scussioni che hanno visto so­
cialisti e democristiani pole­
mizzare con la direzione arti-
SIICI ha assunto una immagi­
ne non contraddittoria grazie 
al privilegio accordato alla 
presenza dell attore, alla sua 

volontà di mettersi a rischio. 
ali interno di realtà diverse ri­
spetto a quelle in cui è solito 
operare 

È, per esempio II caso di 
Leo De Berardinis che, sepa­
ratosi da Nuova Scena, si è 
trasformalo In maestro di gio­
vani con I quali ha I Intenzione 
di costruire qualcosa di -vi­
verne- una comunilà proba­
bilmente nomade probabil­
mente provvisoria ma raccol­
ta attorno a un Idea dell esse­
re attore nel teatro di oggi 
Delirio che ha presentalo al 
crepuscolo nel cortile di una 
vecchia casa, è il primo allo 
pubblico di questo nuovo 
gruppo, Vestito di bianco, co­
me divorato da un fuoco noto 
a lui solo De Berardinis guida 
uno spettacolo del tutto fede­
le a una drammaturgia in dive­
nire, scritta direttamente sul 

«Per la Scala 
io scelgo Wilde, 
quel radicale» 

Bora? 
m MILANO -Il 7 luglio sarà 
10 s'ornala più calda della mia 
vii» Alle 11 presento nel ri­
dono della Scala II mio libro 
Gentil Vipegenlecomunee 
•Ila sera, in questo stesso tea­
tro, dirigerò la prima esecu-
«lone assoluta della mia opera 
11 Principe felice: Pianista, 

-compositore per II teatro e II 
cinema, direttore, 380 moli In 
catalogo, Insomma artista 
eclettico, spesso attaccato 
dalla critica avanzata per la 
sua ostinato fiducia nel tonali-

1 smo, Il maestro Franco Man-
f nino torna alla Scala con 
I un opera per bambini «da sei 
, a novant'annl», come dice lui, 
' dopo trenl'anni dalla messa In 
i scena del balletto Marta il 
i Mi»0 

Messa In cartellone dalla 
I precederne direzione artistica 
• del teatro milanese, l'opera in 
. 3 atti, a di opera e II lerzo di 
' ballotto, non è però stala 

commissionala dalla Scala, 
i come precisa lo aleno com-
. ponitore «Cinque anni la fui 
, sollecitato a comporre uno 
' speilasolo per ragazzi dalla si-
i gnomSatz, che in Unione So-
i vietici dirige uno dei più im­

portimi teatri per ragazzi del 
mondo Per lei Prokoflev 
scrisse Aerino e il lupo Lo-

rara 
pera poi ha preso delle pro­
porzioni troppo grandi per II 
teatro di Mosca e no Inviata la 
partitura a Siciliani, che l'ha 
accettata», 

Mannlno si è ispirato a due 
(avole di Oscar Wilde, di cui 
aveva già musicata nel 1982 II 
rimilo di Corion Crey, .Wil­
de per me è mollo attuale, una 
specie di Marco Cannella arile 
luterani In questa casa, aiuta­
lo dalla librettista Maria Stella 
Serenas, ho scelta di accorpa­
re le due tavole La rondine 
felice e L'usignolo e la roso, 
che spiegano ai bambini co­
me il mondo non sta tulio ro­
se e fiori 

•IlPrincipe /elicei un'ope­
ra romantica, che si riallaccia 
al romanticismo tedesco 
L'orchestrazione Invece è 
post-lravellana, attuale direi», 
Una lappa importante nel la­
voro di Mannlno «E una tappa 
nella ricerca, che ci coinvolge 
tutti, di una lorma di spellar­
lo per II Duemila, che ala com­
posto di opera, balletto, musi­
ca, uno spettacolo totale che 
possa competere con la tele­
visione ma che non sia Canzo-
nissima» 

Firma la regia Sandro Se­
qui, mentre le scene e i costu­
mi sono di Emanuele Luzzatl 

• • FIRENZE Lamentano 
i Forsythe noto In Italia per le 
i coreografie che ha allestito 

per I Aterballetto (Ione Songs 
' e Arlilact 2) è uno sperimenta-
t tore accanilo Un vivizlonato-
: re della danza e del linguag­

gio È uno scienziato insom­
ma Ne ha dato prova ancora 
una volta In questa breve ma 

i Intensa apparizione con la sua 
, compagnia Dopo il recente 
; trionfo ottenuto ali Holland 
1 Festival con Artitact straordi­

nario balletto summa del suo 
frenetico, caustico saccente 
e Intelleliualc ricercatore ec­
co tre pezzi piuttosto recenti 
con risvolti comici e insinua 
zlonl psicologiche di ogni ti­
po 

ì Big Whiu Baby Dog prima 
I coreografia in programma, 

non deve aver funzionato per 
1 il verso giusto, almeno alla 
> «prima» Colpa delle luci che 

per II coreografo di Franco­
fone hanno un importanza 
capitale e sono sempre basse 
cupe lancinanti Ma colpa an­
che della scarsa gnnta dei 
suol danzatori, altrove bravis­
simi e quasi aggressivi Big 
Whiie Baby Dog non è dun­
que sembrata, come al debut­
to in Germania quel divertito 
Incomro-scontro tra diverse 
dimensioni teatrali Gli zanni 
con la faccia coperta di biac­
ca e un Alice nel paese delle 
meraviglie che recita una poe­
sia di Anne Waldmann (£m-
Ply Speecti) Due proterve 
sensuose creature primitive in 
costume Tarzan (una e I Italia 
na Daniela Malusarti) e un 
grosso cane bianco caracol­
lante • Big Mine Baby Dog 
come recita il lltolo appunto 
- che alla fine si apre per lar 
emergere un signore In cami­
cia e pantaloni Queste varie 

palcoscenico che congloba 
diverse suggestioni parabole 
tensione poetica improvvisa­
zioni Quello che si presenta 
al pubblico è dunque un pae­
saggio interiore che si consu­
ma su di una spiaggia dalla 
sabbia candida nell attesa di 
Una sposa che verrà fra per 
sonaggi che non si riconosco 
no pur cercandosi fra dialo 
ghi continuamente interrotti e 
ricuciti nell incrocio di sguar 
di di gesti spezzati di campi 
di energia di voci che si so 
vrappongono nel lento quasi 
rituale movimento degli attori 
che in continuazione e in prò 
fondita costruiscono e di­
struggono situazioni, spazi 

Delinoh dunque uno spet­
tacolo torte e concreto sull al 
tesa che ci conduce alla es­
senzialità più estrema della 
necessità del teatro 

Terribile nella semplicità 
conclusa del Irammenlo il De 
Profundis tratto da una bre­
vissima novella di Augustina 
Bessa Luis e da poesie di No-
bre, Regio e Pessoa che ha vi­
sto Il debutto In teatro del ci­
neasta portoghese Manuel De 
Oliveira a cui Santarcangelo 
dedica anche una personale 
De Oliveira ha sceneggiato e 
arricchito il racconto (da cui 

poi farà un film) partendo da 
un idea visiva capace di espri­
mere concettualmente ed 
emozionalmente il senso di 
questo spettacolo una grande 
costruzione cilindrica traspa­
rente attorno alla quale sta se­
duto Il pubblico E un pozzo 
dove improvvisamente cade 
un mercante a cui è del tutto 
mutile il portafogli rigonfio di 
denaro che si porta m tasca 
La vita vera infatti sta la, in 
alto all'Imboccatura del poz 
zo passaggi di greggi grida 
d uccelli, ululare di lupi, ven­
to suono di flauto, cosi alme­
no appare ai sensi sempre più 
allucinati del vecchio, inter­
pretalo dal grande attore por­
toghese di cinema e di teatro 
Ruy Furtado Le Immagini e le 
allucinazioni si susseguono in 
questo delirio a occhi aperti. 
tragico e impotente del mer­
cante vite morte si congiun­
gono nell attesa di una line vi­
cina, nel rimpianto di un amo­
re lontano, nella bestemmia, 
nella separatezza di quella fol­
lia dolce che precede la fine 

Ancora una solitudine 
quella del Fiìottele di Sofocle 
abbandonato, per il lelore 
delle ferite, dai Greci su di 
un isola deserta Ancora una 
volta un uomo che dialoga 

con una natura nemica e ma­
terna allo stesso tempo nel-
I interpretazione eccezionale 
per profondità e modernità di 
Remo Girone Un personag­
gio che secondo I interessan­
te ipotesi registica di Mano 
Martone al primo incontro 
con un classico greco può vi­
vere solo grazie alla follia che 
si e impossessata di lui e che 
gli fa personalizzare paure e 
sensazioni Anche Odisseo e 
Neotlolemo venuti a trovarlo 
per rubargli I arco fatalo che 
gli dei hanno vaticinato essere 
necessario alia presa di Troia 
sono visti dal regista come 
proiezioni della mente di Fi-
toltele 

Cosi noi udiamo le loro vo­
ci e quella del coro (detto da 
Orazio Costa) ma i loro volti 
sono riprodotti solo come im­
magini prima sfocate e poi 
sempre più chiare dai video 
che ricoperti di tela di sacco 
circondano la scena un pò di 
sabbia una meridiana un 
coccio con scritte In greco 
Solo al momento della deci­
sione che su consiglio di Era­
cle Filotlete prende di torna­
re a Troia con I arco, Neotto-
lemo (Andrea Ranzi) e Odis­
seo (Toni Serviilo) si materia­
lizzano alle spalle del prota­
gonista di fronte al pubblico Leo De Berardinis In «Delirio» 

"————•—— Rock. Trionfale successo a Torino per gli «Eurythmics» 
di Dave Stewart e Annie Lennox, show girl dal magnetico sex-appeal 

In 60mila per la regina Annie 
Quasi un lestival rock a Torino per le esibizioni di In 
Tua Nua, Big Audio Dynamìte e UB40. Ma il trionfo 
di fine giornata è stato tutto per gli Eurythmics di 
Dave Stewart e Annie Lennox. Lui chitarrista eccel­
so e compositore di gran talento; lei show-girl im­
peccabile e scatenata. Intorno, una rock band scin­
tillante e perfetta, rodata da un lunghissimo giro 
Intorno al mondo concluso proprio l'altra sera. 

RORERTO GIALLO 

a TORINO Magnetica, feli­
na irresistibile Annie Sessan-
tamlla occhi si sono puntati su 
di lei alle dieci meno un quar­
to e l'hanno lasciata a malin­
cuore che scoccava la mezza­
notte La sua voce era legger­
mente abbassata a causa del 
tour più lungo della sua carrie­
ra ma non na perso nemme­
no per un secondo II suo effet­
to doublé face velluto morbi­
dissimo da un lato e lame affi-
lalisslme di rasoio dall'altro E 
poi movenze elastiche, padro­
nanza del palco, Incedere da 
regina del rock elementi che 
portano dritti al trionfo E che 
confermano, Lennox a pane. 
il giusto posto occupato oggi 
dagli Eurythmics band di ro­
ck n'roll scintillante, senza 
una sbavatura, perfetta senza 
la freddezza programmata 
della perfezione 

La giornata, prima del trion­
fo della coppia Lennox-Sle-
wart, era stata lunga Agli ir­
landesi In Tua Nua il compilo 
di aprire le danze in un Comu­
nale torrido e afoso Poi I Big 
Audio Dynamite dell'ex Clash 
Mick Jones, meno graffiarne 
del previsto. Infine gli UB40 
con II loro reggae bianco e 
nero, ritmalo, ipnotico Ma 
trentamila persone aspettava­
no soltanto loro, la magica 
coppia che in pochi anni ha 
cavato dal nulla un supergrup­
po che lascerà un segno di In­
telligenza musicale negli anni 
80 

Il Keuange Tburs'i concede 
una coda europea che ha ri­
svolti interessanti L'uscita di 
un doppio album «live» era 
programmata in Europa per 
questi giorni e il concerto do­
veva essere un ultimo colpo 

promozionale al mercato Ita­
liano Ma I ritardi dell'indu­
stria discografica rimandano 
I uscita ali inverno e gli Eury­
thmics, contro ogni logica 
economica, uso e costume 
delle rock star più alterniate, il 
concerto lo lanno comunque, 
fedeli a un impegno preso con 
il pubblico Correttezza e se­
rietà prolesslonale, che coniu­
gata con la genialità dell im­
pianto musicale inventato da 
Stewart, regalano qualcOL-a 
che si avvicina al genio 

Il biondo Steve, tra I altro, è 
un vero maestro nel tenersi in 
disparte Sa che la scena è II 
regno di Annie e le permette 
di impazzare come vuole con 
i suoi movimenti scattanti e il 
suo impermeabile nero svo­
lazzante Lui lascia parlare al­
cune chitarre magiche, passa 
dall assolo elettrico ali arpeg­
gio raffinato, inserisce con­
trappunti che nei dischi non 
esistono, regalo speciale ai 
fans che si sobbarcano la fati­
ca del concerto E fanno fati­
ca infatti, I trentamila del Co­
munale, a seguire la fascinosa 
astronave Eurythmics, che li 
spinge alla danza cambiando 
ritmo, regalando perle di un 
repertorio che, sotto le menti­
te spoglie di qualche acuto di 
musica nera e rock della più 
pura pasta 

When Tomorrow Comes 
ottiene qualcosa di simile a un 
tripudio, cosi come le scate­
nate tef's go' e Missionary 
Man Ma arriva anche quella 
coltellata emotiva che e fiere 
Comes the Rata Agata, intro­
dotta da un soffuso arpeggio 
di chitarra contrappuntato 
dalla voce cristallina di Annie. 
Anche il gruppo regala emo­
zioni, ad esempio quando 
Jimmy «Lavala sfodera ali im­
provviso un assolo di armoni­
ca che riconcilia con uno stru­
mento poco usato dal rock 
degli ultimi anni C'è tutto, 
nella valigia degli Eurythmics 

e è la cultura giovanile della 
danza, gli accenni alla musica 
nera, il rock'n'roll in quattro 
parti imparato sui tesll sacri « 
sui dischi che hanno latto sto­
na Ma non c'è la presunzione 
delle rock star più affermale, e 
nemmeno il tastidioso divi­
smo che si Incontra d'obbligo 
ad ogni concerto di massa. 

Solo Annie Imperversa, gio­
ca col pubblico, scherza E i 
trentamila la sommergono di 
applausi, ammaliati da quella 
felina ex camenera di Aber­
deen, Scozia, che sembra non 
aver fatto altro, in vita sua, che 
ballare rock'n'roll con l'eie-
ganza di una regina 

(Così Alice 
'danzò attraverso 
I lo specchio 
l II Maggio Musicale Fiorentino ha ospitato II ballet-
l to dlTrancolorte diretto da William Forsythe Al 
i teatro Comunale, troppo grande e con un palco-
i scenico lontano, le accoglienze sono state caloro-
i se. Il pubblico scarso, In programma, tre pezzi: Big 
) White Baby Dog, Mount Rushmore e Sktnny, bai-
l letti recenti che rappresentano la produzione più 
j allegra del direttore del Frankfurter Ballet 
s 

t . . . 
MARINELLA OUATT1HINI 

Una Immagine del balletto presentato a Firenze 

entità sono apparse come ma­
teriali pmi di un vero conteni 
tore tematico In balia di se 
stesse «Alice- bianca e petu­
lante infantile e lorse un po' 
tocca e I uomo in abiti quoti* 
dianl hanno però contribuita 
a trasportarci senza traumi nel 
cuore del secondo pezzo tn 
programma Mount Rushmo­
re, ben più solido e struttura­
to 

Al centro della nuova pièce 
si parlano infatti due perso­
naggi di sesso opposto Lei è 
seduta a un banco e sibila al 
megafono Lui è a terra sotlo 
di lei e le risponde al telefo 
no La donna intreccia in tono 
svagato poi sempre più pres 
sante due fiabe Cappuccetto 
Rossa e Lo Bella Addormen 
tata L uomo le pone continue 
domande Come uno psicoa-
nahsta rompiballe o un inve* 
segatore allocchito Alla fine 

le fiabe si trasformano m un e 
splicita richiesta di baci e di 
sesso 

Mount Rushmore fa parte 
di un operazione ben più am­
pia e complessa E pare, non 
ancora terminata The Loss of 
Smali Detatt la perdita del 
piccolo dettaglio Quanto rap 
presentato a Firenze non ha 
nulla a che vedere con la cele­
bre montagna dove sono 
scolpiti I più noti presidenti 
della stona d America Ma 
(orse con ti termine composto 
Rushmore come «corri» 
(Rush) «di più- (More) come 
la corsa delle fiabe intreccia 
le o quella psicoanalitica ver 
so il sesso Anche perche la 
danza che circonda i due alto 
ri recitanti non è ceno una 
corsa Bensì una lunga com 
plicata meravigliosa proces­
sione che si snoda per lo più 
In tondo 

Nella penombra senza cu 

rart.1 minimamente delle paro 
le i danzatori animano la loro 
coreografia dispersa e neo 
classica catturando al volo 
per qualche passaggio ali uni 
sono numeri parole ripetute o 
intonazioni delle due voci 

Anche SkmnyCaoè «magri* 
no») il ballerò che Forsythe 
considera una metafora del 
(odierna civiltà primitiva 
speranzosa sarebbe un pezzo 
scacciapensieri alleqro Inve­
ce la sua euforia si trasforma 
in nevrosi La frenesia di tutto 
il gruppo scaienato nei suoi 
abiti sbrindellati e jeans diven 
ta ben preslo schizofrenia E 
complice una musica martel 
lante Rintronante Masoprat 
tutto una concezione della 
danza pericolosa urbana 
stressante nevrotica È la 
danza formato Forsythe capa 
ce comunque in certi momen­
ti magici di raggiungere un al 
ta purissima poesia 

Festa dell'Unità 
cinematografica 
da domani a Savona 
* • ROMA Tra le mille fe­
ste deli Unita che invado­
no o stanno per invadere, 
I Italia estiva, il cinema ne 
avrà una tutta per se Par­
tenza domani, in quel di Sa­
vona in uno scenario slu-
pendo la Fortezza Priamar, 
dove normalmente si svol­
ge la festa provinciale In 
programma una marea di 
film un calendario da pa­
lombari del cinema una im­
mersione nella pellicola E 
poi. come suol dirsi, incon­
tri dibattiti 

«Unita cinema» e stata 
presentata ieri a Roma, alia 
presenza di Renalo Nicolmi 
(che sarà il coordinatore 
unico delle serate). Gianni 
Borgna e Bruno Restuccia, 
che attraverso la cooperati­
va Cinema ha reperito i film 
e stilato il calendario Gli 
•incontri" con Nicolini, e 
con cineasti e cinefili vari, 
saranno una delle anime 
della manifestazione La 
Big Band Federico II di Sve-
via (che nonostante il nome 
e un orchestra jazz) farà da 
sfondo sonoro un gruppo 
di disegnatori (da Starno a 
Pazienza da Giardino a Mi­
lazzo) roinvi intra il manife­
sto del proprio film preferi­
to (e possiamo anticiparvi 

che il Rocky pidocchioso di 
Altan e un piccolo capola­
voro) 

E passiamo ai film, che 
saranno proiettati in due sa­
le ali aperto munite, in tota­
le di circa 1 500 posti. 
Quattro sezioni un «Pano­
rama» di film provenienti da 
altri (estivai una scella di 
pellicole dell'archivio della 
Mostra di Venezia, un 
omaggio a Gian Mana Vo­
tante, e soprattutto nove 
anteprime della stagione 
87 88 Citiamole Due per 
la vita di Bud Yorkm, Feb­
bre di gioco di Richard 
Brooks. Angelus nouus di 
Pasquale Misuraca (venerdì 
3), £ure«a di Nicolas Roeg, 
Aria, ovvero il film-opera 
collettivo sia presentato a 
Cannes e fanno di Haskell 
Wexler(venerdì IO), Carto­
line italiane di Meme Pedi­
ni Molane dell americano 
Cokliss e Shy people di An­
drei Koncialovski (venerdì 
17) Tra i vecchi classici se­
gnaliamo soprattutto II fiu­
me di Renoir e L'apparta­
mento di Wilder, nel «Pano­
rama» ci sarà Angel Heart, 
I ormai celebre thrilling 
«diabolico» di Alan Parker 
E cento altre cose. Arnve­
derci a Savona • A C 

Tenghiz Abuladze 
realismo 
con la maiuscola 
[•'«apertura» di Europa-Cinema (che ha aperto oggi 
i battenti) alle cinematografie dei paesi dell'Est 
non poteva avere un ìncipit pài azzeccato, rappre­
sentativo di quello incentrato sulla «personale» del 
cineasta georgiano-sovietico Tenghiz Abuladze. 
Anzi, l'iniziativa, a lungo e da più parti sollecitata, 
si dimostra senz'altro d'una tempestività, d'una 
pertinenza ineccepibili. 

SAURO SORELLI 

1B Penitenza, la più recen­
te e significativa prova dello 
stesso Abuladze (comparsa 
da poco a Cannes '87) è stata 
entusiasticamente salutala, 
nella scorsa stagione, sugli 
schermi clnetelevisi dell intie­
ra Urss come una sorta di em­
blematico segnale della muta­
la situazione culturate-ideale 

A tale proposito c'è una te­
stimonianza occidentale non 
sospetta di alcuna laziositi e 
per sé medesima eloquentissi-
ma Scriveva, intatti, nell'in­
verno scorso Enrico Regazzo-
nl sull'«Europeo» proprio a ri­
guardo dell'impatto straordi­
nario del film di Abuladze 
«Visibilmente emozionato, 
Gheorghi Lordkipanize è sali­
lo sulla tribuna degli oratori 
Si era a Mosca, venerdì 6 di­
cembre, durante il congresso 
pansovielico dei rappresen­
tanti di teatro E forse è trema­
ta anche un po' la voce, all'e­
sponente georgiano, quando 
da quel palco ha annunciato 
che dall'inizio del febbraio 
1987 in tutta l'Unione Sovieti­
ca sarebbe stato possibile ve­
dere Penitenza, il film di Ten­
ghiz Abuladze, georgiano pu­
re lui La platea è scattata in 
piedi, abbandonandosi a un 
applauso Interminabile Magli 
occhi di molti delegati erano 
lissi su un ospite particolare, 
Mikhail Gorbaciov. Sorrìdeva, 
Mlkhail Serghlevic, e pare bat­
tesse le mani con più vigore di 
tulli Lui Penitenza se l'era già 
visto, e per la liberalizzazione 
di quella pellicola sembra si 
tosse dato molto da lare» 

Il curriculum formativo e 
creativo di Abuladze si dispo­
ne, del resto, tra gli incipienti 
anni Cinquanta e oggi, secon­
do le cadenze, I modi di una 
faticala, coerente milizia cine­
matografica E nvelatore al 
proposito il latto che il men­
zionato, discriminarne film 
Penitenza (1986) risulti pro­
prio il momento culminante e 
conclusivo della «tnlogia» av­
viala quasi venti anni prima 
con la supplica (Moìba, 
1968) e proseguita dopo circa 
due lustri con L'albero dei de­
sideri (Omo Zelanija, 1977) 

Oggi, finalmente, la fervida 
lanca di Tenghiz Abuladze 
trova piena, acuta sublimazio­
ne in un film-simbolo, un film-
pamphlet come, appunto, fi­
atila essere, anche oltre gli 
oggettivi, rilevantissimi pregi 
stilistici-espressivi, Penitenza 
In Urss, specie in Georgia (per 
ovvie ragioni), ma anche in 
Occidente, s'è già parlato, di­
scusso intensamente, appas­
sionatamente di quest'opera 

Ed è giusto che sìa così, dal 
momento che la traccia narra­
tiva, pur proporzionata e dipa­
nata attraverso un lungo flash­
back e rimandi precisi a sordi­
di precedenti storici politici -
quale lo stalinismo trionfante 
-, tocca II nervo scoperto di 
una tragedia forse non ancora 
sanata 

Qui si racconta In particola­
re dell odioso, cinico tiranno 
Vatlam Aravlze (interpretato 
dal bravissimo Avtandll Ma-
kharaze) in cui s'adombra la 
llgura anche umanamente de­
solante di Laurentl Berla, «ani­
ma nera» degli anni slalaniani, 
ma anche emblematica incar­
nazione della fisionomia pato­
logica di tutu i dittatoli sangui­
nari e megalomani Leu mono 
e insieme, filo rosso di una 
•calata neli Inferno» di una 
dittatura da incubo è la donna 
Keti Barateli che, sorretta da 
una sete di giustizia inappaga­
la, ripercorre le tappe dell'in­
fame carriera del tiranno or­
mai morto, ma irriducibilmen­
te «vomitato» dalla stessa terra 
proprio per le sue colpe, Il suo 
passato di totale abiezione 
morale 

Film dalle Implicazioni e 
dal riverberi drammaticissimi, 
scrino da Abuladze In colla­
borazione con la trentenne 
Nana Glanelidze, Penitenza 
oltreché riscuotere un succes­
so plebiscitario In Unione So­
vietica, viene a costituire dun­
que un momento altissimo di 
civile ripensamento di vicen­
de, fatti e misfatti che hanno 
travagliato Un troppo a lungo 
un Intero popolo Quanto, 
poi, alla particolare «dira» 
che contraddistingue non so­
lo le scansioni drammaturgi­
che, ma anche e soprattutto 
gli snodi narrativi più evidenti, 
Tenghiz Abuladze tiene a pre­
cisare «lo credo che ài reali­
smo non si sfugga, ma che oc­
corra approfondirlo, tarlo di­
ventare un realismo con la 
maiuscola, non quello stri­
sciante degli incapaci Tulli I 
generi sonobuoni, tranne 
quello noioso, osservava Vol­
taire A noi, m questo preciso 
momento della nostra vita, 
serve un realismo Ispiralo, che 
giunga alla verità attraverso ia 
poesia» Va ricordato peraltro 
che in russo Pokaianie, oltre 
che «penitenza», vuol dire an­
che, significativamente, espia­
zione, purificazione Un com­
pito che Abuladze ha intrapre­
so con volitivo, vigoroso pi­
glio E anche questo non è il 
minore, né casuale titolo di 
merito per l'ormai popolare 
maestro georgiano, per II suo 
cinema polemico-poelico 
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SPORT 

Scandalo 
Deferite 
Triestina 
ed Empoli 
• I ROMA Per Trleinna e 
Empoli ita per Iniziare un mio-
vo campionato Questa volta 
non si giocherà negli stadi ma 
In un aula di tribunale Le date 
del processo ancora non sono 
state fissate ma dovrebbe av< 
venire verso la metà di luglio 
Ieri II Procuratore federale 
Corrado De Biase, dopo aver 
attentamente studiato le risul­
tarne delle indagini condotte 
dagli 007 dell Ullicio Indagini 
ha proposto alla Commissio* 
ne disciplinare di deferire le 
due squadre nei nomi dei lo-
ro presidenti De Riu (Triesti­
na) e Pinzarti (ex Empoli) au­
tori secondo I dati emersi dal­
le Indagini di aver combinato 
nel campionato di due anni fa 
I risultali delle panne di anda­
ta (7-12-1985) e ritorno 
(4<5-1986) fra le squadre da 
loro dirette Nella documenta-
Itone e 6 la registrazione di 
una telefonata svoltasi Ira De 
Riu e Ptnzant, nella quale ver­
rebbero a galla I termini della 
combine una telefonata che 
dovrebbe Inchiodare le due 
società De Biase ha anche 
deferito I vicepresidenti Luigi 
Pledimonte della Triestina e 
Silvano Bini dell Empoli Per 
loro c'è I accusa di violazione 
dell'articolo tre, che è quella 
di omessa denuncia Sia Trie­
stina che Empoli, dopo la ri­
chiesta di deferimento latta 
da De Biase rischiano vera-
menu grosso Infatti per loro 
c'è l'accusa di una responsa­
bilità diretta nel) eventualità 
fosse accertala nel corso del 
processo, che sicuramente 
verrà Istituito dalla Commis­
sione disciplinare, di Illecito 
sportivo Per le due società, 
nella migliore delle ipotesi, 
e è li rischio di uno pesante 
penalluailone da scontare 
nel prossimo campionato, op­
pure In quello appena conclu­
so cosa che vorrebbe dire la 
tritura relracestlone nella se­
ne Inferiore per entrambe Da 
notare che la Triestina, sem­
pre per lo scandalo del «telo­
ni ro bis», già nella passata 
magione è parlila con cinque 
punti di penalliiailone uà 

Sarte delle due società non si 
ino avute reazioni Sia De 

Hlù che Pinzanl al tono resi 
Irreperibili La strategia scella 
è alata quella del silenzio 

Gli stadi dei 
Mondiali/3 

Ok del ministero per Firenze 
I lavori di ampliamento 
abbasseranno 
il campo di tre metri 

PIANO DI FINANZIAMENTO PER GLI STADI PER 

Stadio 

Bari (nuovo) 
Boloona (Dall Arai 
Caalian (Sani Elia) 
Firenze (Comunale) 
Genova (L Ferraris) 
Napoli (San Paolo) 
Milano (San Siro) 
Palermo (Comunale) 
Roma (Olimplcol 
Torino (Nuovo) 
Udine (Friuli) 
Verona (Bentesodil , 
Totale 
Somme disponibili,,, 

Opere di 
manutenzione 
e inteunzione 

45 
24 
16 
30 
35 
40 
40 
22.5 
40 
30.6 
9 
11 

343.1 
374. , ,. 

Servizi 
slampa 

3 
3 
3 
3 
1 
ò 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

36 
36 

1 MONDIALI 1990 (In miliardi di 

Infra 
strutture 

7 
5 
5 
3 
7 
5 
5 
1.5 
8 

D 7 
3 

56.5 
70 

Finanzia Somma 
menti richiesta 

55 118.400 
32 38.980 
24 27.464 
36 50.574 541 
45 93 
48 49.700 
48 64 
27 35 
51 70 
33,6 70 
19 17.200 
17 21.406 

435.6 655.724 541 
470 

Irei 

•flva 

+lva 
+lva 
+lva 
+lva 

Il Comunale sprofondato 
Lo stadio comunale di Firenze verrà rimesso a nuo­
vo per i mondiali del 1990.1 lavori di ristrutturazio­
ne - cadute le riserve della Sovnntendenza ai mo­
numenti e del ministero per i Beni culturali, parti­
ranno subito dopo l'approvazione del progetto da 
parte dell'amministrazione comunale. Il «Comuna­
le» verrà «sprofondato» di tre metri. Eliminata la 
pista di atletica si avranno 9mila nuovi posti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

HONALDO PERCOLIMI 
• • FIRENZE La polemica 
sullo stadio di Campo di Mar­
ie? Si guerreggia ancora ma 
1 armistizio è alle porte Per lo 
stadio a forma di «D« (D come 
Duce) I ora delle decisioni Ir­
revocabili è giunta ed entro il 
31 luglio II Comune deciderà 
I affidamento del lavori per lo 
stadio con II quale Firenze sa­
rà una delle dodici città dei 
Mondiali di calcio del 90 Ieri 
II ministero per I Beni culturali 
ha espresso parere favorevole 
sul progetto di ampliamento 
Dopo quello espresso nel feb­
braio scorso dalla Soprinten­
denza al monumenti di Firen­
ze, il segnale di verde è scatta­
lo In riva all'Arno 

Il match - com'è noto -1 ha 
vinto lo stadio con la fossa 
Diviene cosi realtà la quarta 
delle Ipotesi progettale dall e-
quipe di areniteli! direna dal 
prof Italo Gamberlnl li cam­
po del Comunale verrà spro­
fondato di circa Ire moiri, ver­
rà espulsa la plsla di atletica e 
saranno cosi ricavati 9ml!a 
posti che porteranno II Comu­
nale, con olire 52mila posti, 
nelle classifiche Internaziona­

li E per il restauro saranno 
sufficienti 133 miliardi stanzia­
li dal Coni 

L'ampliamento dello stadio 
di Campo di Marte non è un e 
sigenza partorita dalla voglia 
di Mondiale A pensare di au 
menlare la capienza si Inco­
minciò nel 1950 Ma anziché 
scendere allora si pensava di 
salire aggiungendo un altro 
anello allenisse «imperfetta» 
creata dall architetto Pier Lui­
gi Nervi Per fare la sopraele­
va/ione si fecero avanti gli 
svizzeri Un gruppo di bizzarri 
imprenditori che in cambio 
dei lavori di ampliamento non 
chiedevano soldi ma duecen­
to metri dell argine dell Arno 
per ricostruirvi una Firenze In 
miniatura Lo scambio tra gra­
dinale e «presepe» non andò 
in porto Per anni pero rimase 
questa I idea fissa Neil 80, 
con la Fiorentina In ascesa, Il 
presidente viola Pomello ri­
prese Il progetto di lar salire 
gli spalti del Comunale Di 
nuovo non se ne fece nulla 
Poi arrivò la Soprintendenza 
ai Beni culturali a smanlellare 
definitivamente con un vinco­

lo il sogno della sopraeleva-
zlone 

Si trattava allora di lavorare 
dentro lo stadio In che ma­
niera? Mantenendo la pista di 
atletica ma restando sotto il 
livello dei posti Fila oppure 
«via le corsie » per avere cosi 
uno stadio Internazionale' La 
scelta è caduta dopo un lun­
go ping pong di polemiche 
sulla seconda ipotesi Ma gli 
scontenti di allora continuano 
a lament arsi < 11 Comune - di­
ce Marcello Marchioni presi 
dente regionale della Federa­
zione di atletica leggera -
quando ha deciso di far salta­
re le piste di atletica assicuro 
che avrebbe costruito un nuo­
vo Impianto e contestualmen­
te ali Inizio dei lavori per II 
nuovo stadio Ora il cantiere 
per il Comunale sta per aprire 
I battenti, ma non si sa ancora 
dove sorgerà il nuovo impian­
to per 1 atletica» 

In un primo tempo era stalo 
presentalo un progetto per 
una struttura vicina e collega­
ta con lo stadio ma gli abitan­
ti del quartiere I hanno boc­
ciato per la paura di una ulte­
riore servitù sportiva Si sta 
studiando una nuova soluzio­
ne ma per il momento è top-
secret «Diciamo che si sta va­
lutando - si limita a dire I ar­
chitetto Eugenio Maccagnant, 
dirigente tecnico del settore 
sport del Comune - la possibi­
lità di collocare la pista in una 
zona vicina ad uno svincolo 
autostradale» Tanto riserbo 
sarebbe dovuto al complessi 
rapporti diplomatici in corso 
con un comune limitrofo In 

SI' AX 

A Cesenatico 
si rivede 
il vero Pavoni 
Ai campionati di società 
lo sprinter romano 
corre i 100 in 10"37 
Panetta stasera in pista 

Nimico Panetta DAL NOSTRO INVIATO 

• i CESENATICO Dalla ruvi­
da battaglia Ira Fiamme ora, 
Pro Paino Oaama e Fiamme 
Gialle emergono due eccel­
lenti prestazioni tecniche 
che scaldano la già calda e 
umidiccia serata In riva al 
mare Ne sono artefici Pier-
francesQO Pavoni e Tiziano 
Gemelli Plerlrancesco ha 
vinto i cerno con robuste lai­
cale in progressione e con 
un responso cronometrica, 
10" a 37 che è II migliore 
della stagione in Italia Ma il 
ragazzo romano, che corre 
per il club milanese, ha biso­
gno di un risultato diverso, 
che si avvicini alla Une inter­
nazionale e che gli dia quel­
la confidenza dei propri 
mezzi che gli servirà per af­
frontare senza timori la 
grande avventura romana di 
jetlembre 

Tiziano Gemelli, 26 anni, 
ha sconfitto sui 400 II lavori­
lo Mauro Zuliam In 46 e 31 
Tiziano non è più un ragazzo 
ed ha molli critici da riscuo­
tere Visio che le due ultime 
«•iasioni le ha perdute per 
curare varie tendintll Sé mi­
glioralo di 6 decimi corren-
do un bellissimo rettifilo 
Mentre Mauro si rattrappiva 
chiuso nella trappola dell a-
slissia lui riusciva ancora ad 
allungare la falcata in un ge­
sto limpido e armonioso 
Questo atleta sembra in gra­
do di correre il giro di pista 
in meno di 46 ' e di contri 
buire in modo egregio alla 
costruzione di una buona 
staffetta azzurra 

Francesco Panetta 11 Orni­
la metri li ha visti dalla tribù-

REMO MUSUMECI 

na dopo averli corsi in modo 
meraviglioso martedì sera a 
Stoccolma Era mollo con-
lenlo della cavalcala solita­
ria che gli ha dato il record 
italiano «Mi son fallo - ha 
ricordalo - quattro chilome­
tri e mezzo In solitudine e 
Uno al nono chilometro ho 
mantenuto la cadenza del 
record mondiale Se avessi 
avuto con me qualcuno ad 
aiutarmi credo che avrem­
mo avvicinato parecchio ti 
limite di Mamede» France­
sco correrà stasera le siepi 
ma stavolta senza badare al 
cronometro e pensando sol­

tanto a portar punti alla sua 
squadra 

11 Ornila non sono sfuggiti 
a Salvatore Nlcosia, scappa­
to quando mancavano due 
chilometri davanti al vec­
chio e gagliardo Gianni De 
Madonna 

Si è rivista Barbara Fiam-
mengo Oggi ha veni anni e 
non sale più su di 1 74 A 16 
anni saltò 1,90 e sembrava 
I erede di Sara Simeoni Pre­
lesero troppo dal suoi giova­
ni anni e In breve regredì su 
misure di scarsissimo valore 
Ancora non è riuscita a ritro­
varsi Le auguriamo di farce­
la 

I RISULTATI 

Uomini. 
Triplo 1) Challancin (Fiamme Oro) 16 09 2) Chierici (Pro 
Patria) 13 94, 400 metri I) Gemelli (Fiamme Oro) 46 31 2) 
Zuliam (Pro Patria) 46 82 110 Hs 1) Tozzi (Fiamme Ore) 
13'97 2) Berlocchi (Fiamme Gialle) 14 06 100 metri Pavoni 
(ProPatrla) 10 3? Madama (Fiamme Azzurre) 10 61 Disco 
1) Martino (Fiamme Gialle) 61 56 2) Polato (Fiamme Ore) 
57 08 Giavellotto 1) De Gaspen (Fiamme Oro) 74 20 2) Che 
sìnl (Pro Patria) 73 38 4x100 1) Propatna 39 93 2) Fiamme 
Azzurre 40 lOmila 1) Nicosla (Fiamme Gialle) 29 20 46 2) 
De Madonna (Pro Patria) 29 33 56 ISOOmein l)Umbruschi 
ni (Fiamme Ore) 3 46 54 2) Patrignani (Pro Patria) 3 47 20 
Clftillflca club: 
1) Fiamme Oro Padova punti 69 2) Pro Patria Osama 63 3) 
Fiamme Gialle, Roma 60 
Donne. 
100 1) Taralo (Sma) 11 72 2) Mercurio (Pescara) 11 90 100 
Hs 1) Lombardo (Snla) 13 53 2) Massarm (Sapori) 13 68 
400 Rossi (Sisport) 53 65 2)Mo«.biio(Sma)55 13 Allo Dini 
(Vicenza) 1 78 2) Zecchi (Snam) 1 76 Peso Chiumanello 
(Snia)]6 52l2)Mafleis(lna)16 51 
Cl&Mlflca club. 
1) Sma Milano, 2) Sisporl Tonno. 3) Fiat Sud Lazio 

nome dell atletica penalizzata 
e con una formula di opposi* 
zione che salva capra e cavoli 
insorge anche U Democrazia 
cristiana «Lo stadio ci va be­
ne - sostiene il consigliere co­
munale Francesco Bosi - ma 
vogliamo garanzie sul futuro 
della pista per I atletica» C è 
chi giudica sospetto tanto 
amore per una pista di sole sei 
corsie («Pero viene usata per 
allenamenti e gare studente­
sche per più di cento giorni 
ali anno» - ribatte il presiden­
te regionale della Fidai Mar­
chiceli) Ma il nuovo stadio un 
nemico giurato e inveterato lo 
ha proprio ali interno di palaz­
zo Vecchio Ali ex assessore 
allo Sport e attuale responsa­
bile del Bilancio, il socialista 
Alberto Amorosi quel proget­
to a differenza dei suoi com­
pagni di partito non è mai 
piaciuto Della pista di atletica 
ne fa più una questione esteti­
ca Toglierla - sostiene - pe­
nalizzerebbe soprattutto I ori­
ginale progetto del Nervi Ma 
soprattutto non riesce a man­
dare giù I idea dell affossa­
mento «Smantellare il terreno 
di gioco mi e sempre sembra­
ta un assurdità - dice I asses­
sore Amorosi, che asseconda 
con gesti misurati l'immagine 
di cinquecentesco messere 
fiorentino -, sostengono che 
in 45 giorni rifaranno un nuo­
vo manto erboso, ma se come 
capita nel cantieri di tutto II 
mondo i tempi si allungasse­
ro chi fronteggerà i tifosi co­
stretti a vederela Fiorentina in 
trasferta Continua?» E con la 
filosofia del nulla si crea, nulla 

si distrugge e poco si trasfor­
ma I assessore preferirebbe 
solo qualche lavoro di aggiu­
stamento «Perché poi - ag­
giunge - gli spettatori dovreb­
bero stare seduti se e è da 
scappare le poltroncine sa­
rebbero un ostacolo in più» 
Anche i tifosi, forse vaccinati, 
coiitro gli eccessivi entusia­
smi dalla attuale Fiorentina, 
più papavero che viola, non 
intonano inni al grande sta 
dio «Certo se lo fanno tanto 
meglio - dice Rigoletto Fan-
tappiè, presidente del coordi­
namento viola club - ma gli 
spettatori calano sempre più e 
poi e è I incognita del rifaci­
mento del terreno di gioco» Il 
presidente della Fiorentina, 
Pier Cesare Barelli, non ha 
dubbi ne perplessità «E come 
sostenere - commenta Barelli 
- che sarebbe stalo meglio 
continuare 4 viaggiare sulla 
via Emilia anziché sul) auto­
strada» Il solito confronto tra 
vecchio e nuovo? «Sappiamo 
benissimo - sottolinea il vice-
sindaco e assessore allo 
Sport Michele Ventura, co­
munista - che ci siamo imbar­
cati in una impresa impegnati­
va Ma sono anche convinto 
che Firenze non può limitarsi 
a gestire l'esistente e a sfrutta­
re solo le sue riserve museali 
Se si vuole sul serio governare 
il nuovo bisogna anche lancia­
re sfide e lare qualche scom­
messa, senza giocare d'azzar­
do» 

Fine (I precedenti articoli so­
no stati pubblicati il 13 e il 24 

giugno) 

Cosi sarà il nuovo stadio fiorentino che qui vediamo nel plastico 

Parla l'architetto 
«L'intervento 
è un moderno 
restauro» 
• • FIRFNZE Si poteva ristrutturare in un altro 
modo lo stadio Comunale di Firenze? La do­
manda la rivolgiamo ali architetto Loris Macci 
che fa parte dell équipe diretta dal prof Italo 
Gamberini che quattro anni fa venne incaricata 
di studiare il problema delia ristrutturazione 
dello stadio di Campo di Marte «Tenendo con­
to delle indicazioni avute quella approvata era 
I unica e - secondo noi - la migliore soluzione 
Diverso poteva essere il discorso se anziché 
52mila posti, ne fossero stati sufficienti 39mi-
la» 

Affollamento Inevitabile? 
Certo E poi non si tratta di un'ipotesi straripa 
lata Anche i campì dello stadio di Kiev e dello 
stesso Coliseum di Los Angeles dove si sono 
svolte le Olimpiadi sono «affondati» E stanno 
più sotto di quanto (aremo scendere noi il ter­
reno del Comunale Loro sono arrivati a quota 

meno 3 metri e cinquanta centimrtri Noi al 
massimo arriveremo a 2 metri e 40 centimetri 

Ma è vero che c'è II rischio di «.profondare 
nell'acqua? 

Nessun rischio Con i sondaggi id micologici 
abbiamo trovato si I acqua ma a sello metri di 
profondità 

SI nutrono timori sulla possibilità che riu-
•date a rispettare t tempi? 

Credo che la Fiorentina dovrà giocare fuori 
casa solo le ultime due gare di campionato 
dell 88 e quelle successive di Coppa Italia 

Ma oltre al terreno, quali modifiche subirà 
lo stadio? 

Il nostro intervento togliendo tutte le aggfunte 
posticce che sono state fatte nel corso degli 
anni punta a rendere giustizia al progetto <£ 
Nervi Ad esempio il sottostodio tomoràjafll 
essere il «foyer» teatrale ideato dal Norvl ®ra 
quello spazio ospita magazzini vari e e è pure 
un laboratorio di giocattoli pei le scuole •ma­
terne comunali 

Sono previsti anche locali, spazi che pò»* 
aono «aere uiatl dal quartiere? * 

Sotto la torre Maratona verranno ricavate pna 
micrapìseìna ed una palestra 

Come i l può definire 11 vostro Intervento? 
Sperimentazione di restauro moderno É 
un architettura moderna ORP 

Sempre più intricata la vicenda del portiere 

Un altro giallo per Zenga: 
il padre querela il procuratore 
• • MILANO Anche se è in 
Polinesia con la moglie e il fi­
glio Walter Zenga continua a 
far parlare di se Martedì mat­
tina il procuratore del gioca­
tore Massimo Fornaro aveva 
presentato alla questura di Mi­
lano una denuncia per delle 
minacele di morte che Zenga 
avrebbe ricevuto da ignoti le 
ri mattina invece è stato il pa­
dre del portiere Alfonso Zen­

ga a presentare in pretura un 
esposto querela contro il pro­
curatore del figlio che con dif­
famazioni e minacce, a suo di­
re avrebbe compromesso la 
sua immagine e quindi il suo 
lavoro 11 padre di Zenga, ri­
spondendo ai giornalisti ha 
fatto capire che i rapporti con 
il figlio non sono particolar­
mente cordiali «E da circa un 
anno che non lo incontro» In­

terpellato, il procuratore ha 
mostrato stupore per l'iniziati­
va del padre di Zenga -E da 
molto tempo che non I incon­
tro, come fa quindi a dire che 
1 ho diffamato'» 

Una vicenda dai contorni 
misteriosi dunque, come mi­
steriosa resta la stona delle 
minacce a Zenga junior II 
portiere, che 1 Inter vorrebbe 
trattenere per i prossimi anni, 
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VIVERE IL 
MEDITERRANEO 
REGGIO CALABRIA 11-24 LUGLIO 1987 

Una grande festa dei popoli 
del Mediterraneo 

MARE MEDITERRANEO: acquari giganti, mostra foto­
grafica subacquea, francobolli marini, fossili, conchiglie. 
CITTÀ DEL MEDITERRANEO: mostre fotografiche, video, 
films. LA CUCINA DEL MEDITERRANEO: 5 spazi gastro­
nomici dei diversi paesi del Mediterraneo. ARTE ARTIGIA­
NATO E FUMETTI: le nuove tendenze delle arti figurative 
mediterranee. ROCK ETNO FOLK MUSIC TEATRO ANI­
MAZIONE: 30 gruppi del Sud Europa, Nord Africa e Paesi 
Arabi. FILMS VIDEO: solidarietà Internazionale, ambiente, 
ecologia, nucleare, condizioni sociali, lavoro e cultura nel 
Mediterraneo. 

Meeting internazionale organizzato dal Cric - Centro regio­
nale d'intervento per la cooperazione con il patrocinio 
della Regione Calabria. 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI CAMPING: 

Telefono 0965/21330 - 98.266 • Telex n. 890152 PPRC I (per CRIC) 

la scorsa settimana era rima­
sto coinvolto in una nssa da 
due sconosciuti che, di notte, 
l avevano atteso sotto casa 
Inoltre, sempre da sconosciu­
ti avrebbe ncevuto per telefo­
no minacce di morte 

Soliti tifosi irresponsabili> 
Secondo gli inquirenti è più 
probabile che questi episodi 
tacciano parte di un «piano» 
preordinato per innervosire 
Zenga a fini di mercato 

VACANZE LIETE 

A OOSCOCHIESANUOVA fresca 
cittadina montana 27 km da Vero 
na hotel Bellavista Tol (045) 
597022 Ascensore autorimessa 
salotto tv bar ristorante 40 ca 
mere con tv telefono balcone 
Pensione completa settembra 
46 000 Sconti bambini terzo lei 
to gruppi circoli (125) 

A RIMINI-Viaerbe - hotel Stalla 
d Italia Tel (0541)738126 Sul 
mare camera servizi telefono bai 
coni ascensore Eccezionale luglio 
da 24 OOO complessivo (186) 

BELLARIA - hotel Ginevra Tel 
(0541)44286 Al mare completa 
mente rammodornato per la stagio 
ne 1987 Piano bar solarium tutta 
camere doccia wc balcone 
ascensore parcheggo assicurato 
menu a scelta Bassa stagione 
25 OOO (bambini fino 2 anni gra 
tis) luglio 30 OOO agosto 36 OOO 

30 OOO tutto compreso (92) 

GATTEO MARE - hotel Boaco 
Verde Tel 10547) 86325 Mo 
derno tranquillo vicino mare tutte 
camere con doccia WC grande 
parcheggio ottima cucina colano 
ne a buffet Eccezionale offerta dal 
28 giugno al 17 luglio L 23 000 
25 OOO tutto compreso Direzione 
proprietario |179) 

IGEA MARINA - hotel Losanna 
Via Virgilio 90 tei (0541) 
630177 Completamente riammo 
domato ogni confort camere ser 
vizi balconi giardino parchegggio 
Giugno 24 000 luglio 26 000 
agosto 32 000 Iva comprosa 
Sconto bambini Direi proprietario 

(175) 

IGEA MARINA • hotel Pierange­
la Tol (0541) 631412 Diretta 
mente sul mare piscina con spiag 
già privata parcheggio menù alla 
carta Giugno settembre 31 000 
luglio 39 OOO 1 26 agosto 
43 000 tutto compreso (192) 

Ecco Sacchi. Spostata ad oggi la presentazione ufficiale (ore 12 
in via Turati) di Arrigo Sacchi nuovo allenatore del Milan 

Impianti militari. Coni e ministero della Difesa hanno firmato 
ien una convenzione per la realizzazione di infrastrutture 
sportive militari su aree demaniali Programma per una spe« 
sa di 6 miliardi per il triennio 87-89 

Premio a Portinai! Verranno consegnati oggi al Coni i premi 
per il concorso letterario e per il racconto sportivo Tra i 
premiati Folco Portinan nostro collaboratore^er un rac­
conto pubblicalo sull Unita 

Scavollol al lavoro. Preraduno oggi e fino al 10 luglio della 
Scavolim Pesaro L'incontro e stato voluto di Bianchini, 
nuovo coach pesarese, per conoscere meglio la squadra 1 
biancorossi hanno preso contatto con Greg Bailard, 32 anni, 
ala di 2 metri 

Esordio In FI. [I ticinese Franco Formi nel Gran Premio d Italia 
a Monza al volante di una Osella Formi 28 anni è stato 
campione italiano di Formula 3 nell 85 

IGEA MARINA - pensione Zam-
betll Tel (0541) 630463 Sul 
mare familiare camere bagno 
Nuova gestione Giugno settem 
bre 24 OOO luglio 27 29 000 tut 
io compreso Sconto bambini 

1160) 

IGEA MARINA RiminI - hotel 
Beltongiorno Tel (0541) 
630234 30 mt spiaggia centrale 
ampie camere servizi balconi 
ascensore bar parcheggio Giù 
gno settembre 23 000 luglio 
28 OOO agosto 33 000 tutto 
compreso (181) 

IGEA MARINA-Riminl - hotel 
Souvenir Tel (0541) 630104 
Vista mare tutti confort tranquillo 
*> accogliente nella tradizione roma 
gnala Giugno settembra 25 OOO 
luglio 32 OOO dall 1/8 al 20/8 L 
37 000 dal 21/8 al 31/8 L 
27 000 (183) 

IGEA MARINA-Rimini - pensio­
ne Amerigo Neri Via Ennio 12 
tei (05411 630213 Cinquanta 
metri mare centrale ambiente fa 
miliare cucina casalinga e abbon 
dante bar tv Bassa stagione L 
21 OOO 23 500 luglio 24 500 
27 000 agosto 30 OOO 32 500 
tutto compreso Sconto bambini 
Direzione proprietario 1173) 

RIMINI Vnerba - pensione Stel­
le do ro Tel (0541) 734562 
Sul mare familiare parcheggio ca 
mere con sema servizi Bassa sta 
gione 22 OOO luglio 25 000 
26 000 Sconto bambini 11441 

RIMINI Rlvatiurra • hotel Ari* 
Via Messina 3 te) 10541) 
373445 A 30 mt dal mare mo 
derno camere servi» balconi 
ascensore cucina romagnola ber 
sala tv parcheggio cabine tlashf» 
25 000 luglio agosto preni con 
venienti (7 l i 

SAN MAURO MARE - hotel Co 
rallo Tel (0541)46476 50 mt 
maro nuovo confortevole giardi 
no parcheggio cucina molto cura 
ta Ultime convenienti disponibilità 
Giugno 25 000 luglio 26 000 
30 OOO tutto compreso Sconti fa 
miglia (1781 

annunci 
economici 
A BELLARIA Igea Marma affittiamo 
appartamenti sul maro settimane) 
monto Prezzi eccezionali d i 
150 000 (0541)630292 (58) 

Al LIDI Ferraresi villette mdipen 
denti 5 vani giardino 45 milioni 
mano mutuo Pagamenti dilazionati 
senza interassi (0533) 39416 

03) 
CESENATICO Hotel Olimpie 
(0547) 83518 Completamene 
rinnovato ogni comfort ambiente 
familiare Bassa 26 000 media 
32 000 alta 38 000 Sconto bim­
bi comitive ( I l i 

IGEA Marma 50 metti mare affitto 
appartamenti modernissimi anche 
settimanalmente box auto tutto 
compreso Offerta speciale giugno 
luglio settembre (0541)630359 

f59I 
IGEA MARINA Hotel Daniel Tel 
10541) 631244 Offerta specie)* 
mare famiglia 2 adulti a bambino 
fino 8 anni lugl o 75 000 giornali*. 
re pensione completa 186) 

OCCASIONISSiMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare soggior­
no cucina 2 camere disimpegno, 
bagno balco caminetto giatA" 
no box L 19 000 OOO + mutuo 
Agenzia Ritmo viale Pet àrea 299 
Lido Adriano (Rat 1544) 454530 

t4) 
SPAGNA Cos'a Brava sulta spiag 
già vendavi monolocali o bilocali m 
costruzione con t errati o 3o 
25 000 000 Tel (019)611323 
(0182)540561 (54) 

HOTEL TIROL Beltevue Moro* 
Sover Trentino (Oolo-nlti) Tel 
(0461) 685247 68S049 Luglio 
32 OOO agosto 42 OOO owwOfW 
completa Camere con servi**. Sod­
ili» tranquilla 1S?| 

261 
•Unità 

Giovedì 
2 luglio 1987 
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Calciomercato 
Rebonato è dell'Inter 
Carnevale senza acquirenti 
Il Torino insegue Hughes 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

• _ ROMA Mllanoliorl primo 
Itomi di mercato Nel saloni 
w l o operatori di secondo pia 
no Le trattative Importanti di 
Ieri al tono svolte Intatti negli 
ovattali • silenziosi salotti del 
le Melet i Cosi ha latto I Inter 
che h i ulllclalmente aggan 
ciato II Pescara per chiudere II 
discorso Rebonato cosi han 
no latto Roma e Torino per 
I ormai annoso scambio D o * 
M M - B e r u m n 

Quelle due trattative hanno 
tenuto banco nella giornata di 
lari Inter e Pescara sono or 
mal vicinissime alla concluslo 
ne di una M i n t i v i iniziata al 
cunl giorni la e che ha s p i ­
telo Sampdorla e Fiorentina 
che i l centravanti abruitese 
avevano strillato I occhio 

Nero tu bianco ancora non 
• Ulto messo Ma e soltanto 
questione di ore Tra le due 
pirli e e ancora una certa di 
• l ima sul termini economici 
della trattativa Non sono di 
stime abissali Per Rebonato 
la Melet i nerauurra he oliar 
lo Mandalll attualmente In 
Iona alla Lulo più un miliar 
do II Pescara ne chiede mei 
IO di più Una differenza mini 
m i per chi mastica di merci 
lo Un punto di Incontro può 
«nere raggiunto a meli atta 
d i Anche Ira l i Roma e il To 

rlno I iccordo per lo scambio 
DoeMM-Berureen è ormai 
prossimo l a trattativa a dire 
Il vero è conclusa da mesi 
Per renderla operativa però 
occorreva smussare numerosi 
angoli Prima Ira tutti convin 
cere il danese a lasciare la Ro 
ma secondo convincere la 
Rome a pagargli parte dell In 
gaggio (700 milioni annui) 
lerio convincere II Torino a 
ribassare II parametro del suo 
regista Molti di questi proble 
mi Ieri sono stati risolti duran 
te I Incontro Ira I rappresen 
tanti delle due sociali (Cerbi 
De Finis e Federico Bonetto 
per I granata Borgogno Perl 
netti e Uevore per quella glal 
lorossa) 

Il Torino Intanto 6 alla ri 
cerca di un nuovo straniero 
dopo II benservito dato a Ju­
nior che sta per accasarsi al 
I Avellino che ha anche acqui 
stato De Vi l l i punla del Ta 
ramo Nel suo mirino e è I in 
glese del Totthenam Alien 
mentre nella rosa e comparso 
anche II nome dell Inglese del 
Barcellona Hughes Carlini è 
ulllclalmente passato ali Ala 
lama Nobile del Lecce sta per 
essere acquistato dall Inter 
Nessuna novlti per Carneale 

II Napoli I ha messo In vendi 
ta m i per II momento non ci 
sono acquirenti 

Tour. Il via a Berlino 
Un tulipano in giallo 
dopo il cronoprologo 
Bontempi al quarto posto 
• IBERLINO La prima ma 
glia gialla è olandese li Tour 
de Franca partito Ieri da Ber 
lino ha vestilo del colore gial 
lo del primato Jollo Nijdam 
dopo un breve cronoprologo 
di 6 chilometri Cinquantamila 
persone hanno assistito alla 
prova Inaugurale del 74' Tour 
de Franca nel centro storico 
di Berlino Ni|dam ha vinto 
con 3 secondi di vantaggio sul 
polacco Lech Piaseckl com 
pegno di Satonnl Le squadre 
Italiane hanno planato altri 

ARRIVO 

I ) Jelle Nijdam (Olanda) 7 
minuti 0 6 803 secondi 2) 
Lech Piaseckl (Polonia) a 3 
secondi 3) Stephen Roche 
(Irlanda)a 7 4)GuidoBon 
tempi (Italia) a 7 5) Mllan 
4urco(Cecosl)a8 6)Dteter 
Thurau (Ceriti led ) a 8 7) 
Jean Francois Bernard (Fran 
eia) a 9 8) Miguel Induran 
(Spagna) a 10 9) Thierry 
Marie (Francia) a 10 10) 
CieslawLang(Polonla)all 

I I ) Peter Stevenhaage (Olan 
d « ) a l l l2)ErlchMaechler 
(Svinerà) a 13 13) Gilbert 
Duclos Lassane (Francia) a 
13 H ) Erik Breuklng (Olan 
da) a 14 15) Julian Gorospe 
(Spagna)a 15 

due corridori nel primi cin 
que Roche (3') Bontempi 
(4«)eJurko(5) Unbuoncsor 
dio per le rappresentative ita 
liane E nemmeno può essere 
considerato del tutto delu 
dente la prestazione di Saron 
ni È vero che il corridore del 
la «Del Tongo Colnago» ha 
corso 16 chilometri e cento In 
7 28 napello a 7 06 delvm 
cllore Ma Saronni ha latto 
meglio di campioni come Kel 
ly C7 28 0 Criquelion (7 32 ) 
Fignon (7 36 ) Herrera 
(7 37 ) Zimmermann 

(7 45 ) tutti pretendenti al 
successo «naie 

Fra i grandi favoriti si sono 
ben comportati soltanto Ro 
che ter20 e Bernard settimo 
La giornata ventosa ha consi 
ghato diversi concorrenti a 
non adottare entrambe le ruo 
te lenticolari Qualcuno come 
Niidatt e Piaseckl comunque 
le ha usate Neil occasione il 
costruttore Colnago ha speri 
mentalo una ruota piatta con 
quattro buchi di otto cernirne 
tri di diametro per attenuare 
gli effetti del vento quando 
soffia di fianco «MI dispiace 
per Piaseckl - ha detto Saron 
ni - pensavo proprio che vin 
cesse Ci sarebbe servito per il 
morale Quanto a me sono 
moderatamente soddisfatto 
Tuttavia sono partito troppo 
Ione cedendo nella seconda 
parte-
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Pioggia di gol a Pescara Domenica per la Lazio 
I pugliesi umiliano si prospetta una 
quella che fu capolista partita caldissima 

Il Lecce ha un piede in A 
Cremonese benzina finita 

F E R N A N D O I N N A M O R A T I 

_ • PESCARA 11 Lecce ha un 
piede )n serie A La Creinone 
se è tagliata fuori t la squadra 
di Mazzone a spuntarla al ter 
mine del 90 minuti condotti a 
buon ritmo nonostante 11 cai 
do atoso e la fatica del prece 
dente incontro di sabato scor 
so I giallorossi hanno anche 
avuto la possibilità di schiera 
re uomini come En?o e Pa 
sculli che erano venuti a man 
care nel precedente Incontro 
con il Cesena 11 loro peso si è 
fatto certamente sentire ma 
non è stato solo questo I eie 
mento determinante che ha 
dato la svolta decisiva alla 
partita 

Più coperla la Cremonese 
con una tattica alquanto pru 
dente che lasciava come ai so 
Ilio a Chiorn e Nicoletti 11 
compilo di fare da guastatori 
nelle retrovie pugliesi Per II 
resto centrocampo mobile 
predisposto a far da filtro alla 
propria retroguardia Lo stes 
so Lombardo gioca sovente in 

copertura per dar manforte al 
la difesa né tantomeno Citte 
rio trova lempo e spazio per 
sganciarsi in avanti II Lecce è 
costretto ad attaccare con più 
insistenza e la sua condotta di 
gara viene giustamente pre 
miata da una grande vittoria 

La rete del vantaggio del 
lombardi e parsa infatti un 
episodio fortuito frutto più di 
un ingenuità difensiva che di 
una supremazia anche tempo 
ranea Schieratali attacco il 
Lecce ha corso qualche ri 
schio di troppo ma il gioco 
certamente valeva la candela 
Con Nobile e Barbas e con lo 
stesso Agostinelli ne) primo 
tempo i gìallorossi sono rlu 
sciti ad imporre il loro gioco 
iniziando un lavoro ai fianchi 
che avrebbe dato i suoi frutti 
proprio nel secondo tempo 
dimostrando tutti indistinta 
mente di avere nelle gambe e 
nella testa energia e lucidità 

Al 37 la prima rete pauro 
so sbandamento della retro 

guardia giallorossa tanto che 
Chiorn indisturbato può pren 
dere la mira e trafiggere Ne 
gretti con un gran tiro da 25 
metri Passano solo tre minuti 
e Miceli appostato in area pa 
reggia subito il conto con un 
gran colpo di testa su cross 
del solito Barbas 

La ripresa è appena iniziata 
che il Lecce va in vantaggio 
azione sulla sinistra di Nobile 
traversone al centro dove Pa 
sculli lasciato colpevolmente 
solo schiaccia imparabilmen 
te in rete da pochi passi Al 
62 rigore causato da Ralse 
che atterra in area Nicoletti 
Dal dischetto batte Pi nardi al 
la destra del portiere ma Ne 
gretti para In due tempi 

L errore taglia le gambe ai 
gngiorossi che subiscono do 
pò dieci minuti la terza rete su 
contropiede di Paniero che 
infila Rampulla con un gran 
diagonale AH 84 quarta rete 
sempre in contropiede con 
uno spiovente di Nobile che 
sorprende il portiere fuori del 
pali 
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Un pari ed i pugliesi sono in paradiso 

Taranto fuori pericolo 
Campobasso beffato 

M A R I N O M A R O . U A R P T 

•fai NAPOLI Finisce In pariti 
I a I la tensione fra pugliesi e 
molisani e il verdello partorì 
sce la prima certezza IITaran 
to è matematicamente salvo 
II discorso retrocessione è al 
lare di Lazio e Campobasso 11 
risultato non lascia alternative 
alla truppa romana di Fasccttl 
domenica dovrà vincere per 
evitare la retrocessione e il 
compito a giudicare da quan 
to hanno messo in vetrina 1 
molisani non appare del più 
semplici 

Il primo lempo del Taranto 
non si discosta molto da quel 
lo giocato quattro giorni pri 
ma contro la Lazio Sono pru 
denti umili I pugliesi che la 
sciano il gusto dell iniziativa 
agli avversari molisani Lento 
ragionatore calcolatore il Ta 
ranto veloce spigliato Intra 
prendente il Campobasso I 
molisani evidentemente te 

mono II confronto di domenl 
ca prossima con la disperata 
Lazio contro I meno quotati 
pugliesi (a giudicare almeno 
dal punti conquistati durante II 
campionato) cercano quel ri 
sultato che possa metterti al 
sicuro seppur temporanea 
mente da una eventuale ma 
gra contro gii uomini di Fa 
scelti Corrono come dannati 
quelli del Campobasso in bar 
ba al sole e ali afa che trasfor 
ma in lornace I arena di Fuori 
grotta SI eccitano i ctnquemi 
la legionari al seguito del 
Campobasso qualche spiace 
volo brivido percorre quelli 
della curva opposta gli stessi 
quindicimila di sabato scorso 
quando I molisani schiaccia 
no con maggiore convinzione 
l acceleratore Due gli episodi 
che prestano il fianco alle prò 
leste molisane al 25 Perrone 

è strattonato In area da Bion 
do tre minuti più tardi lupo è 
falciato nei 16 metri da Paoli 
nelll il signor Bergamo è eie 
mente 

Non cambia la musica nella 
ripresa I molisani diventano 
sempre p u padroni del cam 
pò II Taranto i sbrigativo In 
difesa le scorrettezze la fan 
no da padrone Altri dieci mi 
nutl di assedio molisano poi 
la svolta è il 55 Evangelisti 
centra il bersaglio con una 
sberla da una trentina di me 
tri Stordito il Taranto non pa 
go il Campobasso I molisani 
continuano a menar la danza 
felina la loro manovra pachi 
dermica quella del Taranto I 
giochi Insomma sembrano 
inesorabilmente fatti per I pu 
gliesi Ma non è cosi Un cai 
ciò piazzato al 72 diPaolinelli 
salva capra e cavoli Una bef 
la non e e che dire per il 
Campobasso 

LECCE 
CREMONESE 

MARCATORI 37' Chlorrl (Cremonese), 41 ' Miceli (lecce), Pascili» 
(Lecce) 72 Paniera (Lecce), 84' Nobile (Lecce) 

LECCE Negrotti Vanoll, Danova, Enzo, Miceli, Nobile, Ralle, Barbas, 
Pasculli (67 Di Chiara) Agostinelli, (46' Paniera), Tacchi 12 
Boschin 15 Lemando, 16 Paclocco 

CREMONESE Rampulla, Canini, Gualco, Cltterlo, Montorfane, Torri, 
Lombardo, Galletti, (54 Pinardl), Nicoletti, Bucina, Chlorrl 12 
Violini 14 Vigano 15 Pelosi, 16 Bongloml 

ARBITRO Lo Bello di Siracusa 
NOTE Spettatori 12 000 con provatela pugliesi Terreno In buone 

condizioni Ammonito Montorfano della Cremonese 

Gli spareggi per la Serie A 
Lecce-Cremonese 4-1 
5 luglio a Modena 
Cesena-Cremonese 

La situazione 
P G V N 

Lecce 3 2 1 1 
Cesena 1 1 0 1 
Cremonese 0 1 0 0 

P 
0 
0 
1 

F 
4 
0 
1 

S 
1 
0 
4 

Gii spareggi per la salvezza 
Taranto-Campobasso 1-1 
5 luglio a Napoli 
Campobasso-Lazio 

La situazione 
P G V N P F S 

Taranto 3 2 1 1 0 2 1 
Campobasso 1 1 0 1 0 1 1 
Lazio 0 1 0 0 1 0 1 

TARANTO 
CAMPOBASSO 
MARCATORI 55' Evangelisti (C), 72' Paollnelll (T) 
TARANTO Colerti Biondo Cridelli Picei Sem, Paollnt IH, Pattaci, 

Rocca (69 Russo) De Vitls Maietlaro Dalla Costa (20 DI Maria) 
(12 Incontri 13 Conti, 16 Romiti) 

CAMPOBASSO Bianchi Famiglia, Accanii, Maestripleri, Anzlvlno. Lu 
pò, Evangelisti, Baldini Perrone, Coretti, Botto (12 Picca, 13 
Della Pietra, 14 Pivolto, 15 Mauti, 16 Mollica) 

ARBITRO Bergamo di Livorno 
NOTE Caldo afoso Terreno buono Ammoniti, Lupo per proteste 

Cndelli Biondo e De Vitis per gioco falloso Paollnelll e Bollo per 
comportamento non regolamentare Angoli 9 1 per il Taranto 

Il brutto della diretta 
Non sempre il progresso si sposa ali efficienza Se ne sono resi 
conti ieri 1 telespettatori che hanno seguito la diretta «incrocia 
ta» dei due spareggi di «B» A (orza di combinare e scombinare 
le immagini non si son viste In diretta la maggior parte delle reti 
della g irnata Eppure Aldo Biscardi aveva presentato I opera 
zione come una sorta di «nuova frontiera» Beata modestia 

——~"—"•""— A Wimbledon il «canguro» si candida per la vittoria finale 
Lendl, Connors ed Edberg gli altri semifinalisti 

Un inatteso Cash umilia Wilander 
L'australiano Pat Cash ha superato in sole tre partite 
lo svedese Wilander, ed accede alle semifinali di 
Wimbledon Inizia a carburare anche ti numero 1 
Ivan Lendl che ieri si è imposto nettamente al france 
se Lacerne Continua la «marcia trionfale) del trenta 
quattrenne Connors che si e liberalo anche dello 
jugoslavo Ztvojlnovic II quarto semifinalista e lo sve­
dese Edberg che ha battuto il connazionale Jarryd 

FRANCESCO MÀCAU 

RISULTATI 

Singolare manchile (quarti 
<U noale) Lendl (Cec)Le 
conte (Fra) 7 6 6 3 7 6 
Edberg (Sve) Jarryd (Sve) 
4 6 6 4 6 1 6 3 Cashu 
(Aus) Wilander (Sve) 6 3 7 5 
6 4 Connors (Usa) ZIVOJ no 
vie (Jug) 7 6 7 5 6 3 Scmifi 
naie Connors Cash Lendl 
Edberg 

Singolare femminile 
(quarti di Anale) Evert 
(Usa) Kohde/K.ìsch (Rfg) 6 1 
6 3 Navratilova (Usa) Baie 
strai (Aus) 6 2 6 1 Shnver 
(Usa) Sukova (Cec) 4 6 7 6 
108 Gral(Rfg)Sabalini(Arg) 
4 6 6 1 6 1 

Doppio maschile (quarti 
di finale) Serg o Casal ed 
Emilio Sanchez (Spa) Paul 
Annacone (Usa) e Chnsto vari 
Rensburg (Sudafrica) 5 7 6 4 
7 5 6 4 Andres Gomez (Ecu) 
e Slobodan Zivojinovtc (Yug) 
Andy Kohiberg e Robert 
Vani l (Usa) 6 3 6 4 7 6 

• • Nel lotto dei favoriti alla 
vittoria (male della IQlmaedi 
zlone di Wimbledon si è inse 
rito a sorpresa I australiano 
Pai Cash (n 11) che ha stra 
puzzalo m tre set ( 6 3 7 5 
6 4) lo svedese Wilander n 3 
al mondo In sem finale I uo 
mo di punta della squadra au 
straliana si troverà la strada 
sbarrata da Jimmy Connors il 
popolare Jimbo ha battuto lo 
iugoslavo Zivajinovic dimo 
sirando un incredibile capaci 
tà di recupero Gli altri due se 
mifinalisti sono Ivan Lendl e 
Slefan Edberg L onore del 
campo Centrale è spettato al 
cecoslovacco numero uno 
delle graduatone mondiali 
che si è sottoposto ad un test 
davvero impegnativo con il 
francese Henry Leconte La 
sfida - la dodicesima fra i due 
giocatori - aveva un titolo la 
tecnica contro il talento Ipre 
cedenti erano in leggero favo 
re di Lendl - 6 a 5 per la preci 
sione - e Ivan sapeva benissi 
mo che doveva sopperire alla 
sua scarsa altitudine al gioco 

di volo mettendo in mostra il 
miglior repertorio di prime 
palle di servizio 11 match ha 
preso il suo avvio con la batta 
glia di servizi che si prevede 
va lasciando ben poco spazio 
allo spettacolo e ali inventiva 
Il set scorreva essenziale lun 
go i binari della regolarità fino 
al tie break nel corso del qua 
le Leconte compiva un tragico 
doppio fallo in un momento 
cruciale e cedeva giusto per 
un 15 7 6 ( 8 6) Nella secon 
da frazione Lendl appariva 
rinfrancato la smorfia che gli 
si era dipinta sul volto cedeva 
ad una espressione più diste 
sa Non così per Ruitton co 
me i francesi chiamano il loro 
campione - che con il piede 
costantemente schiacciato 
sull acceleratore fin dall inizio 
della partita andava presto in 
fuori gin La percentuale di 
prime palle di servizio si ab 
bassava le volée giocate con 
meno sicurezza e incisività il 
rendimento complessivo in 
costante inarrestabile discesa 
Aveva un bel gettarsi a recu 

Lady Diana ieri sulle tribune di Wimbledon 

perare le tremende botte che 
il ceko com nciava a sparargli 
da fondo campo cedeva la 
battuta arma determinante 
sull erba - e presto anche il 
secondo set con il punteggio 
di 6 3 Nel terzo set che 
sembrava quasi la copia car 
bone del primo lo spettaco 
lo gn scarno si faceva d un 
tratto no oso Lendl prosegui 
va imperterrto senza dare 
nessun cenno di cedimento 
mentre Leconte si aggrappava 
rabbioso ad ogni scambio nel 
tentat vo di rimettere in piedi 
un match ormai compromes 
so Ci si trisc iva fra alterne 
vicende fino secondo lie 
break dove Lendl metteva in 
campo la sua maggiore fred 

dezza e la solidità mentale 
che ha acquistalo - e non più 
perso - dal Roland Garros edi 
zione 84 Al francese - redu 
ce da una recente operazione 
ali ernia del disco che non gli 
ha dato alcun fastidio - sono 
scappati un paio di rovesci di 
troppo e per il «number one 
il gioco era fatto 7 6 (8 6) e 
I onere della semifinale con 
Slefan Edberg Lo svedese -
vincitore sul connazionale 
Jarryd in quattro set - è l uni 
co della folta pattuglia di 
scandinavi che pratica un otti 
mo «serve and volley* Prova 
ne sia i due trofei dell Austra 
Han open che si è portato a 
casa 

Deferito Pieri 
De Biase contro 
l'arbitro 

Un cartellino rosso sventola pericolosamente nei paraggi 
di Claudio Pieri (nella loto) il fischietto genovese fino a 
pochi mesi (a considerato il «nuovo Agnolln ed oggi Inca 
strato dalle confessioni dell ex presidente palermitano 
Matta Ieri infatti il procuratore lederale Corrado De Biase 
ha trasmesso al presidente dell Ala gli atti relativi agli ac 
cenamenli condotti dall Ufficio indagini sul conto dell ar­
bitro proponendone il deferimento alla competente com 
missione disciplianre Come e noto Pieri avrebbe ricevuto 
da Matta due assegni da 5 milioni per finanziarsi la campa­
gna elettorale di aspirante parlamentare de 

Il Palermo 
rinasce 
il Potenza chiude 

Palermo che nasce Paler 
mo che muore Mentre II 
calcio rosanero risorge dal­
le proprie ceneri con la 
nuova società targata Lagu 
mina Caramanno (ripartirà 
a settembre dalla C2) Ieri è 

— — — — — — — — stata Invece formalizzata l i -
struttorla di fallimento nei confronti del vecchio club Nei 
prossimi giorni II giudice istruttore Renato Orlilo procede­
rà ai primi interrogatori Tra sii imputati I ex presidente 
Matta L allenatore Angelino e undici calciatori dovranno 
rispondere del reato di evasione fiscale Definitivamente 
aflossato II Potenza altra gloriosa società degli anni 60 II 
tnbunale su istanza di vari creditori ne ha dichiarato II 
fallimento 

Terzo straniero 
Mattina 
chiede sanzioni 

Ancora polemiche sulla 
questione del libero tesse 
ramento dei calciatori Ira 

Eaesi appartenenti alla Cee 
e hanno sollevate ali In 

domani del fallimento del 
negoziato tra Uefa e Com 

— " " " • « • « " • ^ ™ " ™ missione europea (che prò 
poneva alle società il tesseramento dall 88 al 90 di tre 
giocatori «comunitari») un gruppo di eurodeputati sociali­
sti Enzo Mattina capogruppo socialista nella commlsslo 
ne economica del Parlamento europeo ha chiesto «Imme 
diate sanzioni» alle società di calcio che non rispetteranno 
il principio della libera circolazione del lavoratori e della 
libera concorrenza previsti dal trattato di Roma «Visto che 
nemmeno II compromesso della Cee è stata accettato 
dall Uefa - ha detto Mattina - la Commissione europea 
deve puntare da soia e senza indugi al.a liberalizzazione 
del mercato» Obiettivo della Cee è la liberalizzazione 
totale entro il 1992 

Finale pallanuoto 
A Napoli vince 
Il Sisiey Pescara 

Va in barca II Posillipo e 
crolla per 8 9 sotto il con 
troplede dei pescaresi che 
giocano un terzo d Incon­
tro con un uomo in meno e 
tuttavia meritano questa vit­
toria che vale metà scudet­
to L episodio che poteva ri 

mettere in corsa i napoletani già sotto di due reti al primo 
lempo di tre al secondo e ancora di tre (7-4) a metà del 
terzo è I espulsione definitiva per violenza di Fabrizio Za 
Ionia sino allora uno del migliori Ma non basta Raggiun­
gono I campioni in carica il pari e potrebbero ancora 
segnare in uno dei numerosi assedi alla porta del Sisiey 
Ma la giornata nera di Fiorillo e compagni continua Delu 
sione e silenzio nel catino di Fuorigrotta seguono una 
squadra che non ha ancora perso il suo titolo ma che già la 
pensare ali antitetico rapporto partenopeo tra calcio e pai 
lanuoto Quando il calcio vince questa perde E viceversa 
Cosi andò I anno passato 

M A R I O R I V A N O 
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Da oggi campionati italiani 
Un salvagente 
per il nuoto italiano 
che sta annegando 

F R A N C O DEL C A M P O 

_ CATANIA I campionati 
italiani di nuoto che si aprono 
oggi a Catania sono meno pia 
tonici di quanto si possa pen 
sere il grande anticipo con 
cui sono stati organizzati pò 
Irebbe lar credere che li loro 
significato sia quantomai ri 
dotto e invece dovranno dare 
delle risposte importanti Da 
Catania infatti dovrà uscire la 
squadra azzurra che rappre 
senterà I Italia agli europei di 
Strasburgo Per il momento il 
numero degli atleti potenzia) 
mente qualificati è veramente 
ndotto ali osso solo in 8 han 
no già raggiunto il tempo limi 
te imposto dalla Fin e i più lo 
hanno fatto solo per pochissi 
mi centesimi di secondo Tra 
questi lo stesso Stefano Batti 
stelli che si e qualificato solo 
nei 200 dorso ed e ancora 
lontano nelle gare che do 
vrebbero essere i suoi cavalli 
di battaglia 1400ci 1500stile 
libero Addirittura fuori an 
che se solo per 7 centesimi di 
secondo John Franceschi nei 
200 misti gara che comunque 
continua a dominare qui in 
Italia Numeri e tempi limite 
alla mano questa volta la flgu 
ra delle Cenerentole la fanno 
propno i maschi che possono 

contare - sempre per il mo 
memo - solo su Battistelli MI 
nervini e Lamberti Stanno de 
cisamente meglio le donne 
che possono schierare la Per­
si laCarosi la Feloni la Dalla 
Valle e la Tocchira Se si do 
vesse restare solo con questi 
otto nomi magari con 1 inseri 
mento di un qualche altro le 
prospettive italiane per Stra 
sburgo sarebbero veramente 
minime Si toccherebbe così 
con mano una crisi del nostro 
nuoto assai grave con i vec 
chi che non possono andare 
in pensione perché ancora es 
senziali e i giovani che sono 
ancora ben lontani da quei n 
sultati che hanno promesso II 
rischio a dire il vero parados 
salmenie è un altro perchè 
secondo te norme Fin I tempi 
limite devono essere fatti in 
occasione di questi campio 
nati e quindi c e il pericolo 
che qualcuno non riesca a ri 
lare in questa occasione II 
tempo già fatto e venga cosi 
escluso dalla convocazione 
C è naturalmente anche il ri 
schio opposto e cioè che la 
Fin come ha fatto tante altre 
volte si rimangi le regole che 
essa stessa ha dettatoe porti a 
Strasburgo chi ntiene «sempli 
cernente più meritevole. 
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Storie di droga in Sud America 
Cinque bambini uccisi davanti alla scuola 
e i ragazzi devastati dalla pasta di cocaina 

Papaveri e coca 

A Medelyn, in Colombia, un uomo 
che si è arricchito con i traffici di dro­
ga invita ad una festa i compagni di 
scuola dei figlio di 12 anni. Cinque 
famiglie non accettano di mandare i 
figli nella casa di un narcotrafficante. 
Il giorno successivo i bambini vengo­
no uccisi davanti alla scuola. I giudici 

non trovano prove sufficienti per in­
colpare il narcotrafficante. A Uchizo, 
nel Perù, un gruppo di uomini armati 
assale una caserma di poliziotti che li 
avevano contrastati in modo troppo 
forte e prende possesso di un'intera 
città. Per liberarla, il governo è co­
stretto ad inviare un piccolo esercito. 

Militari in «ione in Bolivia contro I narcotrafficanti. In alto a 
• M i t r i i t t r iui turt perla produzione di cocaina, nella loto picco­
l i un marcato di cocaina in Perii 

MK Sono segni, scelti fra 
molli altri, dello stravolgimen­
to determinato in un gruppo 
consistente di paesi Ialino-
americani dall'affare che si è 
sviluppalo, negli ultimi anni, 
intorno alla coltivazione ed al 
traffico della coca. SI parla 
qui, ufficialmente, di due mi­
lioni di persone impegnate, 
senza alternative, nella produ­
zione di coca e dell'importan­
za, sempre più grande, dell'e­
sportazione di cocaina sull'e­
conomia complessiva di Interi 
paesi. Gran parte del debito 
estero accumulato In questi 
anni corrisponderebbe di fat­
to al reinvestimento nel paesi 

LUIGI CANCHINI 

latino-americani, sotto torma 
di prestiti finalizzati allo svi­
luppo, di denaro proveniente 
dal riciclaggio del narcodolla­
ri operato da banche collega­
te col Fml: un'operazione 
complessa capace di collega­
re gli affari sporchi dei narco­
trafficanti con I problemi reali 
di sopravvivenza della gente e 
della democrazia. Difficile 
rendersi conto fino In tondo 
della gravili di questi condi­
zionamenti se non si vive di­
rettamente il clima di questi 
paesi. Quello che si dovrebbe 
capire, tuttavia, è che I gover­
nanti decisi a battersi contro 
questo tipo di situazione, che 

pure esistono, avrebbero bi­
sogno di una solidarietà ope­
rante della comunità interna­
zionale per vincere una batta­
glia aperta, contemporanea­
mente, su due fronti: quello 
del golpe militare, se le condi­
zioni di vita del popolo scen­
dono sotto un certo livello, e 
quello di una crescita progres­
siva del potere dei narcotraffi­
canti, se le attività di controllo 
e di repressione del traffico 
vengono allentate ulterior­
mente. 

Problema nel problema, la 
diffusione delle tossicomanie 
sta facendo ormai migliaia di 
vittime anche in questi paesi. 

Spedita all'estero la cocaina, I 
trafficanti vendono localmen­
te un sottoprodotto del pro­
cesso di raffinazione, la pasta 
di coca. Dotata di eliciti ana­
loghi al crack di cui hanno 
parlato di recente i giornali 
americani, la pasta di coca 
viene fumata. Produce, istan­
taneamente, un senso di esal­
tazione, di calore e di piacere 
intenso seguito, a pochi minu­
ti di distanza, da un vissuto 
d'angoscia con fame d'aria, 
sudorazione, paura di morte, 
calmata, ancora una volta 
istantaneamente, da un'aspi­
razione di droga. Ragazzini di 
IS, a volte perfino di 12 o di 
10 anni, passano ore intere, 
da soli o in gruppo, fumando 
la pasta. Con effetti devastami 
sulla loro salute fisica e men­
tale. Con rotture comporta­
mentali gravi (furti e violenze 
di ogni genere) perché i prez­
zi della pasta di coca, pur bas­
sissimi, non sono comunque 
alla portata di molli di loro. 
Con l'emergere progressivo, 
in servizi sanitari e sociali già 
drammaticamente insufficien­

ti, di una domanda di aiuto 
nuova dei ragazzi e delle loro 
famiglie, degli operatori socia­
li e dei religiosi più coinvolti 
nei problemi della gente. Con 
la crescita progressiva di un 
conflitto violento fra gli inte­
ressi di una comunità contadi­
na fondata sulla produzione di 
coca e quelli di una comunità 
metropolitana devastata dalla 
pasta che da questa si estrae. 
Con il rischio, sempre presen­
te, di alleanze più o meno 
strumentali fra narcotraffican­
ti e gruppi politici estremisti 
attivi, da sempre, nelle regioni 
contadine, spinti a compro­
messi poco onorevoli dai bi­
sogno di armi e dall'alleanza 
di fatto che si stabilisce fra le 
ragioni del traffico e quelle 
dei produttori. 

Il nodo politico riproposto 
da questo insieme di problemi 
è stato affrontato con una cer­
ta prudenza nel corso dell'as­
semblea dedicata dall'Onu, a 
Vienna, alla diffusione della 
droga nel mondo. Le situazio­
ni ufficiali costringono i rap­
presentanti del paesi deboli 

ad-\tSiimin. pi'S 2>oni ulhuali 
che noi, danno 101,10 della di­
sianza che passa fra l'espres­
sione di una volontà politica e 
la possibilità di realizzarla. 
L'errore più grave mi è sem­
brato, tuttavia, quello di consi­
derare il problema della dro­
ga come un problema a sé, 
connotandolo in termini mo­
rali prima che economici, 
ideologici prima che politici. 
Ci si sarebbe potuti rendere 
conto, se si tosse seguita una 
strada diversa, di due latti di 
grande rilievo: quello che ri­
guarda la necessità di com­
battere la produzione illegale 
di oppio e di coca attraverso 
programmi di sviluppo del ti­
po di quelli portati avanti, in 
lorma sperimentale, dell'Un-
fdac (agenzia specializzala 
dell'Orni), proponendo alter­
native reali ai bisogni di vita e 
di lavoro delle popolazioni e 
quello che riguarda la necessi­
tà di liberare i rapporti fra pae­
si sviluppati e paesi in via di 
sviluppo dalle pressioni politi­
che ed economiche esercitate 
attraverso il traffico delle ar­

mi. Paesi, come il nostro, eh* 
si pongono problemi di mer­
cato nel settore degli arma­
menti sono abituali a non In­
terrogarsi sulla provenienza 
del denaro nel momento In 
cui vengono pagali e conti­
nuano a lar lima di non vede­
re le coincidenze, più volte se­
gnalate da documenti ufficiali 
dell'Onu, Ira locolai di instabi­
lità politica e militare o zone 
di guerra aperta da una par!*, 
centri di produzione dell* 
droghe pesami dall'altra, 

Non è per niente tacile pro­
porre con chiarezza, di Ironie 
all'opinione pubblica, il rap­
porto che esiste Ira I ragazzini 
che si rovinano con la pasta di 
coca nelle bidonville di Urna 
o di Bogolà ed i grandi «lochi 
dell'economia e del produtto­
ri di armi. Passa attraverso ri­
flessioni di questo tipo, tutta­
via, la possibilità di spiegare la 
distanza che passa Ira le paro­
le ed i latti all'Interno di un* 
lotta che riguarda il genera 
umano nel suo compiano; 
una lotta in cui nessun paese o 
grappo di paesi può vincer* t 
spese degli altri. 

DIVENTA CORRENTISTA POSTALE» 

il correntista postale con il postagiro 
evita il pagamento della tassa 
di versamento e la fila allo sportello... 

PER PAGARE LA LUCE, IL GAS, 
IL TELEFONO, LA TV ED ALTRO 
BASTA COMPILARE 
E SPEDIRE LE BOLLETTE. 

'Unità 
Giovedì 
2 luglio 1987 
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